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LA CRISI POLACCA Il coprifuoco non frena l'ondata di proteste 
Il governo convoca il Parlamento per il 31 agosto 

Solidarnosc assediata 
Si estendono scioperi e 
Coprifuoco e misure repressive non riescono ad argi­
nare la protesta operaia In Polonia. Altri mille lavora­
tori hanno raggiunto 1 compagni che occupano i 
cantieri di Danica. Nuovi focolai di sciopero si ac­
cendono nel paese. Lo scontro si fa durissimo. Il 
governo sembra cercare qualche via d'uscita in una 
revisione della sua politica economica; a tale scopo, 
per II 31 agosto * stato convocato il parlamento. 

g ì VARSAVIA. '">. " copri­
fuoco t stato esteso anche a 
Jailrzeble, nella Slesia, dove 
tono In sciopero quattro mi­
niere, Ira cui la «Manifesto di 
luglio», dalla quale * partita la 
scintilla della protesta. L'elen­
co delle fabbriche In lotta, de­
ll! Interventi della polizia, de­
gli arresti, sembra un bolletti­
no di guerra. A renderlo più 
drammatico, le dichiarazioni 
del protagonisti, irrigiditi su 
posizioni che sembrano non 
poterli avvicinare. Dal suo 
quarllar generale all'interno 
del cantieri -Lenin' di Danzi-
ce, Lech Walesa dichiara: -il 
ricorso «Ila Iona ed alle misu­

re coercitive non risolverà i 
problemi del paese, occorro­
no soluzioni politiche*. «Sen­
za Solidarnosc non si otterrà 
nulla», rincara Jacek Kuron. 
Ma su questo terreno il gover­
no non pare disposto ad alcu­
na concessione, anche se nel­
la serata di Ieri e trapelala la 
voce che oggi il vice primo 
ministro Zdzlslaw Sadowskl s i ! 

recherebbe a Danzlca, e non 
sarebbe escluso un incontro 
con Walesa. Sempre ieri, Il 
portavoce governativo Jerzy 
Urban ha annunciato per il 31 
agosto la convocazione del 
parlamento, che dovrà riesa­
minare la situazione economi­
ca del paese, 

A MOINA • Minatori polacchi In sciopero i 

Spadolini: 
«A Jaruzelski 
non c'è 
alternativa» 

ara RIMINI «L'Europa, dalla 
Germania federale all'Italia, 
non può rimanere Indifferente 
al crollo di un regime che 4 
una specie di intercapedine 
tra l'Urss e l'Europa occiden­
tale». Lo ha dichiarato, rife­
rendosi alla situazione in Po­
lonia, il presidente del Senato 
Giovanni Spadolini, al termine 
del dibattito a cui ha parteci­
pato Ieri nel corso del mee­
ting dell'amicizia di Rimìni. 

•Non vedo soluzioni alter­
native al regime di Jaruzelski -
ha aggiunto il presidente del 
Senato • perche c'è il rischio 
improbabile ma non impossi­
bile di una occupazione sovie­
tica, e questa non mi sembra 
una soluzione da auspicare». 
Bisogna tener conto inlatti del 
punto al quale è arrivato il 

Grocesso dì rinnovamento In 
ras dove, ha detto Spadolini. 

•Il potere di Gorbaclov non al 
è ancora consolidato». 

Dopo l'accenno del segretario de a un possibile scambio con Milano 

Grati dà l'ultimatum a De Mita 
«La giunta di Palermo è msopportabffl 
Il Psl alza il tiro contro la giunta di Palermo. «E' £ V ^ n ì ^ l , , . . 
un'Involuzione impressionante della vita democrati- & ^ ^ ^ ^ ^ ^ H k J P l ì v m t ì H r s 1tf1C1Ci"£> 
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energica delle reazioni prima che sì diffonda», tuona l ^ ^ H , \ > m /-*»«. 1 /"» 
Ghino di Tacco. L'ennesimo corsivo di Craxi fa so- '̂ ^^Hf ", ' • «ol 13. fflolld. 
spettare al comunista Fassino che si prepari il «barat- c ^^^HH''HShV V V\r» i . 
lo» con l'amministrazione di Milano, nuove «sparti- S B P H P v v^ mk C» H s O r v h T ì 1 P ^ m v z i A v 
tioni» e soprattutto un ritorno ai tempi di Ciancimino. ' K S S H R I ; H C UCl lUVJ 1 X (Xuxtiidl" 

P A t a U A U CAICELLA 

• i ROMA. «Ha generato un 
gran numero di figli*. Craxi, 
Indossati Ipannldel brigante 
Ghino di Tacco: confessa per­
che II Psi pretende dalla De la 
liquidazione della gluma di 
Palermo. Quello del capoluo­
go Siciliano sarebbe, Insom­
ma, un «laboratorio politico» 
contro il quale «e giunto il mo­
mento di organizzare la più 
energica delle reazioni», Un 
politico sa bene che la demo­
crazia si alimenta anche di 

anomalie. E Crani ammette 
che «alcune sono accettate, 
sopportabili, comprensibili, 

Siuslificablll», Ma non quella 
I Palermo. «No, in nessun 

modo», proclama II segretario 
del Psi. Il messaggio è chiara­
mente rivoltò arde De Mita, 
che ha da poco tirato In ballò 
la giunta «rosso-verde» di Mi­
lano. «Non vorremmo - avver­
te il comunista Fassino - che 
si preludesse al baratto di Pa­
lermo con Milano, a nuove 
spartizioni di potere». 

M M N C E Ì C Ò VITALE 

ras PALERMO L'Inchiesta 
scaturita dalle dichiarazioni ri­
lasciate dal sindaco di Paler­
mo Leocuca Orlando nel cor­
so della conferenza stampa 
del 3 agosto si allarga. Interro­
gato ieri dal giudice Pignato-
re, Orlando ha Indicato I nomi 
di alcuni politici che secondo 
lui possono fornire qualche 
utile indicazione per sma­
scherare «i mafiosi che spesso 
hanno il volto degli uomini 

delle istituzioni». Nomi di uo­
mini politici? «Naturalmente», 
ha risposto ai giornalisti. L'in­
terrogatorio di Orlando è co­
minciato, in gran segreto, po­
co dopo le 17e si è concluso 
poco dopo le 20. Ai cronisti 
che lo aspettavano nell'atrio 
di palazzo di Giustizia il sinda­
co ha anche affidato una bat­
tuta su De Mita: «Dorma sonni 
tranquilli». Oggi parteciperà al 
Festival dell'amicizia in corso 
a Mantova. 

A PAQINA 3 Il sindaco Leoluca Orlando A PAGINA S 

In una azienda di Poggiomarino, nei pressi di Napoli 

Tragedia in un oleificio 
muoiono in tre in una astenia 
Tragedia sul lavoro a Poggiomarino. Due operai e il 
titolare di un oleificio sono morti uno dopo l'altro in 
una cisterna dislocata nello scantinato dello stabili­
mento. Raffaele Banchetto, Salvatore Palmisciano, i 
due operai, e Pasquale D'Avtno, Il titolare, sono scesi 
nella cisterna senza usare alcuna precauzione. 1 vigili 
del fuoco una volta intervenuti non hanno potuto far 
altro che estrarre i corpi. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

' VITO FAENZA 

tm NAPOLI. Una tragica ca­
tena di morti sul lavoro In un 
oleificio di Poggiomarino, un 

Srosso comune alle pendici 
el Vesuvio. Sono morti il tito­

lare dello stabilimento, Pa­
squale D'Avino, 40 anni, e 
due suol operai, Salvatore Pal­
misciano coetano del proprie-
tarlo dello stabilimento e Raf­
faele Banchetto di qualche 
anno più anziano del due. 

Secondo la prima ricostru­
zione latta dagli inquirenti 

(sull'episodio sono in corso le 
inchieste della magistratura e 
dell'ispettorato del lavoro) 
erano in corso le operazioni 
di pulizia di una cisterna per 
l'olio, vuota, situata nello 
scantinato dell'opificio. 

Per primo è sceso uno dei 
due operai, che per cause non 
accertate - forse per esalazio­
ni derivanti dal residui della 
lavorazione - si è sentito ma­
le. In suo soccorso è sceso 11 
compagno, che è stato colto 

da malore. Pasquale D'Avino 
si è accorto che i due suoi.di-
pendentl stavano agonizzan­
do e senza pensarci su si è 
calato in soccorso di Salvato­
re Palmisciano e Raffaele Ban­
chetto. Le esalazioni però lo 
hanno stroncato. La tragedia 
si è consumata così In pochi 
secondi. 

Presso l'oleificio, dislocato 
alla periferia della cittadina 
vesuviana, in vìa Publio Virgi­
lio Marone, sono poi giunti i 
vigili del fuoco che, con l'at­
trezzatura adatta hanno 
estratto 1 corpi senza vita dei 
tre sventurati. 

Non è la prima volta che In 
Campania avvengono trage­
die del genere. Esattamente 
un anno fa, sempre per lavori 
di manutenzione in una cister­
na, morirono tre operai a So-
iofra In provincia di Avellino. 
Anche In quel caso, è stato 
accertato, gli operai non usa­
rono nessuna precauzione 

nello scendere in un pozzetto, 
come non usò alcuna precau­
zione il titolare della fabri-
chetta che cercò di salvarli. 
Solo due delle cinque persone 
che scesero nella cisterna si 
salvarono. 

Ieri pomeriggio a Poggio-
marino la tragedia si è ripetuta 
con incredibili coincidenze: 
un operaio che si sente male, 
un altro che lo soccorre, il ti­
tolare che muore assieme a 
loro. Di questi incidenti sul la­
voro per il non rispetto delle 
norme di sicurezza, in Campa­
nia ce ne sono ad un ritmo 
impressionante. Tra quelli 
mortali avvenuti nell'edilizia e 
quelli capitati nell'Industria, 
ormai in questa regione si re­
gistrano tre morti ogni mese, 
una media ben al di sopra di 
quella nazionale e che indica 
come troppo spesso, per ri­
sparmiare un po' di soldi, ven­
gano del tutto inapplicate le 
norme di sicurezza. 

delti 
stro, l'Invasione delle alghe 
stU'Adrtadcor 
E un problema che ho studia­
to di persona, coordinando 
una ricerca (commissionata 
dalla Regione Emilia-Roma­
gna) su questo genere di in­
quinamento nell'Adriatico. E i 
risultati ci hanno lasciato po­
chi dubbi: è un disastro provo­
calo dalle sostanze chimiche 
che alimentano le alghe, pro­
dotte dai pesticidi usati In 
agricoltura, quelle che arriva­
no dalle fognature e dagli sca­
richi industriali. 

E tono proprio toro l i cau­
sa principale? 

Sono certo che la causa prin­
cipale siano i riliuti chimici; 
assolutamente certo. Non ve­
do come si possa mettere In 
secondo plano, o addirittura 
non prendere in considerazio­
ne, questo elemento chiave. E 
l'eccesso di questi rifiuti, a ba­
se di nitrati e fosfati, che fa 
scattare II meccanismo per 
verso per il quale le alghe, so-

Allarme per i prezzi nelle città 
In attivo la bilancia valutaria 

L'inflazione 

il 5 per cento 
Il vento di polemiche che accompagna la ripresa, 
venerdì prossimo, dell'attiviti del governo «ut temi 
economici non accenna a placarsi, tanto che De 
Mita ha annullato tutti i precedenti Impegni perse­
guire personalmente la preparazione del delicato 
appuntamento. Ma ancor più preoccupanti sono i 
primi dati dell'inflazione dì agosto: una impennata 
dello 0,5* In un mese tradizionalemte tranquillo. 

ANSILO MELONa RAUL WlV l l N Ì U i ì T 

H I ROMA. Era un risultato In 
qualche modo prevedibile, un 
pericolo segnalato più volte in 
questi confusi passaggi della 
«manovra estiva» sul lisco. Ma 
non per questo meno preoc­
cupante: ad agosto l'inflazio­
ne ha sfondato (almeno dal 
dati, di solito puntualmente 
confermati, che giungono dal­
le grandi cittì-campione) la 
barriera del 5*. I prezzi, In­
somma, sono aumentati di 
mezzo punto, trascinati so­
prattutto dalle voci dell'elettri­
cità e dei combustibili gravati 
dall'aumento di imposta deci­
so nell'ultimo mese a palazzo 
Chigi. È un ennesimo segnale 
di allarme per l'economia ita­

liana che, Insieme alle attese 
di rialzo per I lassi di interesse, 
rischia di vanificare definitiva­
mente (se già non è accadu­
to) ogni possibilità di realizza­
zione del piano di rienlnrdal 
deficit. Una manovri che, 
d'altra parte, trova già ostacoli 
ben difficilmente sormontablll 
all'Interno del governo e détti 
maggioranza. 

Unico segnale distensivo II 
largo attivo della bilancia del 
pagamenti In luglio. Ma, av­
vertono In mola, attenzione 
alle grida di gioia: la bilancia 
commerciale resta in passivo 
e molte delle voci In entrata 
tono afflussi di capitali per fi­
nanziare il debito pubblico. 

• * ' « * » ' ' 

_ a Comi» 
glT «ispettori» 
sovietici 

Soldati americani dinanzi ad 
una rampa di lincio di missili 
Crulse. Oggi gli Ispettori sovie­
tici si recheranno a Coma» 
per verificare che lo smantel­
lamento dei missili proceda 
nel rispetto degli accordi di 
Washington. A n m m 7 

Più inflazione 
anche in Usa 
Reagan firma 
•Idrate BUI» 

Un'altra giornata tesa sul mercati monetari, con interventi 
delle banche centrili e il dollaro che alla fine ha segnato 
un leggero ribassa. Hanno pesato anche I dati sull'inflazio­
ne americana, che parlano di uno 0,4 in più: 5,2* annuo. 
L'allarme profuso intomo alla ripresi Inflativa non sembra 
però giustificare l'attuale tendenza ad una stretta moneta­
ria. Intanto Reagan (nella foto) ha firmato il «Trade Bill», la 
legge sul commercio che ha suscitato le reazioni europee 
per 1 suoi contenuti protezionistici. A rmHA 1 f 

Ancora tensione ed allarme 
In Alto Adige, Un volantino 
del gruppo fascista antlle-
desco «Mia», che preari-
nuricla il compimento di 
•alti di terrorismo economi­
co e commerciale», è giun­
to ieri alla Questura di Bol­

zano, A tardi sera una telefonala anonima ha segnalalo li 
presenzi di uni bomba a Bolzano, negli ulf lei del leader 
della minoranza della Svp, Benedikter: ai trattava di un 
falso allarme. E mentre a Una si manifesti contro la vio­
lenza, a Roma I partiti della maggioranza tacciono sull'in­
tera vicenda. A.A0INA4 

«No al 
A Lana italiani 
e tedeschi 
in piazza 

Incontro Pd-Otp 
«Forza di pace 
europea 
In (Giordania» 

A Botteghe Oscure ieri Fas­
sino, Napolitano e Rubbl 
della Direzione del Pei han­
no incontrato Nemei Ham-
mad rappresentante del-
l'Olp in Italia. Si è discusso 
della proclamazione del 
governo provvisòrio e della 

creazione di una forza di pace europea nei territori occu­
pati. Intanto Ieri Aralat ha rivolto 11 primo proclama alla 
popolazione palestinese. Contiene decisioni operative ma 
rappresenta li prima assunzione ufficiale di responsabilità 
dell Olp nel confronti dèlie popolazioni dei territori occu-
P*tt' A PAGINA 8 

Dubcek in Italia? 
Praga annuncia: 
è assai nrobabile 
Siamo ormai vicini, molto vicini allo scioglimento 
in senso positivo dell'interrogativo chi» ancora nei 
giorni scorsi pesava sul possibile viaggio di Alexan-

er Dubcek in Italia. Il portavoce delgovemo fede­
rale cecoslovacco, Miroslav Pavel, sia dichiarato 
oggi che vi è la «massima probabilità» che il leader 
della •Primavera di Praga» ottenga I documenti 
necessari al viaggio in Italia. 

a* PRAGA. Dopo 18 anni,' 
con buona probabilità, ad 
Alexander Dubcek sarà 
concessa la possibilità di 
compiere un viaggio all'e­
stero, e precisamente In Ita-
Ila. È atteso, intatti, fra il 12 
e il 19 settembre a Bologna, 
dove dovrà ritirare la laurea 
honoris causa conferitagli 
dalla Facoltà di scienze po­
litiche di quell'università. 
Dubcek e sua moglie Anna, 
sono già in possesso dei 
passaporti cecoslovacchi 
sui quali sono stati apposti i 
visti italiani. Attendono sol­

tanto il rilascio del «docu­
mento di viaggio» che, in­
sieme al passaporto, per­
mette ai cittadini cecoslo­
vacchi di uscire e rientrare 
legalmente nel proprio pae­
se. Quest'ultimo documen­
to deve essere rilasciato, in 
questo caso, dalia polizia di 
Bratislava. Il fatto che il por­
tavoce del governo federale 
abbia dichiarato di ritenere 

'•assai probabile» il viaggio 
di Dubcek, fa ritenere che 
difficilmente le autori» pos­
sano a questo punto tornare 
Indietro. 

Usa una ricetta per le alghe 
Mentre l'Adriatico asfissia, assediato 
dalle alghe, c'è qualcuno che studia la 
situazione da oltreoceano, e scuote la 
testa. Dal suo studio al Queens Colle­
ge, alla periferia di New York, dove è 
professore, uno dei grandi rompiscato­
le dell'ambientalismo americano, Bar­
ry Commoner, fornisce opinioni, e av­

vertimenti. È poco sensibile a chi riven­
dica gli effetti del gran caldo, del clima 
che sta cambiando, suggerisce soluzio­
ni di ripiego, ma da mettere in pratica 
senza perdere tempo. Esiste ancora la 
possibilità, dice, dì salvare l'Adriatico, 
purché si prendano subito le contromi­
sure. 

vralimentate, si moltiplicano 
oltre ogni limite, e creano tra­
gedie ecologiche come quella 
di quésta estate. 

Soluzioni praticabili, nel 
» prossimo futuro, ne vede? 

La soluzione «vera» dovrebbe 
essere non solo installare de­
puratori più potenti, ma anche 
e soprattutto cambiare i siste­
mi di produzione industriale. 
Sarebbe necessario, ma incre­
dibilmente costoso: e oggi 
non mi sembra che sia, reali­
sticamente, una proposta rea­
lizzabile. C'è qualcos'altro 
che si può e si deve fare subi­
to, però: è assolutamente es­
senziale convincere a cambia­
re I metodi di fertilizzazione. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

Bisognerebbe mettere in piedi 
una campagna per intorniare 
e sensibilizzare gli agricoltori, 
in modo che usino sostanze 
naturali o, perlomeno, non 
tossiche. Si otterrebbero risul­
tati immensi: un calo del tasso 
di inquinamento in generale, 
fiumi e mari più puliti, animali, 
anche loro, nutriti meglio ne­
gli allevamenti (e, di conse­
guenza, alimentazione più sa­
na per tuttO. E cambiamenti 
molto semplici nel modo di 
fertilizzare farebbero perfino 
risparmiare i coltivatori. 

Ma quanto ci vorrebbe pri­
ma che una campagna del 
genere produca riaultaU 

Non troppo tempo: credo che 
la parte più importante del la­
voro non prenderebbe più di 
cinque anni. E già a quel pun­
to si vedrebbero del buoni ri­
sultati. 

Ma, nel caso-per esemplo 
- di Venezia, basterebbe 

na parte agli elfettl degli scari­
chi industriali, quelli di Mestre 
e Marghera. E l'unico modo 
per intervenire sarebbe taglia­
re radicalmente la produttività 
degli impiantì. 

E le operazioni sbwardlni-
rte per rlpallre la Ugnai, 
alcune delle q u i i «et» la 
coreo, servono a qualco­
sa? 

Ripulire e basta non serve a 
niente. Al massimo, se lo si fa 
sapere, è una buona pubblici­
tà per rassicurare I turisti. 

In It*Ua, J n quali gleni, 

apicoltori 
rat 

dell'entroter-

A Venezia, il problema è ingi­
gantito, anche a causa delia 
sua conligurazione geografi­
ca. Lì, pero, a differenza di al­
tre zone dell'Adriatico, il fe­
nomeno è attribuibile In buo-

te, e dlverae. Qualcuno ka 
dato qiasl tutu la colai al 
clima che cambia, e al 
gran caldo. Lei che ae pen­
sa? 

Penso che quelli che spiegano 
questi fenomeni parlando del 
clima e della temperatura, sia­
no quanto meno riduttivi. Cer­
to, sono fattori in gioco, e fat­
tori di rilievo. Ma non si può 
dar la colpa solo a loro; a me­
no, naturalmente, di non esse­
re un po' troppo preoccupati 
per li futuro dell'industria chi­
mica. 
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«OliaiO MACCIOTTA 

I filo conduttore della manovra di politica eco­
nomica del governo si ingarbuglia sempre di 
più. Nessuno vuol sostenere che sia facile au­
mentare le entrate o ridurre la spesa pubblica: 
In ogni caso si tratta di Incidere sulle condizio­
ni di vita del cittadini. Talora si chiedono sacri­
fici gravi a chi gli vive in condizioni ai limiti 
del bisogno. Si può comprendere, di conse­
guenza, qualche esitazione e qualche resisten­
za a procedere su questa strada. Le resistenze 
crescono quando si propone di incidere su 
situazioni di latto ben più favorevoli. In questi 
casi gli •Interessi» colpiti sono «lortl» e II fuoco 
di sbarramento è ancora più violento. La ma­
novra si impoverisce sempre di più di conte­
nuti autenticamente riformatori e sembra svol­
gersi nella logica gattopardesca del «cambiar 
tutto» perchè «niente cambi». 

Non meraviglia dunque se nella discussione 
in corso tra esponenti della magglomaza sia 
da registrare l'abbandono, di fatto, del dise­
gno annunciato nel documento Amato: supe­
rare la logica delle misure occasionali per im­
postare un disegno di risanamento dei diversi 
settori della finanza pubblica, Sin dall'Inizio I 
comunisti avevano sottolineato di quella pro­
posta un limite: definire orizzonti complessivi 
Interessanti ma, nel contempo, non precisare 
la strumentazione settoriale che lo rendesse 
credibile. L'esperienza di questi gloriti confer­
ma quel giudizio. 

Basta pensare al fisco! La questione del 
condono, o (per dirla pudicamente con De 
Michette} della «tassa d'ingresso», è valutata 
solo dal versante del possibile contributo alla 
riduzione del disavanzo. Poco o nulia si valu­
ta, Invece, l'impatto devastante di una simile 
misura non solo in relazione ai cittadini a red­
dito fisso (dipendenti o pensionati) ma anche 
verso quei lavoratori autonomi che In questi 
anni abbiano compiuto sino In fondo il loro 
dovere fiscale, Qual è II carattere strutturale di 
una slmile misura fiscale se non si vuole soste­
nere la «strutturante»,., quinquennale di una 
sanatoria? L'opposizione di sinistra ha propo­
sto una manovra ben diversamente Impegnati­
va che aumenta la base Imponibile, aumenta 
le entrale dello Stato e, Insieme, riduce il cari­
co fiscale e contributivo che grava sui redditi 
da pensione e da lavoro dipendente e autono-

nche In termini di controllo della spesa la mi­
sura, deliberata nell'ultima riunione del Consi­
glio del ministri, di contenimento degli au­
menti della spesa di ciascun ministero entro il 
limile del 14 per cento rispetto al consuntivo 
del 1987, è ben lontana dal rappresentare un 
inizio di risanamento. SI tratta di un» misura 
Insieme Schematica (perché non tutte le am-
minlstrazioni.hanno le medesime esigenze e, 
di conseguenza, i|-«wwetro»#sinefernente» 
percentualmente eguale della spesa storica ri­
schia di perpetuare squilibri e storture merite­
voli di correzione) e permissiva (perché il ve­
ro problema, se si vuole recuperare il control­
lo del bilancio pubblico, è quello di controlla­
re Insieme stanziamenti per I nuovi Impegni e 
per 1 pagamenti di bilancio nonché I paga­
menti della tesoreria centrale), Solo cosi sarà 
Infatti possibile limitare la crescita del paga­
menti Immediati nel modo desiderato (al fine, 
ad esemplo, di realizzare una crescita della 
«pesa complessino, e non di quella del singoli 
ministeri, non superiore al 14 per cento) e 
manovrare gli stanziamenti relativi ai luturi im­
pegni in modo da assestare strutturalmente I 
vari comparti della spesa pubblica. Una simile 
scelta implicherebbe pero che I singoli mini­
stri muovessero da una valutazione complessi­
va delle esigenze della macchina statale, co­
me rappresentanti di interessi generali più che 
come espressione corporativa dell'ammini­
strazione che dirigono. Questo è tanto più ve­
ro perché la gran parte delle misure di risana­
mento necessarie implicano logiche «orizzon­
tali» di intervento. Si pensi alla questione dei 
dipendenti pubblici che é da affrontare sul 
versante quantitativo, del livello delle retribu­
zioni, ma è anche problema qualitativo, di effi­
cienza della pubblica amministrazione e di 
motivazione del personale. Come si può pen­
sare a una riforma se la apecificitl settoriale 
invece di essere Invocata per porre questioni 
di riforma d elle procedure e dell'azione del-
l'amministrazione In quel settore è usata solo 
per rivendicare livelli privilegiati di salario? 

Prima che l'accordo su singole scelte sareb­
be dunque opportuno che nel Consiglio del 
ministri si determinasse un simile comune 
sentire. E II minimo che si possa chiedere ad 
un governo che voglia essere tale. 

.In U.sa li chiamano i «falchi-polli» 
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Sono quelli come Dan Quayle che negli anni 70 
sfuggirono all'Indocina e oggi sono per la guerra 

Lontano dal Vietnam 
•JM NEW YORK. «Ogni giorno 
- ha scritto Haynes Johnson 
sul Washington Post - la folla 
che si raccoglie solennemen­
te dinanzi al sacrario del Viet­
nam per leggere I nomi del 
morti scolpiti sul grande bloc­
co di marmo grigio, é compo­
sta di tutti gli esponenti della 
Ìienerazione della guerra. Con 
a sua muta presenza questa 

folla offre la tacita testimo­
nianza che le ferite si stanno 
rimarginando. Ma il caso 
Quayle minaccia di riaprirle». 
Ormai i discutibili precedenti 
militari del candidato alla vi-
cepresldenza hanno finito per 
dominare momentaneamente 
il dibattito elettorale. 

Le rievocazioni del '68 non 
sono ancora finite ma la na­
zione non smette di Interro-
Sarsi su uno del periodi più 

rammatlcl della sua storia. 
Con una tempestività non ca­
suale Il New York Times ha 
pubblicato domenica scorsa 
un'anticipazione di un libro di 
Richard Goodwln nel quale 
l'ex consigliere speciale di 
Lyndon Johnson rivela che 
negli anni della escalation nel 
Vietnam, l'ex presidente degli 
Stati Uniti aveva dato segni 
evidenti di gravi squilibri men­
tali mettendo in pericolo l'in­
tera nazione. Dinanzi alla op­
posizione del Congresso e del 
paese al conflitto nel sud-est 
asiatico, Johnson - secondo 
Goodwln - aveva reagito con 
la paranoica ossessione di es­
tere vittima di un complotto 
•comunista» orchestrato dal 
Kennedy e dai loro amici e al­
leati per distruggerlo, 

Il presidente che Ira il 1964 
e il '65 «aveva fatto più di qual­
siasi altro americano dopo 
Lincoln per promuovere la 
cauta dei neri negli Stati Uniti» 
ha finito tuttavia per distrugge­
re se nesso trasformando 
•una tragedia nazionale in una 

di cul'f America non riesce a 

U tQuMquanta>mfllonf/è-
adolescenti e di giovani, uo­
mini e donne, che hanno vis­
suto questa stagione, oggi rap­
presentano un terzo dell'elet­
torato americano. Nove milio­
ni di loro hanno servito nell'e­
sercito con l'angoscia quoti­
diana di dover partire per il 
fronte e oltre tre milioni e 
mezzo hanno latto l'esperien­
za diretta della guerra. Cln-
quantottomlla di loro non so­
no tornati ed hanno lasciato ai 
sopravvissuti un pesante far­
dello di complessi, ricordi e 
risentimenti che non si sono 
ancora placati, 

La generazione del cosid­
detto «baby boom» non porta 
In maniera uniforme questo 
lardello. Più di venticinque 
milioni di «baby boomera» so­
no sfuggiti allora al servizio 
militare e al combattimento, 
molti lo hanno fatto mostran­
do apertamente la loro oppo­
sizione e magari rifugiandosi 
all'estero o rischiando la pri­
gione; altri hanno trovato, co­
me Quayle, delle (orme semi-
legali per sottrarsi al pericolo. 
Nel 1970 la guardia nazionale 
riconosceva che il 90% di co­
loro che si erano arruolati nel­
le sue die, l'avevano fatto per 
evitare la guerra, e il Pentago­
no li aveva definiti - con un 
termine preso in prestito da 
un popolare programma tele­
visivo - dei «sergenti Bilko an­
siosi di apparire dei bravi cit­

t a Fra I lettori che mi scri­
vono c'è anche qualcuno che, 
con garbo e affetto, mi pren­
de in giro. Forse lo merito, co­
me in questo caso che ha ori­
gine da un'intervista radiofo­
nica. Interrogato sulle mie pri­
me attività nel campo scienti­
fico, mi ero lasciato andare al 
ricordo di aver scritto, negli 
anni in cui studiavo microbi e 
parassiti, un trattato sulle pul­
ci. Il loro ruolo nella storta 
delle malattie è stato piuttosto 
rilevante, visto che sono que­
sti insetti a trasmettere la pe­
ste bubbonica. 

La compagna Franca Maria 
Botto da Arenzano (Genova) 
mi ha subito scritto questa let­
tera, amichevole ma soprat­
tutto ironica. 

«Sono una gustatrice appas­
sionata dei tuoi pezzi su l'Uni­
tà. Il tuo elogio della bicicletta 
e le tue severe tirate contro il 
fumo mi riempiono di soddi­
sfatto diletto, t i ho sentilo alla 
radio accennare a un tuo stu­
dio sulle pulci. Proprio mentre 
ti sentivo, ero intenta a spul-

L'ombra del Vietnam è scesa nuova­
mente sull'America. Nessuno avreb­
be potuto immaginare che, mentrela 
retorica patriottica investiva la gran­
de sala dei congressi di New Orleans, 
lo spettro di una guerra terribile e 
impopolare sarebbe riapparso sul po­
dio della Convenzione repubblicana 

a offuscare l'immagine del «partito 
delia pace e delia prosperità». È suc­
cesso, invece, quando i giornalisti 
hanno scoperto che il passato di Dan 
Quayle, un «falco» scelto da Bush co­
me candidato alia vicepresidenza, 
era sporco: con una raccomandazio­
ne, riuscì ad evitare il Vietnam. 

QtANFRANCO CORSINI 

un immagine OH mm «umano oli Vietnam», ni Codini ed arai, aie i r a q m a «Si fine aegn ami 50 

ladini mentre si assicuravano 
che a combattere andassero 
gli altri». . 

Nel bar in cui si raccoglie­
vano la «era I «colletU blu», 
Che non avevano molti mezzi 
per sottrarsi al servizio milita­
re e che lo ritenevano comun­
que un dovere, patriòttico, si 
potevano vedere affissi i mani-
lesti dei pacifisti con il famoso 
segno a torma di ipsilon sotto 
i quali era scrittoi «Queste so­
no le impronte di una zampa 
di gallina». Nel gergo america­
no chicken (pollo) ha sempre 
significato vigliacco e oggi 
molti veterani chiamano an­
cora I bellicisti della loro ge­
nerazione «polli-falchi». Quay­
le corrisponde perfettamente 
alla descrizione, secondo 
molti veterani, poiché s'è sot­
tratto al servizio militare, e al 
Congresso ha sempre sposato 
la causa dei falchi, oltre a mo-

ciare Il mio cane. Conduco 
con le pulci, da più di dieci 
anni, una strenua e impari lot­
ta. Avevo un amoroso gatto 
certosino che, pur non uscen­
do mai di casa, ne era un for­
midabile produttore. L'anno 
scorso mori, e mentre veglia­
vamo la piccola salma dove­
vamo contemporaneamente 
far fronte alla fuga In massa 
delle pulci: un'esperienza 
doppiamente sconvolgente. 
Ma il dover uccidere le pulci 
mi disturba non poco: sono 
eternamente combattuta tra la 
necessiti di eliminarle e l'or­
rore per questa strage degli in­
nocenti. Spero di imparare da 
te se, e come, sia possìbile 
evitarne o ridurne la frenetica, 
implacabile riproduzione. 
Vuol aiutarmi a saperne di più 
su questi terribili animaletti?». 

Vista l'urgenza dell'appello, 
ho scritto subito a Franca Ma­
ria cercando di attenuare I 
suoi dubbi morali: stimolan­
dola a usare mezzi fisici e 
(con parsimonia) anche mez­
zi chimici per liberare da que-

strarsì contrario alla legisla­
zione favorevole al reduci e 
ad aver votato contro la pro­
posta di amnistia presentata 
negli anni 70 da Jimmy Carter. 

Al Congresso siedono oggi 
131 deputati e settatori nati tra 
il 1940 eli 19S0. Alcuni di loro 
hanno partecipato alla guerra, 
altri si sono opposti e altri infi­
ne hanno scelto la scappatola 
della guardia nazionale o del­
la riserva Ma i loro coetanei li 
giudicano più dal loro atteg­
giamento attuale nei confronti 
della distensione e del disar­
mo che dal loro passato. Il 
gruppo dei «baby boomera» al 
Congresso appare diviso tra 
chi oggi è contrario ad altri 
interventi militari e chi, invece 
come Quayle, è aggressiva­
mente interventista. 

la crisi di credibilità che ha 
investito il candidato alla vice­
presidenza finisce per coin­

volgere così anche molti dei 
suoi colleghi del Congresso 
dove il Vietnam resta ancora 
un tema spesso scottante e 
controverso. Proprio in quesU 
atomi si discute una legge che 
dovrebbe anticipare Tinizio 
ufficiale della guerra al 1961 
in modo da poter allargare i 
benefici concessi agli ex com­
battenti anche a coloro che di 
latto hanno servito nel Viet­
nam prima della famosa riso­
luzione del Tonkino del 1964. 

Statisticamente sembra che 
i repubblicani abbiano tra le 
loros file la maggioranza dei 
polli-falchi e alla luce della 
polemica questa mistura di 
patriottismo attuale e di vi­
gliaccheria passata non costi­
tuisce certo un titolo di merito 
per alcuni dei loro candidati 
con alcuni strati dell'elettora­
to. La realti è che la genera­
zione del «baby boom» è tut-

t'altro che omogenea. A parte 
la diversità sostanziale tra i 
suoi venticinque milioni di 
maschi e i suoi ventisei milioni 
di donne un recente sondag­
gio del Rolling Sione ha rive­
lato che la maggioranza del 
trentenni e dei quarantenni 
americani riterrebbe oggi giu­
stificata la partecipazione a 
una guerra soltanto in caso di 
•invasione diretta degli Stati 
Uniti». 

Forse è valutando lo stato 
d'animo di questa parte Im­
portante dell'elettorato che 
Michael Dukakis ha scelto 
proprio una visita alla vedova 
di Johnson per pronunciare 
un discorso in cui ha netta­
mente condannato la guerra 
del Vietnam, «lo mi sono op­
posto - ha detto Dukakis par­
lando nel vecchio ranch del­
l'ex presidente - l'ho detto al­
lora e ho tempre creduto che 
ala stato un errore lasciarsi 
coinvolgere in una guerra che 
ha dMso questa nazione e dal­
la quale stiamo appena ripren­
dendoci». 

Il caso Quayle, Indubbia­
mente, ha dimostrato che non 
siamo ancora arrivati alla 
completa pacilicazione degli 
animi. E «alo un reporter del­
la sua generazione a rivelare 
per primo la notizia dei suoi 
precedenti poco eroici sull'Ai-
dianapolis News, uno del 
quotidiani acquistati da suo 
nonno, diretti da un suo zio, 
nel suo Stato (utale e tuttora 
di proprietà della sua famiglia. 
Abbiamo sentito un vasto nu­
mero di giornalisti televisivi 
della sua generazione dibatte­
re sul teleschermi su di lui, e 
abbiamo letto molti commen­
tatori della tua e l i che sul 
giornali prendevano le distan­
ze e suggerivano che la sua 
scelta non porterà necessaria­
mente il voto di rutti I «bai» 
boomers» al partito repubbli­
cano. j" 

Elaine Kamarck ha scritto 
sii'Newsday che gii america­
ni come lei, fra 130 e i 40 anni, 
rappresentano «il più grande 
blocco di voti della nazione» 
ma che non sari facile con­
quistarlo anche perché si trat­
ta di un blocco estremamente 
eterogeneo, non molto inte­
ressato alla politica e soprat­
tutto poco Incline ad affidare 
responsabilità politiche alla 
nuova generazione. Secondo 
la Kamarck «il latto fonda­
mentale del figli del dopo­
guerra è che non vogliono 
crescere. Rimandano il matri­
monio, la paternità, il posses­
so di una casa e non hanno 
fretta per ora di assumere la 
leadership politica». Molti non 
votano e molti, secondo la 
commentatrice di Newsday, 
sono d'accordo solo su un 
programma: S.D.R.. Ma non si 
tratta di un programma milita­
re poiché la sigla sta per «ses­
so, droga, rock'n'roll». 

Le cose probabilmente non 
sono cosi. Ma se Bush aveva 
scelto Quayle per far breccia 
sui suoi coetanei i primi risul­
tati non appaiono incorag-
Stianti. Al contrario, il giovane 
alco ha creato problemi an­

che con altri strati di america­
ni conservatori e patriottici i 
quali continuano a preferire 
Rampo ai «polli» di buona fa­
miglia capaci di comperarsi 
un angolo tranquillo e perfino 
una laurea, mentre gli altri 
vanno a lare la guerra 
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Le mie pulci 
di mezza estate 

sti esapodi (tutti gli insetti 
hanno sei zampe) il suo qua­
drupede, a graduare cioè gli 
affetti in base all'affinità di 
specie; spiegandole che per 
ostacolare la riproduzione 
delle pulci bisogna pulire ac­
curatamente i pavimenti, dove 
si sviluppano le uova; e invi­
tandola, comunque, alla sop­
portazione. Anch'io, le scrìssi, 
ho una gatta, e a volte mi ritro­
vo qualche pulce nei calzoni. 
Ho almeno la soddisfazione, 
avendole studiate in gioventù, 
di chiamarle con nome e co­
gnome, Sono della specie Cte-
nocephalides feti?. il nome 
/^«•'svienedall'ospite felino, il 
cognome significa «testa con 

pettini», per alcune escre­
scenze simili a denti di petti­
ne, Sono perciò diverse e fa­
cilmente distinguibili da Pulex 
imtans, la pulce dell'uomo, 
una specie quasi in estinzione. 
Ogni mammifero e ogni uccel­
lo ha le sue pulci. 

Ho risposto con serietà a 
Franca Maria. Ma avrei potu­
to, ironia contro ironia, segna­
larle alcuni consigli empìrici 
che il naturalista Ulisse Aldro-
vandl riassunse, nel XVII seco­
lo, per i lettori del suo De ani-
malibus insedisi mettere nel 
letto l'erba pulciaria; indossa­
re un mantello fatto con pelle 
di lupo; cospargere il pavi­
mento con decotto di semi di 

rapa. Come rimedio estremo, 
imitare la volpe; «Essa tiene 
con la bocca un sottilissimo 
stelo oppure un po' di fieno, 
entra nell'acqua, e a poco a 
poco immerge le ginocchia, 
poi il ventre, le spalle e il col­
lo. Poi, quando già tutte le pul­
ci si sono raccolte sul capo, 
essa immerge gradualmente 
anche la stessa testa, finché 
tutte le pulci sì siano raccolte 
sul ramoscello o sul fieno. 
Quando sì accorge che ciò è 
avvenuto, velocemente rie­
mergere dall'acqua del tutto 
libera dalle pulci. 

1 lettori mi scuseranno se 
ho portato in piazza questa 
corrispondenza. C'è un dupli-

Intervento 

A Craxi piacciono 
i cattolici 

Purché integralisti 

N 
U G O M B U I L 

ulta di strano nel fatto che il capo dei socialisti 
Italiani, In una intervista al settimanale )/ 
Sabato, esprima con particolare calore II suo 
apprezzamento per i «valori religiosi». E nulla da 
eccepire se socialisti e cattolici, in un paese 
come l'Italia, intrecciano dialoghi, elaborano 
convergenze, ricercano punti di conlatto anche 
ideologici, come avviene da qualche tempo e 
anche In queste ore al «meeting» di CI e di Mp a 
Rimini. 

1 socialisti Italiani hanno a lungo mantenuto 
una caratterizzazione dì anticlericalismo acce­
so che spesso li ha spinti, nel passato, a eccessi 
e a intransigenze immotlvate. Se non erro, tu 
Rodolfo Morandi che per primo - nel Psl nen-
niano della guerra Iredda, ancora tutto schiu­
mante di vecchio «mangiapretismo» romagnolo 
- promosse organicamente le riflessioni più 
acute sul valore autonomo del solidarismo so­
ciale dei cattolici, avviando quello che si chia­
mò «dialogo con i cattolici». In questo i sociali* 
sti arrivavano allora - erano gli anni Cinquanta -
di rincalzo alle posizioni che il Pel di Togliatti 
aveva chiaramente definito fin dalla nascita del 
•partito nuovo» nel '44-'45 Ce sancito anche con 
il voto del famoso articolo 7). 

Molta acqua è poi passata sotto i ponti, senza 
che peraltro la lunga stagione del centro-sini­
stra mai abbia datoìrutti significativi nel campo 
del dialogo fra Psl e cattolici. Ora invece siamo 
alla Irase impegnativa pronunciata da Craxi nel­
la sua intervista al Sabato: «li laicismo ha un 
bisogno vitale di recuperare i valori morali, pe­
na il rischio di morire nel consumismo, nel per­
sonalismo, nell'edonismo più egoistico», A par­
te l'errore - dovuto a una non casuale scarta 
dimestichezza con il lessico filosofico di marca 
cristiana - di definire con il termine «personali­
smo» (Mounier si rivolta nella tomba) quello 
che più propriamente deve chiamarsi, in quella 
sequenza, «individualismo», Craxi esprime con­
cetti in sé convincenti. E cosi anche quando 
aggiunge: «Sotto questo aspetto c'è una (unzio­
ne delle religioni e dello spirito religioso, che 
noi non disconosciamo allatto». Sono approcci 
che soprattutto Berlinguer definì con riflessioni 
molto approfondite, al tempi in cui, anche per, 
questa «colpa», Craxi demonizzava i comunisti. 

a il tempo passa e può essere buon consigliere. 
E cosi è giusto oggi prendere atto del rifiuto 
improvviso da parte del Psl - li partito della 
spregiudicata «modernizzazione», della «socie­
tà dei meriti», del «ruolo insostituibile dei profit­
to", del «successo», della «immagine» - di una 
società laica ma Irrimediabilmente «edonista» 
che, senza i valori religiosi appena scoperti, sa­
rebbe inevitabilmente «amorale». Giustamente 
la Voce repubblicana di oggi replica a questa 
conversione che «in materia della consapevo£' 
lezza della propria inadeguatezza morale, c u w 
scuno è meglio che parli per proprio conto: non-T 

p a t r i n S ™ p e n s E r o c i v i l e e nlotoficSiWf 
comunemente ai usa definire laico nel suo conv v 
plesso». E fra i valori laici più preziosi che, mi 
sembra, non possano essere messi In vendita 
per lare posto a Cesena e Formigoni, c'è quello. 
cardine delia tolleranza. 

Ed ecco allora II grave sospetto. Come mai 
un partito come il Psl, nell'avviare un nuovér 
dialogo con I cattolici privilegia - già da quaK 
che anno - proprio l'ala più integralista, e dun­
que più intollerante e più dichiaratamente av­
versa al principi (appunto tolleranti) del Conci­
lio Vaticano secando? Che cosa cerca Craxi? Il 
sospetto di stnimentalismo è inevitabile. 

Ancora una volta è utile citare la Voce repub-
bticana che scrive; «Quello che non si com­
prende e non si condivide è la convinzione che 
per Indebolire la De, si possa e anzi si debba da 
parte laica attizzargli alle spalle il fuoco dell'in­
tegralismo tradizionale». Ecco un avvertimento 
prezioso. Per oltre quarant'anni, nella sua oppo­
sizione alla De e nel suo sforzo costante di dia­
logare con l'ala cattolica democratica più avan­
zata, il partito comunista di Togliatti e di Berlin­
guer 0 due maggiori innovaton in questo cam­
po) tenne sempre ben termi la chiusura, il rifiu­
to, la condanna delle tendenze e delle correnti 
integralistiche del mondo cattolico e della De. 
Senza mai cedere a tentazioni che pure, in certe 
fasi, erano possibili. Questa intransigenza è sta­
ta una garanzia preziosa per lo sviluppo della 
democrazia nel nostro paese, un baluardo con­
tro i pericolosi e ricorrenti scivolamenti di parte 
del mondo cattolico e democristiano. 

Ecco dunque il sospetto e 11 pericolo. Che per 
ragioni strumentali di modesto cabotaggio per 
combattere De Mita e rubargli qualche voto, per 
concorrenzialità spericolata nei contronti dei 
comunisti, i socialisti siano oggi pronti a lar 
correre rischi anche gravi alla democrazia laica 
del nostro paese. Gli episodi che hanno caratte­
rizzato il lungo «flirt» di questi anni Ottanta Ira 
cieliìni e craxiani, fra certi socialisti e certi am­
bienti ecclesiastici vaticani, legittimano i peg­
giori sospetti. 

Francamente, quella colomba con il volto di 
Craxi che a Rimlni è stata stampata e diffusa ieri, 
è un uccello inquietante e che poco ci piace. 

ce motivo stagionale: le pulci 
si riproducono rigogliosamen­
te in estate, i miei articoli no. 
Prima di partire per le ferie, lo 
confesso, ho scntto qualche 
pezzo non databile. E le pulci, 
da quando la peste è quasi 
scomparsa dal mondo, non 
sono fortunatamente un argo­
mento «di giornata». 

Ma c'è anche un motivo 
pubblicitario. Dopo il libro 
giovanile ho svolto in età ma­
tura altre ricerche scientifi­
che, storiche e letterarie sullo 
stesso argomento, e che gli 
Editori Riuniti le pubbliche­
ranno fra qualche mese con il 
titolo Le mie putei. In questo 
nuovo libro dì un politico en­
tomologo racconto come di­
venni un esperto di pulci, co-
mele pulci fecero la storia, co­
me le arti videro le pulci, co­
me poi trasferii I mìei interessi 
dalle pulci alie api, e infine ri­
tomai alla politica. Forse non 
avrei dovuto profittare di que­
sto spazio, che l'Unità gene­
rosamente mi attribuisce ogni 

mercoledì, per fare pubblicità 
a un mio libro. Forse, anzi, do­
vrei addirittura vergognarmi 
di averlo scritto, e augurarmi 
che abbia pochissimi lettori, 
perché rischio di perdere quel 
poco di credito che ancora 
qualche amico e compagno 
mi conserva. Invoco come at­
tenuante il caldo estivo e il de­
siderio di evitare, strappando 
oggi uno spazio pubblicitario 
gratuito al giornale, la rovina 
degli Editori Riuniti, assai pro­
babile se continueranno a 
stampare libri di questa fatta. 
Spero però che lo compri al­
meno Franca Maria: scoprirà 
per esempio che la sua idea 
che il gatto sìa «produttore di 
pulci», benché errata, ha nobj-
II origini. Anche Aristotele 
non credeva che le pulci i w 
scessero da uova deposte da 
altre pulci. Per circa duemila 
anni, giurando sulle parole del 
Maestro e trascurando di os­
servare I latti, si è coltivata l'i­
dea che i viventi avessero ori­
gine dalla creazione o dalla 
generazione spontanea. 

iiniiiiiwiiiittwniwwwiiBiuaiiiiffliuisiii 2 
l'Unità 

Mercoledì 
24 agosto 1988 

: - ' : • : : 



POLITICA INTERNA 

Ultimatum su Palermo 

Per il leader socialista 
«è insopportabile» 
l'esclusione del Psi 

Il comunista Fassino 
«Non vorremmo che sia 
preludio a nuovi baratti 
e spartizioni di potere» 

Craxi landa l'anatema: 
«Quella giunta intossica): 
«È giunto il momento di organizzare la più energica 
delle reazioni. E va latto presto, prima che l'intossica-
tione si diffonda». Cosi Craxi, indossati i panni di 
Ghino di Tacco, riapre il fuoco contro la giunta di 
Palermo «in nessun modo sopportabile, comprensi­
bile, giustificabile». Secca replica di Piero Fassino: 
•Prelude al baratto di Palermo con Milano, a nuove 
spartizioni di potere? Si torna a Clanclmino?». 

PASQUALI CAMELIA 

• • ROMA Dalla rocca di Ra-
dlcofani Ghino di Tacco si è 
•rallenta alle parie di Paler­
mo E armato di lutto punto si 
è linciato all'attacco alla 
giunta del capoluogo sicilia­
no, colpevole di amministrare 
la città tenia il Pai ma con la 
De, i cattolici di -Citta per 
l'uomo», gli Indipendenti di si­
nistra, I verdi e I socialdemo­
cratici «Un Imbroglio», giudi­
ca quell'alleanza il segretario 
del Pai che (Irma con le iniziali 

dell'ormai lamoso brigante 
suWAliantil Tanto più perico­
loso per Bettino Craxi -visto il 
Sran numero di figli», le cord­

elle «giunte anomale». Ghi­
no sembra lasciarsi attrarre 
persino dalla figura biblica di 
Erode quando accenna, In po­
lemica con le •Insinuationi 
maliziose e velenose» di pa­
dre Plntacude, al «presepe 
con il bambino In culla al qua­
le lutti dovrebbero accorrere 
a purificarsi con le braccia ca­

riche di doni» Così chiama a 
raccolta «contro il ' laborato­
rio politico" che ha sede a Pa­
lermo e protettori a Roma, 
contro I suoi adepti e propa­
gandisti di confusione e di mi­
stificazione politica che si 
stanno moltiplicando» Vuole 
•la più energica delle reazio­
ni» E «presto, prima che l'in­
tossicazione si diffonda» 

E un messaggio a Ciriaco 
De Mita disposto a difendere i 
suol amministratori di Paler­
mo solo fino a quando non 
avrà ottenuto la giunta di Mila­
no? «Le vie della confusione e 
della mistificazione politica, 
come quelle del Signore, so­
no infinite», taglia corto Piero 
Fassino «Non vorremmo - af­
ferma l'esponente della segre­
teria del Pel - che i continui 
corsivi di Ghino di Tacco pre­
ludessero al baratto di Paler­
mo con Milano, a nuove spar­
tizioni di potere e di sottogo­
verno e a quella omogeneiz­

zazione centralizzata delle 
giunte locali che vuole De Mi­
ta In questo modo si che si 
spargerebbero nuovi perico­
losi veleni, accrescendo la dif­
fidenza dei cittadini nei con­
fronti della politica e delle isti­
tuzioni Né si farebbe alcun 
passo avanti a Palermo, dove 
la lotta contro la mafia richie­
de oggi più che mal di impedi­
re il ritorno ad un passato tor­
bido e oscuro come quello 
contrassegnato dalle giunte 
Ciancunino» 

La vicenda delle giunte sta 
sempre più inquinando il con­
fronto politico Se ne preoc­
cupa il presidente del Senato, 
il repubblicano Giovanni Spa­
dolini, che nella «tendenza a 
nuove giunte anomale» vede 
•ombre inquietanti» per l'av­
venire di «una coalizione ab­
bastanza debole», al punto da 
suggerire a De e Psi «maggiore 
responsabilità o terse una 

maggiore sopportazione» 
Ma la polemica tra i due 

partili non cessa Crani la defi­
nisce «competizione» e, con 
I intervista al settimanale di 
«Comunione e liberazione», 
ha addebitato al mancato rin­
novamento della De le diffi­
colta attuali dei governo. I) 
Popolo non si è lascialo sfug­
gire l'occasione per rinfaccia­
re all'alleato antagonista il 
«recupero di immagine, politi­
co ed elettorale» E anche per 
mendicare una sorta di ege­
monia sul programma di go­
verno. «Non abbiamo da sot­
toporre ai nostri alleati l'idea 
del giorno come piatto di un 
menù variabile . La creatività 
in politica non è un happening 
continuo e non i nemmeno 
l'abbandono agli umori con 
ricerca di facile popolarità», 

Caso ha voluto che conte­
stualmente all'appello del Po­
polo a evitare «l'abuso della 

Per le accuse sull'influenza della mafia nelle istituzioni 

Il sindaco Orlando dai giudici: 
«Ho indicato i nomi di altri testimoni» 
«Ho dato i chiarimenti e le indicazioni utili e necessa­
rie affinché il procuratore della Repubblica ascolti 
altri uomini politici». Leoluca Orlando, sindaco di 
Palermo, è stato interrogato feri pomeriggio per tre 
ore dal giudice Pianatone. Come aveva promesso ha 
raccontato al magistrato alcuni episodi della vita poli­
tica palermitana che meriterebbero forse di essere 
approfonditi incede giudiziaria. 

FRANCISCO VITALI 

ara PALERMO Leoluca Or­
lando e slato di parola, Al ma-
•latrato dichiarar* di aver for­
nito Indicazioni utili per far si 
chi l'Inchiesta scaturita da le 
sue afférmazioni fatte nella 
conferenza stampa del 3 ago­
sto, (il mafiosi rischiano di 
Identificarsi con chi Ma nelle 
Istituzioni.) al allarghi. Al «o-
stltuto procuratore Giuseppe 
Planatone che ieri pomeriggio 
10 ha Interrogata DM ben tre 
ore, Il sindaco di Palermo ha 
fallo II nome di altri politici 
siciliani ohe possono d re 

altaiche parolina a proposito 
el •mafiosi che spesso hanno 

11 volto degli uomini delle Isti­
tuzioni» 

«Ho dato lutti I chiarimenti 
e anche le indicazioni utili -
ha detto Orlando alla fine del­
l'interrogatorio -perché II 
procuratore della Repubblica 
poni sentire altri lesti» Si-
gnor sindaco, vuol dire che ha 
latto II nome di altri uomini 
politici? «Naturalmente si» 

Vestito grigio, camicia az­
zurra, cravatta lantasla, Leolu­
ca Orlando ha varcato la so­
glia di palazzo di giustizia po­
co dopo le 17 di ieri Protetto 
da un nugolo di guardie del 
corpo, Il sindaco di Palermo 
ha raggiunto la Procura della 
Repubblica dove ad attender­
lo c'era il giudice Pignatone II 
tempo di bere un calli, poi 
Orlando ha cominciato a rac­
contare al magistrato fatti ed 
episodi •interessanti» della vi­
ta politica palermitana Ha 
spiegato il senso della sua fra­
se deludendo quanti pensava­
no che quello fallo ne) corso 
della conferenza stampa di 
qualche settimana fa, fosse 
stato un discorso meramente 
politico Le dichiarazioni del 
sindaco sono ovviamente co­
perte dal segreto Istruttorio 
stavolta la Procura della Re­
pubblica si e ben guardata dal 
lare un comunicato stampa 
come era accaduto subito do­
po l'interrogatorio del vice 

questore Francesco Accordi­
no Per ora sembra esserci 
una sola certezza: l'inchiesta, 
che vede come principale 
protagonista II sindaco di Pa­
lermo continuerà e non potrà 
essere relegata in un semplice 
fascicolo con la dizione •Atti 
relativi» 

Orlando lo aveva prean­
nunciato «Se i magistrati mi 
chiameranno non mi UrerA in­
dietro E mia intenzione colla­
borare con la giustizia come 
ho sempre fatto» Un nuovo 
colpo di scena, dunque, in 
questa Incredibile estate pa­
lermitana Le dichiarazioni di 
Orlando creeranno certamen­
te un altro vespaio di polemi­
che Il sindaco all'indomani 
dell'idea, latta balenare da De 
Mita, di un baratto Dc-Psi tra 
la giunta di Milano e quella di 
Palermo. Anzi, in proposito, 
Leouluca Orlando dice «Dor­
mo sonni tranquilli» Significa 
che ha avuto le garanzie che 
aveva chiesto? Difficile dare 
una risposta ma certamente ri­
spetto a due giorni fa Orlan­
do, adesso, sembra più sere­
no 

Proprio oggi il sindaco del 
capoluogo siciliano interverrà 
alla Festa dell'Amicizia a Man­
tova dove si incontrerà con il 
Kresidente del Consiglia De 

lite. Si lascia dietro una Pa­
lermo ancora attonita per la 
sua ennesima mossa a sorpre­
sa A Palazzo delle Aquile, in­

tanto, nelle ultime ore - si ap­
prende - sono arrivate decine 
di lettera di solidarietà con II 
sindaco A scrivere sono citta­
dini di varie parti d'Italia che 
spronano Orlando a continua­
re nella tua opera. Anche una 
parte di Palermo si stringe in-
torneili suo sindaco Una Ini-
«ttvà«Wtte merita di «sere 
segnalala Alcuni componenti 
del comitato antimafia si sono 
àutodenundiati' «Se Orlandoti 

finito sotto inchiesta in nome 
della verità - dicono - noi sia­
mo pronti a fare lo stesso». 
Stamane In Comune il Cocipa 
(Comitato cittadino per l'in­
formazione e la partecipazio­
ne) terrà una conferenza 
stampa ne] corso della quale, 
probàbilmente, «irà letto an­
che un messaggio del vice 
questore Francesco Accordi­
no. * »m 

n Psi milanese 
«Impossibile il baratto 
tra palazzo Marino 
e la gesuitica Palermo» 
tea MILANO Botta e risposta 
in un crescendo polemico tra 
De e Psi milanesi sull'Idea -
affacciata domenica da De 
Mita - di uno «scambio» tra la 
giunta di Palermo e quella del 
capoluogo lombardo Lunedi 
il segretario cittadino della 
De, Gaetano Morazzoni, ave­
va detto che «Milano vai bene 
una Palermo» e che «una ve­
rifica delle giunte anomale 
non può prescindere dal cla­
moroso caso di palazzo Mari­
no» La replica del Garofano 
non si è fatta attendere «Me­

rlettino Craxi 

polemica a scapito del con­
fronto sulle cose da fare», le 
agenzie di stampa abbiano 
diffuso anche l'anticipazione 
della sortita di Ghino di Tacco 
contro la giunta palermitana 
Una «cosa», appunto, «in nes­
sun modo» sopportabile da 
Craxi Sulla quale, peri; De 
Mita si gioca gran parte della 
sua credibilità di alfiere del 
rinnovamento de, tanto più in 
questa tormentata vigilia con­
gressuale 

La sinistra de chiede ormai 
a voce alta al suo segretario di 
•sottrarre il partito dalla per­
durante sudditanza verso II 
PSÌK E va ai tradizionale ap-

Euiitamento di fine agosto a 
avarone con l'ambizione di 

aprire «il chiarimento nella 
De». «Non intendiamo tacere 
- avvertono i deputati Benia­
mino Brocca e Luciano Azzo-
lini, promotori dell'iniziativa -
sul caso Palermo, sulle Parte­

cipazioni statali e sulla scuo­
la» Sono, guarda caso, I temi 
più scottanti «del conflitto in 
atto con il Pai La sinistra de 
vuole •riaffermare il diritto al­
la pari dignità» fra I due partili. 
E comunque rimprovera a De 
Mila di non «vere disegno po­
litico se non quello di un •ap­
piattimento» del partito sul 
governo e quindi sull'attuale 
maggioranza Quale linea, al­
lora? «Non sono più valide né 
la teoria bipolare né la strate­
gia del pentapartito Noi-di­
cono Azzollni e Brocca - sia­
mo per un recupero del dise­
gno moroteo del confronto e 
della flessibilità sia verso le al­
tre forze di maggioranza sia 
verso il Pei». De Mita, dunque, 
dovrà fare i conti anche con 
l'insofferenza dei suol «amici» 
di corrente. I quali per la pri­
ma volta avvertono. «Vuol re­
stare segretario? Dovrà muta­
re organizzazione, linea e stra­
tegia del partito» 

Leoluca Orlando 

scolare il grano al loglio - so­
stiene il segretano milanese 
del Psi, Daniela Fèrri - non i 
mai servito a cuocere un buon 
pane Cosi Gaetano Morazzo­
ni sbaglia quando traccia pa­
ralleli Impossibili tra le giunte 
qualunqulste Dc-Pci e l'attuale 
maggioranza di palazzo Mari­
no» 

Per i socialisti milanesi, «la 
giunta rosso-verde si è costi­
tuita in seguito alla verificata 
impossibilità di proseguire la 
collaborazione nellambito 
dei pentapartito, e in poco più 

di sei mesi ha fatto molto di 
più di quanto l'altra non aves­
se latto in oltre due anni», 
mentre «Pavia e Voghera, per 
non parlare della gesuitica Pa­
lermo - prosegue Daniela Fer­
ri - , non hanno certo avuto 
questi problemi, e le maggio­
ranze che si sono costituite 
sono nate esclusivamente in 
funzione antisoclalista» Se­
condo il segretario del Psi mi­
lanese, «i curioso che i demo­
cristiani all'indomani dell'in­
sediamento di Craxi alla presi­
denza del Consiglio ci abbia­

no chiesto di omogeneizzare I 
governi locali a quello nazio­
nale, impegno che noi sociali­
sti puntualmente assolvemmo 
nel 1985» (come prezzo della 
permanenza a palazzo Chigi 
del leader socialista). «Guarda 
caso - conclude Daniela Fer­
ri - all'indomani dell'insedia­
mento di De Mita a palazzo 
Chigi, I democristiani si ado­
perano a costruire giunte sen­
za 1 socialisti in tutto il paese, 
nascondendosi dietro runico 
falso alibi della maggioranza 
di palazzo Marino». 

Così la ripresa 
dei lavori 
a Montecitorio 
e al Senato 

Decreto Mondiali e celebrazioni colombiane saranno al-
I ordine del giorno della riunione della commissione Am­
biente della camera che tra due settimane, il 7 settembre, 
segnerà la npresa dell'attività del Parlamento dopo la con­
sueta pausa estiva Una settimana dopo sarà la volta della 
giunta per il regolamento del Senato, dove dal 21 settem­
bre comincerà l'indagine conoscitiva della commissione 
Lavori pubblici e telecomunicazioni «un'emittenza radiote­
levisiva Lo stesso giorno si nunirà anche l'ufficio di presi­
denza della commissione Agricoltura del Senato La prima 
seduta plenaria di palazzo Madama i In programma il 27 
settembre, mentre la Camera i stata convocata a domici­
lio 

A settembre 
De Mita 
In Giappone 

Visita ufficiala del presiden­
te del Consiglio, dal 23 al 
28 settembre, in Giappone, 
su invito del primo ministro 
Noboru Takeshlu. De Min 
e Takeshlta si sono già in­
contrati due volle, al primi 
di maggio a Roma e In giu-

•••••••••«•«•«»»»»•••••••••••••••> gno aToronto durante II 
vertice del sette paesi più industrializzali Nel corso della 
visita, I due capi di governo discuteranno l'andamento 
dell'Interscambio bilaterale e il contributo che Italia e 
Giappone possono dare al riequilibrio sia politico sia eco­
nomico del rapporti intemazionali. 

Altissimo 
assiema: 
nel Ni «clima 
sereno» 

Elezioni europee, riforma 
dello statuto intemo e sta­
te la politica del partito sa­
ranno 1 temi al centro della 
conferenza nazionale del 
HI, in programma a otto­
bre, che precederà II con-
f resso nazionale di dicem-

re Un congresso-ha det­
to il segretario liberale, Renato Altissimo, al termine della 
riunione dell'ufficio politico del Pli - c h e si svolgerà in 
maniera «unitaria e non unanimistica» Secondo Altissimo, 
il clima nel partilo è «sereno e tranquillo-, e tutte le corren­
ti del Pli sono impegnate a «portare a compimento quel 
processo unitario che i stato avviato nell'ullfmo Consiglio 
nazionale E nostra intenzione - ha concluso - cercare le 
questioni che ci uniscono e non quelle che ci dividono: 
questo non solo nel Pli, ma anche al di fuori, tra le fon* 
che compongono l'area laica». 

Zevi si dimette 
dal consiglio 
comunale 
di Catania 

Bruno Zevi lascia per motivi 
di salute 11 consiglio comu­
nale di Catania terzo degli 
eletti nella «Lista civica, lai­
ca e .verde», Il presidente 
del Partito radicale aveva 
già da tempo annunciato 
l'intenzione di dimettersi 

^^*—^^m**^ subito dopo l'elezione delU 
nuova giunta comunale L'allungarsi del tempi della crisi (11 
sindaco Enzo Bianco, repubblicano, si i dimesso dopo 
che un gruppo di franchi Untori ha impedito refezione 
della nuova giunta Pci-Psi-Pri-Psdl-Pli-Ustodvica) e l j o -
stuml di una Droncopolmonlte hanno pero costretto Zevi 
ad affrettare I tempi dello dimissioni dal Consiglio, che 
saranno discusse II prossimo 3 settembre. Al posto di Zevi 
subentrerà I avvocato Saro Pettinato 

De e Psi tornano a governo-
re insieme il Comune di 
Taormina in base a un ac­
cordo raggiunto tra le se­
greterie cittadine dei due 
partlrl e ratificato dalle ri­
spettive segreterie provtn-
dati Dalla nuova magglo-

^^^^Hmmm^mma^^^ maa resta escluso itPri, 
che a Taormina conta sette consiglieri De e Psi aravano 

Sii governato, tra numerose crisi e verifiche, la «capitale 
el turismo» siciliana dal 1984 al 1987 Successivamente 

era slata eletta una giunta laica e di sinistra, ma i dissensi 
tra i partiti che la componevano ne hanno decretato la 
line 

Il Pei replica 
agli attacchi 
della De 
calabrese 

La De calabrese «non i ca­
pace di misurarsi con la ri­
forma delle istituzioni e del 
sistema politico che pre­
suppone la normalità di al­
ternative programmatiche • 
di governo a tutti I livelli.. 
La replica del segretario le­
sionale del Pel, Pino Sorie-

ro, agli attacchi dello scudo crociato alla giunta regionale 
di sinistra i netta «La De - continua Sonerò - non può 
accettare questa normalità della vicenda politica calabrese 
perché contrasta con il suo disegno teso a restaurare do­
minio e centralità in tutto ti Mezzogiorno» Il governo De 
Mita - ncorda il segretario regionale del Pei - non i stata 
capace di approvare ni il decreto per Reggio ne la legge 
per la Calabria «La crisi di credibilità del gruppi dirigenti 
de - conclude - sta proprio in ciò non possono più giu­
stificare in alcun modo le inadempienze coli 
Stato e del governo verso questa regione». 

possono più giu-
—loevoli dèlio 

pttriio vnum*Mauur 

Zangherì sulle intese tra i 5 

«Sul voto segreto 
non accettiamo diktat» 

•TJ ROMA Tutto i avvenuto 
al di fuori delle aule parlamen­
tari i capigruppo della mag­
gioranza hanno concordato 
con il ministro per le riforme 
istituzionali, Antonio Mecca­
nico, la revisione (in pratica 
l'abolizione) del voto segreto 
La «formula» regolamentare è 
mantenuta rigorosamente 
•top secret» Ma sull'obiettivo 
non ci sono reticenze mette­
re al nparo il governo dalle 
insidie d'autunno Può un In­
teresse contingente giustifi­
care lo stravolgimento di pre­
cisi accordi parlamentari e 
pregiudicare l'intero percor­
so, ben più complesso, delle 
riforme istituzionali? Renato 
Zangherì, capogruppo dei de­
putali comunisti, rileva in una 
intervista al Messaggero che 
•limitare il voto segreto ai soli 
eppure fondamentali, dintti 
individuali di libertà (in questi 
termini si esprimono le Indi­
screzioni di stampa sull'accor­
do a cinque, ndr) sia eccessi­
vamente limitativo Esistono, 
e sono costituzionalmente ga­
rantiti, i dlntti della lamiglia, I 

dindi etico sociali Se si rico­
nosce che taluni diritti costitu­
zionali sono cosi rilevanti da 
rivedere, quando se ne debba 
tratiare un volo segreto, non 
capisco perchi non dovreb­
bero esseme nconosciuti al­
tri, che attengono egualmente 
alla natura delle società uma­
ne e al progresso dell'umani­
tà» In ogni caso «se ne dovrà 
discutere noi - alferma Zan­
gherì - non poniamo veti pre­
ventivi, ma neanche siamo di­
sposti su questioni di tanta 
delicatezza, ad accettare a 
scatola chiusa le soluzioni del 
governo» Si tratta «precisa­
mente del modo di lavorare 
del Parlamento e spetta al Par­
lamento discutere e decide­
re» Zangherì richiama anche 
la scelta già concordata in se­
de parlamentare della conte­
stualità con le altre riforme 
istituzionali «Ma - sottolinea 
- deve essere una contestuali 
là reale che riguardi in primo 
luogo la struttura del Parla 
mento Per parte nostra man­
teniamo fede ai patti che sono 
Garantiti dai presidenti delle 

amere» 

Oggi comitato degli esperti con De Mita che annulla tutti gli altri impegni 
Amato rinfaccia a Colombo aumenti per il personale. Cirino Pomicino attacca Zanone 

I ministri si giocano i tagli alla 
Sarà una ripercussione delle condizioni atmosferi­
che, ma l'ondata di maltempo su Palazzo Chigi 
non accenna a diminuire. Anzi, con l'avvicinarsi 
del Consiglio dei ministri di venerdì la burrasca 
sale di intensità. Polemiche incrociate nel gover­
no, impuntature dei singoli ministeri, preoccupa­
zioni dei sindacati. Intanto cresce l'inflazione e il 
deficit appare sempre meno sotto controllo. 

ANGELO MELONE 

• a ROMA 11 Consiglio dei 
minlstn di venerdì prossimo, 
quello che De Mila considera­
va un passaggio decisivo per 
la manovra economica e che 
(già si è capito) cosi non sarà, 
si può dire si sia già aperto 
questa mattina con la convo­
cazione a palazzo Chigi del 
•comitato di esperti» per il 
programma di governo In 
più, pur non esistendo alcuna 
comunicazione ufficiale le 
solite «fonti ben informale» 
non escludono che siano stati 
convocati anche i ministri 
economico-finanziari e che 
entro domani ci possano es 
sere incontri anche con espo­

nenti del mondo imprendito­
riale e sindacale Di sicuro e è 
che il presidente dei Consi­
glio appena rientrato a Roma, 
ha annullalo tutti gli impegni 
precedentemente fissati per 
seguire personalmente il lavo 
ro propedeutico ali appunta* 
mento del prossimo 26 ago­
sto 

E ne ha tutte le ragioni II 
clima nel quale il governo ri 
prenderà il suo lavoro dopo la 
pausa estiva i, a dir poco, ec 
citato Oramai non si va tanto 
per il sottile, e a vederle con 
un occhio appena un pò di 
staccato le liti tra ministn e 
partner della maggioranza fi­

niscono per assumere conno­
tati quasi comici Quali siano 
le proposte concrete, i cam­
biamenti di rotta così plateal­
mente nchiesti non si capisce 
bene, ma assistiamo alle mi­
nacce (neppure tanto velate) 
di Cirino Pomicino al suo col­
lega Zanone che «passa per 
essere un rigorista» per l'orga­
nico dell esercito Pomicino 
cerca cosi, in qualche modo, 
di difendersi dalle accuse 
mosse al suo ministero al ter­
mine del contratto scuola e 
durante la recente polemica 
sulla nforma dell amministra­
zione finanziaria proposta da 
Colombo e «stoppata» in Con­
siglio dei ministri 

Un Colombo imtato, che 
ha continuato a lanciare se­
gnali minacciosi nelle scorse 
settimane, e che si è preso la 
risposta nella rubnea che il 
ministro del Tesoro tiene re­
golarmente su un settimanale 
Riferendosi alla richiesta di 
trentamila nuove assunzioni e 
di aumenti generalizzati Ama­
to punzecchia «Le mie sono 
obiezioni di quelle che, ani­

mi, ci siamo abituati a fare 
"dopo", quando ci accorgia­
mo in ritardo che le modifiche 
apportate da questa o quella 
riforma non hanno migliorato 
Il settore ma solo promosso a 
tappeto gli addetti ai lavori» 
Più chiaro di cosi Forse i dif­
fide immaginare rapporti più 
contradditton e confusi tra i 
due principali ministn respon­
sabili delle sorti economiche 
del Paese 

Le quali non versano certo 
In buone acque Oramai giun­
gono conferme quotidiane 
agli allarmi per il livello di 
guardia raggiunto dalla eco­
nomia pubblica ancora ien 
dalle grandi città giunge la 
conferma di una inflazione in 
crescita con un aumento me­
dio prevedibile per agosto 
(mese tradizionalmente tran­
quillo) dello 0 5% che finirà 
per pesare sul disavanzo pub­
blico per circa 5000 miliardi 
Il deficit, insomma, cresce an­
cora e lo testimonia ( i sempre 
una notizia di ieri) 1 innalza­
mento della quantità dei Bot 
che stanno per essere emessi 

da un Tesoro in «debito di os­
sigeno» e con la impellente 
necessità di finanziare il debi­
to pubblico 

Sono le questioni polemi­
camente sottolineate dal se­
gretario liberale Altissimo che 
commenta l'impennata inflat-
tiva come un «fenomeno pre­
vedibile» dal momento che 
«abbiamo sballato tutte le pre­
visioni di decine di migliaia di 
miliardi» Rincara il repubbli­
cano Pellicano «Le cifre del­
l'inflazione vengono quanto 
meno al momento giusto, a ri­
cordare ai ministri che non 
devono fare "melina" sui tagli 
visto che - per proseguire il 
paragone calcistico - stiamo 
sia per finire in fuongioco» 
Ma e prorio sul tagli, su quel 
•tetto» del 14% di aumento al­
la spesa voluto da Amato ed 
imposto da De Mita, che ora si 
concentra il fuoco A conti 
fatti potrebbe essere l'unico 
risultalo dell'appuntamento di 
venerdì, ma verrà raggiunto? Il 
fuoco di sbarramento dei sin­
goli ministeri (ancora ieri lo 
stesso Cirino Pomicino e Do­
nai Catttn che ntiene Impossi­

bile ogni taglio alla sanità), I* 
rivendicazione di specificità 
per questo o quel comparto 
della spesa pubblica fanno in-
trawedere soprattutto l'ac­
cendersi di una rissa. Ma. ali* 
baie di tutto, hanno poi sento 
simili «tetti» sena un qualsiasi 
progetto di riforma? Finirà lut­
to in nuovi ticket che, Invece 
di ndurre la spesa, la trasfor­
mano da pubblica in privati? 
Sono le preoccupazioni 
espresse ormai da molti, a 
partire dalle organizzazioni 
sindacali, preoccupati che 
una riduzione della spesa pub­
blica si traduca semplicemen­
te in una ennesima spallata a 
servizi sociali già traballanti 
(oltre che inefficaci) E la 
preoccupazione del vicepresi­
dente dei senatori comunisti 
Silvano Andrianl, che solili-
nea come da parte del gover­
no «non ci sia alcuna politica 
economica ni fiscale SI sta 
parlando solo di tagli - prose-, 
gue - dimenticandosi che per 
una vera operazione di risana­
mento occorre prevedere al* 
sul versante delle entrate che 
su quello della spesa», 

l'Unità 
Mercoledì 
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POLITICA INTERNA 

A Lana, nel paese dove una settimana fa Poco prima dell'inizio una telefonata 
ci fu l'attentato al traliccio Enel, ' dà un falso allarme su una bomba 
manifestazione bilingue in piazza Gries Presenti i partiti antifascisti, dalla 
per respingere la spirale di violenza Svp ai comunisti. Parla il sindaco 

Alto Adige: «Alt ai terroristi» 
«Alle 18 e 15 scoppierà una bomba in mezzo alla 
gente in piazza Gries a Lana»: mancavano cinque 
minuti alle sei quando una voce roca e senza infles­
sioni tedesche ha «avvertito» al telefono la redazione 
meranese de «l'Alto Adige». Un falso allarme per 
avvelenare la manifestazione «contro le bombe». 
Non ci sono riusciti: ieri, in quella piazza del Sudtiro-
lo la voglia di pace ha battuto il terrorismo. 

DAI NOSTRO INVIATO 

TONIJOP 

• I LANA. Qualche giorno 
la. in quel paesotto assediato 
dal campi di meli, ordinato e 
pulito come una nursery, han­
no rischialo una catastrofe. Se 
la valvola di sicurezza della 
grande condotta Idrica dell'E­
nel non avesse funzionato, Il 
tritolo avrebbe scaraventato 
su c u * e 'attorie una violenta 
colonna d'acqua sparata da 
un Insolito Idrante. 

E adesso, Invece di parteci­
pare ad una mtnUestazIone 
contro le bombe e il terrori­
smo, la gente di lana piange­

rebbe In quella stessa piazza i 
suoi morti. Cosi, quasi «per 
grazia ricevuta» ma timida­
mente, ieri si sono accostati 
agli striscioni sindacali In piaz­
za Gries anche I contadini più 
ricchi del già ricco Sudtirolo. 
Se Bolzano e la capitale politi­
ca di questa regione, Lana ne 
è la capitale morale ed econo­
mica. Qui il turismo e la terra 
sono più fertili; qui le casse 
delle banche più ipemutrite 
d'Italia grazie al depositi dei 
•fazenderi», del commercianti 
e degli albergatori. 

Sllvius Magnago 

Funzionalità della macchi­
na operativa, gestione oculata 
del risparmio e dell'investi­
mento, il tutto pilotato da una 
sorta di neoconservatorismo 
di matrice agricola che ha sa­
puto rilevare senza scomporsi 
nuove economie e nuovi mer­

cati. Una e un po' il cuore del 
miracolo sudtirolese e lo rap­
presenta bene anche nelle sue 
pieghe meno suggestive. 

A Lana abitano inlatti gli 
SchOtzen più irriducibili: quas­
sù, qualche anno la, proprio 
due appartenenti a questa mi­
lizia (non solo folcloristica) 
saltarono in aria mentre ar­
meggiavano attorno ad un 
pacchetto di tritolo dal carat­
tere instabile. Qui, per molti 
più sudtirolesi che altrove, l'I­
talia è un paese'lontano e ciò 
nonostante invadente e pa­
sticcione, Questo, almeno 
nelle vecchie geneiazloni che 
ricordano II tempo In cui l'Ita­
lia era per loro - malo era a 
tutti gli effetti - un conquista­
tore amigante e nient altro. 
Se potesse farlo - ho chiesto 
al sindaco di Lana, Franz 
Loesch, Volkspartei, e non tra 
I più aperti - annetterebbe il 
suo paese all'Austria? «Nean­
che per sogno - ha risposto -
e neppure passerei alla Ger­
mania. MI sono poco simpati­
ci i tedeschi, poco gli austria­
ci: meglio gli italiani, nono­

stante tutto». 
Ma per lui, quelle bombe 

non sono sudtirolesi; se sono 
di marca tedesca, spiega, ven­
gono da fuori. Quella che ha 
fatto saltare la condotta del­
l'Enei, poi, è di sicuro italiana, 
aggiunge, perché I tedeschi, 
anche nazisti, non avrebbero 
mal danneggiato I loro com­
patrioti, Beato lui che ritiene 
di pqter contare sulla parziali­
tà dei terroristi che parlano la 
sua lingua: i nostri fanno stragi 
fregandosene della solidarietà 
etnico-culturale. 

Comunque, sulla Innocuità 
e sulla distanza dal rimpianto 
nazista degli SchQtzen sareb­
be disposto a mettere la mano 
sul fuoco. Temeraria buonafe­
de? C'è un gruppo di miliziani 
che, è noto, frequenta abitual­
mente le adunate naziste in 
Austria ed In Germania e che 
da tavoli coperti di svastiche 
raccoglie allori ed aiuti: «Sono 
degli ingenui - giura Leoesch 
- che non sanno con chi han­
no a che fare e che cercano, e 
trovano, solidarietà per la loro 

causa sudtirolese». Saranno 
degli ingenui, ma alla manife­
stazione contro le bombe non 
son venuti. Nessun costume 
tradizionale tra la folla, dietro 
gli striscioni, ma tanti giovani, 
studenti ed anche contadini; 
anzi, l'associazione dei giova­
ni contadini di Una è tra I fir­
matari della iniziativa organiz­
zata dalla Dori Liste della cit­
tadina, un listone misto, etni­
camente e politicamente, che 
raccoglie Italiani e tedeschi 
tra gli alternativi di Langer, tra 
i comunisti, i socialdemocrati­
ci di formazione tedesca. 

U hanno seguiti il Comune, 
le Adi italiane e tedesche, Il 
sindacato interetnico, I partiti 
politici ma non i fascisti che 
stanno II ad attendere I voti 
degli italiani che sperano gli 
pioveranno addosso dopo 
questa •provvidenziale» Infila­
ta di esplosioni. «Deve vincere 
il buonsenso; ia nostra strada 
è quella della comprensione 
reciproca; il terrorismo non 
deve riuscire a farci cambiare 
rotta», dice il sindaco al mi­
crofono davanti a 400 perso­

ne mentre decine di carabi­
nieri presidiano gli accessi al­
la piazzetta. «La manifestazio­
ne dimostra - sostiene con 
convinta passione Nombert 
Dall'Ò, della Dori Liste - che 
questo non è solo II centra del 
terrorismo. I nazionalismi e gli 
oltranzismi etnici non passe­
ranno». La gente ascolta ed 
applaude. Dietro gli striscioni, 
i politici rientrati in fretta dalle 

Tra loro Hubert Fraasnelll, 
capogruppo della Volkspartei 
in consiglio provinciale, uo­
mo della sinistra del partito, 
ora polemico con I magistrati 
bolzanini che hanno accusato 
I partiti e le Istituzioni di non 
collaborare a sufficienza con 
il lavoro del giudici. Alexan­
der Langer, leader degli alter­
nativi, è convinto che dietro a 
quel che sta accadendo ci sia 
lo zampino del servizi segreU 
italiani e che nel nostro paese 
qualcuno stia lavorando ad un 
progetto eversore che tende a 
trasformare i problemi sicilia­
ni, sardi e sudtirolesi In que­
stioni di ordine pubblico. 

Lettera del «Mia» alla Questura 

Gruppo fascista scrive: 
colpiremo ditte «tedesche 

XA\ruzAuèàiihii 
(•lfWLIANO. Con una lette-

ièri r M S T r * rifatto vivo li 
Mia (Movimento Italiano Adi­
ge); e il gruppo terrorista enti-
tedesco che negli anni scorsi 
Unno attenuiti contro aziende 
ortofrutticola e funivie, due, 
settori portanti dell'economia 
In mino • operatori sudtirole­
si. Ora, Il Mia minaccia atten­
uti contro Imprese di cittadini 
di lingua tedesca e fa anche il 
nome di una piccola Industria 
come prossimo J^mm, 
r*ma di nuovo, intanto, sul 
fronte dille Indagini per gli ul­
timi attentati. Ieri e giunto a 
Bollino il comandante gene­
ral* dell'alma dei carabinieri, 
Roberto Jucci, che, presso il 
commissariato del governo 
par l'Alto Adige, ha presiedu­
to un vertice con gli Inquiren­
ti, mentre sono continuale le 
telefonate anonime degli ano­
nimi sciacalli: è stata la volta 
di una bomba, rivelatasi inesi­
stente, al palazzo degli uffici 
della provincia autonoma nel 
centralissimo Corso Italia. 

Sulla rinuncia di Cossiga a 
venire a Merano per un perio­
do di ferie, c'è da segnalare la 
presa di posizione del diretto­
le del quotidiano di Trento, 
('«Adige», Piero Agostini, che 
scrive di non «vere un solo 

motivo per condividere le ra­
gioni per cui questa decisione 
è Mata esecrata con furore 
senz'altro Inusitato da politici 
di livello nazionale e locale, 
da commentatori, da giornali­
sti». Quanto alle ragioni del ri­
liuto, Agostini scrive che: 
•Non esistono oggi, le condi­
zioni perché il capo dello Sta­
to giunga In Alto Adige In va­
canza con la triplice garanzia 
di non offrire l'Immagine più 
clamorosa dell'inefficienza 
dello Stato eontfe.jlijerjrori-
smo, la prova più grande che 
un disegno politico di convi­
venza è stato per l'ennesima 
volta precipitato verso la crisi, 
la dimostrazione più palese 
che II governo .sulla questione 
altoatesina continua ad essere 
un governo quasi fallimenta­
re».-

Il leader della Volkspartei, 
Sllvius Magnago, Invece, con­
tinua incomprensibilmente a 
tacere sul mancato arrivo di 
Cossiga, ma si è fatto vivo per 
ribattere ai suol avversari in­
temi di partito, agli irriducibili 
che (guidati dal vicepresiden­
te della giunta provinciale Al­
tana Benedlkter e dal presi­
dente del consiglio regionale, 
Luis Zlngerle), osteggiano la 
chiusura della vertenza altoa­
tesina nel suo risvolto Intema­

zionale. Mentre la grande 
maggioranza della Svp ha ac­
cettato, seppure senza, entu­
siasmo, la piattaforma con­
cordata col governo italiano e 
approvata dal Parlamento. 

Il leader carismatico del 
•partito di raccolta» aveva di­
chiarato, in maniera informa­
le, a un palo di giornalisti le 
possibili posizioni che avreb­
be potuto assumere II prossi­
mo congresso della Svp in 
merito all'accettazione del, r|-
lascio della quietanza libera­
toria da parte austriaca. Sul 
quotidiano di Vienna «Die 
Presse» era apparso un artico­
lo che aveva prospettato l'e­
ventualità che Magnago fosse 
in qualche modo favorevole 
ad una chiusura «condiziona­
ta». E ciò aveva fatto gongola­
re Benedikler e i suoli 

Ora 11 vecchio leader reagi­
sce, dice di essere stato male 
Interpretato e precisa di aver 
presentato queste tre alterna­
tive «1) accettazione del rila­
scio della quietanza liberato­
ria; 2) no, a tale rilascio; 3) 
accettazione, ma nella previ­
sione che le norme varate sia­
no un diritto acquisito Intoc­
cabile». E afferma ancora Ma­
gnago di aver condotto tutta 
Pultima fase della trattativa sul 
«pacchetto» in stretto rappor­
to con i vertici austriaci. 

Mentre Spadolini difende la scelta del Quirinale 

Sul conflitto De Mita-Cossiga 
i 5 fanno fìnta di nulla 
Non, c'è un'emergenza Alto Adige, né un conflitto 
istituzionale tra il governo e la presidenza della 
Repubblica, Dopo le prime prudenti prese di posi­
zione, I partiti della maggioranza sembrano voler 
chiudere definitivamente il «caso» creato dal man­
cato soggiorno di Cossiga a Merano. Intanto Gio­
vanni Spadolini esprime «comprensione» per la de­
cisione del Quirinale. 

MOLO (SMNCA 
••.ROMA, a sari il viaggio 
•riparatore» di Cossiga in Alto 
Adige? Ieri era attesa una con­
ferma alla notizia di un inter­
vento del presidente della Re­
pubblica all'inaugurazione, Il 
Prossimo IO settembre, della 

era di Bolzano. Ma nessun 
comunicato ufficiale è uscito 
dal Quirinale. Il presidente 
Cossiga sembra aver scelto 
per ora di restate in silenzio, 
nonostante la clamorosa pre­
sa di distanze di palazzo Chigi. 
E tutto tace - meglio, conti­
nua a tacere - anche nel pen­
tapartito che sin dall'inizio ha 
dato la sensazione di voler 
evitare polemiche sul «caso» 
aperto dall'annullamento del­
le vacanze di Cossiga a Mera­
no. 

Dopo I primi imbarazzati 
commenti dei giorni scorsi, la 
De ieri ha «delegato» ogni in­
tervento al dirigenti locali del 

partito. Cosi I socialisti, .che 
questa volta, sembrano1 supe­
rare in prudenza tutti gli allea­
ti. Del resto per il Pai - lo dice 
il ministro del Lavoro, Rino 
Formica, d'Unità - non c'è 
mai stato un «caso-CossIga» e 
tanto meno un conflitto tra il 
Quirinale e la presidenza del 
Consiglio sulla valutazione 
dell'emergenza altoatesina., 
•Ho l'Impressione - trova For­
mica - che II vero destinatario 
della precisazione di palazzo 
Chigi (a proposito della capa­
cità delle fot» dell'ordine di 
fronteggiare "perfettamente" 
la situazione, ndr) fossero 
quei giornali che avevano In­
terpretato la rinuncia di Cossi­
ga come una critica implicita 
all'operato del governo e del­
le forze dell'ordine nelle zone 
di confine». E cosa c'era allo­
ra, di grazia, dietro la decisio­
ne del Quirinale? «Semplice-

Giovanni Spadolini 

mente una sottolineatura del 
comportamento ingiusto e 
violento di alcune frange di 
terroristi...», Insiste Formica. 

Tutto chiarito, dunque? Il 
Pei - che ha gli presentato 
un'Interrogazione alla Camera 
- respinge seccamente I ten­
tativi di archiviare il caso. «In 
Allo Adige c'è una emergen­

za», dice 11 presidente del de­
putati comunisti Renato Zan-
gheri, In un'intervista al Mes­
saggero. «È possibile che II 
governo se ne renda conto so­
lo dopo che avvengono I fatti? 
Palazzo Chigi assicura che la 
situazione dell'ordine pubbli­
co è sotto controllo, ma Intan­
to I terroristi continuano ad 
agire Impuniti, ed è in perico­
lo l'incolumità delle persone». 

A sostegno della scelta di 
Cossiga Interviene Inftae la se­
conda carica dello Slato. Da 
Rimini, dove partecipava ad 
un, dibattito dei meeting di Co­
munione e liberazione, V pre­
sidente del Senato Giovanni 
r o t i n i fa sapere di «condi-

e la decisione del capo 
dello Stato di non recarsi In 
vacanza a Merano», «è una 
scelu che ha alla base profon­
de meditazioni. Si Ispira amo-
«vidi prudenza ed è del tutto 
condivisibile». Per quanto ri­
guarda l'offensiva terroristica 
in Alto Adige, Spadolini ritie­
ne che «gli attentati si rivolga­
no contro Magnago, cioè con-
troia parte più moderata della 
Svp, «ava ha lavorato con l'Ita­
lia». «Spero nella saggezza del 
governo austriaco - e la con­
clusione del presidente del 
Senato - che rilasciando all'I-
lalia la quietanza liberatoria 
tolga motivi a questo rigurgito 
terroristico». 

CI .applaude Martelli e fischia Spadolini 
A Rimini il vicesegretario 
del Psi conferma le aperture 
a Comunione e Liberazione 
Colletti e De Felice: 
l'antìfascismo è un ingombro 

PAI. NOSTRO INVIATO 

•maio CHISCUOU 

(•RIMINI. Applausi a scena 
aperta, Allo storico che mette 
In sollltla l'antifascismo, al fi­
losofo apost-mantisla» che fa 
lezioni di democrazia al Pel, 
ma soprattutto all'ospite più 
atteso, più corteggiato e più 
abile nel far vibrare di passio­
ne la platea clellina: Claudio 
Martelli. Per far gli onori di ce­
sa al vicesegretario socialista 
è arrivato a Rimini Roberto 
Formigoni, ex leader del Mo­
vimento popolare e deputato 
de, che riesce ancora a ma­
gnetizzare la lolla stipata nel 
teatro tende del meeting. Al 
suo fianco siede anche II pre­
sidente del Senato Giovanni 
Spadolini, che si deve accon­
tentare di un'accoglienza a 
tratti tiepida, a tratti mvlda; 
«Fischiatemi alla fine, quando 
avrete capilo che cosa sto di­
cendo», è costretto a chiedere 
per non essere Interrotto 
mentre si permette di avanza­
re qualche obiezione al For­
migoni-pensiero. Problema 
che a Martelli non si presenta: 
non tanto perchè la platea pa­
re aver gli digerito la fresca 

alleanza con il Psi (anzi, al suo 
arrivo qualche fischio c'è pure 
per lui) quanto per le cose che 
dice. Si capisce benissimo 
che il vicesegretario socialista 
non è venuto a discutere ma a 
offrire tutte le credenziali pos­
sibili per un'apertura di vasta 
portala. 

Martelli usa pochi argo­
menti di sicura efficacia. «Non 
credo vi sia un conflitto pre­
giudiziale tra senso religioso e 
cultura laica», premette, per 
aggiunge che, anzi, «senso re­
ligioso e cultura laica sono in­
timamente connessi», e per 
chiedersi: «Che senso ha con­
tinuare a dividere gli italiani in 
tre categorie (laici, cattolici e 
marxisti) sempre in lotta tra 
loro?», Applausi: questo di­
scorso dei cattolici che «devo­
no uscire dal ghetto» e opera­
re «a tutto campo» nella socie-
tè è uno del cavalli di battaglia 
di Comunione e liberazione e 
del Movimento popolare. Ma 
il vicesegretario socialista va 
oltre e continua a mietere sim­
patie. Tra il Psi e i clellinl, di­
ce, esistono gli dei terreni co­

muni: la difesa dei diritti uma­
ni nei paesi dell'Est e, più con­
cretamente, l'idea di una 
scuola italiana che dia spazio 
a «tante esperienze educati­
ve», cioè di uno Stato che fi­
nanzi con danaro pubblico 
anche gli istituti religiosi. For­
migoni ascolta raggiante. Mar­
telli non può fare a meno di 
sfiorare lì tema dell'aborto, 
ma se la cava con un invito 
alla reciproca riflessione. Infi­
ne gratifica i suoi nuovi com­
pagni di strada con l'ennesi­
mo attacco ai gesuiti («Si 
comportano come dirigenti di 
partito») e strappa l'applauso 
finale dicendo: «CI da sempre 
è accusata di integralismo. Se 
per integralismo si intende so­
praffazione, è inaccettabile, 
ma se Invece significa profes­
sare fino in fondo e coerente­
mente le propne idee, allora 
viva gli integralisti!». 

L'abbraccio pubblico tra 
Psi e CI fa di Spadolini, suo 
malgrado, un Ingombrante te­
stimone. E Infatti gli basta 
mettere In guardia Formigoni 
dai danni di un «estremismo 
cristiano che consistesse nel 
voler negare l'importanza di 
valori minimi comuni alle due 
società» (cattolica e non) per 
spazientire una platea dal fi­
schio facile e dall'applauso 
prevedibile. Una platea che 
soltanto poche ore prima si è 
spellata le mani per sottoli­
neare i passaggi più noti del 
pensiero di due intellettuali 
molto «coccolati» da Ci: lo 
storico del fascismo Renzo De 
Felice e il filosofo «post-mar­
xista» (come ama definirsi) 

Lucio Colletti. Il primo ha vo­
luto riproporre le sue teorie 
sui «superamento» dell'antifa­
scismo e ha anticipato Martel­
li sostenendo addirittura che 
Ci e Craxi hanno in comune 
«una religiosità come atteggia­
mento dell'uomo verso la vi­
ta», Il secondo non si è disco­
stato da queste tesi e ha conti­
nuato con un attacco al Pel: 
«Togliatti da sempre è stato 
presentato come un progeni­
tore della democrazia italiana: 
figuriamoci dove l'Italia - ha 
esclamato Colletti - deve an­
darsi a cercare 1 suoi progeni­
tori». Applausi a buon merca­
to, che si sono ripetuti pun­
tualmente quando nel suo mi­

rino è entrato il segretario del­
la De, poco simpatico ai cielli-
nl: «De Mita - ha detto - ha 
spesso ragionato sulla base 
del presupposto fallace che il 
Pei, in quanto antifascista, è 
un partito democratico, e per 
questo ha sostenuto la singo­
lare teoria dell'arco costitu­
zionale». Una politica, ha con­
cluso, «che è stata definitiva­
mente stroncata quando il Psi 
è riuscito a inserirsi come un 
cuneo per rompere la logica 
della forbice Dc-Pci». 

Intanto II vertice di Mp ripe­
te ai giornalisti: «A noi non 
stanno a cuore le logiche poli­
tiche, ma solo il senso religio­
so dell'uomo». 

Pajetta stille accuse al P d 
«Qualche disertore .scopre 
il comun-fascismo» 

MEETING**» 
Cercatori di Infinito 
Costruttori di Storia 

Il «nuovo» simbolo del Meeting sulla rassegna stampa di Q 

«sa ROMA. Sulle polemiche 
attorno all'antifascismo e sul­
le accuse al Pel rilanciate len 
al Meeting di CI di Rimini, e 
sulle «responsabilità politi­
che» enormi del comunisti ita­
liani e di Togliatti, Interviene a 
botta calda Gian Carlo Paletta. 
•Noi comunisti abbiamo sba­
gliato quando abbiamo parla­
to di soaaltasasmo e consi­
derato formali le libertà che 
definivamo libertà borghesi', 
esordisce ia sua dichiarazio­
ne. «Gramsci ha riflettuto su 

questi temi nel carcere, dove 
lo faceva morire il fascismo. 
Togliatti fu, con Dimitrov, uno 
dei dingenti - afferma il presi­
dente della Commissione 
centrale di controllo del Pel -
che chiese al comunisti di la­
vorare per la politica del fron­
te popolare. Con bongo e con 
altn (credo che lo sappiano 
quelli che hanno in questi 
giorni ricordato mio fratello 
garibaldino di Spagna) si bat­
terono con i democratici di 
ogni tendenza contro Franco, 

Hitler e Mussolini per la Re­
pubblica. E difficile dimenti­
care che la svolta di Salerno e 
il Comitato di Liberazione e il 
Corpo volontari della Libertà 
proprio da Togliatti e da Lon­
go abbiano avuto qualcosa di 
più di una partecipazione e 
non invece la forza dell'inizia­
tiva. E difficile dimenticare 
che Terracini firma la Costitu­
zione della nostra Repubbli­
ca». «Adesso qualche innova­
tore o qualche disertore sem­
brano scopnre il "comunfa-
sebmo" pur di attaccare il no­

stro partito. Abbiamo impara­
to - insiste Pajetta - anche dal 
nostri errori, ma abbiamo im­
parato per andate avanti. E 
continuiamo a sostenere che 
unità e democrazia stanno 
unite sulla nostra bandiera, in­
sieme alla nostra falce e mar­
tello (considerati da qualcuno 
anacronistici), è un segno che 
ricorda che veniamo da fon­
tano. Insieme c'è la stella che 
ci impegna - conclude - ad 
andarelantano: mi si permet­
ta una citazione di Palmiro To­
gliatti». 

Eletta la nuova giunta 
dopo 25 anni il Psi è fuori 

A Viareggio 
sindaco del Pei 
con de e laici 
Una giunta con Pei, De, Psdi e Pli a Viareggio. Un 
sindaco comunista dopo quarant'onni, Psi alFopposi-
zlone dopo venticinque. Un accordo dettato dalla 
Situazione di emergenza istituzionale dopo la valanga 
di inchieste giudiziarie che ha investito la precedente 
amministrazione e la progressiva paralisi di governo. 
La crisi si trascinava da oltre un anno. «Un'Intesa di 
chiara inarca antisocialista», dice il Psi. 

PAI, NOSTRO INVIATO 

A r W t O M U U i M 

gal VIAREGGIO. Manca po­
co all'alba quando Uno Fe-
derigi, 61 anni, comunista, 
trentennale esperienza di 
amministratore alle spalle, 
diventa sindaco di Viareg­
gio. Gli danno il benvenuto 
Taffetto di una piccola folla 
di cittadini che ha buttato 
via una notte per festeggiar­
lo, le strette di mano dei 
compagni e dei colleghi, un 
freddo applauso di circo­
stanza e qualche battutac­
cia Irriverente dal banchi 
del Psi. Viareggio volta pa­
gina alle cinque di un matti­
no denso di rancori e di ve­
leni, Per la prima volta dopo 
quarant'anni c'è un sindaco 
comunista. Per la prima vol­
ta dopo oltre venticinque 
anni il gruppo socialista non 
ha un posto in giunta. Per la 
prima volta nella pur vivace 
storia politica cittadina co­
munisti, democristiani, libe­
rali e socialdemocratici go­
vernano Insieme sotto lo 
sguardo «interessato e at­
tento» del Pri e «la positiva 
disponibilità., della. Usta 
verde. Il fronte del rifiuto, 
aspro, senza esclusione di 
colpi, spesso sul filo della 
querela giudiziaria, acco­
muna socialisti e missini. In 
«attesa degli eventi» resta il 
monocellulare partito del 
cacciatori. 

Nove ore di seduta consi­
liare per mettere nell'urna •) 
nome del nuovo sindaco e 
degli assessori: due,,comu­
nisti, un liberale, un'social­
democratico, quattro de­
mocristiani. Una riunione 
fiume resa inutilmente este­
nuante dall'ostruzionismo 
del gruppo socialista che, 
intervenendo a ciclo conti­
nuo, ha cenato più volte II 
battibecco col pubblico, 
l'uscita ad effetto, la frase 
minacciosa, l'allusione per­
sonale, Non fanno mistero 
del gioco di nervi: «Stiamo 
cercando di rompere i co­
glioni», esclama brutalmen­
te l'ex sindaco del penta­
partito, il socialista Angelo 
Bonuccelll mentre, alle tre 
di notte, un suo collega di 
partito ed ex assessore, in­
trattiene il consiglio dilun­
gandosi sul contributo di 

Danilo Dolci alla cultura ita­
liana. E l'ultimo atto, quasi 
un sigillo ufficiale, dello sfa­
scio che regna nell'Istituzio­
ne comunale di Viareggio. 
Il pentapartito se ne va tra­
volto da guerre intestine fe­
roci e ciniche, da innumere­
voli inchieste della magi­
stratura, da una crescente 
paralisi di attività. Il capo­
gruppo De, Antonio Cima, 
spiega: «Non possiamo con­
tinuare a lavorare in un co­
mune che è pieno d i guar­
dia di finanza, carabinieri, 
polizia giudiziaria che conti­
nuamente vengono a se­
questrare documenti ed In­
terrogare il sindaco», Ed il 
leader democristiano luc­
chese, nero Angelini, parla 
di un accordo con II Pel che 
•nasce da un'infezione mo­
rale che ha Inquinato I rap­
porti tra istituzione e cittadi­
ni». Sono itemi con cui al 
apre il documento pro­
grammatico e che sono «ta­
ti illustrati dal capogruppo 
comunista Gianni Olinneri-
ni: «Siamo rammaricati che 
il Psi non abbia voluto dare 
il proprio contributo per u 
scire dall'emergenza e si sia 
autoescluso dal colloqui tra 
i partiti», 

«E un patto di potere di 
chiara marca antisociali-
sta», replica Indignato il ca­
pogruppo Psi Fabio Barbet-
tl. I socialdemocratici, ver­
so I quali il P«Jver«JlieieÌen-
eia,strali di fuoco, ribatto­
no: «Questa giunta è lo 
sbocco dell'oggettiva im­
possibiliti di ricostituirne 
altre con g li stessi partiti». 
•Una strada obbligata, rigo­
rosamente ancorata al pro­
gramma», gli fa eco il consi­
gliere liberale. 

Al partito socialista sono 
rivolte le prime parole del 
neoslndaco. Dice Uno Fe­
derisi nel discorso di Inve­
stitura: «La nostra attenzio­
ne è diretta al Psi nonostan­
te esso si sia autoescluso 
privilegiando gli schiera­
menti e non 1 programmi. 
Un atteggiamento che. ab­
biamo giudicato un errore. 
Il Psi deve abbandonare le 
pretese di centranti e ac­
cettare la pari dignità delle 
forze politiche». 

L'idillio tra Psi e CI 
«Morale laica inadeguata? 
Craxi parli per sé». 
replicano i repubblicani 
«•ROMA. «Ci si consenta di 
dire che in materia di inade­
guatezza morale ciascuno è 
meglio che parli per proprio 
conto,..». Con questa pesante 
allusione, un editoriale della 
«Voce repubblicana» replica a 
un passaggio dell'intervista 
concessa dal leader socialista 
al «Sabato», settimanale di Co­
munione e liberazione. Craxi 
riferendosi allo «spirito reli­
gioso», aveva detto che «il lai­
cismo ha bisogno vitale di re­
cuperare i valori morali, pena 
Il ridilo di morire nel consu­
mismo, nel personalismo, 
nell'edonismo più egoistico». 
L'editoriale del Pri sostiene 
che questo «non è un discorso 
che possa neppure sfiorare II 
patrimonio di pensiero civile e 
filosofico che comunemente 
si usa definire laico», il segre­
tario del Psi, in realtà, sarebbe 
mosso da pine ragioni eletto­
rali che invece occorrerebbe 
tenere distinte «dai grandi te­
mi della morale, della libertà e 
dei suoi intrecci con la fede». 

Ma II giornale repubblicano 
si sofferma soprattutto sul 
•duetto» tra Psi e Ci. «E lecito 
chiedersi - si dice nell'edito­
riale - quale possa essere per 
del laici la convergenza cultu­
rale con l'ala marciente e di­
chiarata dell'integralismo 
confessionale, la cui preoccu­
pazione essenziale è la osses­

sivamente ribadita necessiti 
di smascherare e sconfiggere 
quel progetto di scristianizza­
zione della società italiana di 
cui ogni settimana sul «Saba­
to» si leggono particolari sem­
pre nuovi e sempre più fanta­
siosi, tali da offrire un nuovo e 
più moderno esempio di 
"protocolli dei savi di Sion"». 
La «Voce» perciò si domanda 
•che giudizio positivo può da­
re un laico delle instancabili 
polemiche che il Movimento 
popolare scatena contro le 
componenti del mondo catto­
lico più apertamente epigone 
del messaggio conciliare e del 
sofferto magistero montinia-
no». 

Comunque, secondo 1 re­
pubblicani -non sono persua­
sive» le motivazioni allacciate 
da Craxi nell'intervista al «Sa­
bato». E le lamentele sugli ap­
pelli elettorali della Chiesa ri­
velerebbero l'autentico mo­
vente dei socialisti. 

•Quello che non si com­
prende e non si condivide -
conclude la "Voce" - è la 
convinzione che per Indeboli­
re la De sì possa e anzi si deb­
ba da parte laica attizzarle alle 
spalle li fuoco dell'Integrali­
smo tradizionale. Come se le 
conseguenze di questo feno­
meno restassero circoscritte 
alla vita Interna di un partita 
avversarlo, e non Invece tra­
sversali e preoccupanti per 
l'Intera società Italiana». 
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IN ITALIA 

Le richieste di cinque regioni 
Emilia-Romagna, Abruzzo, Marche, 
Veneto e Friuli-Venezia Giulia al governo: 
«Risanare il Po e il nostro mare» 

Continua la mobilitazione 

A fianco degli amministratori locali 
scendono in campo i parlamentari 
emiliani nazionali ed europei 

Un «patto» per salvare l'Adriatico 
Emergenza Adnatico la partita non si è chiusa con il 
vertice a cui hanno partecipato i ministri Rulfolo e 
Carrara. Ieri a Bologna, nuovo incontro, in Regione, 
con i parlamentari nazionali ed europei. E «patto 
comune* tra le Regioni Emilia Romagna, Abruzzo, 
Marche, Veneto e Friuli-Venezia Giulia perché il go­
verno rispetti i tempi della conferenza per il Po. A 
Rimini si prepara la manifestazione di venerdì 

DULIA NOSTRA REDAZIONE 

RATMIU CAPITAMI 
ftp BOLOGNA Questa mani­
na consiglio regionale straor­
dinario La mobilitazione per 
l'Adriatico non «I allenta. La 
strada è tutta In salita Questo 
è II clima che si respira a Bolo-
gn* Il giorno dopo il vertice 
con I ministri Ruflolo e Carra­
ra Infatti l'Impressione gene­
rale è che accanto al pochi e 
tiepidi al, i rappresentanti dal 
governo, ancora un» volta, 
abbiano cercalo di prendere 
tempo lasciandoti alle spalle 
«ioli e Incertezze, rinvìi e pal­
leggiamenti 

per questo la pressione da» 
gli amministratori locali non >l 
Ilenia e la Regione Emilia-
Romagna (non sola, Ieri si so­
no ritrovate concordi nella ri­
chiesta al governo anche le 
Regioni Abruzzo, Marche, Ve­
neto e Friuli-Venezia Giulia) 
spinge a tondo II piede sull'ac­
celeratore perchè II governo, 
nel suo Insieme, arrivi entro 
settembre a varare un pac­

chetto di provvedimenti con­
creti (secondo le richieste 
presentale a Rulfolo e Carra­
ra) che consenta di avviare il 
risanamento dell'Adriatico e 
del bacino Idrografico del Po 

A dare una mano alle Re-

f iorii si sono Impegnati anche 
parlamentari nazionali ed eu­

ropei eletti in Emilia-Romagna 
in un incontro che c'è stato 
Ieri a palazzo Silvani con il 
presidente della giunta Lucia­
no Ouerzonl e gli assessori 
Gavtoli (ambiente) e Chicchi 
(turismo) Il presidente ha 
cercato di gettare acqua sul 
fuoco di alcune polemiche 
che erano sorte attorno al ver­
tice coni ministri (deputati ao-
ciallatl il erano lamentati per­
che i parlamentari non erano 
stati convocati), «Nessuna vo­
lontà di esclusione, ma esi­
genza, di avere un vertice rapi­
do e ristretto», ha dello Ouer­
zonl, il quale ha aggiunto di 
•apprezzare le rimostranze ri­

tenendole ispirate dalla vo­
lontà di dare una mano» 

All'incontro di ieri mattina 
erano presenti una ventina di 
parlamentari di tutti I partiti, 
tra 1 quali Caravaglia (Pn), Cri-
stoni (Psi), Manzini, Bersani e 
Serva (De), Seralini, Boldrlni, 
Fanti, Gatti, Benassi, Lucchl, 
Trabacchi(PcO Non c'erano! 
Verdi, che in compenso han­
no diffuso anche loro una no­
ta polemica per essere stati 
esclusi dal «vertice» con Rul­
folo e Carrara 

Da parte dei presenti è ve­
nuto un consenso sostanziale 
anche se non sono mancate 
alcune sfumature che però 
pon sembrano insuperabili I 
parlamentari si sono detti 
d'accordo perché all'apertura 
delle Camere siano discusse e 
varate due importanti leggi 
che sono già state approvate 
da uno dei due rami del Parla­
mento la prima riguarda II 
piano di difesa del suolo e che 
contiene anche provvedimen­
ti relativi al bacino idrografico 
del Po, la seconda è quella 
conosciuta come piano trien­
nale Ruflolo 

Tulli hanno Invocato un'au­
torità unica per il Po anche sa 
al riguardo vi sono proposte 
di legge diverse (c'è chi vuole 
l'agenzia, chi l'alio commissa­
rio, chi una società per azioni 
a maggioranza pubblica) Sul­
la necessita di arrivare a que­

sto organismo ha insistito il re­
pubblicano Garavaglia il quale 
si è detto contrario a società 
private (ed ha citato li caso 
della Lambro di Milano) che 
rischiano, ha sostenuto, di tra­
sformare Il disinquinamento 
del Po in un grande affare per 
qualcuno, senza controlli del­
la struttura pubblica collocan­
dosi perciò in una logica spe­
culativa 

Il deputato comunista Sera­
fini ha annunciato che il suo 
gruppo chiederà subito la re­
voca del decreto sul fosforo e 
incalzerà II ministero dell'A­
gricoltura perché attui su lutto 
Il territorio nazionale un pro­
getto di lotta guidata Integrato 
in agricoltura Sulla necessita 
di ridurre l'impiego della chi­
mica nelle campagne si sono 
detti d'accordo un po' lutti 
L'altro aspetto è quello del 
controlli degli scarichi la 
«Merli» va cambiata, ma fin­
ché c'è bisogna applicarla, è 
stato rilevato Gli europarla-
mentari Fanti (PcO, Benani e 
Sélva (De) si sono impegnali 
ad investire subito il Parla­
mento europeo 

Guerzonl. a conclusione 
dell'Incontro, ha ricordato 
che le proposte avanzate per 
affrontare l'emergenza imme­
diata devono essere collegate 
con un piano generale, com­
plessivo, anche di livello Inter­
nazionale, come è già avvenu­
to con il Reno. 

Dalla Daphne 2 Tannundo: 
«Mare pulito». Ma fino a quando? una pozza n acqui manna mima a «glie putnoe sui mona aonanco presso rumini 

Uscita all'alba a bordo 
del battello della Regione 
Ssne controlla la costa 
t ftìromeno è rientrati}, 

S tavolano i danni 
Ai _> PAI NOST1IO INVIATO 
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• • CESENATICO Ventlguat. 
tre- ore di tramonumi hanno 
letto II miracolo Le alghe so­
no sparile. È come » T Adria­
tico il tossa autodepuralo 
Onde di 8 metri hanno M » 
piamente rimescolato l'ac-
qua « dispérso II residuo di 3>liijtafrriaiTWili eh» di un 

•'- *d| Mimane assediava e 
iva la più frequentata co-

Quelli ai numerosi allevamenti 
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Zanoobia 

Ricontata 

vanti * Cesenatico. Un'uscita 
i rapida, al mattino presto, per 

avere la conferma di ciò che si 
immagina a terra E anche 
piovuto, e abbondantemente 
Un guato, perché adesso tutta 
l'acqua venuta già (averli i fiu­
mi In tacca e porterà In mare 
(osterò, azoto e gli altri nu­
trienti eh* alimentano le al­
ghe 

Una situazione classica da 
fine agosto cui seguir», nel 
primi giorni di settembre, 
un'altra «esplosione» di alghe 
Stavòlta rosse. Impossibile 
stabilire a priori l'entità e la 
gravità del futuro fenomeno, 
ma 12 anni dì monitoraggi ef­
fettuati da Daphne ) (andata 
in pensione nello scorso lu­
glio per cedere il mare a Da-
P™?,?LnS1' weftno «am-
pò, l'Adriatico, mare eutrofl-

lììj i i ni .ni .i i 

co per natura e In più violenta­
lo da decenni di scarichi sel­
vaggi, si comporta coli In let­
teratura vengono segnalali ca­
si di eutrofizzazione da circa 
un secolo 

Pure il fenomeno dei giorni 
scorai, che ha collo lutti di 
sorpresa per estensione e par 
ticolarita, ha un riscontro nel­
le cronache scientifiche del 
1931. Un biologo veneto, Za-
non, scrive ad esemplo «Av­
viene talvolta In estate, ordi­
nariamente dalla fine di luglio 

, alla mela di agosto, che la su­
perficie del mare si, ricopre di 
un numero straordinariamen­
te grande (tanto da occupare 
grandissime estensioni divari 
chilometri) di certe faldelle di 
color bruno, o cenere, galleg­
gianti sulla superficie. » 
T E vero, insomma, «he eon 
l'eutrofizzazione bisogna con­
vivere, come ha sostenuto II 
ministro Rulfolo Ma a che 
prezzo? «Minimo - dice Attilio 
Rinaldi, biologo della Daphne 
- se venissero bloccali all'ori­
gine I nutrienti che accentua­
no questa caratteristica del­
l'Adriatico» Ma 30, 60 o 80 
milioni di alghe per litro d'ac­
qua non sono un prezzo mini­
mo La Daphne, nella sua atti­
vila di ricerca, ha riscontralo 
varie volte queste esplosive 
concentrazioni di micio orga­
nismi 

Le ha anche Imbottigliale, 
nel 1984, per fame dono a tut­
ti I parlamentari. Alcune botti­
gliette sono rimaste nel centro 
di ricerche bio-marine di Ce­
senatico, base a terra della 
Daphne Un'etichetta ricorda 

• che si tratta di «cquaeutrofiz-
zata da 30 milioni ai alghe uni 
cellulari, di odóre sgradevo­
le. ... Dell'originale colorazio­
ne verde è rimasto un lungo 
filamento sedimentato ben­
ché «inocchiata» I acqua al-

màm 
niera di Internazioni Nessu­
no, come gli uomini che ha a 
bordo, conosce meglio il 
comportamento biologico 
dell'Adriatico Sofisticate at­
trezzature analizzano l'acqua 
marina e in un batter d occhio 
torniscono I dati su acidità, 
temperatura, salinità, densità, 
fiUaLa Daphne è anche dota­
ta di telecamera Subacquea, la 
stessa che ha ripreso le im­
pressionanti immagini della 
massa di alghe efflfuse nei 
giorni scorsi dalla Rai e ora 
richieste anche da televisioni 
straniere II sospetto che all'e­
stero stia per cominciare una 
campagna contro la costa ro­
magnola è confermato da 
questi legnali, 

Scrivono 
a Goifcaciov 
gli «Amici 
della Terra» 
" " CRISTIANA TOHTI 

• I ROMA «Cam Gorbactov, aiutaci a salvare 
l'ambiente, ». E il messaggio che l'associazio­
ne ambientalista «Amici della terra» lancia al 
segretario venerale del partito comunista so­
vietico, nella convinzione che «un sentimento 
comune si afferma In tutta Europa, la preoccu­
pazione per una natura che rischia la distruzio­
ne, e che l'Inquinamento non conosce conli­
ni nazionali» Gli «Amici della terra», che han­
no sezioni in 32 nazioni d'Europa, Amenca, 
Asia, Africa, Oceania, sono ufficialmente pre­
senti nei paesi dell'Est, e proprio In Polonia, a 
Cracovia, a svolgerà il congresso mondiale 
All'assise nazionale, che si terrà a Napoli dal 
23 al 25 settembre, parteciperanno rappresen­
tanti dei movimenti verdi dell'Estonia, dei 
gruppi ecologici di Riga e dell'Ucraina, degli 
Ecocentri di Mosca Ci sarà anche la rete am­
bientalista della Rdt «Arche» e l'associazione 
ecologica ungherese «Elte» L'immagine in va­
rie sfumature di verde del dio Pan sarà il sim­
bolo intemazionale «Il nostro obiettivo - dice 

il presidente dell'associazione Mario Signorino 
(che ha firmato l'appello a Gorbactov insieme 
ai suoi colleghi francesi e inglesi) - «.costruire 
una intemazionale ambientalista che promuo­
va la cooperazìone sui problemi dell'ambien­
te» 

In Urss la questione ecologica è nata da 
poco, ma già stanno fiorando movlmèrit] spon­
tanei, soprattutto dopo la vicenda di Cemobyl 
E stalo lo Messo Gorbacrov, nella relazione alla 
Conferenza del Pcus del 28 giugno 'S8,' a ricor­
dare «la rapida crescita di associazioni di mas­
sa impegnale nella tutela dell'ambiente, inizia­
tive popolari autonome che meritano soste­
gno». Ed è davvero una novità. «Fino ad ora i 
controlli democratici sulle tecnologie, specie 
sul nucleare - continua Signorino - sono man-
caU del tutto Non dimentichiamo che nei pae­
si europei sonostati iirifrosti proprio dal movi­
menti ecologici» Ma qualcosa all'Est si muove. 
Di recente miss si è Impegnala a bloccare la 
ciccia alle balene, accettando le norme prore-
zkmisuche Intemazionali , 

•Signor Segretario - continua la tetterà a 
Gorbactov -, Le chiediamo di sostenere le Ini­
ziative spontanee a difesa dell'ambiente, assi­
curando la piena libertà di movimento e di 
dialogo Forse Cemobyl non ci sarebbe stata 
se un movimento ecologico si fosse fatto senti­
re in tempo» Intanto gli «Amici della terra» 
lavorano alla seconda questione cardine del 
loro congresso di settembre II Mezzogiorno 
d'Italia Da Napoli lanceranno alcune campa­
gne sulla difesa delle loreste tropicali, sul ri­
sparmio energetico, sulla benzina senza piom­
bo e sui detersivi senza fosforo, sul divieto di 
esportazione di rihun tossici 

In vacanza 
i pentiti 
Ubera 
e Calore 

Vacanza di dodici giorni in Valtellina per due ex terroristi 
attualmente rinchiusi nel carcere di massima sicurezza di 
Paliano, in provincia di Fresinone II pentito nero Sergio 
Calore e la sua amica Emilia Libera (nella foto), già com­
pagna di Antonio Savasta, hanno ottennio dal giudice di 
sorveglianza presso il tribunale di Fresinone un altro per­
messo speciale, dopo quelli di Natale e Pasqua, per il loro 
buon comportamento tenuto nei penitenziario ciociaro 
La coppia è partita per la Valtellina dove risiedono i paranti 
di lei e dove tre anni fa morirono sotto il tango, a Stava, i 
genitori della brigatista pentita 

In piena estate e con le Iso­
le Eolle affollale di pacato-
ri subacquei, la cameni 
iperbarica dell'ospedale ci­
vile di Lipari rischia di chiu­
dere perché la commissio­
ne provinciale di contrailo, 
dopo aver richiesto del 

chiarimenti, ha bocciato la delibera del presidente della 
Usi 44 Istituito quasi Ire anni la, il servizio della camera 
iperbarica diretto dal dottor Gianni tacolino, che può con­
tare su tre posti, in questi anni ha permesso di salvare la 
vita a numerosi embolizzati, Già da giugno ad oggi tono 
stati una diecina i casi di subacquei trattati e sabati 

Lipari, rischia 
di chiudere 
la camera 
iperbarica 

Val d'Aosta 
Limantrie 
all'assalto 
di 3000 ettari 
dibosco 

SI fa sempre più preoccu­
pante In Val d'Aosu la mu­
sicela pwierua di limantrie, 
I piccoli insetti che hanno 
letteralmente assalito circa 
3000 ettari di boschi, ucci­
dendo migliala e migliaia di 

^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ conlfere, 1 lepidotteri net-
' lumi, infatti, si cibano quasi 

esclusivamente delle foglie aghiformi dei pini, degli abeli 
ed in misura minore dei larici, togliendo cosi agli alberi la 
possibilità di procurarsi l'ossigeno necessario a) processo 
di fotosintesi clorofilliana. Dopo aver compiuto numerosi 
tentativi di disinfestazione, nei casi più gravi si é reso 
necessario l'abbattimento delle piante L'operazione è ini­
ziata nel boschi di Pie Saint Didier (nell'alta valle) dove II 
fenomeno é più consistente, con II taglio di circa 20 ettari 
di bosco Nei prossimi giorni sarà la volta del boschi di 
Morgex 

Ai 59 comuni dell* valle 
BorrnJda la «chiusura a tem­
po» dell'Acni di Cangio de­
cisa dal governo, in attesa 
di una scelta definitiva, non 
place affatto. Lo hanno ri­
badito I rappresentimi di 
tuta i comuni dell» villo « 

delle province di Asti, Alessandria e Cuneo, In un Incontro 
a Torino con il presidente della Regione Piemonte, Vitto-
no Beliraml Per questi amministratori l'unte* soluzione « 
la cessazione definitiva dell* attiviti. Contro eventuali so­
luzioni «alternative», i sindaci minacciano lo scioglimento 
dei consigli comunali. Ali* Regione Piemonte, cui non 
sono stale risparmiate pesanti critiche per un atteggiamen­
to eccessivamente "moderalo», 1 sindaci della valle Borml-
da ed i rappresentanti delle province ninno chiesto di 
svolgere un ruolo prettamente politico e non tecnico «per 
far chiudere TAcna» Intanto hanno chiesto un commissa­
rio «estemo» all'Acna per sorvegliare la applicazione dell* 
ordinanza ministeriale (sospensione della attività produtti­
va fino al 19 settembre prossimo) dal momento che l'at­
tuale «controllore» é il sindaco di Cenglo, dipendente dell* 
stessa fabbrica. 

I Comuni della 
valBormkla 
«L'Acnadeve 
chiudere» 

Trovata 
tredicesima 
vittima 
della «Nubia» 

£ staio ritrovalo oggi il cor­
po della tredicesima vittima 
del naufragio della «Nuota». 
avvenuto il 10 agosto scor­
so La notizia é stala rei* 
noia dal governatore di As­
suan, Ibrahim Bassluni, ed • 
stati confermata dall'am­

basciata italiana al Cairo Si Irati* di un uomo di 
impossibile per ora accertare l'identità. Fotte solo dopo 
che il corpo sarà riportalo in Italia si potrà stabilire se si 
tratta di Fernando Rigoni di Vicenza o di Roberto Forcarci-
li di Salerno. 

Pera E " 0 I numeri estratti alla 
- i T f i L . j _ » _ W»"» «fe"» "•»*» dell'Uni-
Clll ITO VlntO ta di Salsomaggiore Terme, 
a l la Fàscia M •* premio (auto Fiat Uno) n. 
ana resa ai 1576 Rideteli») n. su; 
Salsomaggiore 3-0*^.3318; 4-(ebbo-

namentoaf'Mo)n J4T0, 
• — — — — — " " — — 5», n 1972,6» n 3405,7» n. 
2784, 8» n 4152, 9» n 713, 10 n 1199 (dal B» al IO» In 
premio una confezione di vini) Per ritirare I premi, conlat­
tare la sezione Pei di Salsomaggiore 

O S U I U M VITTORI 

dei bidoni 
QEN0VA, I techléJ « l a 
- r- cui sono statearrida 

scarico del fusti dalle stive del 

dine di sequestro della nave 
L'ordinanza del dottor Lama, 
procuratore dell». Repubblica 
di Mini, autorizza l'ammira-
filo Giuseppe Francese, com­
missario ad acta ed ora anche 
custode giudiziario della «Za­
noobia», a far proseguire le 
operazioni di scarico Alla da­
ta del 20 agosto tono stai 
trattane trasbordati 969 fusi 
SU 10800; secondo le analisi 
del tecnici contengono so­
prattutto residui di vernici e 
coloranti 

La Jellv V/ax, a cui appar­
tengono I diecimila fusti di 
teorie velenose, si costituirà 
parte civile contro il comari. 

' dante della nave Ahmed Tu­
balo e contro l'avvocato ma-
rittimlsta Francesco Rizzino, 
che tutela la società «Tabalo 
Shlpplng» con sede a Tortous 
In Siria SI Ipotizzano reati di 
tentala estorsione, tentata 
truffa, calunni* e falso 

In una cava abusiva del Casertano 

Trovali 4 fasti abbandonati 
Contengono sostanze tossiche? 
Quattro fusti che galleggiavano sulPacqua sono stati 
scoperti in una cava abusiva abbandonata del Caser­
tano. Secondo la dicitura estema i bidoni conteneva­
no etiheetato di aotm, una sostanza altamente 
velenosa usata nell'industria4 tessile- Se la sostanza 
si tosse dispersa nella falda freatica avrebbe potuto 
avvelenare migliaia di persone che ancora oggi, a 
causa della crisi idrica, si riforniscono dai pozzi. 

PAI MbSTWQ INVIATO 

VITO FAINZA 

«•CASERTA Quattro bido­
ni, di colore azzurrino con 
un* slglMul fianco, una >R» in 
bella evidenza, avrebbero po­
tuto provocare una strage Li 
hanno scoperti a Casale di 
Principe, un grosso centro 
dell'agro aversano, terra di 
camorra e di grandi specula­
zioni, che galleggiavano in 
una pozza d'acqua in una ca­
va abusiva abbandonata A 
dar credito alla scritta sul fian­
co 1 fusti dovrebbero conlene. 
re ttilacetato di cromo, una 
sostanza altamente velenosa 
e molto costosa usata nell in­
dustria tessile 

E stata una segnalazione 
del gruppo consiliare del Pel 
di Casale di Principe a per­

mettere Il recupero dei quat­
tro fusti Una tragedia evitala 
per puro caso decine e deci­
ne di famiglie della zona, a 
causa della crisi Idrica, sono» 
costrette a far uso di acqua 
proveniente dal pozzi, un'ac­
qua che fino a qualche anno 
fa era potabile e che oggi ri­
sulta sicuramente imbevibile 

La prefettura di Caserta sta 
accertando la provenienza 
del fusti e ne ha predisposto il 
recupero Forse Biella, forse il 
Milanese «E quasi certo che 
in quei contenitori» - afferma 
pero un pento chimico - «non 
c'è la sostanza dichiarata al­
l'esterno L"etilacetato di 
cromo" infatti costa molto e 
sarebbe davvero strano che 

questa sostanza tanto costosa 
si*1 (tata gettata via in una cav* 
abbandonala. », dunque ap­
pare piO probabile che si tratti 
di scorie industriali, prodotti 
che qualcuno, senza molti 
scrupoli, h* deciso di "buttar 
via» in una delle tante cave 
che in provincia di Caserta so­
no state aperte * spesso in 
maniera del tutto abusiva -
per fornire terra ai grandi la­
vori autostradali 

E pon è l'unico caso questo 
di ritrovamenti di ihatenali 

Srovenienti dalle lavorazioni 
idustriali nella provincia. A 

Sessi Aurunca, qualche mese 
fa, il proprietario di una disca­
rici autorizzata è stalo denun­
ciato perche olire all'immon­
dizia accettava anche ie sco­
rie del depuratore di Sora, a 
Castetvoltumo la prefettura ha 
dovuto diffidare il proprietario 
di un'altra discarica a sistema­
re In mezzo ai sacchetti neri 
della Nu, anche bidoni aran­
cione con la striscia bianca, 
quelli che indicano la presen­
za di materiale tossico di pro­
venienza industriale, giunti II 
da mezza Italia A Calvi Risor­
ta e stata imposta la chiusura 
ad una discarica abusiva, nella 

anale, secondo molti cittadini 
ella zona, finivano scone In­

dustriali. Non solo camion 
provenienti dal nord Italia so­
no stati notati presso cave ab­
bandonate die scaricavano, 
In tutta fretti e senza alcuna 
cura, bidoni di metallo di va 
rio colore, Qualche anno fa, 
addirittura, in uni cava della 
zona di Caiazzo i carabinieri 
nnvennero dei matenali ra­
dioattivi provenienti da ospe­
dali e laboratori radiologici 
della zona Una ditta si era di­
chiarata pronta al loro rici­
claggio, ma poi li aveva ab­
bandonati come se nulla fos­
se 

ti Casertano è una zona di 
camorra ed t difficile sapere 
qualcosa di più preciso sui ca-
mlon e sulle persone dedite a 
questo affare Qualcuno rac­
conta, però, che ci sono alcu 
ni personaggi che da molto 
tempo hanno intuito la poten­
zialità del business delle sco 
rie industnali e si olirono per 
smaltirli, lontano da occhi in 
discreti Nel Nord caricano bi­
doni pieni di veleno (per lo 
più da piccole industrie) e li 
portano al Sud, non solo in 
provincia di Caserta, ma an 
che in altre province mendio 
nali 

Il «giro» dei rifiuti della Montedison 

A Venezia c'è un'inchiesta 
sul traffico dei veleni 
La magistratura veneziana sta indagando sulla re­
golarità dell'invio in Nigeria di una carico di 900 
tonnellate dì rifiuti tossici della Montedipe di Porto 
Marghera. C'è Inoltre il sospetto che si tratti ili una 
parte dei veleni che la «Karin B» si apprestava a 
scaricare nel porto di Ravenna. Una storia emble­
matica del «traffico del veleni» che ha fatto dei 
paesi sottosviluppati la pattumiera del mondo. 

PAI NOSTRO INVIATO 

WALTCRDONDI 

• I PORTO MARGHERA (Vene­
ri») Novecento tonnellate di 
clorurati, scorie delle lavora­
zioni della Montedipe di Porto 
Marghera, sono effettivamen­
te partiti il 20 aprile scorso alla 
volta di Pori Koko In Nigeria, 
dove dovevano essere stocca­
to Sono gli stessi che stanno 
nella stiva della «Kann B » e 
che dovevano essere scaricati 
nel porto di Ravenna? Nessu­
no e m grado, per ora, di ri-
spondere con certezza An< 
cne perché nessuno sa esatta­
mente cosa c'è sulla «Karin» e 
nulla perciò può essere esclu­
so A dimostrazione, se non 
altro, della leggerezza e del-
I impreparazione con le quali 
il governo italiano ha gestito 

tutta l'operazione. La Procura 
della Repubblica di Venezia 
ha deciso di vederci chiaro e 
sul tavolo del sostituto Ivano 
Nelson Salvaranic^è un fasci­
colo che riguarda proprio la 
spedizione dei rifiuti tossici 
della Montedipe 

Ed è propno la società della 
Montedison che a un certo 
punto si accorge di non sape­
re dove mettere le centinaia di 
tonnellate di clorurati, residuo 
della propria attività produtti­
va Chiama allora la Pei Piat 
taforma ecologica industnale, 
una società di Marghera che 
da anni si occupa proprio di 
smaltire nfiuti pencolosi di 
origine industriale LaPeispe 
disce queste vere e proprie 

bombe ecologiche anche in 
paesi esteri, dell Est europeo 
e dell'Afnca Per i clorurati 
della Montedipe viene scelta 
la Nigena 

E la stessa Pei che sì incari­
ca di mettere nei fusti i cloru­
rati che, una volta controllati 
dalle autorità sanitarie e am­
ministrative (cosi assicurano 
alla Pei), il 20 aprile scorso 
partono in treno alla volta di 
Livorno e poi vengono imbar-
cab su una nave norvegese, la 
•Jorgen Vesta», pronta a sal­
pare per la Nigeria. Il vascello 
porta veleni attracca quasi un 
mese dopo nel porto di Koko 
«Il canco - nbadisce Arcadia 
Riosa presidente della coope­
rativa San Giusto, proprietaria 
al 50% della Pei - è stato pre­
so in consegna dalle autontà 
nigenane, le quali hanno con­
trollato che le sostanze fosse­
ro propno quelle per le quali 
era stato stipulato il contralto 
di smaltimento tutto regolare 
Per noi la faccenda era chiu­
sa» 

Ma pochi giorni dopo sulle 
spiagge di Koko, poco distan­
te da quella che sarebbe la di-
scanca regolare, si scoprono i 
bidoni di sostanze tossiche sui 

quali qualcuno hi scritto «do­
no del popolo italiano». Scatta 
la protesta del governo nige­
riano, il blocco della «Piave» 
e, dopo lunghe trattative con 
le autontà italiane, la decisio­
ne del nostro governo di cari­
cai» lutto sulla «Karin B ». 

Di chi sono quei nHutl tossi­
ci abbandonati sulla spiagli* 
di Koko? Vengono dalf ItaKa? 
E ci sono anche quelli dell* 
Montedipe? «Non c e roba no­
stra-dice l'ino Federico Zer-
oo, direttore del Petrolchimi­
co Montedison di Porto Mar­
ghera- Abbiamo in mano un 
certificalo del governo nige­
riano di avvenuto smaltimen­
to del rifiuti spedili attraverso 
la Pei» 

Ma II sostituto procuratore 
Nelson Salvarmi £ tutt'altro 
che certo della autenticità del­
la documentazione che ha 
consentito tutta l'operazione. 
«L inchiesta - afferma II magi­
strato - mira proprio ad ac­
certare se i documenti delle 
autorità nigenane sono ititi 
ottenuti per i normali canali 
governativi oppure, come e 
probabile, pagando». In so­
stanza c e il sospetto di un gi­
ro di tangenti, che pare abbia 
coinvolto anche un ministro 
del paese africano 
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IN ITALIA 

Olbia 

Novantenne 
abbandonata 
in ospedale 
n OLBIA II fenomeno è 
stagionale con le vacanze, 
si sa, gli anziani Uniscono 
parcheggiali in ospedale E 
successo cosi anche a Maria 
Grazia Sadiìl dIAglientu nel 
Sassarese che dall ospedale 
di Tempio Pausania dove è 
stata parcheggiata, non rie­
sce a tornare a casa Tanti 
che uno del suol figli si « n 
volto al tribunale per chie­
dere che siano I suol fratelli 
a farsene carico E toccherà 
al magistrato dirimere la Da­
mila familiare 

L'ultranovantenne signora 
di Agllentu è stata ricoverata 
In ospedale per una bronco-
polmonite a metà giugno II 
20 luglio e siala dimessa, ma 
alla viglila di Ferragosto vi è 
stata riaccompagnata Fatti 
gli accertamenti il 18 ago­
sto i medici hanno firmato il 
foglio di dimissioni tacendo 
avvertire il figlio di Maria 
Oraria Sodili, Sebastiano 
BQCCO, di andare a ripren­
dersi la madre Qui sono Ini­
ziate le lite familiari Seba­
stiani Socco nel suo espo­
sto al pretore sostiene di 
non essere In grado accudi­
re la madre perchè ha gli la 
moglie e lo suocera inferme 
a carico Anche lui è in pre­
carie condizioni di salute 
(ha già avuto due Infarti) e in 
casa ci sono anche due 
bambini da accudire Della 
vecchia madre - conclude -
dovrebbe farsi carico uno 
dei suol fratelli U vecchia 
«Ignora ha infatti due figli 
uno vive a Ozleri, nel Sassa­
rese e un altro a Viterbo 
C è pollina figlia ad Agllen­
tu, con la quale Maria Grazia 
Sadlll ha vissuto Uno al giu­
gno scorso 

Àlpretpre Iardua senten­
za Giacché 4 vero che si so­
no allentati certi vincoli di 
solidarietà laminare, ma 4 
altrettanto vero che nessuna, 
struttura sociale viene in alu­
to alle famiglie ih difficoltà 
Cosi mentre I ricoveri per 
anziani spesso non sono che 
lager, gli ospedali fungono 
appunto da parcheggio per 
anziani che non sono affatto 
ammalati Avrebbe» Biso­
gno solo di qualche cura ge­
riatrie», di compagnia et di 
affetto Né ì figli sono sem­
pre mostri Insensibili non 
sempre le condizioni di una 
famiglia sono idonee «d 
ospitare un anziano che ha 
bisogno di assistenza E pro­
prio in questi anni di stretta 
Iti maggior parte del comuni 
ha tagliato dal bilanci I assi­
stenza domiciliare 

I turisti italiani bloccati per 3 giorni 

«Costretti al bivacco nell'aeroporto 
e nessuno spiegava il perché» 
La situazione si è sbloccata ieri 

Tornare da Madeira? 
«Più die un'avventura» 
Tre giorni ammassati in un aeroporto, privi di c ibo, 
di telefoni, di servizi e di assistenza medica, per 
quasi o t tocento turisti le vacanze sull'isola porto-

Shese di Madeira s o n o finite nel peggiore dei mo-
i. S e c o n d o la polizia, gli italiani avrebbero reagito 

abbandonandosi ad atti di vandalismo, picchiando 
gli agenti e b loccando i pochi voli c h e cercavano 
di partire 

sai ROMA «Madeira? Bella 
bellissima Ma è l'ultima volta 
che ci metto piede» Quando 
il primo volo charter organiz­
zato dalla Tap ha sbarcato sul 
suolo Italiano II primo plotone 
del reduci, il clima non era 
esattamente quello, stanco 
ma rilassato, che accompa­
gna in genere le disavventure 
finite bene Anzi facce tirate, 
barbe di (rè glomi, e il rancore 

incontrollabile di chi nel giro 
di quarantott'ore ha visto dile­
guarsi tutto li buon umore ac­
cumulato in due settimane di 
vacanza. 

Ancora peggiore, come si 
potrà Immaginare, il clima nel 
piccolo aeroporto di Funchal, 
il capoluogo di questa isola 
piantata mell'Atlantico a più 
di cinquecento chilometri dal 
la costa africana A partire dal­

la serata di lunedi i primi grup-

Sdl passeggeri hanno potuto 
Iztare a lasciare I isola le 

partente sono ptoieguite (an­
che se piuttosto a rilento) per 
tutta la giornata di ieri Ma ieri 
sera ancora alcune decine di 
nostri connazionali si trovava­
no bloccati, abbandonati con 
la Vaga prometta di un volo 
verso Lisbona nella mattinata 
di oggi 

I guai sono cominciati lune­
di, In coincidenza con un im 
prowisa distrazione dell'anta, 
ciclone che normalmente ga­
rantiscono a Madeira uno del 
climi più dolci che si conosca­
no Secondo II popolo dei tu­
risti al è trattato di una ondata 
di maltempo tutto sommato 
lieve e comunque non tale da 
mettere in discussione il traffi­
co aereo, secondo I responsa­

bili dell'aereoporto di Fun­
chal la situazione era tale per 
cui autorizzate il decollo degli 
apparecchi sarebbe stato un 
atto di irresponsabilità Stadi 
fatto che lo scalo è stato chiu­
so al traffico bloccando a ter­
ra assieme ai cento italiani un 
esercito di altri turisti prove­
nienti In prevalenza dalla 
Francia e dalla Spagna, 

L'annuncio della chiusure 
dello scalo a tempo indeter­
minato è stato accolto come 
si può immaginare. Centinaia 
di viaggiatori hanno preso 
d'assalto la direzione dell'ae­
roporto facendo presènte di 
dover assolutamente tornare 
in patria e ricevendone in 
cambio solo sconsolati sorrisi 
a braccia allargate Ma a fare 
esplodere la rabbia della gen­
te è stata la comunicazione 

che nessun tipo di sistemazio­
ne sarebbe stata fornita ai 
viaggiatori in attesa della ria­
pertura dell aeroporto Chi 
cercava di mettersi in contatto 
con I Italia per avvisare di 
quanto stava succedendo si e 
dovuto arrendere di fronte ad 
un apparato telefonico andato 
in tilt dopo poche ore si è 
dovuta attendere la sera di lu­
nedi perché un portavoce del 
gruppo otteneste di parlare 
con la redazione milanese 
dell'Ansa Contemporanea­
mente ira la folla accampata 
nel minuscolo aeroporto la 
tensione cresceva di fronte al­
la mancanza quasi totale di 
servizi igienici di cibo, di assi­
stenza medica per i btimblm e 
gllanzlanl 

È stato a questo punto, se­
condo la polizia portoghese, 

che alcuni gruppi di italiani 
hanno perso il controllo, ab­
bandonandosi ad atti di van­
dalismo spaccando le vetrate 
delle sale d attesa e venendo 
alle mani con i poliziotti del 
servizio d'ordine E quando 
un pnmo miglioramento del 
clima ha permesso che partis­
sero alcuni voli in direzione di 
Lisbona sarebbero stati gli 
stessi gruppi a dare I assalto 
alle piste pretendendo di es­
sere imbarcati per pnml 

Poi I anticiclone ha ripreso 
a fare il suo dovere, sulle vi­
gne di Madeira è tornato a 
splendere il sole e gli italiani 
hanno cominciato a tornare 
Lisbona e da II a Roma e a 
Milano Ma la battuta più gen­
tile che circolava sugli aerei 
del ntomo era questa. «Se la 
concorrenza tono questi a Ri-
mini possono dormire tran­
quilli Alghe o non alghe» 

Il decreto in vigore da un mese scade l'il settembre 

Limiti di velocità, nel governo 
nuove pressioni per abolirli 
I dati sempre più evidenti sul ca lo del morti delle 
strade e gli appelli di De Mita alla disciplina non 
sembrano avere piegato il «partito dell'automobile»: 
ieri Pli e De sono tornati a lanciare bordate contro il 
decreto Ferri sui limiti 41 velocita stradale. I demo-
proletari chiedono Invece la proroga del decreto a 
tempo indeterminato, la Cgil rivendica misure struttu­
rali per la sicurezza stradale 

MI MILANO II .limite di velo­
cità a 110 orari compie oggi 
un mese di vita dal 24 luglio, 
giorno dell'entrata in vigore I 
dati diffusi dalla Polstrada e 
dalla Società Autostrade nari 
no registrato un netto miglio 
ramento della sicurezza del 
traffico, con un calo del 10% 
rispetto alle vittime del 1987 
Nei giorni più «caldi» (Come lo 
scorso fine settimana, con la 
prima ondata del rientri) li mi­
glioramento rispetto ali anno 
scorso è stato ancora più evi­
dente, con una riduzione di 

oln» || 40 per cento negli taci 
denti mortali 

Ciò nonostante, man mano 
che si avvicina la scadenza del 
decreto (fissata per l'I 1 set­
tembre) si fanno sempre pjà 
Insistenti It pressioni perchè 
I esperienza del Umile a UQ 
orafi venga considerata defi­
nitivamente chiusa Se le pole­
miche a distanza tra 1 ministri 
Ferri e Santuz sono state mes­
se a tacere da De Mita (che ha 
avocato a t i la gestione del-
Unterà vicenda) dai ranghi 
del pentapartito continuano a 

venire le voci più disparate 
ieri nuove bordate contro II 

decreto tono partite dalle file 
del P|| f della De, Il senatore 
liberale Giuseppe Fassino ha 
acculato II ministro Ferri di 
tartassare gli aulomobllisU la­
sciando mano libera ai ca­
mion «Forse Ferri teme una 
rivolta del Tir come quella che 
dovette affrontare il ministro 
Signorie Ma perché non dice 
die se per 1 Tir fossero adotta 
ti provvedimenti proporziona­
li a quelli delle auto i camion 
dovrebbero marciare a 4$ al-

-|!o»?*.MI •»« «sD^t^S^tièf*, 

nerdl e mantenuto in vigore 
durante II fine settimana. 

Pieno appoggio al decreto 
è stato invece emesso, dati 
alla mano, dal depurato di De­
mocrazia proletaria Edo Ron 

chi «Bisognaestendere il limi­
te anche agli altri mesi dell'an­
no - ha detto Rónchi - abbas­
sando di 10 kmh anche la ve-
recita massima del Tir, rive­
dendo li codice della strada e 
potenziando il trasporto tu ro­
tala» 

Più articolata la posizione 
della Flit il sindacato trasporti 
della Cgll in una nota, la se 
gretena auspica che I limitt 
vengano «riveduti» armoniz­
zandoli alla media europea 
dei 120/130 chilometri orari, 
Ma per la Hit bisogni soprat­
tutto intervenire con provve­
dimenti strutturali In grado di 
migliorare le condizioni di si­
curezza. Quindi, l'adozione di 
paraurti ammortizzanti, di 
bande laterali protettive di 
treni più sicuri, di aree di sosia 
attrezzate, di nuovi raggi di 
curvatura e - a monte - di una 
più approfondita preparazio­
ne pirli rilascio della patente 

Incesta Calabresi 
Domani Marco Boato 
spontaneamente 
dal giudice Lombardi 
atti MILANO Sabato scorso 
Il senatore Marco Boato du 
rante un incontro con i gior 
nallsti a Palazzo di giustizia, 
aveva detto «Voglio impedire 
che mi impediscano di parla­
re» Si riferiva al fatto che, 
malgrado fin dall inizio della 
vicenda giudiziaria si fosse 
detto disponibile ad incontra­
re I magistrali cui è affidato il 
caso Calabresi Sofri Manno, 
nessuno lo avesse convocato 
Dal giudice istruttore Antonio 
Lombardi ha ricevuto Invece 
una comunicazione giudizia­
ria continuale, comepreve-

. . . . . i t* btrùibrf.lin'prjce--* »w 
LuigiCalabresi 
di conferire cc5 giudice L ap­
puntamento, previsto per do­
mani alle 11. è Maio fissato 

tsstsìsS&t& 

continua I avvocato Luca Bo 
neschi e lo stesso magistrato 
Il legale nel lasciare il Palazzo 
di giustizia ha escluso che il 
suo assistito punti ad una ricu­
sazione del giudice titolare 
dell istruttoria «Il dottor Lom 
bardi - ha detto Buneschi - è 
un giudice serio preparato e 
garantista Uno dei pochi che 
sarebbe disposto anche ad 
ammettere un suo eventuale 
errore» Un apprezzamento 
che contrasta un pò con le 
dichiarazioni degli ex espo­
nenti di Le mobilitatisi in que­
ste settimane, Boato compre­
so 

Quest ultimo domani riti 
scera al giudice una dichiara 
zlone spontanea Nella sua ve 
ste infatti non può essere in­
terrogato come teste, perchè 
è destlnatano di un inchiesta 
giudiziaria né come imputa 
Fo, dato che nei suol confronti 
manca 1 autorizzazione a pro­
cedere, che la Procura non ha 
chiesto, da parte del Senato 

DM.B 

Cassazione 

A Milano 
il processo 
Ligresti 
« • MILANO •Tutti i processi 
che riguardano il caso Ligresti 
devono essere tolti a Milano e 
trasferiti in un altra cittì» Lo 
aveva chiesto il difensore del-
I imprenditore siciliano impli 
cato in presunti abusi edilizi 
avvenuti nei capoluogo lom 
bardo II motivo? SI sarebbe 
creato un clima di scarsa sere­
nità per i magistrati milanesi 
impiegati nel giudizi La re­
sponsabilità sarebbe soprat­
tutto degli organi d informa­
zione MalaCortedicassazio 
ne a cui gli avvocati avevano 
nvolto I istanza di rimessione 
ha dato una risposta negativa. 
•Non si può pensare - si legge 
tra I altro nell ordinanza - che 
una vicenda urbanlstlco-am-
minlstrativa, con nllessi sul-
I amministrazione comunale e 
più in generale sui rapporti tra 
• partiti, per quanto enfatizzata 
dalla stampa possa condizio­
nare grandi uflici giudiziari I 
magistrati hanno tatto I abitu­
dine a trattare affari che susci­
tarlo I attenzione dei mezzi di 
comunicazione, interessi, an­
che strumentali, e polemi­
che» «Le vicende - aggiunge 
la Corte di cassazione * erano 
d Interesse giornalistico e gli 
organi di stampa se ne tono 
occupati» OMB 

Confino 
Ciancimino 
tornerà 
a Palermo? 
mm ROMA Lex sindaco di 
Palermo Vito Ciancimino po­
trebbe rientrare in settimana 
dal soggiorno obbligalo Egli 
lascerebbe cosi il comune di 
Roteilo (Campobasso) - ove 
risiede obbligatoriamente dal 
novembre 1985 r con poco 
più di un anno di anticipo. La 
decisione potrà essere adotta­
ta dal presidente del tribunale 
di Palermo sulla base della 
nuova legge per il soggiorno 
obbligato 

Saranno, in complesso, po­
co più di venti i soggiornami 
obbligati palermitani che so­
no nelle condizioni di poter 
beneficiare del provvedimen­
to di rientro anticipato a casa 

La questura di Palermo, 
con un fonogramma ha già 
fatto sapere al presidente del 
tnbunale di essere dell avviso 
che ai soggiornami obbligati 
sia imposto I obbligo di toma-
re nell'originario comune di 
residenza al fine di poterli te­
nere meglio sotto controllo 

U Federazione triestina del Pei e la 
sezione di Muggla annunciano con 
protendo dolore ) Improvvisa 
scomparsa di 

CASTONE MILLO 
membra dal Comitato regionale 
del Friuli Venezia Giulia e della 
Commissione Federale di Control 
lo della Federazione di Trieste An 
lllssclsu, dirigerne di -111111» Ope 
mia* durante fa Guerra di Liberazio­
ne sindacalista egra- de protago­
nisti nelle lotte operaie e al Canile 
reS Rocco Inprimstilapertadlfe-
sa dell occupazione triestina Con­
sigliere comunale -tal 1949 poi at-
ssBure e sindaco di Muggì» dal ; 
1964*11977 consigliera rende­
te «poi regionale un uomo che. ha 
dedicato tutta |a sua vita ai PCI e al 
bisogni della gente della sua Mug 
già, per I quali ha speso la sua est 
sterna. 
Muggla (nteste), 24 agoalo 1988 

Renzo • Vaiti* Vaccari con Sergio , 
costernali e addolorati per I Imma-
tura scomparsa dell'amico e cc-m * 
pagno 

ANGELO M0R0NI 
(MORO) 

sono vicini «Giulia e Nicola Sotto­
scrivono per il suo giornale 
Milano, 24 agosto 1988 

Dolorosamente colpita per )a 
scomparsa del compagno profes­
sor 

GIANGWCOMO CANTONI 
Nella Sassi Pescante esprime II suo 
conloglio e rimpianto alla compa 
gn Caria. 
Milano, 34 agosto 198» 

t mancato lo sconw 5 agosto II 
compagno; 

GIACOMO DRAGONI 

«mn 
I cugini Statano Archildo e Catari 
na vogliono ricordarlo sottoscnV 
veiKlo in sua memoria per I VnM 
«S mila lira 
VUlanovadIBagnacavalto 24 ago­
sto IW8 

1 compagni consiglieri regionali del 
PO della Quinta e Sesia legislature, 
unHament» ili» segreteria ragiona­
le del Pel del Friuli Veneri. Biulla, 
raiilQndsinente addolorati, partecl-
le del Pel del Friuli VentlUC 
raxriondanwnte addolorati, pa, .su­
pino al dolore della famiglia per la 
•comparsa del compagno 

CASTONE MIUO 
di cui hanno conosciuto apprezza. 
(0 e stimato le doli di grande urna 
nltt e capacità 
Trieste, 24 agoalo 1989 

Il compatì 
Claudi, eì 

Ringraziamento 
[no Gian Carlo Paletta 
I itali Elvira e Gian Carlo 

riWWlano il capo dello Sialo, J 
presidenti del due rami del Parla-
mento, il presidente del Consiglio 1 
compagni italiani e spagnoli e di 
altri paesi e tutti coloro che si sono 
uniti al nostro dolore per la perdita 
di Galliano. 

La proposta del Partito comunista italiano per la riforma possibile del sistema fiscale 

PAGARE MENO 
PAGARE TUTTI 

Ridurre il prelievo fiscale sui lavoratori e le imprese. Combattere le evasioni. 
Includere i redditi da capitale in Irpef, abbassandone le aliquote. 

Destinare gli aumenti dell'Iva alla spesa per la sanità, che oggi pesa sulle aziende e sui lavoratori. 
Cosi si combatte l'iniquità del sistema fiscale, si aumentano 

le entrate dello Stato, si riduce il deficit pubblico, si rende competitiva la nostra economia. 

6 l'Unità 

Mercoledì 
24 agosto 1988 



Giustizia 

Legge 
in vigore 
un giorno 
• i ROMA, Vivrà un giorno 
soltanto. E quel che succede 
ad uni norma di legge in ma­
laria di provvedimenti caute­
lati: l'alt. 14 della legge 327 
del 3 agosto scono, che mo­
difica 7«t . 282 del codice di 
procedura penale ed entr» og­
gi In vigore. SI tratti delle mi-
aure che li giudice pud pren­
dere In aggiunta alla conces­
sione dellalibertà provvisoria: 
cauzione, malleveria, dimora 
In un determinato Comune. 

Ebbene, con Insolita soler-
•la. Il Parlamento ha legiferalo 
per due volte, nel gira di qual­
che settimana, sulla stessa 
materia. Le modifiche all'art. 
282 del codice sono Incluse 
anche nella legge che fissa 
un* nuova disciplina dei prov-
vedlmentl restrittivi della li­
berta personale nel processo 
penale. E la legge 330 del S 
agosto, operante a partire da 
domani. E accaduto poi che la 
327 venisse pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale del 9 agosto 
•cono, la 330 sul supplemen­
to del 10 agosto. Entrambe 
Mitrino In vigore quindici 
giorni dopo la pubblicazione. 
La prima norma, quindi, verrà 
soppiantata, domani, dopo 
soie 24. ore di esistenza. 

Stamani a Ciampino gli inviati di Mosca Saranno con loro tecnici statunitensi 
che nelle prossime ventiquattro ore e funzionari italiani * 
controlleranno il rispetto del trattato E' la prima di una serie di visite 
sullo smantellamento dei missili che dureranno fino al Duemila 

«Ispettori» sovietici a Comiso 
Oggi e domani un gruppo dì tecnici e militari sovietici 
ispezionerà l'aeroporto «Vincenzo Magliocco» di Co­
miso, sede dei missili nucleari Cruise a medio raggio. 
Gli osservatori di Mosca controlleranno come proce­
de lo smantellamento dei sistemi d'arma, concorda­
to a Washington l'I 1 dicembre dell'87 da Reagan e 
Gorbaciov (trattato lnf). È la prima di una serie di 
«visite di controllo» che dureranno fino al Duemila. 

VITTORIO RAQONE 

ejn ROMA. L'aereo che porta 
in Italia gli ispettori sovietici 
atterrerà stamani a Ciampino, 
•punto d'ingresso» per questa 
e le successive visite a Comiso 
da parte degli esperti di Mo­
sca, Oli accordi fra Usa, Italia 
e Urss prevedono che nel 
prossimi tre anni, periodo du­
rante il quale 1 missili nucleari 
a raggio Intermedio dovranno 
essere smantellati, siano con­
sentite ai sovietici fino a dieci 
ispezioni. Nel decennio suc­

cessivo potranno sfruttare al­
tre dodici visite alla base, per 
controllare che gli Usa non vi 
svolgano attività che violano II 
trattato lnf, siglato a Washin­
gton, 111 dicembre dell'87, 
tra Reagan e Gorbaciov. 

La scaletta delle visite è sta­
ta precisata al dettaglio in uno 
scambiò di note fra 1 tre go­
verni Interessati: per dare ini­
zio alle ispezioni, Mosca pote­
va scegliere una qualsiasi data 
compresa fra il primo luglio e 

il 30 settembre di quest'anno. 
Con quella di oggi, si inaugura 
una etichetta che dovrebbe ri­
petersi uguale negli anni a ve­
nire. 

I tecnici sovietici saranno 
accolti, a Ciampino, dai loro 
colleglli dell'Osta, l'agenzia 
statunitense di controllo sul 
trattato, e dagli uomini dell'u­
nità interministeriale, italiana, 
composta da funzionari degli 
Esteri e della Difesa. Verranno 
riepilogate le modalità dell'I­
spezione, poi la delegazione 
sovietica esibirà gli strumenti 
che ha portato al seguito. Ita­
liani e statunitensi verifiche­
ranno che questi non possano 
essere usati per attività non 
consentite dagli accordi, do­
podiché l'intero gruppo si tra­
sferirà, a bordo cf un aereo mi­
litare Usa, all'aeroporto «Vin­
cenzo Magliocco» di Comiso, 
sede dei missili a medio rag­
gio Cruise, di cui l'accordo lnf 
firevede lo smantellamento. 
n quella odierna, che viene 

definita alla Farnesina una 
«ispezione di base», gli inviati 
di Mosca controlleranno il nu­
mero delle testate nucleari, i 
centn di riparazione e manu­
tenzione del vettori, gli appt; 
rati di controllo e di lancio, e 
la cosiddetta «zona Game», 
l'area di custodia delle ogive 
nucleari. La visita dovrebbe 
durare 24 ore, ma potrà allun­
garsi di altre otto se ce ne fos­
se bisogno, previo consenso 
dell'Osla. Al termine i sovietici 
stileranno un rapporto, che 
dovrà essere controfirmato 
dai tecnici statunitensi. Poi il 
ritomo a Ciampino, da dove 
gli ispettori ripartiranno per 
Mosca. 

Nelle ventiquattro o più ore 
della ispezione, nell'aeropor­
to «Magliocco» la stampa non 
potrà entrare. Il 10 giugno 
scorso, proprio In previsione 
dell'aera delle visite», i giorna­
listi furono ammessi nella ba­
se per farsi un'Idea dello sce­
nano in cui sarebbero stati ri­

cevuti gli osservatori sovietici. 
Allora, il comandante del 
487esimo stormo, colonnello 
Lester Willey, aveva spiegato 
che i sistemi d'arma saranno 
nportati negli Stati Uniti e di­
strutti «probabilmente in una 
base dell'Arizona». A Comiso 
si trovano 112 missili Cruise a 
testata nucleare, che hanno 
un raggio d'azione di 2400 
chilometri. Sono del tipo 
•Bgm 109 Tomahawk», pro­
gettati per l'impiego su unità 
navali e poi modificati per lan­
ci da terra. Ogni missile è lun­
go circa sei metri, con un'a­
pertura alare di due metri e 
sessanta centimetri. Costruiti 
negli Usa dalla McDonnel 
Douglas e dalla General Dyna­
mics, vengono custoditi in si­
los di cemento e trasferiti su 
rampe mobili trasportate da 
camion. I Cruise di Comiso 
sono affidati al 487esimo stor­
mo di missili tattici delle forze 
aeree Usa, che ne curano l'o­

peratività per conto delle for­
ze Nato. 

«Le ispezioni sovietiche -
ha sottolineato ieri la Farnesi­
na - testimoniano l'avanza­
mento verso l'eliminazione 
dell'intera categoria dei missi­
li nucleari a raggio intermedio 
e del rispetto del regime con­
cordato con il trattato di Wa­
shington». Sono anche tappe 
di un progressivo riutilizzo a 
(ini civili - cosi come richiesto 
in questi anni da pacifisti, dal 
Pei e dall'amministrazione cit­
tadina - di una struttura, l'ae­
roporto Magliocco, che toma 
all'attivila militare, con i Crui­
se, nel 1982 dopo quasi qua-
rant'anni. Gli ultimi ordigni li 
aveva ospitati nel 1944, quan­
do da Comiso prendevano II 
volo, in missione verso nord, i 
caccia alleati. Poi la base era 
rimasta inattiva per nove anni. 
Fu utilizzala in seguito per voli 
aerei d'una compagnia italia­
na e come stazione di rileva­
mento radar. 

•-'"•'••-•—-"— A Firenze, a Campi Bìsenzio, la lotta contro il tempo per l'inaugurazione del festival dell'Unità 
Come al solito determinante il lavoro volontario di centinaia di compagni 

Campagna, poi cantiere e domani è Fèsta 
Ita settimane da vivere e da ricordare: si apre urli-
cialmente domani la lesta nazionale dell'Unità a 
CNripi Bisanzio. Su un terreno agricolo alle porte di 
Firenze il lavoro frenetico di centinaia di volontari 
sta costruendo una vera citta, Strade, piazze, attrez­
zature, un parco che resterà anche dopo la festa, SI 
comincia con il cantiere ancora aperto, e con decine 
di appuntamenti culturali e politici di attualità. 

WUim.i**inMi 
m FIRENZE- Dal campi alla 
città: quasi un titolo western 
d'altri tempi. Invece slamo In 
Italia, oggi. U luogo: Campi Bl-anzlo, alla periferia nord est 

Firenze. L'occasione: la fe­
tta ntrtonale dell'Unità. I pro-
tagonlsu: centinaia e centi­
naia di comunisti che stanno 
lavorando freneticamente per 
trasformare un terreno agrico­
lo In un luogo di attrezzature. 
servisi, piazze e strade Illumi­
nala. EI milioni di visitatori 
alleai nel prossimi giorni. 
i L'erba è seminata, gli alberi 
cresceranno, A poche ore 
dall'Inaugurazione ufficiale, di 
demani resta ancora tanto da 
lare tra I capannoni e le tende 
circondati da strade sterrate, 
U naia non ti presenta -mini­
la- par l'inaugurazione. Ci so­
nò ancora trattori e rulli In 
movimento, gli allacciamenti 
volanti lasciano a desiderare, 
camion carichi di attrezzature 
attraversario il cantiere alla ri-
cerca dello stand destinatario, 
Il villaggio « un vespaio, anco­
ra coeTconlu» che quasi »1 

dimentica il miracolo già 
compiuto. 

t,'altro giorno c'è stato il 
battesimo «sul, campo». Ulta 
specie di nubifragio si è ab­
bàttuto sul territorio fiorenti­
no spazzando la plana dove 
svettano le tende e si allarga­
no I capannoni della festa. «Le 
strutture hanno retto come 
meglio non si poteva sperare» 
dice con sollievo Gianni Paga­
ni, responsabile fiorentino 
dell'organizzazione, «Non ab­
biamo contato nemmeno 
un'ora persa di lavoro. Vento 
e pioggia non hanno lasciato 
nessun danno, E segno che 
abbiamo costruito bene». 

Finalmente un po' di orgo­
glio, nella voce sempre sotto 
tono di Gianni, uno che, dopo 
la festa provinciale dell'anno 
scarso, si è gettato, (e la mo­
glie Calia con lui), a corpo 
morto nella festa nazionale. In 
una Impresa Inedita per II par­
tito fiorentino, in una scom­
messa senza precedenti: tra­
sformare un pezzo sconosciu­
to e Incolto di campagna in 

una proposta politica, cultura­
le, spettacolare per milioni di 
persone. 

•Siamo riusciti a costruire la 
città della festa - dice Paolo 
Cantelli, segretario del Pel fio­
rentino - e nello stesso tempo 
a Impegnare le nostre forze 
nella battaglia politica che In 
questi ultimi mesi si è svolta in 
città. In fondo noi stessi dob­
biamo imparare a riconoscere 
a apprezzare quello che siamo 
capaci di fare, e non essere 
solo attenti all'autocritica. Mi 
sembra che questa potrebbe 
essere una delle carattenstì-
che del nuovo corso del Pei.» 

Il nuovo corso nella nuova 
città, un altro lelt motiv della 
festa. Quasi simbolicamente è 
stato scelto un terreno vergi­
ne, Il vortice dell'area metro­
politana lo risuccherà tra bre­
ve, Ma qui, prima delle case, 
stanno nascendo le strutture, 

•Normalmente funziona 
cosi: si parte dalla città co­
struita, si progetta la sua 
espansione abitativa, la si rea­
lizza e poi si pensa alle struttu­
re, In questo caso si è fatto al 
contrario: siamo partiti dalla 
periferia per riqualilicare la 
città». Odoardo Reali, barba 
da alpino su un aspetto imper­
turbabile nonostante i mesi e 
mesi di lavoro ininterrotto in 
cantiere, parla da progettista 
che vede realizzata matenal-
mente la sua Idea, L'idea di un 
parco che resterà oltre l'effi­
mero della lesta, di attrezzatu-

Ultimi lavori per approntare l i «cltta(klla»: In r^mo plano uno stami s vela dassko detti Festa 

re che lasceranno un segno in 
una zona socialmente povera. 

I giorni di pioggia nel perio­
do in cui le imprese procede­
vano all'urbanizzazione pri­
maria di questo terreno stan­
no pesando non poco sul can­
tiere che ha ormai urgenza di 
chiudere I battenti. Tra capan­
noni e tende si stanno dando 
freneticamente da fare centi­
naia di compagni che un po' 
da tutta la Toscana hanno ac­
colto l'appello della federa­

zione fiorentina. Il volontaria­
to è un elemento strategico di 
questo scorcio finale di prepa­
razione della festa. E' un im­
pegno umile, poco appari­
scente ma indispensabile. E 
non è solo impegno delle 
braccia. Questa gente che po­
pola gli stand per rifinire un 
pavimento o Imbiancare un 
tramezzo, che fa la fila, con 
pazienza, davantialla mensa 
aperta al cantiere, non sta sol­
tanto costruendo stand, sta 

animando il cuore della lesta, 
fornendo carburante al suo 
motore politico. 

Le donne tesseranno la lo­
ro tela attraverso tutto il mon­
do della festa, proposta emer­
gente, la loro, pungolo assil­
lante, stimolo continuo. I gio­
vani potranno ritrovarsi a loro 
agio in questo ambiente nato 
giovane, una •regione di fron­
tiera» nella città, nella cultura, 
nello spettacolo. I big della 
politica nazionale e intema­

zionale sono richiamati dalla 
•piega» più tradizionale di 
questa kermesse che a ogni 
appuntamento parla di pro­
grammi, di valori, di scelte. 
Parole difficili forse, Irrinun­
ciabili, però, per il progresso. 

Le note fascinose del Ro­
meo e Giulietta nella magica 
notte con il Bolsho) a Fiesole 
hanno dato sapore a una ante­
prima d'altri tempi. 

Da domani ci si tuffa nella 
festa, tre settimane da vivere e 
da ricordare. 

Si chiama «Peccato» 

La satira al Sinodo 
Anche i valdesi 
hanno il loro «Tango» 
Al Sinodo valdese si discute di etica protestante, 
della «libertà di giudizio di fronte ai valori». Criterio 
che ha permesso ai protestanti italiwi di difendere 
le leggi sul divorzio e l'aborto, i diritti dei malati e 
dei morenti (eutanasia passiva), la non esclusione 
degli omosessuali dalla comunità dei credenti. Tra 
le curiosità dell'incontro di Torre Pelice, un foglio 
satirico che ne fa le beffe, una sorta di «Tango». 

WÈ TORRE PELLICE. Tutti gli 
anni i lavori del Sinodo preve­
dono, oltre ai temi fissati per il 
dibattito in auto, anche una 
serie di altri momenti, orga­
nizzati e non. Come mini-riu­
nioni volanti sulle panchine 
tra le ortensie del giardino o i 
tavolini a quadrettom rossi del 
bar all'aperto, mostre, stand 
di libri, Amnesty intemational 
che raccoglie le firme, con­
certi, bazar con il classico the 
delle cinque, baby-sitteraggio 
con animazione per i bambi­
ni; e persino, gli ultimissimi 
giorni dei lavori, un anonimo 
foglio satirico del giovani «Il 
peccato», con vignette e sto­
rielle che fanno le beffe a fatti 
e persone: un equivalente di 
•Tango», insomma. 

Lasciamo per un attimo 
perciò le tematiche su cui si 
vanno cimentando I delegati, 
e vediamo cosa c'è dietro e 
intomo, cosa rende possibile 
quest'anno ad esempio, la ri-
proposizione di un tema cosi 
grosso come quello della 
evangelizzazione: termine 
che suona perfino strano e in 
qualche modo •imbarazzan­
te» a un non-credente; mentre 
nel susseguirsi degli Interventi 
in assemblea si parla di zingari 
e di diritti civili, dell'emargina­
zione, della disoccupazione, 
dei problemi del tua e delle 
metropoli, dell'immigrazione, 
di calore e della tutela delle 
minoranze: come può cioè un 
cristiano oggi testimoniare la 
sua fede stando insieme 
agllaltri. 

«Mettersi dalla 
parte della gente» 

Parliamo insomma dei temi 
dell'etica, chiedendo l'opinio­
ne di Sergio Rostagno, docen­
te di biologia sistematica alla 
Facoltà valdese di teologia a 
Roma. «Evangelizzatone si­
gnifica mettersi dalla parte 
della gente e non portare la 
verità alla gente, entrare in 
una problematica, non fornire 
soluzioni. In ogni campo, per­
ciò, noi cerchiamo di accom­
pagnare la ricerca passo pas­
so - penso per esempio alla 
biogenetica - purché tutto re­
sti sotto il controllo e nel ri­
spetto dell'umano. La nostra 
teologia è teologia dell'esperi­
mento». 

Coerenti con questa impo­
stazione generale, cioè rspet-
landò la «libertà di giudizio di 
fronte ai valori», i protestanti 
Italiani hanno difeso le leggi 
sul divorzio e l'aborto e i diritti 
dei malati e dei morenti (euta­
nasia passiva) e hanno aperto 
la discussione, praticando for­

me di non-esclusone dalle co­
munità dei credenti, sull'omo­
sessualità. «Il nostro modo di 
fare etica a partire dalla Bib­
bia non reperisce norme, ma 
valori, talvolta valori che van­
no sostituiti, come l'andro-
centrismo antico - dice Alfre­
do Bertendis, pastore a Vene­
zia e autore di vari saggi ri­
guardanti l'etica sessuale, l« 
biogenetica, l'eutanasia - . C i 
per noi un primato della co­
scienza, c'è dibattito, e per 
fortuna non c'è una tede ma-
gisteriale In materia. Perciò 
non c'è neanche un passaggio 
dalla condanna alla legittima­
zione, sennò'saremmo mora­
listi al contrario». 

Attenta a questo travaglio 
di ricerca che riguarda la vita 
del singolo, la Tavola ha pro­
mosso un convegno a ridosso 
del Sinodo - Il primo di que­
sto genere in Italia - che ha 
discusso I temi dell'Identità 
pastorale e di cui sono stati I 
conduttori due giovani pastori 
trentenni. 

Un servizio che 
è anche un lavoro 

«Bisogna discutere sul no­
stro ruolo, sulla nostra voca­
zione che è un servizio ma è 
anche un lavoro - dice Erika 
Tomassone, pastore a Pinete-
lo e teologa femminista-I pa­
stori corrono il rischio di ma­
scherare la loro UTMnltà die­
tro il ruolo che essi ricoprono, 
e il contrappeso di questo può 
essere quello di chiudersi nel 
privato. Dare valore, Invece, 
•alla vita privata permette alla 
propria umanità di vivere. E 
questo ti permette anche di 
capire la gente». < 

•La sofferenza e il travaglio 
della nostra società, ad etem­
pio sul problema della fami­
glia, sono vissuti anche da 
quella pastorale - osserva l'al­
tro relatore, Eugenio Bernar­
dini, pastore a Torino e redat­
tore della rivista dei giovani 
protestanti "Gioventù evange­
lica" -. Infatti il dieci per cen­
to circa dei pastori di ogni fa­
scia di età, ad etempio, è di­
vorziato. Noi siamo dei lavo­
ratori come gli altri, e poi ab­
biamo i problemi specifici del­
la nostra professione. Dobbia­
mo socializzare I problemi, 
non avere una visione indivi­
dualistica né contrattuale. I 
pastori più giovani hanno più 
facilità ad usare la prima per­
sona singolare, e l'unica stra­
da che esclude la corporazio­
ne è questa: partire dalla pro­
pria soggettmtà. Si, anche per 
noi 68 e femminismo non to­
no passati invano!». 

• Mentre i reparti speciali «invadono» la Sardegna 
il questore di Nuoro narra come finora sono stati cercati i latitanti 

I Nocs sui monti del «cacciatore bianco» 
In Sardegna sono arrivati i primi reparti specializza­
ti nella lotta ai sequestri di persona. Provengono 
dalle sezioni della Criminalpol e dei Nocs. Alcuni 
di loro andranno a potenziare la «squadra catturan­
do della Questura di Nuoro. Agiranno in ambienti 
ben diversi da quelli urbani, tra le rocce e la bosca­
glia del Supramonte. Proprio la zona dove operava 
«il cacciatore bianco». 

OIU8EPPE CENTONE 

Una pattuglia di carabinieri duranttuna battuta nei boschi? alla ricerca di rapitor, 

wm NUORO. Ancora pochi 
giorni e sarebbe andato uffi­
cialmente in pensione. Da 
trenta anni lavorava alla Que­
stura di Nuoro, e ne era un po' 
il simbolo; eppure non era 
barbariclno •doc», essendo 
nato a Villaputzu, un piccolo 
centro in provincia di Cagliari. 
Ma l'ispettore Salvatore Pilla 
conosceva ogni stanza 
dell'«Hotel Supramonte» - co­
si Ironicamente I latitanti chia­
mano Il complesso di gole e 
anfratti della Sardegna centra­
le dove trovano facile rifugio -
e tutti I suoi segreti. La sera 
del IS gennaio del 19S5 Pilla 
seppe che quattro pericolosi 
latitanti, che avevano seque­

strato poche ore prima un pic­
colo imprenditore di Oliena, 
Tonino Caggiari, erano stati 
individuati e circondanti a po­
chi chilometri dal paese, nel 
vallone di Osposidda, lo stes­
so posto dove 18 anni prima 
c'era stato un altro tragico 
conflitto a fuoco: protagonista 
Graziano Meslna. La battaglia 
di Ospasidda, che si concluse 
con la morte dei quattro ban­
diti e di un sovrintendente di 
polizia, stretto collaboratore 
di Pilla, fu l'ultima operazione, 
ufficiale, del «cacciatore bian­
co». Questo soprannome Sal­
vatore Pilla lo aveva conqui­
stato per le decine di opera­
zioni da lui condotte, nelle go­

le e fra gli anfratti del nuorese 
alla ricerca di latitanti e di se­
questratori. 

Nessuna scuola aveva inse­
gnato a Pilla i segreti delle zo­
ne inteme della Sardegna; vi 
era nato, conosceva la menta­
lità dei pastori e le loro tradi­
zioni. E combatteva i banditi 
con le loro stesse armi. Anco­
ra oggi i colleglli più giovani 
ricordano i suoi insegnamenti 
e i suoi «trucchi». «Sapeva di­
stinguere il volo di un uccello 
mosso da un animale o da un 
uomo - ammettono con una 
punta di incredulità - "senti­
va" l'odore umano e ne nco-
struiva le tracce, stando ben 
attento a non lasciarne di pro­
prie. Si accorgeva, anche dai 
più piccoli particolari della 
presenza, recente o meno, 
dell'uomo in zone talmente 
impervie da non lasciare dub­
bi sul significato di quelle so­
ste» 

«L'ispettore Pilla - ncorda 
l'attuale questore di Nuoro, 
Emilio Pazzi - era certo un In­
vestigatore all'antica. Ma pro­
prio qui stava la sua forza. Per 
iui l'elicottero era un elemen­
to di disturbo e fastidio - "mi 

impedisce di cogliere i suoni 
della campagna", diceva - e 
mal si adattava alle battute tra­
dizionali». In Questura ram­
mentano i suoi ntmi delle In­
dagini. Spesso si assentava 
per giorni e giorni, in compa­
gnia solo della sua squadn-
Slia, con in testa II maresciallo 

ntonlo Serra, altro famoso 
•cacciatore», per controllare 
solo limitate zone di territorio, 
e non si allontanava se non 
era sicuro dei risultati della ri' 
cerca. Anche le battute appa­
rentemente infruttuose si nve-
lavano, nelle relazioni di Plha, 
una miniera di informazioni; 
uno scarpone particolare ab­
bandonato in una certa zona, 
o solo la sua orma, potevano 
diventare importanti elementi 
per ncostruire le mosse dei 
più pencolosi latitanti; il tipo 
di mozziconi di sigaretta ab­
bandonati o la particolare pe-
nzia con la quale veniva co-
strutto o abbandonato un nfu-
gio, erano come «impronte di­
gitali» per le sue ricerche Non 
lasciava mai niente al caso e 
questa sua prudenza gli ha sal­
vato diverse volte la vita. 

Uno degli esempi citati dal 

questore Pazzi si riferisce alla 
conclusione, positiva, del se­
questro di un tecnico padova- > 
no che lavorava nella miniera 
dì Sllius, l'ing. Boschetti avve­
nuto nel 1969.1 banditi, ongi-
nari di Arzana, uno dei santua­
ri della «società del malesse­
re», commisero l'errore di na­
scondersi dietro una grande 
macchia di lentischio al passa­
re delle squadnglie di poliziot­
ti. i loro movimenti furono 
scambiati per quelli di un cin­
ghiale da tutti ma non da Pilla, 
che individuò il nascondiglio, 
riuscendo poi a catturare, con 
i suoi uomini i banditi. Anco­
ra, il sequestro dell'ingegner 
Travaglino, tecnico dell'Anic, 
rapito sui monti del Gennai-
gentu mentre si recava a cena 
con amici. L'ostaggio era te­
nuto al sicuro all'interno di un 
roccione presso Orgosolo; 
era una zona particolarmente 
battuta, in quanto crocevia 
obbligato per le bande dei se-
questraton, ma, nonostante 
ciò i ripetuti controlli non por­
tarono ad alcun risultato posi­
tivo. Solo per caso Pilla decise 
di ripassare in quel roccione. 
E si accorse delia presenza di 

escrementi umani; si affacciò 
ma fu investito da una scarica 
di mitra dei banditi, per fortu­
na senza conseguenze. Il suc­
cessivo conflitto a fuoco por­
tò alla liberazione dell'ostag­
gio e alla cattura dei banditi. 
Analogo caso nel '79, quando 
Zizzu Serra, uno dei carcerieri 
di Pasquali» Rosas, viene feri­
to e catturato. In quest'ultimo 
caso la tendina da campo che 
serviva da prigione aveva mo­
dificato, sia pur di poco, la na­
turale disposizione della mac­
chia mediterranea. 

Le onoritìcienze, le croci al 
valore e le ricompense non si 
contano. Salvatore Pilla di­
venta pian piano un mito ed 
un esempio per i colleglli più 
giovani. Lui però ha mantenu­
to la naturale ritrosia tipica del 
sardi delle zone inteme; al 
momento di andare in pensio­
ne nfiutò persino l'incarico di 
capitano della compagnia ba-
racellare del suo paese. Inca­
rico ambito e importante, per 
continuare ad essere un «con­
sulente» per i suoi ex colleglli, 
anche dopo Osposidda, il suo 
ultimo giorno dì servizio, e fi­
no alla morte, avvenuta per un 
ictus cerebrale nel gennaio 
dello scorso anno. 
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Dal Giappone 

Minacce 
terroristiche 
ai Giochi 
s a TOKIO L'Esercito ros 
so» un gruppo estremistico 
nipponico ha denunciato le 
relazioni tra Giappone Corea 
del Sud e Stati UnjU nell ambi 
to dell organizzazione delle 
Olimpiadi come «manovra 
dell ollenslva imperialistica» 
In Asia e ha lanciato un appel 
lo per II boicottaggio dei gio 
chi 

L attacco è stato pubblicato 
nell ultimo numero di .Rivista 
politica», organo del gruppo 
terroristico, pubblicata clan­
destinamente in Medio Orien­
te Stando a tonti della polizia 
che hanno diffuso la notizia, I 
dirigenti dell (Esercito rosso» 
hanno stabilito da molti anni 
ormai li propria base operati 
va nella valle della Bekaa in 
Ubano 

E la seconda volta che I ter­
roristi giapponesi esprimono 
apertamente la propria posi­
zione sulle Olimpiadi e le fonti 
Indicano che le automa sono 
seriamente preoccupate per 
possibili atti di sabotaggio dei 
giochi 

Nell'articolo di analisi delle 
relazioni Ira Seul e Tokio ri­
spetto,al Giochi, rilevano le 
fonti, l'«Eserc]to rosso» accu­
sa Il Giappone di complotto 
con la Corea del Sud e indica 
In quest ultima la responsabile 
dell'Incidente aereo In cui ri­
mase coinvolto un Boeing del­
la «Koraen Airlines» con 195 
persone a bordo II velivolo 
sarebbe stato fatto precipitare 
da agenti di Seul per attribuire da agenti ( 
la colpa a Pyongyang 

I capi dell* 
delegazioni 
delle 
«due Coree» 
che si 
Incontrano f 
oggi t, 

Stamane i nuovi colloqui 
dopo convulse trattative 
compiute con un insolito 
rimpallo di telefonate 
L'incontro si terrà 
nella sede delle nazioni 
neutrali al 38° parallelo 
Unico tema le Olimpiadi? 

Tra le Coree dialogo «privato» 
Il dialogo tra le due Coree non si è interrotto 
Stamane, presso la sede dei paesi osservatori al 38* 
parallelo, esponenti dei due Stati si incontreranno 
in «forma privata» Laboriose trattative e un curioso 
braccio di ferro telefonico prima di giungere all'in­
tesa, Forse l'Unico tema dei colloqui sarà quello 
delle Olimpiadi. La proposta del Nord di formare 
una sola squadra con unica bandiera e unico inno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 

• • SEUL La complicatissima 
diplomazia Intercoreana 24 
ore dopo il dichiarato falli­
mento degli Incontri Interpar­
lamentari di Panmunjom si e 
rimessa in movimento Ieri 
mattina, infatti, e arrivata una 
telefonata da Pyongyang che 
si dichiarava pronta ad uri in­
contro, In forma privata, solo 

tra I due capidelegazione e 
senza giornalisti al seguito I 
nordcoreani chiedevano inol­
tre che I incontro si svolgesse 
nel loro territorio e fissavano 
I ora a 45 minuti dopo la tele­
fonata stessa Seul rispondeva 
che in 45 minuti era impossi 
bile arrivare al 38' parallelo e 
proponeva, ritelefonando po­

chi minuh dopo attraverso la 
linea della Croce rossa Inter­
nazionale, di potersi vedere 
oggi alle 11 ma presso la sede 
dei paesi che svolgono la fun­
zione di osservatori neutrali al 
38' parallelo e cioè Svezia e 
Svizzera. Proposta accettata 

Cosi oggi I due capidelega­
zione si incontreranno in 
un'Insolita forma «privata», 
dopo che lunedi mattina ave­
vano dichiaralo «I giornalisti 
che non era stato raggiunto 
nessun accordo-sulle Olimpia­
di, sulla dichiarazione di non 
aggressione e sulla seduta 
congiunta dei due Parlamenti 
che si sarebbe dovuta svolge­
re a Pyongyang entro agosto 
Avevano aggiunto che era im­
possibile ipotizzare un ulterio­
re prosieguo dei colloqui tra 
le due delegazioni parlamen­

tari Il rappresentante di Seul, 
Park Joon Kyu, aveva anche 
informato di aver proposto, al 
suo omologo Chon Kum Chul 
un Incontro informale aolo tra 
loro due e che la risposta pero 
del hordcOreano era stata as­
solutamente negativa Inoltre 
era stato detto, e da entrambi 
I contendenti, che un'even­
tuale ripresa dei colloqui di­
pendeva da ur|a telefonata 
che ciascuno però dichiarava 
dovesse giungere dalla parte 
avversa II giallo della telefo­
nata è stato risolto ha chia­
mato Pyongyang II perché 
abbia cambiato idea sull'in­
contro a due non è dato sa-
perlo A questo punto avanza­
re previsioni diventa esercizio 
al limiti della prereggenza 

Qui a Seul circolano diverse 
opinioni, tutte di fonte diplo 

malica, e tutte orientate ad ac­
creditare l'idea di un preventi­
vo accordo su tutto il copio­
ne la prima parte pubblica 
con l'esito che conosciamo, 
la seconda segreta con esiti 
tutti da scoprire Per tre nomi 
abbiamo assistito al colloqui 
attraverso una grande vetrata, 
ascoltando II dibattito in diret­
ta dagli altoparlanti, per {ire 
giorni abbiamo sentito dichia­
razioni di apertura e, improvvi­
se chiusure. "Visto rapide 
avanzate e altrettanto rapide 
retromarce Quasi un minuet­
to Lunedi mattinai commenti 
a Panmuniom erano «È fini­
ta» len | giornali riportavano 
tutti questa opinione definen­
do •virtualmente rotti» I collo­
qui tra Nord e Sud 

Oggi invece la notizia del-
I Incontra «privato». E a due 

Notizie rilanciate da Tokio 
parlano di una nunione solo 
sulla questione Olimpiadi, do­
ve nei giorni scorsi, va sottoli­
neato entrambe le delegazio­
ni erano riuscite a trovare un 
accordo Avevano detto II 

Emblema va risolto prima del­
irine di agosto Le fonti giap­

ponesi aggiungono che esiste­
rebbe una proposta 
nordcoreana per un'unica 
squadra coreana partecipante 
ai Giochi e che raggruppi gli 
atleti del Nord e delSud, laVu-
nica bandiera, e un unico in­
no Va tenuto conto che la vo­
ce era clicolata anche net 
giorni scorsi ma Seul aveva 

itto sapere a questo proposi­
to che tunica proposta accet­
tabile era quella di due squa­
dre che però avrebbero mar­
ciato insieme il giorno dell'i­
naugurazione e sotto la ban­
diera olimpica 

Ucciso un ufficiale della «Royal Navy» 

Ulster, la Thatcher prepara 
un piano segreto contro l'Ira 
••BELFAST A Ire giorni dal­
la strage del pullman militare 
inglese l'Ita Ita ucciso un uffi­
ciale 11 uomo ohe è saltato in 
aria al volante della sua auto 
l'altro Ieri sera nel centro di 
Belfast L ufficiale, Alan 
Shields di 45 anni, e la prima 
vittima deiMR*al$avyl, ta 
Marina britannica A Londra II 
primo mlnistro<Margaret1fba< 
tcher ha: espresso Indignazio­
ne per questa nuova vittima 
dell Ira ma ti Ignora ancora 

3uall misure abbia intenzione 
l adottare contro la nuova Di­

fensiva degli Irredentisti Irlan­
desi 

Dopo. I agguato di sabato 
scorso nell'Ulster In cui sono 
morti Otto soldati della "Rovai 
Army», la signora Thatcher ha 
Interrotto le sue vacante In 
Comovaglla ed e rientrata a 
Londra per assumere II co­
mando della guerra prona-
Bandistica contro «I sanguina­
ri terroristi irlandesi» Ma a 
pane le dichiarazioni di con 
danna, dalle sue labbra non 
esce una parola ed è evidente 
che II governo conservatore 
inglese e stato sorpreso da 
questa Improvvisa «escala­
tion» dell esercito repubblica» 

L'Olp all'Orni 

«Le cifre 
della violenza 
israeliana» 
•et GINEVRA LOIp ha de­
nunciato che 1800 donne 
palestinesi hanno abortito in 
seguito alle percosse dei mi­
litari israeliani o ai gas lacri­
mogeni impiegati contro la 
rivolta in Clsgiordanla e a 
Gaza, In un documénto pre­
sentalo ali organismo delle 
Nazioni Unite per i diritti 
umani, lOlp «derma che 
dallo scorso dicembre 354 
palestinesi sentì stati uccisi 
In scóntri w n 1 soldati Israe­
liani e $ 5 0 0 feriti 5 00.0 
del quali rimarranno invali­
di Sempre secondo il docu­
mento, le truppe Israeliane 
hanno demolito 500 case di 
palestinesi come misure di 
punizione collettive hanno 
arrestato 23mlla persone 
che vengono detenute senza 
processo e hanno espulso 
28 palestinesi 

Il documento alferma che 
«dal gennaio 1988 le forze di 
occupazione Israeliane han­
no adottato una politica an­
cora più vigliacca contro I 
civili palestinesi hanno co 
mlnclato a picchiare slste 
mancamente le donne In­
cinte, facendo abortire mol­
te di loro» 

no Irlandese 
L'unico provvedimento 

concreto annunciato fino ad 
ora riguarda le targhe delle 
95 000 auto dei militari Inglesi 
che prestano servizio in Ger­
mania Il ministero della Dife­
sa ha annunciato che verran­
no sostituite con largì» civili 
per Impedire che I militanti 
dell Ira possano .riconoscere 
Con Iacinti l'obiettivo 

In Inghilterra l'apparente 
facilita con cui l'Ira ha messo 
a segno i suol ultimi attentati 
ha fatto cadere sul governo 
una pioggia di critiche L'ex 
ministro laburista per I Ulster, 
Meriyn Resa, ha dichiarato 
che da un po' di tempo «le 
forze di sicurezza hanno ab' 
bastato pericolosamente la 

guardia» rendendosi vulnera­
li! agli attentati 
GII oltranzisti protestanti af­

fermano invece che alla si­
gnora Thatcher •mancano gli 
attributi» per una decisa azio­
ne che potrebbe riportare la 
calma nell Ulster «nel giro di 
qualche settimana» Da molte 
parti si chiede al primo mini­
stro di reintrodurre l'Interna­
mento senza processo del so­
spetti militanti dell Ira Uh 

il lungo dell'attentato dell'Ira m ubato notte 

provvedimento, revocato nel 
1974, che espose Londra alle 
accuse di violazione del diritti 
umani e costò la vita a Bobby 
Sand 

La signora Thatcher è restia 
a farvi ricorso perche creereb­
be tensioni politiche e sociali 
utili solo ali Ira, oltre a mette-

Incontro PciOlp 

re in crisi i rapporti fra Londra 
e Dublino Invece, scrive il 
quotidiano londinese «Today» 
la Thatcher starebbe prepa­
rando un piano segreto e nel 
giro di sette giorni spedirà 
nell'Ulster 1200 soldati e un 
commando di 3Q uomini delle 
•Sas» le «testé di cuoio» bri­
tanniche 

Ceausescu sotto accusa 

A Budapest protestano 
i profughi ri 
Per due settimane profughi rumeni e gruppi sponta­
nei ungheresi protesteranno davanti all'ambasciata 
rumena di Budapest contro il plano di Ceausescu che 
Vuole distruggere settemila villaggi dove vivono le 
minoranze etniche magiare e tedesche. Verso la pro­
tetta c'è un tacito appoggio del governo ungherese. 
Un vescovo ha lanciato un appello perché il dramma 
dei profughi venisìdenunciato all'Orni 

H i BUDAPEST Profughi ni? 
meni e associazioni sponta­
nee ungheresi hanno promòs­
so due settimane di protesta 
contro il plano di distruzione 
del villaggi avvialo dal gover­
no in Romania. La notizia del­
la protesta è stata data con 
notevole rilievo dalla radio di 
Stato ungherese e questo si­
gnifica un' implicita benedi­
zione e un nconoscimento in 
arrivo per le associazioni che 
partecipano alla protesta. Le 
automa ungheresi insomma 
intendono in vari modi fare 
pressione su Bucarest perché 
fermi le ruspe che si accani­
scono soprattutto contro i vil­
laggi dove vivono la minoran­
za magiara rumena e quella 
tedesca, Il reinsediemento 
forzato delle popolazioni dei 
villaggi distrutti in altre aree 

del paese ha spinto gii decine 
di migliala di persone a rifu­
giarsi in Ungheria, 

La protesta di profughi ni 
meni e gruppi spontanei un­
gheresi è cominciala lunedi 
In turiti di tre-tel ore I manife­
stanti si alternano in una ve­
glia di protesta davanti all'am­
basciata rumena di Budapest 
La polizia di guardia all'amba­
sciata non è intervenuta con­
tro i manifestanti che innalza­
vano striscioni con le senile 
•Protestiamo contro Ceause­
scu» e «Viva l'amicizia ungaro-
rumena» Dal canto suo l'as-
sociazione «Romania libera», 
formata da profughi di etnia 
rumena, ieri in occasione del­
la festa nazionale della Roma-
ma ha proclamato uno scio­
pero della farne di 24 ore, 

La polemica tra Ungheria e 

Romania non è certo destina­
ta ad attenuarsi se Bucarest 
non cambia rotta politica nel 
confronti delle minoranze et­
niche Mentre ieri 11 giornale 
governativo «Magyar Hirlap» 
pubblicava I testi dei tele­
grammi di Grosz e Straub al 
governo di Bucarest in occa­
sione della festa nazionale ru­
mena I editoriale del giornale 
avvertiva invece che «la posi; 
zione della minoranza ungne» 
rese in Romania fa sorgere 
gravi preoccupazioni e ci 
spinge ad elevare alta la no­
stra protesta II nostro gover­
no erede in una soluzione bi­
laterale delle vertenze conflit­
tuali e questo è l'obiettivo che 
si pone Grosz conta sua inten­
zione di fare un viaggio a Bu­
carest» Ma finora Ceausescu 
ha ntiutato di incontrare il lea­
der magiaro 

Intanto ieri da Vienna il ve­
scovo cattolico di Szeged-
Czanad, una cittì di frontiera 
delfUnghena orientale, ha 
definito drammatica la situa­
zione dei profughi rumeni e 
ha chiesto ai paesi occidentali 
e alle conferenze episcopali 
di denunciare davanti all'Onu 
il piano di distruzione di sette­
mila villaggi perseguitò da 
Ceausescu 

«Osservatori europei 
In Cisgiordania e Gaza» 
Fassino, Napolitano e Rubbi della direzione del Pei 
hanno incontrato Nemer Hammad, rappresentante 
dell'Olp in Italia per discutere della situazione crea­
tasi nei tenitori occupati e delle continue espulsioni 
Intanto Àrafat ha emesso un pnmo proclama nvolto 
ai palestinesi che contiene decisioni operative ma 
rappresenta anche la pnma assunzione di responsa­
bilità dell'Olp verso i ternton occupati. 

sei ROMA II dramma del po­
polo palestinese è stato Ieri al 
centro di un incontro svoltosi 
a Botteghe Oscure tra Nemer 
Hammad capo dell ufficio di 
rappresentanza dell Olp in Ita­
lia e i compagni della direzlo 
ne del Pel Piero Fassino 
Qiorgio Napolitano e Antonio 
Rubbi Al termine dell incon 
Irò Giorgio Napolitano ha di 
chiarato «Il governo del no 
stro Paese e i governi della 
Comunità Europa non posso 
no restare inerti di fronte a 
progetti di espulsione da par­
te di Israele di palestinesi dai 
territori che mantengono oc 
cupati con la forza Assumere­
mo e promuoveremo Iniziati­
ve adeguate, persuasi che sia­
no possibili ancora una volta 
le più ampie convergenze tra 
le forze democratiche e che 
da parte di partiti di governo 
particolarmente impegnati in 

difesa dei diritti del palestinesi 
come II Psl si intenda solleva 
re la questione al più alto live! 
lo In seno alla compagine go­
vernativa» 

«Abbiamo coito (occasio­
ne - ha proseguito Napolitano 
- per esprimere il convinci 
mento che vada riproposto il 
problema della gestione di 
quei temton Le decisioni di 
Hussein spingono innanzitut 
to alla creazione di un gover 
no provvisorio da parte del 
I Olp come rappresentante n 
conosciuto dal popolo pale 
stinese e rendono nuovamen 
te attuale I ipotesi dell affida 
mento da parte dell Onu a una 
forza composta da paesi 
membri della Comunità euro 
pea di compiti di garanzia dei 
diritti umani e di pacifl 
cazione Furono questi i ter 
mini proposti dal Pei nel di 
battito del maggio scorso alla 

Camera, in rapporto all'Ipote­
si avanzata dall' onorevole 
Craxi e presa vagamente in 
considerazione dal governo 
Si possono discutere altre va 
rianti, I importante è assume 
re iniziative concrete senza in­
dugio» 

Da Baghdad Arafat intanto 
ha emesso il suo pnmo prò 
clama ai palestinesi dei tern 
ton occupati 11 testo antici­
pato da fonteeraba attendibi 
ie, contiene decisioni tese a 
copnre il vuoto giundico crea 
tosi dopo il disimpegno della 
Giordania Ma il documento 
rappresenta anche la prima 
assunzione di responsabilità 
dell Olp nei confronti delle 
popolazioni dei ternton occu 
pati Proprio due giorni fa per 
la prima volta la dingenza 
clandestina dell «intifada» 
aveva sollecitato 1 Olp a con 
cordare una programma poli 
lieo chiaro per la soluzione 
del problema palestinese tale 
da riscuotere consensi inter 
nazionell La dirigenza 
dell «intifada» teme infatti che 
il vuoto di potere attuale pos 
sa essere colmato dall'orga 
nlzzazlone fondamentalista 
islamica «Harnas» che si trova 
su posizioni radicali e di rlflu 
to del diritto ali esistenza del 
lo stato ebraico 

Rfg: «Dovevamo fare così» 
M MONACO II ministro del 
I Interno della Baviera ha or 
ganizzato per la stampa una 
ncostruzlone della tragedia 
degli ostaggi dopo la rapina e 
la fuga dei due banditi attra­
verso la Germania Ovest e 10 
landa Nella ricostruzione i re 
parti speciali hanno mostrato 
quale avrebbe dovuto essere il 
comportamento delle forze 
dell ordine per salvaguardare 
la vita degli ostaggi Nella foto 
che pubblichiamo si vedono 
tre agenti travestiti da fotogra 
fi che atterrano il bandito cosi 

come sarebbe dovuto succe 
dere a Colonia dove invece 
nella realta I banditi hanno 
potuto tranquillamente tenere 
una conferenza stampa senza 
che gli agenti intervenissero 
Insomma le accuse al com 
ponamento della polizia ven­
gono dalle stesse forze del 
1 ordine di altre regioni 

Intanto contro gli agenti in 
tervenuli nella sanguinosa fu­
ga dei banditi ci sono già due 
denunce Dopo i parenti della 
ragazza uccisa nell assalto fi 
naie sul) autostrada si sono n 

volti alla magistratura anche I 
familiari del ragazzo Italiano 
ucciso dai banditi per tentare 
di lare scudo alla sorellina di 
nove anni bersaglio dei crimi­
nali La famiglia di Emanuele 
De Giorgi 15 anni accusa la 
polizia di aver provocato la 
morte del ragazzo per negli­
genza e mancato soccorso 
Dopo essere stato gettato in 
fin di vita fuori dall'autobus 
sequestrato Emanuele è rima­
sto mezz ora sul! asfalto pri­
ma che amvasse un autombu-
lanza La salma del giovane 
dovrebbe arrivare domani al-
I aeroporto di Brindisi 

Una nave mercantile scortata fuori dal Golfo 

Colloqui Iran-Irak 
A Ginevra 
conto alla rovescia 

DAL MOSTRO INVIATO 
GIANCARLO lANNUTTI 

• I GINEVRA Le drammati­
che tensioni del Medio Orien­
te si proiettano fin qui, tra le 
aiuole fiorite e I vialetti bordati 
di verde del neoclassico Pa­
lazzo delle Nazioni, dove ha 
sede il quartfer generale gine­
vrino dell'Orai Da tre giorni 
sono In corso contatti intere!-
prioti che culmineranno oggi 
nell'incontro fra il nuovo pre­
sidente dell'isola, Il greco-ci­
prtota Vasslllou e II leader del 
turco-ciprioti (nonché presi­
dente dello staterello separa­
tista di Cipro del Nord) Den-
ktash E domani titilleranno 
gli ancor pia cruciali colloqui 
trai ministri degli Esteri dell'I. 
ran, Ali Akhbar Velayati, e 
dell'lrak, Tarek Azlz. che si 
troveranno per la prima volta 
faccia a taccia dopo otto anni 
di guerra Sari il segretario ge­
nerale dell Onu Perez de 
Cuellar a dare il via all'incon­
tro (come accadrà del resto 
anche oggi per Vasslllou e 
Denktash) e II suo non sarà 
certo un compito facile Man 
mano che si avvicina l'oraee-
ro Intatti;-le due parti alzano 
vìewail tiro delle polemiche e 
delle accuse recìproche 

Velayati Ieri ha indirizzato i 
Perez de Cuellar (che e gli qui 
a Ginevra) una lettera in cui 
accusa l'Irak di prepararsi a 
lanciare nuove operazioni mi­
litari contro l'Iran e di avere 
all'uopo ammassato truppe 
nella zona di Seqqeh, nel set­
tore centrale del fronte, In fla­
grante violazione del cessate 
il fuoco In particolare, una 
brigata motorizzata sarebbe 
avanzata per una profondità 
da uno a 4 chilometri portan­
dosi sulla riva del fiume Nahr-
e-Anbar e minacciando le for­
ze iraniane che si trovano sul­
la sponda opposta, Queste ul­
time avrebbero ricevuto da 
Teheran l'ordine di non aprire 

il fuoco per nessuna ragione. I 
«caschi blu» dispiegati sul ver­
sante irakeno avrebbero con­
statato l'avvenuto movimento 
di truppe e ne avrebbero In­
formato il comandante ddl'U-
niimog 01 corpo degli osser­
vatori) generale Slavko Jovfc 
Tutto ciò viene riferito dall'a­
genzia iraniana Imi, ma non 
ha avuto finora alcun riscon­
tro da parte irakena n* presso 
le fonti del comando <teWO-
nu, che mantengono un rigo­
roso e peraltro comprensibile 
riserbo. Se il movimento di 
truppe fosse confermalo al 
tratterebbe dell'episodio più 
allarmante verificatosi da sa­
bato scorso, de quando ctoeè 
entrate ufficialmente in vigore 
la tregua Va «cordato tuttavia 
che anche a metà della setti­
mana scorsa gli iraniani ave­
vano accusato Baghdad di 
prepararsi a lanciare un'offen­
siva nelle quarantott'ore pre- . 
cedenti II ce twe II fuoco, ma 
l'accusa si e rivelata poi mronf , 
data Stiamo dunque asststen* 
db coh ogni probabillti, ad 
una sorta di guerra psicologi­
ca, una guerra essenzialmente 
di parole - condita magari * 
con qualche marginale spo­
stamento di armati - per arri­
vare al negoziato su rioaizlont > 
di maggior fona • tentando 
comunque di mettere la con­
troparte sul banco degtl accu­
sati E un atteggiamento per 
cosi dire funzionale a questo 
tipo di incontri e che Parta de 
Cuellar ha sicuramente mesto 
incorno 

Quello che non è opinabile 
4 invece il rapporto presenta­
to proprio ieri da una spedala 
commissione d'inchiesta d*t-
l'Onu, che ha accertato l'im­
piego da parte Irakena di armi 
chimiche contro i chili irania­
ni all'inizio di questo mese 
Un motivo di più per Teheran 
per alzare la voce 

Manifestazioni in Birmania 
Il moderato Maung promette 
una riforma del regime 
ma la rivolta si estende 
m RANGOON Sei persone 
sono rimaste uccise nelle di­
mostrazioni antigovemative 
svoltesi a Moulmein, 100 chi­
lometri ad est di Rangoon Se­
condo la radio ufficiale, mo­
naci buddisti hanno attaccato 
gli ulflci della dogana sac­
cheggiando l'edificio Nella 
capitale e nel resto del paese 
le attiviti lavorative sono ri­
maste paralizzate ma non si 
segnalano incidenti per il se­
condo giorno dello sciopero 
generale proclamato dagli 
studenti e dai monaci buddi­
sti 

Nella sola Rangoon si cal­
cola che duecentomila perso­
ne abbiano affollato le strade 
del centro con cartelli e stri­
scioni inneggianti al plurali­
smo parlamentare e alla de­
mocrazia Altre migliaia - cin-
quecentomiia secondo varie 
fonti - hanno protestato pa­
cificamente a Mandalay, Sa-
gaingeaYenangyaung 

Un segnale di moderazione 
viene, Invece, dal governo II 
neopresidente Maung Maung 
sembra aver adottato una tat­
tica elastica contro la protesta 
popolare L'esercito e la poli­
zia non sono Intervenuti con­
tro i dimostranti e il presiden­
te ha messo In atto contromi­
sure pacifiche E stata creata 
una commissione governativa 

con l'obiettivo di realizzare un 
sondaggio di opinione Milla 
modifiche da apportare al re­
gime Da Ieri, netta capila»*, * 
possibile compilare un que­
stionario nel quale si cMtM 
se in Birmania debba team 
introdotto un sistema con più 
partiti e nel caso anennativo 
si chiede anche quanti do­
vrebbero essere 

La Birmania e ormai in fer­
mento da oltre un anno senza 
soste Nel settembre dell'an­
no scorso si ebbero tumulti 
studenteschi soffocati nel san­
gue Nuovi e violenti disordini 
scoppiarono a mano e a giu­
gno In quelle occasioni Saks 
Lwin in prima fila nel sostene­
re la repressione brutale della 
protesta, ai guadagnò II (Ma 
di «macellaio di Rangoon». In­
fine giunse la nuova ondata 
che cacciò a furor di ornato 
proprio Sebi Lwin che aveva 
sostituito il vecchio generale 
Ne Win II nuovo predante 
Maung Maung, eletto la setti­
mana scorsa deU'asaerablee 
del partito unico, p ratino 
civile eletto dopo » anni e 
avvocato ed ha ima (ama «I 
moderato A lui 11 regime ha 
affidato una transizione ma la 
sua nomina non e piaciuta alle 
popolazione che chiede un 
rapido passaggio alla Demo­
crazia parlamentare. 

l!!llWIIN!!lll!l!!!!!lllffl!WllII!IWIIWII«IMI!Wll!Sllll!«IIWIlll!!WI!!!ni!!l!l!l 8 l'Unità 
Mercoledì 
24 agosto 1988 

IIIIIWIIWII! 



NEL MONDO 

Baltico 
In lOOmila 
manifestano 
aVilnius 
s a MOSCA L'agenzia sovie­
tica «Tass» ha detto Ieri sera 
che circa lOOmila persone 
hanno partecipato ad una ma­
nifestazione per commemora­
re Il 49" anniversario del patto 
Molotov-RIbbentrop a Vllnlus, 
capitale della Lituania, men­
tre, tempre secondo la Tass, 
diverte migliaia di persone 
hanno manifestato • Riga 
(Lettonia) 

L'agenzia ha citato uno sto­
rico sovietico e un ministro 
lettone secondo 1 quali il patto 
di non aggressione nazista so­
vietico e stato mina necessita 
•lorica' che ha permesso di 
ritardare I attacco dei nazisti 
contro l'Uni I protocolli se­
greti, negoziati da Stalin e Hi­
tler, che autorizzarono I an­
nessione a Mosca delle tre Re­
pubbliche baltiche sono stati 
pubblicati due settimane fa 
dalla stampa di Lituania ed 
Estoni» 

Il capo del governo della 
Repubblica sovietica d'Esto­
nia Bruno Saul nel corso di 
una conferenza stampa tenuta 
nel porto finlandese di Kotka 
situalo a 120 chilometri a est 
di Helsinki, da parte sua, ha 
(Marmato che -L'Estonia sarà 
pronta In qualche mese ad as­
sumere la propria indipenden­
za economica e finanziaria» 

Nel contempo a Tallln, la 
capitale dell'Estonia una ma­
rea di bandiere blu, nere e 
Siali» sventolavano sulle oltre 

000 persone che hanno par­
tecipato ad una manllestazio-
ne pubblica approvata dalle 
autorità per chiedere l'Indi­
pendenza della Repubblica 
•Non basta riconoscere l'oc­
cupazione sovietica del 1940 
- ha gridato «Ila folla lagle Pe-
rek, un attivista estone - dob­
biamo riavere la nostra indi­
pendenza. 

In serata la manifestazione 
il 4 spollaia dal parco Hirve 
alla tede del comune di Tallln 
dove 5000 persone si sono ra­
dunale per ascoltare I discorsi 
degli oratori 

I sindacati 
«tettare 
còta1 

Soliiamosc» 
•WROMA 1 segretari genera­
li dell* confederazioni egli, 
Cisl e UH (PlHlnato, Marini e 
Benvenuto) hanno Malo un 
telegramma al presidente po­
lacco iaruzelskl, nel quale -
Informa una nota - «sprimo­
no, a nome di milioni di Italia­
ni otte solidarizzano con I la­
voratori polacchi, allarmata 
prolesta contro la nuova on­
datala! repressione militare 
scatenata In Polonia) Nel te­
legramma, Inoltre, I segretari 
confederali ribadiscono che 
«l'unica soluzione valida per 
la crisi sociale polacca, come 
confermano proprio gli eventi 
tragici di questi giorni, è un 
dialogo vero, un negoziato, 
tra il potere e le autentiche 
forze sociali di quel paese 
Quindi, senza alcun dubbio, 
Ira il patere e Solide/rose, 
Cgll, CUI e Uil - conclude la 
noli - continueranno a segui­
re, con attenzione, gli sviluppi 
degli avvenimenti polacchi, 
anche attraverso i loro rappre­
sentanti presenti a Cracovia, 
ad una conferenza internazio­
nale sui diritti umani» 

Il coprifuoco non spezza la lotta Dopo aver scelto la linea dura 
A Danzica altri mille lavoratori il governo fa sapere 
entrano nei cantieri 'Lenin* che convocherà il parlamento 
per partecipare all'occupazione per riesaminare il piano economico 

Governo e operai si affrontano 
in Polonia > 
Dopo Danzica, Stettmo e Katowice, il coprifuoco è 
stato Introdotto, a partire da questa notte, anche nel­
la provincia di Jastrzebie, cuore della lotta dei mina­
tori. Tuttavia, davanti alla durezza dello scontro, il 
Soverno sembra cercare anche altre vie d'uscita len 

portavoce ufficiale Jerzy Urban ha annunciato che 
il parlamento (Dieta) si riunirà entro il mese per stu­
diare «l'Intera situazione dell'economia» 

• B VARSAVIA U Polonia vi 
ve le sue ore più drammat! 
che, dopo quelle del colpo 
militare del dicembre dell 81 
Mal si era visto, dopo di allo­
ra, un tale spiegamento del 
l'apparato di repressione del­
lo Stato Nella notte di Ieri, 
nelle prefetture di Danzica, 
Katowice e Stellino si sono 
riunite le commissioni di dife­
sa per decidere le misure da 
applicare In Seguito alle diret­
tive del governo, dopo il 
drammatico discorso con cui 
lunedi sera, il ministro degli 
Interni aveva proclamato il co 
prifuoco Ieri, la misura è stata 
estesa ad Jestrzebie, nell'alta 
Slesia, dove si trova la miniera 
•Manifesto di luglio» dalla 
quale dieci giorni fa è partita 
la scintilla della protesta A Je­
strzebie, oltre alla -Manifesto 
di luglio», altre tre miniere so­
no In sciopero, Nella regione 
sono salili a venti gli impianti 
minerari bloccati dalla lotta 
operala 

Del resto, non pare che le 
misure repressive del governo 

abbiano In qualche modo 
spento i focolai di sciopero, al 
contrario A Danzica, dove 
agli occupanti dei cantieri 
•Lenin» si sono aggiunti la 
notte scorsa altri mille operai 
che hanno voluto raggiungere 
i compagni, Lech Walesa ha 
passato la notte nella fabbrica 
insieme agli scioperanti L'agi­
tazione si è estesa al porto 
della citta, che I lavoratori 
hanno bloccato, come da ol­
tre una settimana sta avvenen­
do a Stettino Sono scesi in 
sciopero anche i cantieri Wi-
sia e II bacino per la nparazio-
ne delle navi 

A Stellino, dove lunedi sera 
la polizia aveva fatto irruzione 
in alcuni depositi dell'azienda 
del trasporti urbani per fame 
uscire gli scioperanti, gli agen­
ti ieri mattina hanno arrestato 
tre sindacalisti, fra I quali l'ex 

Eresidente di Solidamosc nel-
i regione, Stanislaw Wadolo-

wski -Non importa, vendere­
mo cara la pelle», ha risposto 
il capo del comitato di sciope­
ro dei portuali Andrze| Milo-

czanowski Qualche segnale 
di cedimento si è avuto invece 
alla fabbrica di trattori >Ursus» 
di Varsavia, dove, dopo la ir­
ruzione effettuata lunedi dalla 
polizia per interrompere 
un'assemblea operala, e dopo 
I arresto di alcuni sindacalisti, 
la protesta non è ripresa In­
certe, anche, le notizie sul­
l'andamento dello sciopero 
alla fabbrica di materiale fer­
roviario «Cegiebkì» di Poznan 
e ali acciaieria -Huta Warsza-
wa», mentre l'agenzia ufficiale 
Pap ha annunciato la fine del­
lo sciopero nell'azienda di ri­
parazioni lerroviene -Zntk» a 
Wroclaw 

Se l'elenco delle fabbriche 
In sciopero ha l'andamento di 
un bollettino di guerra, non 
meno dure suonano, in queste 
ore, le dichiarazioni di sfida 
che partono dal dirigenti di 
Solidamosc ali ricorso alla 
forza ed alle misure coercitive 
non risolveranno i problemi 
del paese - ha dichiaralo 
Lech Walesa ieri mattina, dal 
suo quartier generale ali inter­
no dei cantieri di Danzica -
Solo soluzioni politiche sono 
suscettibili di riportare la cal­
ma in Polonia* 

Si può pensare che l'annun­
cio dato ieri dal portavoce go­
vernativo Jerzy Urban di una 
prossimi riunione del Parla­
mento, da teranl il 31 agosto 
per riesaminare l'Intera situa­
zione economica del paese, 
vada proprio nel senso della 

Urss: «Quei fotti 
ci riguardano» 
L'Urss segue «da vicino» quanto sta accadendo in 
Polonia. Lo ha detto il portavoce del ministero degli 
Esteri il quale ha sottolineato che «quelle vicende ci 
riguardano» La tv parla di «scioperi illegali», mentre 
sullo schermo scorrono le immagini dei minatori 
Confronto sui giornali sul diritto a manifestare dopo 
gli incidenti in piazza Fuskin in occasione del XX 
anniversario dell'Invasione della Cecoslovacchia 

• s i MOSCA «Si tratta di scio­
peri Illegali» dalla capitale 
dell Urss si giudicano cosi gli 
avvenimenti polacchi di que­
sti giorni Sia l'agenzia ufficia­
le •rasa» sia il telegiornale del­
la sera •Vremja» hanno usato 
questa espressione nel riferire 
sulle agitazioni nelle miniere 
della Slesia occupale dai lavo­
ratori, riprendendo ampia­
mente I servizi giornalistici 
dell'agenzia ulliciale polacca, 
la -Pap- Interpellato ieri nel 
corso della tradizionale con­
ferenza stampa del martedì, il 
portavoce del ministero degli 
Esten, Ghennadi Oberassi-

mov, ha detto che II governo 
sovietico >segue da vicino» 
quanto accade In Polonia II 
portavoce ha solo aggiunto 
•Le vicende della Polonia na­
turalmente ci riguardano» 

Anche la «Pravda» I organo 
del Pcus pubblica corrispon­
denze da Varsavia (-GII scio­
peri continuano» era il titolo 
di ieri) senza aggiungere al­
cun commento La -Tass-, in­
vece, facendo proprie le infor­
mazioni delle fonti ufficiali po­
lacche, precisa che «continua 
no gli sciopen illegali, in cia­
scuna miniera partecipano ai-

Minatori In sciopero nella miniera di carbone «Borynia» vicino Katowice 

ncerca di quelle -soluzioni 
politiche» auspicate dal leader 
di Solldarnosc? Probabilmen­
te il governo si è reso conto, 
anche sotto la pressione del 
sindacati ufficiali che hanno 
attaccato duramente la sua 
politica dei prezzi e dei salari, 
che qualcosa bisogna fare ur­
gentemente per rispondere al­
le rivendicazioni operale, nate 
dalla pressione insostenibile 
di una pesantissima situazione 
economica Urban ha lasciato 
intendere che il governo è di­
sposto a rivedere, appunto, la 
politica dei prezzi e dei salari 

adottata nell'inverno scorso 
Ma c'è un altro nodo, quel­

lo politico, che il potere non 
intende assolutamente affron­
tare ed è quello della instau­
razione del pluralismo politi­
co e sindacale nel paese, a 
partire dal riconoscimento di 
Solidamosc Urban lo ha riba­
dito ieri a tutte lettere nessun 
colloquio con Walesa, mentre 
questi guida lo sciopero di 
Danzica. Nessuna garanzia 
che il governo possa rinuncia-
re ad atti di forza per stronca­
re lo sciopero, anzi, -in fun­
zione dello sviluppo della si­

tuazione faremo ncorso ad al­
tre misure», ha aggiunto il por­
tavoce governativo 

Prima il «Homo alla calma» 
nel paese, dunque, e poi la ri­
cerca di misure di carattere 
economico che possano alle­
viare in qualche modo le con­
dizioni di vita dei lavoratori E 
una posizione sostenibile? 
No, risponde Jacek Kuron, 
uno del leader di Solidamosc 
Anche se ora, con la repres­
sione, lo sciopero venisse 
stroncato, «a settembre lutto 
comincerà di nuovo Seni* 
Solidamosc non si otterrà nul­
la» 
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l'agitazione alcune centinaia 
di persone ma I lavoratori so­
no migliala. Tuttavia - conti­
nua il dispaccio -1 promotori 
degli scioperi, istigali da estre­
misti dei gruppi clandestini, 
non permettono di lavorare 
agli altri minatori, usando nei 
loro confronti pressioni, mi­
nacce e terrore» Il telegiorna­
le ha anche mandato in onda 
alcune riprese degli operai po­
lacchi in sciopero all'interno 
degli impianti minerari 

Dalle manifestazioni In Po­
lonia a quelle di casa propria 
Sul giornali, in particolare sul­
la •Moskovska|a Pravda», è 
stato aperto un dibattito sui 
fatti di piazza Puskln, nel cuo­
re di Mosca, quando domeni­
ca la polizia ha disperso con 
la forza la manifestazione del­
l'organizzazione «Unione De­
mocratica» nel ventesimo 
dell'invasione della Cecoslo­
vacchia Decine di lettori han­
no telefonato in redazione 
dopo aver assistito agli scontri 
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Scioperanti parlano con I familiari attraverso i anctUI del cantieri «Lenin» 

tra manifestanti e polizia (28 
agenti - rivela il quotidiano 
dei sindacati •Tmd» - hanno 
subita delle lesioni) E se c'è 
chi plaude alla mano pesante 
(•perché siamo così liberali 
verso gli antisovielici?», 'sem­
bra che la legge sul divieto 
della propaganda antisovieti-
ca non esista più») e è anche 
chi censura I uso della forza 

da parte della milizia (-perchè 
accanirsi anche contro le 
donne7 La gente non ha dint-
to a dire ciò che pensa?») 

Dalla capitale cecoslovac­
ca, intanto, il portavoce, Miro-
slav Pavel, ha dichiarato che il 
governo «non si è occupato e 
non si occuperà» dei fatti di 
piazza Venceslao «Il governo 
- ha detto - ha cose più im­

portanti di cui occuparsi» Lo 
slesso funzionarlo ria aggior­
nato la situazione In stalo di 
fermo ci sono ancora quindici 
persone di cui però non sono 
stale fomite le generalità. Non 
si conosce neppure la nazio­
nalità delle sei persone espul­
se dal paese dopo la manife­
stazione di domenica notte 
culminata negli incidenti di 
piazza Venceslao 

Mosca, 
smentiti 
I mujahcdln 
afghani 

Il portavoce del ministero degli Esten sovietico Ghennady 
Gnerasimov (nella foto) ha smentito oggi le notizie nporta-
te dal quotidiano londinese Daily Telegraph, secondo le 
quali più di 700 soldati sovietici e civili sono rimasti uccisi 
il 10 agosto nell attacco della guerriglia afghana contro la 
base di Kalagay, 160 chilometri a nord di Kabul Giurassi-
mov ha confermato che al deposito munizioni della base si 
è verificata un esplosione «nel luogo in cui si danno armi a 
soldati provenienti da altri distaccamenti» Ma ha negato 
che ci siano state vittime 1 gruppi nbelli hanno rivendicalo 
vane volle I attacco Gherasimov non ha tornito particolari 
né sulle cause dell esplosione, né sui danni riportati dalla 
base 

Sudan, 
il governo 
censura 
i corrispondenti 

Non vi è respiro per II popo­
lo sudanese vittima di una 
lunga stagione di alluvioni 
La peggiore della sua storia 
sono straripale le acque del 
La peggiore della sua storia 
sono straripate le acque del 
Nilo azzurro e del Nilo 
bianco a Khartum e a Un-
durman, la città sulla riva 

^ — opposta La capitale suda 
nese sorge alla confluenza dei due fiumi che si riuniscono 
a formare I unico Nilo che poi scorre attraverso il deserto 
fino al Mediterraneo Di fronte ad una situazione sempre 
più disperata, sotto pressione per le accuse di inefficienza 
e di dlscnmlnazlont nella distnbuzlone degli aiuti che giun­
gono dal! estero, il governo si è mosso con misure di 
rigore Da un iato ha decretalo nuove norme per combat­
tere accaparramenti e speculazioni sul prezzi e dal) altro 
ha ordinalo ai giornalisti e al fotografi stranieri di sottopor­
re alla censura del governo articoli e pellicole fotografiche 
prima di spedirle hion dal paese II primo ministro Sadek 
El-Mahdi lunedì aveva attaccato I mezzi di informazione 
stranieri accusandoli di avere esagerato oltre ogni senso di 
realtà le dimensioni dei danni provocati nella capitale e in 
altre parti del paese dalle alluvioni 

Sei esperii italiani di una 
dilla specializzala sono 
giunti oggi a Beirut per av­
viare a soluzione il proble­
ma di oltre 2200 tonnellate 
di rifiuti chimici provenienti 
dall Italia Gli esperti prece-.- ^ ||g,i 1— 

A Beirut 
esperti italiani 
per i rifiuti 
tossici „.___ 

donò uria nave Italiana che 
dovrebbe arrivare venerdì 

prossimo a Beirut per provvedere a carico e al trasporto 
delle scorie Secondo gli esperti, Inviati dal ministero degli 
Esteri Italiano in collaborazione con il ministero della Sani­
tà libanese le operazioni di carico richiederanno circa un 
mese e mezzo Cesarina Fermili, che guida la delegazione 
ha dichiarato che il trasporto sarà fatto in un unico viaggio 
Avremo bisogno - ha detto - di 40-45 giorni di tempo per 
cancan In contenitori stagni I rifiuti La nave II trasporterà 
In una sola volta in Italia, li governo italiano poi deciderà 
dove distruggerli 

Anche il figlio 
di Bush 
era «imboscato» 

La polemica sul servizio mi­
litare da «Imboscato» del 
candidato repubblicano al­
la vicepresidenza Dan 
Quayle si allarga a macchi» 
(Tulio I repubblicani con­
trattaccano accusando il ri­
vale democratico Uoyd 

— — — ^ ^ — ^ ^ — Bentsen (vice di Dukakis) 
di aver raccomandato il figlio perché non andasse in Viet­
nam, ma oggi si scopre che anche il figlio di George Bush 
era nella Guardia nazionale nel 1968 Sono •furioso» ha 
detto al giornalisti il giovane Bentsen, che ha specificato di 
essere stato chiamato come ufficiale esperto di finanze e 
di aver servito insieme al liglio di George Bush 

Svezia, 
nuove 
rivelazioni 
sul caso (Palme) 

Gravi accuse alla polizia se­
greta svedese sono conte­
nute in un docume nto reso 
noto oggi alla stampa ri­
guardante I assassinio del 
primo ministro Olof Palme 
ucciso da un sicario ancora 
sconosciuto nel febbraio 

— ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ 1986 L attuale primo mini­
stro svedese Ingvar Carlsson ha annunciato di aver incari­
cato un investigatore speciale di svolgere una nuova in­
chiesta sull'assassinio dopo aver letto il documento sul­
l'uccisione di Palme Secondo II documento la polizia se­
greta svedese (Sapo) aveva scoperto un complotto per 
uccidere Palme da parte degli estremisti del «Partito dei 
lavoraton curdi» (Pkk) proprio poco pnma che I ex primo 
ministrò venisse assassinato II ministro degli Esteri svede­
se Sten Anderson ha dello alla televisione che tutti i 
particolari del rapporto sono veri Dettagliate misure di 
sicurezza si sarebbero dovute prendere per proteggere la 
vita di Palme e che comunque queste nuove Informazioni 
cambiano completamente ildisegno finora conosciuto del 
complotto contro la vita dell'ex pnmo ministro 

Incidente stradale 
in Austria 
Muoiono 
14 persone 

In un Incidente stradale av­
venuto questo pomeriggio 
pochi chilometri a est di 
Vienna, lungo la strada per 
Budapest, sono morte quat­
tordici persone e 36 sono 
rimaste ferite, alcune In 
modo grave, seconda 

— — ~ ^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ ^ ~ quanto si e appreso da fonti 
sanitane "Ritte le vittime sono turisti ungheresi che toma-
vano in patria a bordo di un autobus finito contro un 
autocarro con nmorchio postosi di traverso sulla carreg­
giata dopo aver investito un'automobile che lo precedeva. 

vtnomiA LORI 

Nota Fgci 
«Bloccare 
l'azione 
repressiva» 
s a ROMA Le Ingiustificate 
cariche di piazza Puskin a Mo­
sca, la repressione scatenatasi 
a di Praga I arrogante copri­
fuoco imposto in Polonia al 
lavoratori - dice un co-nunl 
caio della Faci - rischiano di 
riportarci ala ormai lontana, 

Sia dura a morire, era prece-
ente la perestro|ka Ci pare 

assolutamente necessario 
che, in Polonia, sia dato luogo 
ad una .ripresa del dialogò e 
del confronto ira forze sodali 
e governo La strada per arri' 
vare a questo, però, passa so 
lamente per l'abbandono del 
le pratiche repressive e per i 
ifeoitùsclroento politico del 
sindacalo Solidamosc Alle 
elementari rivendicazioni del 
lavoratori polacchi si accom­
pagna una forte volontà di rin­
novamento di quella società 
socialista Tali esigenze per al­
tro sono comuni a quelle che 
si sono aia manifestale a Pra­
ga e a Berlino Est, vale a dire 
una profonda riforma In senso 
democratico e pluralista delle 
società socialiste 

Nella crisi polacca, da sette anni, si confrontano tre uomini 
Ancora oggi il loro ruolo è decisivo per risolvere il dramma del paese 

I protagonisti: Jaruzelski, Walesa, Glemp 
A sette anni dallo scioglimento di Solldarnosc, ì prò* 
tagomsti della lotta sociale ìn atto in Polonia sono gli 
stessi, il premier polacco Jaruzelski, il leader di un 
sindacato non nconosciuto, ma che nesce a blocca­
re il paese, Lech Walesa, il pnmate di Polonia, Josef 
Glemp Ancora oggi, la soluzione del dramma che sta 
vivendo la Polonia dipende dalla loro capacità di 
mediazione e di accordo 

FRANCO DI MARE 

• I ROMA Sono degli uomi­
ni di ien i nomi dei protagonì 
sti di oggi del conflitto sociale 
polacco Sono gli stessi nomi 
che ricorrano In una crisi ap­
parentemente immutata da 
sette anni, se non nel vertigi 
noso aumento dei prezzi e 
dell'inflazione Wojciek Jaru­
zelski, primo militare di carrie­
ra ad essere nominato pre­
mier In un paese dell Est euro 
peo, lech Walesa, leader del 
primo sindacato indipendente 

di un paese del Patto di Varsa­
via I arcivescovo Josef 
Glemp, pnmate di Polonia e 
pnmo esponente religioso ad 
assumere, anche se mai uffi­
cialmente, la funzione di me­
diatore di un conflitto politico 
in un paese socialista Negli 
ultimi sette anni dal giorno 
dello scioglimento di Solldar­
nosc il loro rispettivo peso 
politico nel braccio di ferro in 
corso da sette anni sembra es 
sere rimasto pressocché im­

mutato 
Wojciech Jaruzelsky, 65 an 

ni nasce in un villaggio della 
provincia di Lublino, Kurow, 
da una famiglia di vecchi prò 
pnetari terrieri Deportato 
nell Urss nel 39 vi lavora per 
quattro anni come operaio, 
prima di rientrare in patria nel 
43, quando si arruola nell e 
sercito 11 pnmo incanco di 
governo giunge nel 1960 

3uando assume la direzione 
eli amministrazione politica 

delle forze armate Un ruolo 
chiave, che gli permette, due 
anni dopo, di diventare vice 
ministro della Difesa Diviene 
pnmo ministro nell 81 dopo 
I intervento dell esercito, e se­
gretario del partito nell otto­
bre dello stesso anno quando 
Kania viene «dimissionato» Il 
volto perennemente nascosto 
dietro occhiali scuri Jaruzel 
skl assume il ruolo del norma 
llzzatore Ma nel corso degli 
anni, con 1 avvento di Gorba 

ciov al potere, la Polonia di 
venta il laboratono, straordi 
nano ed esplosivo, in cui ve 
nficare le nforme in campo 
economico Jaruzelski «can­
cella» Solidamosc, ma propo­
ne ai polacchi - pnmo paese 
del Patto di Varsavia dopo 
Urss e Unghena - alcune con­
cessioni politiche in cambio 
della riforma economica È il 
pnmo referendum in un paese 
dell Est Non va bene La nfor 
ma parte ugualmente, ma 
monca L inflazione continua 
a crescere E Jaruzelski im­
mobilizzato dalla difficoltà di 
nconoscere legittimità politi 
ca a Solidamosc continua an 
cora oggi a nfiutare ai leader 
del sindacato il ruolo di inter 
tocutori di «forze dell opposi 
zione» come ormai anche la 
Tass riconosce È qui quello 
che gli osservatori chiamano 
•il paradosso polacco» 

Lech Walesa Quel ragazzi­
no grassoccio, dagli occhi 

piccoli che tutti chiamavano -
e chiamano ancora oggi -
Leszk non avrebbe mai imma 
ginato che un giorno il presi­
dente degli Stati Uniti avrebbe 
chiesto ali Amenca di tenere 
accesa una candela per lui la 
notte di Natale Né avrebbe 
mai potuto immaginare che il 
Papa lo avrebbe nominato 
nelle sue omelie O di guada 
gnare la copertina del «Time 
magazine* come uomo del 
I anno O addlnttura di vince­
re il Nobel per la pace 11 figlio 
di operai nato nel 42 a Dan 
zica sarebbe diventato a 37 
anni il leader sindacale più fa 
moso del mondo 11 volto in 
corniciato nei poderosi baffi, 
sul risvolto della giacca 1 effi 
gè della Madonna Nera reti 
giosisslmo padre di sette figli, 
Walesa è il leader (per qua) 
che tempo contrastato da 
Hanna Walentinowicz leader 
sindacale di Danzica per la cui 

liberazione dopo il suo arre 
sto nacque Solidamosc) del 
sindacato polacco Da sette 
anni chiede la legalizzazione 
di Solidamoc, il suo ricono­
scimento politico e aumenti 
salanali E da sette anni le au­
torità polacche prendono 
contatti informali con II «si­
gnor Walesa- senza mai rico­
noscergli lo status di interlo 
cutore Oggi dopo che lo ave­
vano dato per spacciato, ap­
pare più forte La protesta sta­
volta coinvolge non i soli lavo­
raton portuali, ma molte altre 
categorie E Mosca ha nnun-
ciato a chiamarlo - come ave 
va fatto in occasione dell'as­
segnazione del Nobel dell 83 
- «un cadavere politico» 

Josef Glemp sessanta anni 
Come Jaruzelski e Walesa, an 
che II pnmate Glemp ha un 
passato di operaio di cui si 
vanta Glemp viene indicato 
come successore di Stefan 

Wyszynski dallo stesso cardi­
nale scomparso il 27 maggio 
dell 81 Diluì oltre alla prepa­
razione teologica, Wyszynski 
- e il Vaticano - apprezzano 
soprattutto te sue qualità di 
mediatore maturate come 
collaboratore in seno alla 
conferenza episcopale, sui 
problemi riguardanti i rapporti 
fra Stato e Chiesa Glemp, in 
questo ruolo fa tesoro della 
sua laurea in diritto canonico, 
e dell esperienza maturata co­

me avvocato rotale a Roma, 
Qualità che, insieme al suo 
passato operaio - comune a 
quello di Karol Wojtyla * ne 
fanno l uomo giusto al posto 
giusto E Glemp inizia subito 
la sua opera di mediatore E 
anche attraverso la Chiesa po­
lacca che Varsavia tiene con­
tatti con Solidamosc Ed « an­
che attraverso la Chiesa po­
lacca che Solidamosc cerca 
di convincere le autorità po­
lacche a trattare 

l'Unità 
Mercoledì 

24 agosto 1988 9 



Per una spinta 
popolare 
al negoziati 
sul disarmo 

• • C a r a Unità, nell'epoca in 
cui, In un confronto bellico 
mondiale, non potrebbero es­
servi «ni vincitori né vinti» 
(leggi, l'epoca nucleare), at­
tenzione primaria le forze de­
mocratiche devono prestare 
alle questioni della distensio­
ne e della cooperazlone, spe­
cie in Europa, ha I Paesi della 
Nato e del Patto di Varsavia, 
fra il Mec ed il Comecon. 

I negoziati, storicamente 
inediti, sulla riduzione degli 
armamenti Ira le due super­
potenze, devono trovare una 
spinta popolare e di massa, al­
lineile ne siano attuati, alla let­
tera, I giusti principi. 

Anche le anime popolari 
della P c e del P$l devono tro­
vare in Italia mobilitazione 
unitaria e massiccia sul tema 
specifico del predetti negozia­
ti, sulla «rada del rispetto del­
la Costituzione nazionale e 
dei dettati democratici e paci­
fisti del nostro Paese. 

Tutto il mondo, capitalisti­
co , Imperialistico o non, è le­
gato ad un destino comune. 
Siamo giunti al punto In cui gli 
antagonismi politico-econo­
mici non si possono fermare 
col mezzi militari, pena II ri­
schio della sicura distruzione 
41 tutto il genere umano, 

III realùv non * il sociali-
ima, ma II poco socialismo, la 
cauta dei mali dei Paesi socia­
listici e del mondo. La parola 
d'ordine di Qorbaciov è «più 
democrazia, più socialismo»; 
attraverso la rinuncia assoluta 
* tutte le teorie e le pratiche 
deterrenti, 

E su questi temi che I movi­
menti popolari di massa e dei 
lavoratori italiani devono mi­
surarti. 

V inca l i» Scala. Roma 

«Lotta continua 
era un magma, 
un vulcano 
in ebollizione...» 

• a l Cara Unità, mi sento di 
««rivetti II mio disagio per l'ar­
resto, di Sofri e Pietrostefan,!, 
dirigenti di una Lotta continua 
di cui non ho condiviso tanti 
lini e tanti mezzi, ma della 
quale ho conosciuto tanti 
compagni la cui tensione mo­
rale e politica ho molto ap­
prezzato, 

Lotta continua era un ma­
gma, un vulcano In ebollizio­
ne i cui lapilli pero mal causa­
rono morie di nessuno. Ho 
personalmente polemizzato, 
discussa, litigato In tante as­
semblee, con I militanti di Le, 

• D a quando è in vigore la nostra 
Costituzione, d siamo abituati a figure 
di Presidenti della Repubblica che è stato possibile 
considerare al di sopra delle parti 

Una brutta proposta socialista 
• a Cara Unità, negli scorsi giorni 
si è ritornati a proporre, da parte so­
cialista, l'elezione popolare diretta 
del Presidente della Repubblica. Ov­
viamente per rafforzarne I poteri. 

A me pare che questa proposta 
possa solo lare danno al nostro Pae­
se, Il giorno che venisse accolta. Se 
c'è Infatti una cosa che oggi appare 
chiara alla coscienza del popolo ita­
liano, è che II Presidente delia Re­
pubblica esercita un'alta magistratura 
al di sopra del separati poteri dello 
Stato (esecutivo, legislativo e giudi­

ziario) ed anche al di sopra delle par­
ti in cui è legittimamente diviso il po­
polo italiano. Il più delle volte infatti, 
nel quarant'anni di storta delta nostra 
Costituzione repubblicana, alta nomi­
na del Presidente si è arrivati con 
un'Intesa alla Une abbastanza unita­
ria; e noi Italiani ci siamo abituati a 
figure come Gronchi, Saragat, Perii' 
ni, Cosslga, che abbastanza a buon. 
diritto ti potevano e si possono con-, 
slderare al di sopra delle parti. 

L'elezione popolare diretta porte­
rebbe invece inevitabilmente al con­

trapporsi di due candidati prima, e 
poi alla finale vittoria di una parte 
sull'altra. Con il bel risultato di priva­
re cosi le istituzioni di questa sona di 
protezione di ultima Istanza di cui og­
gi, Invece, possiamo disporre. 

Per non aggiungere che II Presi­
dente della Repubblica è anche il ca­
po delle Forze armale: con l'ulteriore 
bel risultato di avere di e t t e - anche 
formalmente - una gestione di parte 
Invece di quella auspicabile al servi­
zio dell'intero popolo italiano. 

Ma i compagni socialisti è possibi­
le che non si rendano conto della 
gravità di quanto vanno proponendo, 
forse per non lodevoli tini di parte, o 
(orse addirittura per non confessati 
fini personali? Per loro gli interessi 
della collettività nazionale vengono 
dunque dopo gli interessi di partito? 
Spero che il senso di responsabilità 
dei due maggiori partili nazionali (ac­
cia invece impallidire questa propo­
sta, eversiva degli attuali equilibri isti­
tuzionali. 

Egitto TerzafhL Milano 

ma nelle piazze, con I lavora­
tori, con I diseredati, eravamo 
Insieme, uniti anche solo per 
poche ore; Il ci siamo cono­
sciuti e riconosciuti compa­
gni. 

DI Sofri non ho condivìso le 
posizioni politiche di ieri, co­
me non condivido quelle di 
oggi, con II suo avvicinarsi al 
Psi di Crani e Martelli, ma re­
sta vivo in me II ricordo di un 
compagno che molto ha lotta­
to e contribuito al formarsi di 
una generazione Irripetibil­
mente generosa, e purtroppo 
ingenua; troppo diversa da 
come la si vuole dipingere. 

Aloe tenaglia. Bologna 

Norme ci sono 
ma è mancata 
la volontà 
di applicarle 

t u Caro direttore, il ministro 
della Funzione pubblica ha 
dunque pronto II tuo decreto 
sulla mobilità del personale 
della Pubblica amministrazio­
ne. Dalle informazioni di 
stampa sembra un provvedi­
mento destinato a creare con­
fusione. 

Ritengo che sarebbe suffi­
ciente per raggiungere l'obiet­
tivo di una migliore distribu­
zione del personale pubblico 
rifarsi ai contratti collettivi na­
zionali di lavoro che, non di­
mentichiamolo, sono norme 
dello Stato. Essi già prevedo­
no l'istituto della mobilità al­
l'interno dello stesso compar­
to e, in taluni casi, tra I vari 
comparti in cui per legge è 
suddivisa la Pubblica ammlni-
strazione, La questione e che 
tale istituto ha avuto finora 

scarto riscontro perché è 
mancata la volontà polìtica di 
rispettare la normativa con­
trattuale. 

Ignorare tale dato operati­
vo concreto e proporre un de­
creto in materia di mobilità 
dei pubblici dipendenti con i 
contenuti che sembra caratte­
rizzino quello In questione, 
vuol dire soltanto creare affol­
lamento normativo. 

In particolare, per le auto­
nomie locali esiste la possibili­
tà dalla line degli anni 70 di 
adeguare periodicamente le 
piante organiche alle mutate 
esigenze operative. Come può 
una normativa del genere pro­
posta dal ministro della Fun­
zione pubblica inserirsi effica­
cemente in realtà mutevoli ge­
stendo la .questione persona­
le» a livello nazionale? 

Senza una reale conoscen­
za della Pubblica amministra­
zione il decreto in discussione 
diviene un elemento di distur­
bo, se non un vero e proprio 
stratagemma perche tutto ri­
manga immobile. 

Giovanni Scarpa. 
Del direttivo Funzione pubblica 

Cgll di Trevi» 

Il ritardo di 
quel treno, il 
nodo di Firenze, 
l'orarlo Invernale 

f a i Signor direttore, ritengo 
utile e doveroso fornire alcu­
ne precisazioni e chiarimenti 
In merito alla lettera Intitolata 
«Ft, Zi ore per percorrere 700 
Km», pubblicata in data 6 ago­
sto 1988. 

Il signor Silvio Cecchlnato 

ALLEGRA 

CQ(4 UH H0OYO 

di Cadoneghe (Padova), nel 
denunciare una serie di dis­
servizi verificatisi « i l .treno 
1282/1756 (sezione per Catar­
z o ) nel corso del m i s e di lu­
glio u.s., pone un particolare 
accento sul ritardo accumula­
to dal treno In questione II 
giorno 25. Al riguardo vale so­
lo la pena diricordare che in 
Suella occasione l'ecceziona­

l i del ritardo, evidenziata nel 
titolo dell'articolo in parola, 
scaturì da un evento acciden­
tale e straordinario (Incendio 
del locomotore in una galleria 
della tratta Otte-Orvieto), 
evento non prevedibile e co­

munque occasionale, 
Per quanto concerne poi 1 

ripetuti ritardi lamentati, ma-
turati'dal treno in questione in 
prossimità della staziono di 
Prato, si ritiene opportuno for­
nire i seguenti chiarimenti: 
- a partire dal 29 maggio u.s. 
gli Interventi sulla linea Mila­
no-Roma tono effettuati di 
notte al (Ine di agevolare la 
circolazione del treni di gior­
no nel periodo di maggiore 
traffico del tieni viaggiatori 
(periodo estivo); 
- l'orario del treno in parola è 
stato poi studiato con oppor­
tuni allungamenti di percor­

renza (possibilità di recuperi) 
per compensare il ritardo ma­
turato per difficoltà di circola­
zione nelle tratte soggette ad 
intervento; ' 
- interventi di particolare pe­
santezza sono intatti previsti 
proprio nel nodo di Firenze, 
dove peraltro le linee ancora 
non consentono la marcia pa­
rallela di due treni (banalizza­
zione delle linee); 
- 1 lavori di cui trattati riguar­
dano il quadrupjicamento del­
la linea Firenze-Prato, la mes­
sa a piano regolatore delle 
stazioni di Firenze Rifredi e Fi­
renze Campo di Marie. 

Comunque, tenendo conto 
dei recuperi di cui si è accen­
nato, nel mese di luglio, esclu­
si tre cast eccezionali ed 11 
giorno dell'incidente, il ritar­
do medio a termine corsa è 
stato di 21' a Calalzo e 40' a 
Fortezza. 

Tale stato di cose tenderà a 
migliorare con l'orario inver­
nale (a partire dal 25/9/1988) 
dopo una migliore definizione 
dei lavori da effettuare ed un 
aumento dei citati margini di 
recupero. 

Per quanto concerne inve­
ce gli altri disservizi segnalati 
dal signor Cecchinato, occor­
rerebbe acquisire ulteriori in­
formazioni (giorno de! viaggio 
in cui ha rilevato l'abuso del 
personale Fs), al fine di poter 
accertare le eventuali respon­
sabilità del personale addetto 
alla controlleria ed alla n e r ­
vazione dei compartimenti. 

Giuseppe Ftnaa. Direttore 

del Dipartimento promozione 
e Vendite dell'Ente Fs Roma 

Continueremo a 
far sottoscrivere 
per «comprare 
il Parco» 

• • Compra il Parco è una 
buona,Iniziativa . Abbiamo 
sottoscritto per sei metri qua­
drati. Continueremo a sotto­
scrivere e a far sottoscrivere. 

U BalUntlnl, a Glallul, 
A.DIGaddo.M.CacdaiuDo, 

S. Patini. Pi» 

• a Cinquecentomila per II 
Parco della Festa nazionale 
raccolti tra 1 compagni impe­
gnati nella lesta de l'Unità di 
Lodi Vecchio. 

Lodi Vecchio (Milano) 

f a Acquisto due metri del 
Parco per il Pel, Una iniziativa 
che spero sia di sprone per 
tutti gli anziani come me. 

. Napoli 

• • Diecimila lire per il Parco 
da una ambientalista. 

Gianna Nati Firenze 

aa l In memoria di mio figlio 
Enzo, 10.000 lire per il Parco. 

Firenze 

s a i Trentamila lire.per il Par-. 
c o delta Festa nazionale. Col­
tivatelo bene perchè possa 
dare buoni frutti. 

Lucia e Marisa Matteotti. 
Dio (Trento) 

wm Un'altra sottoscrizione 
per il Parco. In memoria di 
Ugo, partigiano ^ comunista 
combattente. 
Mariangela AfotUnl Signori. 

Pecette T. (Torino) 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

PI m£f- E 
NEBBIA NEVE VENTO MAREM0SS0 

IL T I M M IN ITALIA: al seguito della parturbailone tem-
porateaca che he «traversato la nostra penisola conti­
nua ad affluirà aria fredda ed intubile proveniente dai 
quadranti settentrionali, Ciò contribuisce a mantenere 
ni tutte le regioni Italiane condizioni di variabilità mentre 
la temperature * oramai diminuita In tutte le regioni, 
porteivtoiJ. al Nord e anche al Centro, al di torto dai 

TCriì?ÙmvìsfO: condizioni di apiccata variabilità su 
tutte le regiani italiane dove durante il corso dalla giorna­
ta al alterneranno di frequente annuvolamenti e schiari­
te. In prossimità della fascia alpine e della donale ap­
penninica al potranno evare addensamenti nuvolosi • 
carattere temporaneo che potranno afoclere in tempora-

VCNTI: deboli o moderati provenienti dal quadranti tatten-

b generatnieme m o n i tutti i mari italiani, ma in parti-MARhoi 

T E M P U A T U M M ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona "' "^ 
Perugia . 
Pescara 

-VTto. 
"T7~» 

IO 22 
14 23 
13 24 

~WÌH 
14 22 
26 2« 
1S SS 
16 2t 
16 25 
18 23 
13 21 
1? 25 

TEMPERATURE ALL'EST! 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 18 
19 32 
13 18 

"TfOi 
I l 19 
11 19 
11 18 
17 Si 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Róma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- T 3 - T 9 
"~i5~!7 

17 2« 
14 ì t 
18 26 

~T?~Ia 
-TIS-Tlì, 

25 28,. 
'24 '"29, 

24" 29" 
'24» ."27 

•~ i r"34 
2T"2'«, 

-ur» 
O: 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 io 
14 32 
1?~2"7 

ITTI 
—15Tb 

16 19 
11 22 
14"~TB 

• Fantasia 
La fantasia è una dote che 

può essere coltivata e svilup­
pata, Come ci ha Insegnato 
Olanni Rodati, esiste infatti 
una vera e propria «Grammati­
ca della lantasla». Questo gio­
co vi olire una divertente oc­
casione per stimolarla. Cerca­
te di attribuire alcune defini­
zioni spiritose al disegno pub­
blicato a lato. Noi ve ne sug­
geriamo un paio. Se le defini­
zioni da voi trovale sono di­
verse dalle nostre, speditele a: 
«Unità - Fantasia», via del Tau­
rini 19, 00185 Roma. Le mi­
gliori verranno raccolte in un 
libretto che sarà poi offerto in 
omaggio al lettori de «l'Unità». 

|A{8|Aa|ai iwureiSojd 
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R...ESTATE A GIOCARE 

D Come si chiama • Parolaio 
Quiz 

Ognuna delle righe del le­
sto seguente è tarmata da un 
diverso anagramma di una 
stessa persona, molto nota al 
pubblico, Siete in grado di 
scoprire di chi si tratta, tenen­
do conto che alcune indica­
zioni sulla sua identità potete 
ricavarle dal testo stesso? 

Limpido, che c'è là? 
LI c e pel di «macho»! 
Lo depili? Macche! 
O limpide calche... 
Odi mille pacche! 
Là medichi colpe... 
Pallide comiche! 
(Che palle, mi dico!) 
Chi è del campo, li... 
CI plachi le mode! 
Ma di chi le colpe? 
Dillo: mal pecche! 
Dell'impaccio, eh?... 
Che lode Implica? 
Declami colpi, eh?... 
Che polli! E mal Del... 

•oppeid aiwpiw aaopm|0$ 

Disponete le parole qui sot­
to elencate, in modo da otte­
nere una concatenazione nel­
la quale ogni parola possa ri­
cavarsi dalla precedente me­
diante: o un anagramma, o un 
cambio di lettera, o uno scar­
to di lettera, o un'aggiunta di 
lettera. La concatenazione da 
trovare deve iniziare con ta 
prima parola dell'elenco e ter­
minare con l'ultima. 

ATTORE 
IRATO, PORTA, CELATA 

SCORTA, COLATA, STIRATO, 
MALTE 

LETTO, TETRO, PRATO, RET­
TO 

MOLTE, MALATE, TOLTE, 
CALATE 

CORTA, SCOLATA. TEATRO. 
TIRATO 

SCORATA 
STIMATO 

«lemiia -OHUIIS 
'oiaiu 'OIBJI 'euod 'BIJOD 'tu 
•Kos 'eieiODS 'ereioas 'ereioa 
•eiBK» 'areno 'altrui 'airew 
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-ai 'olirai uonv .anopnios 

D Rompitest 
Per scrivere questa frate, 

oltre la punteggiatura, tono 
alate utilizzale precisamen­
te... lettere dell'alfabeto. 

inserite tra le parole pre­
cedenti , ai posto del punti­
ni, un numero scritto in let­
tere, in m o d o c h e la (rase 
risultante risulti vera. 

Rubrica a cura di Ennio Perea 
e Susanna Serafini 
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D Un test a test: 
Sei realista? 

li realismo e la capacità di saper valutare la real­
tà, senza farsi troppe illusioni. E reale, d'altra parte, 
che non esiste una realtà oggettiva e che spesso la 
vita è un reale rebus. Dare un valore al termine 
•realista» è quindi relativo. Nonostante questa cru­
da realtà, tu ti consideri realista? il presente test è 
stato realizzato per farti sapere se sei realmente 
realista o se, in realtà, non lo sei. 
1. Leggi all'edicola ebe Crani ha deciso di 
darti all'Ippica. Che reazione hai? 
a) Cominci a fare grandi salti di gioia. 
b) Pensi «Poveri cavalli!...». 
e) Pensi che «Il Male» ha ripreso le pubblica­

zioni. 
2. Pomicino dichiara la tv che II debito pub­

blico sarà sanalo a lutti I costi. Con signi­
fica per te quest'affermazione? 

a) Che lui si impegnerà a tondo, con tutte le 
sue forze, per rispettare l'impegno preso. 

b) Che la somma da pagare alle banche deve 
comprendere anche gli Interessi passivi. 

e) Che tutti 1 costi ricadranno sui lavoratori. 
3. Che cos'è va «accumulatore di corrente»? 
a) Il conto corrente nel quale ogni tanto accu­

muli qualche spicciolo di denaro corrente. 
b) Un dispositivo in grado di accumulare 

energia elettrica. 
e) Il conto corrente intestato alla corrente di 

DA2DA. 
4. Che cos'è II ••aldo di Iattura»? 
a) li pagamento di una fattura contro la iella. 
b) Il pagamento di una Iattura fiscale. 
e) Un tipo molto coriaceo, saldo di Iattura, 

che riesce a farsi saldare ogni Iattura. 
5. Che cos'è nn «avvito economico»? 
a) Un cartello che annuncia del saldi favolosi. 
b) Un'inserzione a tariffe agevolate. 
e) La comunicazione, da parte del governo, di 

nuove tasse in arrivo e di conseguenti nuo­
ve economie per I cittadini. 

6. Che cosa ti Intende per «moto popolare.? 
a) Un grande movimento di popolo che insor­

ge contro le angherie del governo. 
b) t'esodo di massa per le vacanze estive. 
e) Una motocicletta molto venduta. 
f. Che cos'i, per te, «al di sopra del partili»? 
a) L'ideale che accomuna le genti, al di sopra 

di ogni interesse di parie. 

b) La dignità personale che non si abbassa ai 

Elochi di potere. 
e v ""•• • • - ' - • valigie che i viaggiatori partiti in treno 

mettono sulla reticella, sopra di loro. 
8. Che significa «aquila reale»? 
a) Un monarca illuminato, dotato di uno spic­

cato intuito. 
b) Un maestoso rapace che rischia l'estinzio­

ne. 
e) Uno che fa il «limo tonto», ma che i , in 

realtà, un'aquila reale... 
9. Chi tono I veri «amici per la pelle»? 
a) Due persone legate da un sentimento vera­

mente profondo. 
b) L'acqua e il sapone. Tutti gli altri prodotti 

che si trovano in commercio, invece, la 
rovinano la pelle... 

e) Craxi e Martelli, amici indissolubili, sulla 
nostra pelle. 

10. Che cos'è un'«accopplata fitta»? 
a) Quella che giochi tutte le settimane su tutte 

le ruote, ma che ancora non si è decisa ad 
uscire. 

b) Un'unione matrimoniale salda ed indisso­
lubile, che non teme crisi o dissapori. 

e) Il diabolico sodalizio tra Craxi e Martelli. 

jisai lau ouaa ajapaja ej i) uou otusiup 
om |i *e||nfj ;aiaSuni88e ouieissod a io 'auois 
-niap aipieno ataAe ip aienjasu aip oisonnid 
•auoisn||i eunare imi uou psuaiay ouisiup 
rau epojs ouisireai on) || inulta 01 • I-I ' 0 

-uaiuod iap ainps euns lueuuojui jad oueaiie^ 
ut aumeui a| anni iqaai n otsanb lad uou cui 
'eded ip auoiu HISO oios oipuadns ip oiuauine 
un ajàAaau renod aqa res oddoii teui niap 
-nm ezuas 'ausila ip uptaa aAireSau aliano 

eiuasatd aqa ajnieuinjs a| 
anni eiieaj gnau atai|8oa res iltand £1 « I •(] 

•IUSOS ioni lap esea e||ap ois 
•inbae | iad i|eiquiea a| ajeuuu e otiqns ajeijd 
-pajd li uou'o'jo.p moiiaS ui |uoi|!Ui 00S °lu!A 

rèu. 'ni oudojd 'ni aip iiopuepunuue '|uaq|V 
euueAoirj euaa eun aiaAijas assaAop |) as 'Qjad 
'auoizuanv 'iqnaui |p opuoui oisanb u| BÌBAIA 
aqa o;|8am ajduias ajassa ond 'aued ej)|e,p 
'a iu8ós ip opuoui un ui |AIA I\L tnund g « o ed 

-otuojd oA||C|ai 
il lod i88a| a nnuatio |soa nund lap eunuos 
é| rej -(a od|i ip msodsu IUBQ iad liund j '(q 
odii ip eisodsu mSo Jad oiund \ "(e odii ip ejs 
-odsu iu8o iad iiund o iliasmquuv -osuodean 

1 

• 
15 

)• 
22 

23 

2* 

U 
» 

•• 

• 
a 

» 
» 

• 
31 

3 

• 
2» 

4 

• 
» 

a 

• 
23 

• 

• • 
20 

t i 

• 

? 

1« 

• 
34 

1 

• 

• W» 

• • 
30 

21 

i l 

• 

ta 

• 

• 

• 

• 20° Cruciestate 
Orizzontali 
1. Fa meno spavento dì Dona. 
Catlìn; 13. Città francese; 14. 
L'impressiona qualsiasi visio­
ne; 15. Forma un cilindro; 17. 
La perizia è il loro mestiere; 

19. Come se fosse italiano; 
20. Presenti col pensiero; 21. 

La line delle mucche; 22. Le 
pedine che manovra chi gioca 
contro il Bianco, 23. Nascoste 
alla vista, 24. Separa due fatto­
ri; 25. Tempi per sacrifici; 26. 
Mettere in pace; 27. In genere 
è noiosa e non finisce mai; 28. 
Principio dì mobilità; 29. Col­
pite nell'orgoglio; 30. Un'im­
posta fissata; 31. Uomini di fe­
de. 32. Si alimentano col pen­
siero; 33. Persona senza pro­
blemi: 34. Cardinale d'occi­
dente; 35, Nonostante il no­
me, sono computer di medie 
dimensioni. 

Verticali 
1. Piccolo stato dell'America 
latina; 2. Vi opera il ministro 

della Funzione pubblica-, 3 , Ci 
sono anche quelle del pensie­
ro; 4. Dominava ogni tipo di 
corrente; 5. Nord nordovest; 
6. E buono anche freddo; 7. 

Si fa, in genere, davanti al 2 
vert.; 8. Respirano aria nuova; 
9. Quello novo era dolce; lflj 
Sono posti stabili; 11, L'Ente 
che gestisce i fondi neri; 12. 
Divinità egìzia; 16. Una bella 
del passato; 17. Lo sono Craxi 
e De Mita; 16. Gli angeli più 

altolocati; 20. Esibizione d'un 
solo artista; 21. Filosofo tede­
sco; 23. Quasi bella; 24. Molto 
piccante; 28. Georges, animai 
tore dell'Oulipo; 27. Città* 
francese; 29. Illuminano ìì* 
percorso del partito; 30. Ga- ' 
ber desidererebbe tanto man* 
giarne una; 31 . Uomini anglo-1 

sassoni; 32. Istituto di Vigilan­
za di Latina; 33. Un modo per' 
non dire di no; 34, Farina pre­
giata. 

So luz ione dello schema N ' 19 
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Borsa 
-0 ,09 
Indice 
Mib 1109 
(+10,9% dal 
4-1-1988) 

Lira 

In ribasso 
su quasi 
tutte 
le monete 
dello Sme 

Dollaro 

In ribasso 
sotto l'attacco 
delle banche 
(in Italia 
1411,45 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Previsioni Fml 
Ottimismo 
da scampata 
recessione 

• I ROMA. Il Fondo moneta­
rio Internazionale tornisce un 
aggiornamento delle proprie 
previsioni contenute nella edi­
zione autunnale del World 
bonomie Outlook. Di qui al­
l'assemblea del Fondo che si 
riunisce a fine settembre a 
Berlino ci sarà tempo anche 
per dimenticarle: sono previ­
sioni basate su informazioni 
disponibili a giugno-luglio, im­
prontate ad un ottimismo che 
alcuni dati resi noti ieri negli 
Stati Uniti sembrano infirmare 
(v. Informazioni pubblicate 
qui a fianco). 

I dati vengono valutati dan­
do preminenza alla unitarietà 
della congiuntura Intemazio­
nale mettendo in secondo 
plano le differenze e, dal pun­
to di vista delle bilance, gli 
squilibri fra diversi paesi ed 
aree. Questa presentazione è 
laciniata dal fatto che gli Indi­
ci di incremento del reddito 
tono abbastanza prossimi: la 
media del «paesi Industriali» 
(una ventina di paesi dell'area 
•uroatlantica più II Giappone) 
è del 3 * di Incremento anche 
per II prossimo anno, L'Italia e 
Il Francia, ad esemplo, stan­
no In questa media insieme 
agli Stali Uniti. Ma l'Italia e la 
Francia portano la bandiera di 
un livello di disoccupazione -
Il 12,1» delle Ione di lavoro 
In Italia e II 10,6% in Francia-
che è II doppio degli Stati Uni' 
11(5,4*), 

l a media della disoccupa­
zione nel paesi industriali do­
vrebbe attestarsi «17,1*. 

Ut bilance commerciali se­
gnalano differenze altrettanto 
profonde, A parte II esso degli 
Stati'Uniti, il cui disavanzo è 
superiore all'attivo di tutti I 

Gietl .Industriali» (gli Stati 
nlllsl Indebitano anche con 

Il terzo mondol) resta il fatto 
che In Europa la Germania oc­
cidentale è l'unico paese che 
consegue sistematici attivi ri­
spetto a tutti gli altri paesi 
continentali. Sembra difficile, 
allora, parlare di una •con­
giuntura europea», quando 
tono cosi profonde le diffe­
renze congiunturali (che In­
ducono, ad esempio, tedeschi 
ed inglesi a rifiutare una coor­
dinazione monetaria nella 
Cee), 

Oli analisti del Fmi attribui­
scono le divergenze a rigidità 
strutturali riguardanti t'uso 
iti toltoti capitate e lavoro. 
Recitando Carlo Mar» a modo 
loro ritengono che con un po' 
più di flessibilità del salari e 
relativo aumento di profitti, 
tulio si aggiusta, elevando II 
saggio di profitto, considerato 
(senza pròve) come la fonte 
diretta degli Investimenti. Pro­
prio gli investimenti, aumenta­
ti da un mero 3% ad un altret­
tanto modesto 3,7%, sono al­
l'origine di un giudizio ottimi­
stico sulle prospettive ad un 
anno. Ma tutto è relativo II 

Sludlzio positivo attuale sorge 
Insitamente da una sensazio­

ne di .scampata recessione», 
una recessione di cui si era 
raggiunta la certezza all'Indo­
mani del crack borsistico del­
l'ottobre 1987, 

Queste considerazioni pos­
sono essere eslese al gruppo 
dei «paesi In via di sviluppo», 
le cut prospettive paiono buo­
ne - Incremento medio del 
3,4% del loro reddito, ad un 
anno - se presi nel loro insie­
me, cioè pareggiando lo 
straordinario sviluppo delle ti­
gri (Corea del Sud, Taiwan, 
Malaysia), pattuglia di punta 
dei NIc (New Ihdustnallzed 
Country's) e la depressione di 
tanti paesi dell'Africa, Ameri­
ca Ialina ed anche Asia 

Molti successi industnali, in 
Asia, sono targati Giappone e 
Stati Uniti, l e multinazionali 
statunitensi hanno esportato 
capacità produttiva in paesi 
«sicuri» a basso costo di lavo­
ro, Il Giappone, Invece, ha n-
scoperto una vera e propria 
vocazione regionale e sta co­
struendo una propria area di 
influenza economica. 

Se gli aspetti unitan delle 
tendenze economiche inter­
nazionali richiedono uno svi­
luppo delle istituzioni multila­
terali (ed II Fml trascina i piedi 
dietto gii eventi) l'esigenza di 
politiche differenziali - regio­
nali e nazionali - appropnate 
alle condizioni effettive resta 
Il problema pnncipale 

a/>s 

Sale l'inflazione negli Stati Uniti Record delle esportazioni tedesche 
È al 5,2% annuo: influisce molto Sono aumentate ancora del 19% 
il rincaro dei prodotti alimentari a differenza delle importazioni 
spinti al rialzo dopo la siccità frenate dalla politica intema 

Germania e Gi 
Indicazioni sulla ripresa dell'inflazione negli Stati 
Uniti insieme a vendite delle banche centrali han­
no piegato il dollaro a 1412 lire. Ma la pubblicazio­
ne dei dati congiunturali per tre paesi • Stati Uniti, 
Giappone e Germania occidentale - mette in evi­
denza l'accentuarsi di altre polarizzazioni dell'eco­
nomia mondiale foriere di conseguenze ulteriori 
sul piano dell'equilibrio fra aree e paesi. 

e, è boom 

MMIO «TiFANiLU 
tm ROMA. In luglio I prezzi al 
consumo sano aumentati del­
lo 0,4% negli Stati Uniti por­
tando la proiezione annua 
dell'lnllazlone al 5,2%. Era il 
dato atteso, quasi prefigurato, 
per dare una giustificazione 
popolare all'attuale manovra 
di restrizione monetaria che 
In realti compensa gli sgravi 
fiscali di Reagan. La pressione 
sul prezzi è reale ma appartie­
ne ad eventi - In questo caso 
il rincaro degli alimentari, fat­
to derivare dalla riduzione dei 
raccolti - che la politica domi­
na e dirige al suol fini. 

I prezzi degli alimentari so­
no aumentati negli Stati Uniti 
dell'I,4« in luglio (di oltre il 
2 * In due mesi). Solo II prez­
zo della c i m e diminuisce. La 
riduzione del raccolto cereali­
colo viene stimata nel 30% e 
può essere facilmente colma­
ta dalle scorte. Gli Stati Uniti 
avranno, anche con la siccità, 

cereali invenduti ed invendibi­
li. E Washington lo fa valere 
quando contraddice la Fao 
che Invece lancia allarmi per 
la eventuale riduzione delle 
scorte alimentari mondiali. 
Però Washington ha voluto 
cogliere l'occasione per far 
salire il prezzo mondiale di al­
cune delle sue esportazioni 
più esclusive, Per la prima vol­
ta in molti anni, proprio per 
questo, gli indici mondiali del­
le materie prime si muovono 
al rialzo. 

Una volta ancora la neglet­
ta agricoltura prende 11 posto 
del petrolio nell'alimentare 
l'allarme mondiate per l'Infla­
zione. 

Il problema c'è. Anche per­
ché fra due mesi, alla vigilia 
dell'Inverno, potrebbe essere 
proprio il petrolio a far diven­
tare ancor più concreto il pe­
ricolo d'Inflazione. 

Però la spiegazione non 4 

tutta nell'andamento di singo­
li gruppi di merci. O nell'isola­
mento del fatto monetario (l> 
moneta è spesso reazione e 
riflesso ad altri fatti). Contri­
buiscono a chiarircelo altri 
fatti. 

La Germania occidentale 
ha ottenuto a giugno un nuo­
vo attivo commerciale di 14,2 
miliardi di marchi. «È quasi in­
credibile», commenta Ulrich 
Hombrecher, della Lande-
sbank Ciroientrale. E lo attri­
buisce al deprezzamento del 
marco Oe esportazioni tede­
sche aumentano ancora del 
19X1) che «prima O poi» dovrà 
rivalutare, Specie contro le al­
tre monete europee dello 
Sme. Ma è tutta qui la storia? 
In realtà lo squilibrio tedesco 
nasce dal fatto che-le importa­
zioni - pid 6,8* - non seguo­
no le esportazioni, 

Le critiche latte alla politica 
del governo di Bonn come 
contraria al recupero delle 
potenzialità' di sviluppo del­
l'Europa occidentale si dimo­
strano fondate. Chi ha osan­
nato all'attivismo della presi­
denza tedesca della Cee è ca­
duto nell'equivoco di confon­
dere le parole con i fatti. Nei 
fatti il governo di Bonn non ha 
voluto affrontare, pur dispo­
nendo di condizioni favorevo­
li, il problema di un livello di 
disoccupazione interna ecce­

zionalmente alto per un paese 
con risorse cosi elevate. Ab­
biamo cosi due facce dell'e­
conomia tedesca: asfittica al­
l'interno: In pieno boom sui 
mercati esterni. 

I dati fomiti ieri dall'Ente 
giapponese per la program­
mazione evidenziano una sto­
ria ancora differente. Il Giap­
pone conserva un attivo com­
merciale elevatissimo ma con 
una domanda intema spu­
meggiante che fa aumentare 
le importazioni al ritmo del 
30%. Parte integrante di que­
sta domanda intema sono in­
vestimenti privati che salgono 
al ritmo del 19,5% contro una 
previsione dell'8,8%. 

II ministro delle Finanze 
Kilchi Myazawa ha negato le 
implicazioni inflazionistiche 
di questi forti incrementi di 
domanda. GII Investimenti sa­
rebbero orientati alla tecnolo­
gia, non avrebbero Immediate 
influenze sui prezzi. Il Giappo­
ne beneficia di un ribasso del­
lo 0,9% per le materie prime 
calcolate in yen. L'aumento 
dei prezzi degli alimentari e di 
altre materie prime arriverà 
anche in Giappone. Non è af­
fatto scontato, invece, che la 
reazione sarà favorevole al­
l'aumento degli acquisti di ali­
mentari negli Stati Uniti come 
sperano 1 promotori dell'at­
tuale rialzo sui mercati mon­
diali. 

Reagan ha firmato 
il «TVade Bill» 
che irrita la Cee 
fz*. LONGBEACH. Il presiden­
te Ronald Reagan ieri ha fir­
mato il «Trade Bill» afferman­
do che la nuova legislazione 
commerciale porterà l'Ameri­
ca a cavalcare un'ondata ge­
nerale di prosperità. Il presi­
dente americano ha afferma­
to, parlando con II pubblico a 
Long Beach, di aver firmato la 
legge malgrado egli nutra ri­
serve su alcuni punti del «Tra­
de Bill». «Slamo qui per firma­
re una legge che consentirà 
alla nostra economia di conti­
nuare a crescere e di mante­
nere la sua competitività» ha 
detto il presidente americano. 

La nuova legge commercia­
le per le sue possibili implica­
zioni protezionistiche ha su­
scitato preoccupazioni tra gli 
alleati europei degli Stati Uni­
ti. Dopo la sua approvazione 
da parte del Congresso, la leg­
ge era stata temporaneamen­
te bloccata da un «veto» dello 
stesso Reagan che avrebbe 
voluto eliminarne una clauso­
la in base alla quale, da ora in 

poi, le imprese industriali do­
vranno notificare con 60 gior­
ni di anticipo al dipendenti 
ogni eventuale decisione rela­
tiva alla chiusura dei propri 
impianti. 

La Camera e il Senato han­
no però riapprovato - sia pure 
come legge separati - il prov­
vedimento che entrerà quindi 
comunque in vigore assieme 
con il « inde BUI» che autortz-
za'e anzi obllga le autorità di 
Washington a rispondere con 
l'imposizione di contigend e 
tariffe doganali a ogni pratica 
commerciale degli alni pacai 
che possa esser considerata 
•sleale» dagli StaU Uniti. 

A differenza di .quanto av­
veniva finora, Inoltre, il potere 
di definire «sleale» il compor­
tamento dei partner commer­
ciali degli Stali Uniti verrà tra­
sferito dallo Messo presidente 
Reagan al suo rappresentante 
commerciale CUivton Yeutter 
e i a legge attribuirà a quest'ul­
timo ampi poteri dtscrezloiia-

L'inflazione sfonda ad agosto il 5% 
I prezzi nelle città campione 
+0,5% in un mese 
per gli aumenti dell'Iva 
e dell'addizionale Enel 
a favore dei Comuni 

RAUL WnTENIERQ 

• a ROMA. Agosto, tradizio­
nalmente «freddo» sul fronte 
del prezzi, quest'anno si è in­
caricato di dimostrare che 
l'Inflazione si sta pericolosa­
mente riscaldando, Dalle con­
suete rilevazioni Istat sulle sei 
grandi città italiane è emersa 
una impennata nell'indice dei 
prezzi al consumo durante il 
mese che si sta concludendo, 
soprattutto nell'elettricità e 
nei combustibili. A livello na­
zionale, l'aumento dei prezzi 
mensile dovrebbe essere del­
lo 0,5% ad agosto, contro lo 
0,3% del mese precedente; 
quello tendenziale annuo do­
vrebbe superare addirittura II 
5% (5,1 -5,2%), una sorta di so­
glia di massimo allarme per il 
governo. Tutti attribuiscono 

questo brusco risveglio della 
tensione infinitiva alle misure 
adottate dal governo a line lu­
glio: l'aumento dell'Iva al 19% 
(in particolare sui prodotti pe­
troliferi) e l'incremento del­
l'addizionale sull'energia elet­
trica a favore dei comuni. Ta­
nfo vero che mentre per gli 
altri beni di consumo I prezzi 
hanno registrato un aumento 
contenuto (sotto 11%), quan­
do non sono rimasti invariati o 
finanche diminuiti (come gii 
alimentari a Milano e a Tori­
no), per l'elettricità e i com­
bustibili il nncaro è giunto fi­
no all'8,5% tendenziale annuo 
a Bologna: nelle altre città tra 
il 6,4 e il 6,9%, con l'eccezio­
ne di Palermo che sta all' 1,2% 
grazie al calo nel prezzo del 

kerosene. 
E un dato «preoccupante, 

ma non sorprendente», ha 
commentato il comunista 
Giorgio Macciotla della com­
missione Bilancio della Came­
ra. Per Macclotta l'Impennata 
del prezzi ad agosto è da col­
legare non solo alle misure 
governative di fine luglio, ma 
anche alla prospettiva del 
contratto del pubblico impie­
go che con le sue legittime e 
ampiamente prevedibili ri­
chieste fa saltare le previsioni 
di contenimento della spesa 
nei ministeri; e alla prospetti­
va di crescita dei tassi dei titoli 
pubblici. E «significativo», os­
serva il deputato comunista, 
che In agosto l'emissione dei 
Blp quadriennali ha avuto tas­
sì d'interesse superiori a quelli 
biennali; c'è insomma un'a­
spettativa d'inflazione «ali­
mentata anche dalle automa». 
E allora, afferma Macciotla, 
nella manovra economica il 
governo deve tener conto che 
«ogni provvedimento può ave­
re effetti anche in prospetti­
va», ricordando che mezzo 
punto in più di inflazione fa 
salire di 5mita miliardi il disa­
vanzo pubblico. Macciotla ha 
quindi sostenuto che «non si 
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può affrontare il disavanzo so­
lo sul terreno dei tagli o del­
l'aumento delle tensioni sul 
costo della vita». ' 

Anche per il repubblicano 
Gerolamo Pellicano, vicepre­
sidente della commissione Bi­
lancio della Camera, i ministri 
«devono convincersi che la 
"melina" sui tagli ci mette in 
"fuorigioco"», e la manovra fi­
nanziane che il governo impo­

sterà venerdì, di fronte a que­
sti dati negativi dovrà essere 
«particolarmente incisiva». 
Dal canto suo il vicepresiden­
te della Camera Alfredo Bion­
di (PIO ha osservata che gli 
indici economici non si uni­
formano ai riferimenti della 
manovra, e la crescita del'in-
flazione è «un campanello 
d'allarme». , 

Tra le città campione prese 

in esame, la più cara è stata 
Trieste, che in un mese ha vi­
sto i prezzi crescere dello 
0,7% medio, con aumenti an­
che nei generi alimentari 
(+0,9); la meno cara Palermo 
(0,4). In mezzo, Genova e To­
rino sul fronte dello 0,6% 
mensile (rispettivamente 4,8 e 
5,8 tendenziale annuo), e Mi­
lano e Bologna sullo 0,5% (5,2 
e 5,8 annuo). 

Intesa 
Dc-Psi 
per la riforma 
previdenziale? 

Democrazia Cristiana e Partilo Socialista avrebbero rag­
giunto un accordo politico sul problema della riforma d a -
le pensioni. Lo hanno annunciato i sindacati che alternano 
anche che l'accordo raggiunto consentirà al ministro del 
lavoro Rino Formica (nella loto) di procedere In tempi 
rapidi alla riforma, grazie all'uso della legge delega. Sareb­
be dunque caduta la pregiudiziale posta dalla DC circa 
l'uso di questo strumento legislativo In materia di riforma 
previdenziale. Contrari all'uso della legge delega restano i 
comunisti. Non sono però ancora noti f contenuti dell'ac­
cordo che saranno illustrati da Formica il 30 Agosto nel 
corso dell'Incontro convocato dal ministro con 1 sindacati. 

Quasi certo 
Il rincaro 
del petrolio dopo 
tregua Iran-lrak 

Anche tra I paesi membri 
dell'Opec c'è ottimismo 
circa i positivi riflessi che la 
tregua Iran-lrak determine­
rà nel mondo della produ­
zione petrolifera. Se ne è 
detto certo II ministro del 

« • " • « • Ì Ì " " " " » " ™ " ™ petrolio Iraniano Gholanv 
reza Aqazadeh aggiungendo che la fine del conflitto Ira 
Iran ed Irak farà cadere gran parte delle divergenze di 
opinione insorte in seno al cartello Opec, a cauta della 
guerra nel Golfo. Grazie alla «favorevole atmosfera» che ne 
deriverà, i prezzi petroliferi, secondo il ministra iraniano, 
torneranno in rialzo. 

Francia-Iran: 
forse revoca 
embargo 
petrolifero 

La Francia si prepara ad 
abolire l'embargo sulle Im­
portazioni petrolifere dall'I­
ran in base a una decisione 
che II primo ministro Mi­
chel Rocard avrebbe già 
preso la settimana scorsa, 
ma della quale il attende 

l'annuncio ufficiale.L'embargo era stato Imposto dal go­
verno Chirac nell'agosto del 1987, all'epoca della «guerra 
delle ambasciate» tra Francia ed tran e di cui fu protagoni­
sta Gordji, un «discusso» diplomatico. La tensione tra fran­
cesi ed iraniani si è comunque «allentata» nel giugno scor­
so, dopo che In Libano sono stati liberati gli ultimi ostaggi 
francesi. 

ATlenrlo Numerose aziende pubbli-
~ ~ r n u e che e private italiane hanno 
italiane annuncialo la loro parteci-
alls fiora Dazione alla ventlquatlresl-
j . ». L I ma edizione della fiera In-
d e l MOZamDrCO temazlonale di Maputo, In 

programma dal 26 agosto 
™ « — ™ " « " " " " " ™ « « « « al 4 settembre. Ed e proprio 
l'Italia il primo partner Occidentale del Mozambico nel 
campo della cooperazione. C'è comunque una rinnovata 
attenzione verso questo paese, anche da parte degli altri 
stati europei, dopo che la crescita della produzione mo­
zambicana nel 1987 è stata, in termini reali, del 4 per 
cento. 

la Pemod 
non ha comprato 
la Irish 
Distillers 

La smentita è stata fatta da 
Patrick Ricard, presidente e 
direttore generale della 
Pemod-Rlcard, il gruppo 
francese di alcool e bevan­
de che, secondo voci dlftu-
sesi ieri negli ambienti della 

• • " " " " " • • • " ^ ^ - ^ ^ - borsa parigina, avrebbe ac­
quistato le azioni della società Irlandese Irish Distillers 
(wiskey), attualmente aggetto di un'offerta pubblica d'ac-
quisio-Opa da parte delia britannica Grand Metropolitan. 
Le voci erano state alimentate dall'alto numero di contrat­
tazioni registrate alla borsa di Parigi sul titolo Pemod-
Ricard. In seguito però alla smentida di Ricard le specula­
zioni di borsa si sono immediatamente calmate. 

Aumentano 
gli Incassi 
al casinò 
di Saint Vincent 

Nei primi otto mesi di que­
st'anno la casa da gioco 
valdostana ha incassato 
ben 96 miliardi di lire, con­
tro gli 81 del precedente 
periodo del 1887. L'aumen-
to in termini percentuali e 

• • — i m — « n i — « « • « • • S(at0 dei 19,06 per cento, A 
Saint Vincent i giochi preferiti sono quelli francesi, come 
•la roulette» o «chemin de fer», grazie a quali sono stati 
incassati 60 miliardi di lire. Anche ì giochi americani però 
si difendono bene. In questi primi mesi dell'88 infatti tra 
«black jack-, «Uve roulette» e le «slot machine»» sono stati 
incassati 37 miliardi di lire, 10 In più rispetto allo stesso 
periodo dell'87. Di questi incassi circa 65 miliardi sono 
finiti nelle casse della regione Valle d'Aosta, proprietaria 
della casa da gioco che però è stata data in gestione alla 
Sitav. 

FRANCO ARCUTI 

Il saldo positivo è di 3 5 8 1 miliardi di lire 

Bilancia dei pagamenti: 
a luglio attivo record 
•a l ROMA A luglio la bilan­
cia dei pagamenti italiana è ri­
sultata in attivo per 3581 mi­
liardi di lire (a luglio dello 
scorso anno l'attivo era stato 
di 110 miliardi). Secondo! da­
ti provvisori fomiti ieri dalia 
Banca d'Italia, con i nsultati di 
luglio il saldo della bilancia 
dei pagamenti nei primi sette 
mesi dell'anno è attivo per 
898 miliardi di lire (nello sles­
so periodo dello scorso anno 
vi era stato un passivo di 1691 
miliardi). A concorrere a que­
sto risultato hanno contribui­
to, come di regola avviene in 
questo periodo, le entrate turi­
stiche, ma anche 1 movimenti 

di capitale non bancari, che 
hanno dato luogo a un saldo 
attivo supenore ai 4000 miliar­
di (fra questi, il megaprestito 
di 1 miliardo di dollan - poco 
più di 1350 miliardi di lire -
contratto dal Tesoro e altri in­
vestimenti e prestiti esten che 
hanno compensato gli investi­
menti di portafoglio italiani 
all'estero che sono stati pan a 
946 miliardi) 

«Attraverso le aziende di 
credito - si legge nel comuni­
cato della Banca d'Italia - si è 
avuto un afNusso netto di (on­
di pari a 161 miliardi Conse­
guentemente, la posizione 

creditoria netta verso l'estero 
della Banca d'Italia e dell'Uffi­
cio italiano cambi è aumenta­
ta. tenuto conto dell'adegua­
mento della valutazione del-
l'Eoi e al netto degli aggiusta­
menti di cambio, di 3742 mi­
liardi». Con il saldo record di 
luglio, la bilancia dei paga­
menti toma In attivo. Ma get­
tare ora gnda di soddisfazione 
sarebbe fuon luogo, soprattut­
to perché dal lato della bilan­
cia commerciale i conti con 
l'estero continuano dramma­
ticamente a peggiorare, come 
hanno recentemente avvertito 
il ministro Rugg.ero e il servi­
zio studi della Confindustna. 

Il presidente dell'In insiste sui «poli» 

Prodi troppa confusione 
partiti e imprese I 1 I H M 

a ROMA. «Noi abbiamo 
proposto delle ristruttura­
zioni indispensabili, che 
possiamo chiamare poli, 
ma in effetti, sono dei rag­
gruppamenti di imprese per 
raggiungere le dimensioni 
necessarie alla concorren­
za. Dobbiamo lottare con­
tro imprese che si chiama­
no Siemens, General Eie-
cine, Mitsubishi. Non pos­
siamo competere con la 
concorrenza Internazionale 
con imprese frammentate e 
spezzettate. E' per questo 
che abbiamo indicato i rag­
gruppamenti ottimali per il 
nostro paese»: così ieri il 

presidente dell'In Romano 
Prodi, in un'intervista al 
Tal, ha rilanciato le ipotesi 
di poli settoriali, tali da 
scompaginare la vecchia 
separazione fra Iri ed Ehm, 
che ha suscitato nei giorni 
scorsi violente polemiche. 
In merito ai rapporti Ira go­
verno ed enti di gestione, 
Prodi ha detto: «Non pos­
siamo andare avanti con il 
fatto che ognuno si alza e 
dice la sua senza sapere 
quali sono i rapporti e i con­
fini fra mondo politico e 
mondo dell'impresa pubbli­
ca». Ha dunque chiesto re­
gole precise su questi rap­

porti che. come ha sottoli­
neato, sono chiarì nello sta­
tuto dell'lrl. «Il mondo polì­
tico dà obiettivi dì lungo pe­
riodo alle imprese, ma la 
gestione è in mano ai din-
genti dell'lri e delle aziende 
e il controllo finale è ancora 
in mano al mondo politico. 
Ecco allora una chiarezza di 
rapporti che noi vorremmo 
vedere applicata». E sulle 
prospettive per i vertici di Iri 
e Eni, dopo l'epoca dei 
«professori»? Prodi ha det­
to «Quando ci è stato chie­
sto di prendere in mano Tiri 
e l'Eni, la situazione dei due 
enti era molto difficile e 

nessuno li voleva. Adesso le 
cose vanno molto meglio e 
1 due enti sono ridiventati 
appettibili. Questo vuol dire 
che i professori hanno resi 
appetibili delle cose che 
prima non lo erano. Passan­
do ai contenuti - ha conclu­
so Prodi - il problema non 
è professore o non profes­
sore, ma quale strategia vo­
gliamo per il futuro delle 
imprese pubbliche». In pra­
tica Prodi ha ripetuto che 
non c'è alternativa alla scel­
ta di misurarsi sul mercato 
internazionale. O meglio, 
l'alternativa c'è: soccombe-
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ECONOMIA E LAVORO 

Alimentare 
«Ci vuole 
un polo 
nazionale» 
wm ROMA II polo agroali­
mentare nazionale è una scel­
ta obbligata visto che, nel 
prossimi anni, solo gruppi di 
grandi dimemioni potranno 
competere sui mercati. Que­
sta tesi, sostenuta da tempo 
dai sindacati, trova sostegno 
oggettivo in una ricerca realiz­
zata dalla società statunitense 
di consulenza «Mac Group, 
ed anticipata dal periodico 
della Cgil (Rassegna Sindaca­
le» Secondo lo studio-le spe­
se di ricerca e sviluppo, non-
chi le politiche vincenti sul 
prezzi, diventeranno presto 
sostenibili da società che 
avranno conquistato posizioni 
leader nel diversi settori del 
mercato», E se si pensa che In 
Italia operano nel settore 
agroallmentare oltre 39m!la 
piccole aziende con latturati 
ben al di sotto del amila mi­
liardi (questa sarebbe la soglia 
di soprawlveiua delle impre­
se nel nuovo mercato del do­
po '92), allora - sostengono i 
sindacati - il quadro che ne 
emerge è allarmante E da 
queste cifre che emerge chia­
ra l'esigenza di un polo nazio­
nale che raggruppi le maggiori 
Industrie del settore, visto che 
la Sme nell 87 ha latturato 
2J00 miliardi, la Ferrerò poco 
più di 2000, mentre la Barilla 
si è attestata sui I 600 miliar­
di 

\ Sei inchieste sulla Cassa 
Riaperti alcuni fascicoli 
che erano stati archiviati 
Un «buco» di 1600 miliardi? 

Silenzio dei vertici 
Guasti della lottizzazione 
e della poca managerialità 
I diritti dei risparmiatori 

La sede fiorentini della Cassa 
di Risparmio di Prato 

Prato: sui finanziamenti fedii 
ora indaga la Procura 

La Procura generale della Repubblica di Firenze 
avoca un'inchiesta sulla Cassa di Risparmio di Pra­
to archiviata dai giudici della città laniera La magi­
stratura ha aperto sei fascicoli su altrettante vicen­
de legate a finanziamenti facili concessi dall'istitu­
to di credito. Emesse comunicazioni giudiziarie 
nei confronti di ex amministratori. Il balletto delle 
cifre sui «buchi» della Cassa 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 
•ai PRATO L'archiviazione 
di alcune inchieste sul! ope­
rato della Cassa di Rispar­
mio di Prato da parte della 
Procura della Repubblica e 
del giudice istruttore della 
città laniera non ha convinto 
la Procura generale della 
Repubblica che ha deciso di 
avocare a sé I indagine, sca­
turita da un'Ispezione della 
Banca d'Italia, sul trasferi­
mento di SS miliardi di Boi 
sui libretti di conto corrente 

di alcuni clienti, sembra a lo­
ro insaputa La vicenda, che 
ha portato all'emissione di 
una comunicazione giudi­
ziaria nei confronti dell ex 
direttore della Cassa, Arturo 
Postiglione, per falso in bi­
lancio e frode fiscale è, se­
condo il sostituto procurato­
re generale Piero Mocali, sul 
cui tavolo è finito il fascico­
lo, «degna di un ulteriore ap­
profondimento» A questa 
inchiesta ne sono state riuni­

te altre due, già in mano del 
la Procura generale relative 
a finanziamenti facili Una è 
scaturita da un ulteriore 
ispezione della Banca d Ita 
lia l'altra invece è nata dalle 
dichiarazioni rese alla magi 
stratura da un cittadino 

Sull'attività delle Cassa di 
Risparmio di Prato sono 
aperte poi altre tre inchieste 
Il procuratore capo di Prato, 
Elio Pasquanello, sta inda­
gando su un finanziamento 
per alcune decine di miliardi 
concessi ad un'azienda di 
acque termali ed ad un im­
presa tessile, fallita nel 1989, 
e mai restituiti Nella mani 
del giudice istruttore pratese 
Salvatore Palazzo c'è invece 
il fascicolo relativo a prestiti 
e mutui per circa 40 miliardi 
di lire concessi alla ditta Ci 
ma Export, produttrice di 
coperte per l'esercito ira 
cheno Per questa vicenda 

sono state inviate comunica­
zioni giudiziarie per truffa 
aggravata all'ex direttore gè 
nerale della banca, ad alcuni 
membri del vecchio consi­
glio di amministrazione e ai 
due titolan dell'azienda 
Un'ultima inchiesta è nelle 
mani del giudice Istruttore 
fiorentino, Rosario Minna, e 
si riferisce ad un finanzia­
mento per 2 miliardi e 300 
milioni concessi alla «Fran­
co Ricci», un azienda orafa 
fiorentina specializzata in 
conio di monete, che è falli­
ta e i cui proprietari sono fi­
niti in carcere per bancarot­
ta fraudolenta Per questa 
storia hanno nvevuto comu­
nicazioni giudiziane per ap­
propriazione indebita aggra­
vata l'ex presidente della 
Cassa, Silvano Bambagioni, 

Quattro membn del prece-
ente consiglio di ammini­

strazione ed alcuni funzio­

nari 
Sui «buchi» della Cassa 

continuano a girare molte 
cifre In alcuni ambienti fi­
nanziari ci si spinge fino a 
1 600 miliardi di sofferenze, 
di cui 1 000 inesigibili e 600 
coperti da garanzie li presi­
dente, Mauro Giovannelli, 
continua a tacere 

La vicenda della Cassa di 
Risparmio di Prato - sostie­
ne Angelo De Mattia respon­
sabile nazionale della sezio­
ne credito del Po - preoc­
cupa «soprattutto per la ge­
stione lungamente lottizzata 
e per la sostanziale assenza 
nel tempo di apprezzabili 
managenalità nei vertici 
nonché per il compimento 
di operazioni avventate 
Ora, e in sede tecnica, che è 
quella istituzionalmente 
competente, e non certo 
nell'ambito delle correnti 
della Democrazia cristiana, 

che vanno valutate le possi­
bili e urgenti soluzioni per 
dare una risposta adeguata 
alle aspettative dei nspar-
mialon, del tessuto econo­
mico produttivo, della clien­
tela in genere, dei dipenden­
ti - che debbono veder co­
munque riconosciuta la loro 
professionalità - e per valo­
rizzare comunque un patri­
monio di esperienze e ci co­
noscenze che pur sempre la 
Cassa rappresenta» 

Spetta innanzitutto al pool 
delle Casse toscane - se­
condo De Mattia - che sono 
intervenute per il nsanamen-
to dopo la recente ispezione 
della Banca d'Italia fornire 
urgentemente una valutazio­
ne defimìiva, netta e precisa, 
sulla situazione della Cassa 
di Prato E, poi, ovviamente 
competenza dell'organo di 
controllo effettuare il vaglio 
conclusivo 

La crisi della siderurgia 
La Finsider svende: 
altre quattro 
fabbriche all'asta 
n MILANO La liquidazione 
della Finsider ha compiuto un 
passo decisivo I commissari 
liquidaton hanno infatti prov­
veduto a pubblicare il bando 
per la vendita di una sene di 
stabilimenti «non strategici» 
del gruppo passo considera­
to essenziale per ndurre I im­
mensa mole dei debiti - 7 000 
miliardi - accumulati fin qui 

Gli stabilimenti in vendita 
sono • quello di Trieste della 
«Attivila mdustnali triestine» 
operante nel settore della pro­
duzione della ghisa, con 
I 096 dipendenti, - quello di 
Marghera della Deltasider, 
con 636 dipendenti, - quello 
di San Giovanni Valdarno, del­
la Deltavaldamo, con 4S9 di­
pendenti, - quello di Torre An­
nunziata, della Nuova Deltasi-
der con 410 dipendenti, -
quello di Scafati (Salerno), an­
ch'esso della Nuova Dettasi-
der, con 61 dipendenti 

Il bando sollecita anche of­
ferte per l'acquisto dell'intero 
capitale sociale della Sisma di 
Milano, di proprietà dell'in, 
con due stabilimenti a Villa-
dossola, nel Novarese La Si 
sma ha un capitale sociale di 
25,5 miliardi e opera nei setto-
n dei prodotti lunghi in ac­

ciaio e nella bulloneria. 
Il bando precisa che le of­

ferte, accompagnate da un 
deposito infruttifero di I mi­
liardo, dovranno pervenire 
entro il 7 ottobre prossimo; 
dall'asta saranno esclusi tas­
sativamente intermediari e fi­
duciarie, le offerte dovranno 
essere accompagnate da una 
documentazione sulle sodati 
interessate e potranno riguar­
dare uno o più subUtmenti. 
Nei casi degli impianti FlnaÉ-
der non ci sarà bisogno di ul­
teriori autorizzazioni ministe­
riali I commissari potranno li­
mitarsi ad accettare roderla 
migliore, o avviare una tratta­
tiva che si dovrà concluder» 
comunque entro 45 giorni. 

Nel caso della Stana, t i 
contrarlo, Il bando predai 
che In ogni caso la vendita ta­
ra subordinata al parere favo­
revole del consiglio di ammi­
nistrazione dell'Ili, «previa au­
torizzazione del ministro dette 
Partecipazioni statali» 

Resta invece piuttosto 
oscuio il criterio In base al 
quale i commissari vagheran­
no eventuali offerte concor­
renti e se e in che misure ti­
ranno richiesti requisiti di 
espeneiua industriale Itti lit­
tore 

BORSA DI MILANO 
•M MILANO Ancora una giornata 
con scambi ridotti (anche se legger­
mente superiori a quelli di lunedi) e 
con operalori prevalentemente incer­
ti I maggiori titoli industriali, come 
Fiat, Montedlson e Olivetti, hanno 
confermato 1 livelli della precedente 
seduta o hanno tubilo lievi assesta­
menti La giornata borsistica si è chiu­

sa con l'indice Mib quasi invanato 
(meno 0,09%) Abbastanza richieste 
sono apparse soprattutto le Nuovo 
Banco Ambrosiano e le Cattolica del 
Veneto Le pnme hanno guadagnato II 
4,3% (toccando il massimo dell'anno 
con 3 275 lire), mentre le azioni del­
l'altra banca sono salite di oltre \'S% 
Per entrambe le banche i titoli trattati 

sono stati nettamente superiori rispet­
to a lunedi L'impressione prevalente 
in piazza Affari è che si traiti di acqui­
sti di natura speculativa da parte di 
operatori che puntano su una saluta­
zione dei titoli legata all'ipotesi di no­
vità nel gruppo (fusione fra le due 
banche e Ingresso di un partner ester­
no) 
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GIM R NC 
IFI PR 

IFIL FRAZ 

IFIL R FRAZ 
INIZ R NC 
INIZ META 
ISER 
ITALMOBIUÀ 

ITAÌ-M R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC' SPA 

PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
REJNA 

AEJNA R 
RIVA FIN 
SABAUD1A R NC 
ÈABAUDIA 

SAES fl NC 

SAES 
SCHIAPPARELLI 

SERPI 
SETEMER 
SIFA 

SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI R NC 
SMI METALLI 

SO PA F 
SO PA F RI 
SOQEFI 
STET 
STET WAR 

STET R NC 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 

TRENNO 
THIPCOVICH 

TRIPCOV1CH R NC 
WAR STET 9 * 

24 980 
BIJOO 

4 31» 

no 
2 690 

1 760 

2 020 

5 480 
6 6 7 0 

i fisa 
6 930 
2 410 
2 616 

— — — 6 760 
1000 

u s a 
2 700 

701 
fl 170 

' — 1 390 
11860 

1349 
1 149 
3 250 

— 1 019 
664 

.BOY 

7 0150 

— a i aeo 
1494 
1452 

99 
B3 26 
7 490 
2 296 

1B860 

3 460 

1800 
4 090 

11520 
1650 

116 250 
40 100 

601 
3 656 
1316 
3 790 

B 390 
2 760 
3 035 

2 156 
12 100 

21 810 
9 080 

— _ 939 

1 860 
652 

5 009 
12 640 
2 036 

1 198 
1 540 
4 510 
1 835 
2 029 

3 100 
1490 
4 350 
3 680 
1 301 
2 715 

1 740 
620 

2 526 
6 300 

2 210 
640 

4 13 

ooo 
- 0 46 

0 0 0 

- 0 99 

0 0 0 

- 1 0 3 

-0B.B 
- 0 64 
- 0 12 
- 1 17 

OB4 
0 36 

— — — - Ò 8 9 
OOO 

- 0 44 

i ea 
0 14 

- 0 64 

— 0 00 
0 00 
0 00 
0 0 0 
0 0 3 

_ - 1 6 5 
- 0 90 

2 27 
0 7 1 

—-0 81 
- 0 47 

0 83 

- 0 26 

- 0 30 
- 1 32 
- 0 09 

OOO 
0 03 

- 0 63 
- 0 49 

- 1 8 7 
OOO 

- 0 83 
- 0 74 

0 20 
0 00 

- 1 13 
OOO 

0 6S 
0 65 
0 17 

- 0 92 
0 08 
2 49 

- 0 11 

— — - 0 32 

- 0 36 
0 12 
0 1 6 

- 0 48 
- 0 73 

0 0 8 
0 33 
0 22 

- 0 27 
- 0 73 

0 32 
0 66 

- 0 23 
- 0 64 
- 2 55 
- 2 34 

1 76 
- 0 95 
- 0 62 

0 97 

- 0 90 
- 3 03 

I M M O I I L I A R I EDILIZIE 
AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 
COOEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

10 000 

4 350 
3 365 

9 990 
6 0 1 0 
2 060 
3 6 1 0 

10 700 

- 2 44 

1 16 
2 9 1 

- 1 36 
0 80 
0 00 
0 40 

- 0 70 

IMM METANOP 

RISANAMRP 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI VAV 

yiMm.it, 

1068 

t 0 700 

1S890 

« M t 
1 19Q 
2 868 
« 6 7 0 , 

173 

0 19 

- 0 0 8 

- 1 8 3 

3 46 

4 29 

0 00 

MICCMWCMI AUTONOMI 
AERITALIA 

ATURIA 

ATURIA R NC 
DANIELI l 

DANIELI R NC 

DATA CONSYST 

FAEMA 

FIAR " 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILAHD fl NC 

INO SECCtiT 
MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHI R NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFAAINA R 

PININFARINA 

RODRIGUEZ 

SAFtLO R 

SAFILO 

SAtPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB fl NC 
TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC H RI 

VALEÒ SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHQUSE 

WORTHINGTON 

2 620 

— , — 6 616 

2 761 

8 660 

2 690 

14000 

9 498 

5 701 

6 700 

1 689 

17 045 

13 500 

9 600 

1 160 

2 950 

3 060 

1842 

2 375 

2 766 

4 400 

10 450 

6 099 

4 730 

9 0 0 0 

9 685 

10 010 

6 346 

8 760 

2 398 

2 320 

3 775 

3 650 

2 102 

2 660 

_ 1 1SB 

664 

6 890 

26BSOO 

215 

360 

28 250 

1499 

- 0 19 

_ — - 0 09 

0 0 0 

0 11 

0 0 0 

2 19 

- 0 08 

0 02 

- 0 36 

- 0 06 

0 26 

0 15 

0 0 0 

- 7 05 

- 0 03 

- 0 16 

0 f i 

0 0 0 

0 18 

- 0 25 

- 0 67 

- 0 61 

- 1 4 6 

- 2 60 

1 97 

0 10 

- 0 66 

- 0 18 

- 0 87 

- 1 26 

0 67 

- 2 14 

- 0 85 

- 1 08 

— - 0 99 

1 6 5 

0 0 0 

0 94 

- 1 63 

- 9 55 

- 0 21 

1 49 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 021 

231 

900 

6 300 

6 300 

3 621 

7 750 

0 07 

ooo 
- 0 77 

- 1 41 

OOO 

0 17 

- 4 32 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI ft 
CANTONI 
CUCIRINI 

ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZÒTTÒ 
MARZOTTO R NC 
MARZÒTTÒ R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 

ZUCCHI 

10 290 
4 7 1 0 
5 400 
1 750 
3 076 

3 749 
3 500 
1 548 
1 398 

23 050 
5 420 
3 990 
5 Z 4 0 
2 809 
5 288 
8 260 
4 495 

- 0 39 
- 0 21 
- 1 62 

0 00 
0 00 
4 43 
0 29 

- 0 45 
0 22 
0 17 

- 0 16 
0 00 
0 00 

- 0 88 
0 92 

- 0 32 
- 0 55 

D IVERSE 
DE FERRARI ' ' 
DE FERRARI R NC 
ÒIGANÒTELS 

CIGÀ R NC 
CON ACO TOH 
JOLLV HOTEL 
JOLLV HOTEL fl— 
PACCHETTI 

5 690 
1 795 

'4 450 
1 426 
B 720" 

10 420 

4 9 . 

0 00 

- 1 10 

- 0 14 

'0 58 

Titolo 

AME FIN B I C V B S K 

CCV 

cut flu/§acv TOH CSICV 

EFIBMETABBCV 10BK 
EFIB SAIPEM CV lo 1% 
EFIB W N E C C H I t% ' 
ERIDANIABBCV 10 7 6 * 

EUHoMOBlLHCVr1 <0K 

FMCS6 9 I C V I K 
HCHIF ILBScVf t * 
6 I M I N A 1 B / U C V I K 

«NEiUUlBCVIJ* 

GIM Sé/93 CV 8 5% 
IMI CIA 65/91 INO 
tMIUNtCÉMa4l4K 

ifil AEflIT W 86/93 9% 
IRIALITW 84/66 INO 
•R|lROMAa7W6?BK ' 
IBI B ROMA W 91 7% 

Sl?SI]ìl«!!!!l-
IRI SIFA 00/91 7% 

(A, STET W 84/69" INO 
IBI STET W 64/9 UNO 

ITALOAS 15/66 CV U X 
KEHNEUIT99CV7BM 
M A G N M A M 5 C V 6 K 

l^!?l?* -"I!i'. l^w f l^ 
ME0W-CIRR.SNC7K 
MEDrOB ClR Rls 7K 

MEOIOB FTOSI 97 CV 7% 
MEDI0BITALcEMcV7% 
MEbloBITALGBBCve* 
MEDIMITALM6BCV7X 
MEDIO! LINIF RISP7K 

MEOIOB METAN 93 Cv 7 » 
MEDlOtrVnSdCVeGfc 
MEDI0B-SABAUDMS7K 
MEOrQB-SAIPEM SK 
MEDICA S O . 6 5 WS«i 
MEOIOB SIP 86 CV 7 * 
MEDI0BSlP91CVfl% 

MEDrOSSN.ATEeCV?K 

MERLAMI 87/91 CV 7 * 
MONTEOSELM META 1 0 ^ 

OPERE NBA 87/93 CV B 
OSSIGENO 61/91 CV 13% 
PERUGINA 8B/9Z CV flK 
PIRELLI SPA «V 9 7BK 
PIRELLI BI/91CV 1 3 * 
PIRELLI BBCV 9 7 8 * 
RINASCENTE 66 CV B 6 * 
SAFFA 87/97 CV 6 S * 
SELM 86/93 CV 7 « 
SILOS GÈ 87/92 CV 7*" 
5MIMET8BCVI0 2 B * 
SNIA fiPO 85/93 CV 1 0 * 
SASIB 85/69 CV 13V, 
SOPAFBB/BICVd* 
SO PAF 86/92 CV9K 

STET 63/10 STA 3 INO 
TRIPcOvlCHBBCVU* 
ZUCCHI 86/93 CV 9 * 

CoMMt 
82 40 

— 13309 
M S 40 

, — 6 1 2 0 

_ 
103.00 

— 100 EB 
• 4 80 

101 «B 
99,00 
90,30 

112 10 
93 20 
83.10 
92.30 
93,60 

_ — 102,20 

85,60 
' -r. 

11160 
81 GB 

*!l8f59 
'"18TÓ0 

93 BO 
94 90 
8 4 0 0 

68 80 

164 26 
156 50 
112 60 
146 60 

103 00 

136 00 

64 00 
63 60 
96 86 
7B8B 

144 76 
66 00 

106 60 
87 30 

109 60 

8 1 6 0 

— 
74SO 

129 25 
100 20 

95 60 
189 00 

87 00 
93,10 

361,60 
92 30 

130 00 

105 00 
68 80 
98 05 
86 70 
Bl 50 

sa 05 
122 60 

_ — 87 66 

"116 06 

— 92 65 

T«m 
92 60 

_ — 
— 6 1 0 0 

_ 
ToToo" 

— — 96,20 

— 99 40 
88,40 

112 90 
9 1 7 6 

93,00 
91,40 

• — . 

__ 103 IO 

106 30 
85 50 

— 
,8150 
116,70 

— 93.50 
1 65 00 
93 50 

89 26 

— —* 113 80 

103 70 

136 60 

84 90 
64 00 

— 79 30 
144 50 
64 60 

106 90 
87 60 

67 40 
8 1 4 5 

— 82 60 
"74" 30 

— 160 30 

— 
67 60 

362,00 
92 50 

131 10 

96 60 
98 90 
87 10 

61 ea 
99 40 

— _ B7 50 

— 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVAR1A '" ^̂ ~̂  1600/1 
FERROMETALU" -
BCO'8 SPIRITO 1080/1 
BCA LOMB DO VC 
OIRBAVAHIA '-
CAWNICA 

BOMÀBNE 
2 310/2 3ZO 

CT B6MA]Bl^tT~ 
229 300/23OTOT 

Titolo 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

AZ AUT FS 83 90 INO 

AZ AUT F S 83 90 2 IND 
AZ AUT F S 64 92 IND 

AZ AUT FS 86 92 INO 

AZ AUT FS 66 95 2*INO 

AZ AUT FS 85 003- IND 

IM1B2 92 2R2 16% 
IMI 62 92 3R2 1 6 * 

CREOrOP 0 3 0 036 6 * 

CHED10PAUTO75 9 H 

ENEL 82 69 

«NEL 63 90 1* 
ENEL 63 90 2* 

ENEL 64 92 

ENEL 84 92 2' 

ENEL 64-92 3' 

ENEL 86 95 1' 

ENEL 6fl 01 IND 

mi SIOER 82 89 IND 

IRI STETIQJfceX/, 

Ieri 

103 10 

104 00 

102 66 

104 26 

103 76 

102 66 

102 60 

182 60 

189 80 

87 BO 

79 30 

102 20 

105 00 

102 98 

106 26 

105 60 

107J0 

103 00 

103 20 

101 70 

97 05 

P f « 

103 10 

104 06 

10295 

104 46 

103 70 

102 70 

102 BO 

163 26 

190 30 

87 10 

79 60 

102 20 

106 10 

103 00 

10600 

l o s e o 
107 20 

103 OB 

103 IO 

101 so 

96 95 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 

STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU . 
DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

lari 
141147 
740 48 
218 265 
656 99 

36 325 

2376 376 
1986 7 

193 22 
9 242 

1541 095 
1147 025 

10 65 

880 055 
105 268 
202 73 
216 44 
314 46 

9 09S 
Ì 1 302 

1149 4 

Prue 

14173 
739 926 
218 315 
655 625 

35 268 
2386 4 
1986 345 

193 43 
9 234 

1541 e 
1152 7 

10 581 

879 705 
106 209 
202 855 
218 626 
314 1 

B 109 

11298 
1164 375 

lllllll 
ORO E MONETE 

Dinvo 
ORO FINO (PER OR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA VC 
STERLINA N C (A 73Ì 
STERLINA NC (P 73) 
KRUGERRANO 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19 400 
307 700 
139 000 
141000 

139 000 
600 000 
720 000 
610 000 
114 000 
113 ODO 
110 OOO 
110 000 

MERCATO RISTRETTO 

f H I M». 

Firmar-

EÙICHEM AUGUSTA 

Ttolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 

BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P, BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMI 

P INTRA 

P LECCO 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MLANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
VALfELLlN 
PROV NAPOLI 

B TIBURTINA 

BIEFFE 
BFt 

BPLP 
CltlBANK'IT 
CREDITO BERGAMASCO 

flNANCÉ 
PLANCE PftIV 

Quotai orto 
2 320 
4 665 

93 800 

12 160 
3 254 
7 254 

17 300 
3 610 

16 450 
16 400 
13 450 
26 600 

6 560 
82 000 

8 860 
12 600 
13 300 
7 760 
9 870 

17 510 
6 960 

14 310 
5 420 

5 920 
1 1ÒÒ 

160 100 
4 520 
3 150 
8 245 
2 666 
4 636 

27 010 

' 23 566 
10 

1 990 

TITOLI DI STATO 
Titolo 

ITP IAG4Ó101SK 
6W tAF-89 12K 

DTP IFBU912 6% 

Uhiua 
S7 6B 
55 75 

101 10 

97 20 
I01.7B 

' 0 0 0 
6 8 1 
0 0 0 
0 0 0 
OOO 
O I B 

FONDI D'INVESTIMENTO 
UAUAMt 

«amum ^ — M . C W I . » 

t PKnssonu.t »fe«-
iwTina AZIONATO inrtr 
ramrar 

-naif 
TÌ3IT 

12 l'Unità 
Mercoledì 
24 agosto 1988 

^ 
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AMORE 

La terra 
cambiata 
e i corpi 
aperti 
d'oggi 

Quattro 
storie 
Conclude 
Carlo 
Marx 

FANTASMI 

La teoria 
i buoni 
esempi 
(prima della 
giungla) 

Speculazione 
edilizia 
Quei 
vandali 
targati De 

Il nome del lettore 
GIORNALISTA 

Da Praga 
al Danubio 
•*• Un libro da leggere, secondo me. è quel­
lo pubblicalo da una piccola casa editrice 
(Edlilonl E/O) mollo attenla agli autori del­
l'Eli, Il titolo e Ho semita il re d'Inghilterra, di 
Hrabal. Racconta di un piccolo uomo travolto 
dalla Invasione nazista della Cecoslovacchia e 
lotograla la Praga dello splendore rimasta qua­
li congelala dai carri armati. Se oggi vai a Pra­
ga trovi ancora quello stesso splendore sono 
vetrai ascondo me e la cittì più bella d'Euro­
pa. un luogo dove all'improvviso tutto si e fer­
mato. Il nostro piccolo uomo trova lavoro co­
ma cuoco in un albergo e qui arriva il re d'Etio­
pia con un seguilo di trenta cuochi. Si prepara 
uni cena Incredibile cosi congegnata: si cuci­
na un cammello, con dentro un vitello, con 
denls» un maiale, con dentro un'anatra, con 
dentro un pollo. Il nastro cameriere serve a 
lavola'questo piatto Minilo e per tutta la vita lo 
racconterà, Finché conoscerà un altro came­
riera che, invece, ha servito il re d'Inghilterra e 
lui sarà costretto a rendergli omaggio. Ouesta, 
pressappoco, è la storia, ma II bello di I libro 
•tane) (ar rivivere Praga e il suo sonno da bella 
addormentala. Un altro libro che mi è molto 
piaciuto è Danubio, di Claudio Magris, che è 
un'avventura conradiana come non se ne leg­
gevano più. Dalla sorgente del Danubio, Dis­
iando per ogni paesino, racconta il cuore della 
CUllura europea. 

GABRIELE DI MATTEO 
direttore Pubblicità domani 

GRAFICO 

Niente come 
i classici 
« • Mi capita di leggere mollo più frequente­
mente I recensori che non I libri recensiti. 
Cloe, tono abbastanza lettore delle pagine cul­
turali dei giornali, per cui II recensore mi set ve 
a non leggere I libri che recensisce. Insomma, 
leggo la recensione e poi decido che non leg­
gero il libro. 

Non per scartare la letteratura contempora­
nea, mi sembra, pero che negli ultimi anni la 
lendania sia quella di semplilicare. minimizza­
re, ài tirare fuori cose tutto sommato banali. 
Per questo preferisco leggere I •classici»: La 
certosa di Parma. L'educazione sentimentale. 
Il dwuofo in corpo. E poi un classico è bello da 
'leggère. 

Tuorli libri appena usciti II leggevo negli anni di 
Cent'anni di solitudine. Tn quel momento, 
quando usciva un narratore sudamericano lo 
comperavo e lo leggevo: Marquez, ma anche 
Vergai Uosa, Borges, Scorza. 

Del narratori nuovi ho letto De Carlo e Busi, 
La delfina bizantina, E mi basta. Gli altri, Ta-
bucchi, eccetera,, non II conosco, C'è una sti­
ma Per Busi; ma è una lettura faticosa, pesante, 
Sodomie In corpo 11 l'avevo visto in libreria, 
l'ho aperto, ma non mi he entusiasmato, anzi 
mi ha dato un po' lastidla, non ho superato 
una difficoltà iniziale, un fastidio di pelle. Mi 
sono fermalo alla cosa più superficiale, che è 

.«aia Una reazione di fastidio, di diffidenza. 
.Comecerti lilm dove ci sono scene lalmenle 
agghiaccianti che io preterisco saltare. " 

E poi Calvino. Lezioni americane è un libro 
che mi tono prefisso di leggere. Ma che anco­
ra non ho letto. 

ANTONIO DOMINICI 

COMMERCIANTE 
niiiiiHiiji.i.iii.iiiiiiiiiiiin in ni j unirli. •• 

Ho servito 
gli scrittori 
• i Eh si, mi piacerebbe veramente leggere, 
purtroppo II mio lavoro non mi lascia mai un 
attimo di tregua e alla sera, allorché potrei 
finalmente leggere una mezz'oretta, prima di 
addormentarmi, casco letteralmente dal son-

Negli ultimi tempi si sono moltiplicate 
le inchieste sul pubblico dei libri 
E' cresciuto? E cosa si vende di più? 

Anche noi abbiamo fatto un sondaggio 
che conferma il successo dei tascabili 
dei piccoli editori e del romanzo d'evasione 

I l -pubblico» dei libri, il 
Lettore, talvolta ha un 
nome e un cognome. 
Come Liliana Dusi, gio-

m^ vane signora di Varedo, 
in provincia di Milano, 

la quale ha candidamente confes­
sato di aver acquistato in sette anni 
cinquecento volumi della collana 
Harmony, serie ormai acuii» di sto­
rielle rosa fabbricate dalla Merle-
quin Mondadori, che ne ha smer­
ciate finora più di cento milioni. O 
come gli impiegati, le casalinghe, i 
professionisti, cui abbiamo dato la 
parola nel nostro piccolo ma signi­
ficativo «sondaggio». Quasi sempre 
però il pubblico lo si traduce In dia­
grammi, in cifre, che si Industriano 
a disegnare i «profili» ideali di chi 
legge e a quantificarne il numero (e 
non è. detto che i .grandi numeri» 
non trovino significative risponden­
ze nei casi singoli). 

Ha scritto Giampaolo Fabris nel­
la sua ricerca sul libro e la lettura 
tra gli anni 80 e 90: .Quando si con­
sideri la distribuzione delle letture 
per "generi", la maggior crescita in 
termini relativi fa capo proprio al 
romanzo "rosa"». Appunto. Fatta 
la debita tara, visto che Fabris e il 
suo osservatorio permanente sul 
cambiamento sociale, il Monitor 
3SC, hanno puntato l'obiettivo sui 
libri per confo della Mondadori, 
possiamo dire di aver acquisito una 

Rrima «certezza»: il prodotto seria-
zzalo, con contenuti riconoscibili, 

stereotipati, e a basso costo conti­
nua a entrare con facilità nelle case 
degli italiani. 

GII ultimi anni segnalano un rile­
vante incremento del numero di 
persone che dichiarano di leggere 
libri, Su questo le numerose ricer­
che uscite di recente, se pur in una 
Babele di cifre quasi sempre disso­
nanti sono d'accordo. Tra gli otti­
misti oltranzisti, Fabris segnala au­
menti insperati: dall'80 ali 87 colo­
ro che dichiarano di leggere alme­
no uno o due volumi ogni anno so­
no passati daM6,8 al 63,5 per cen­
to; insomma, il «nobile vizio» avreb­
be ormai conquistato la maggioran­
za della popolazione adulta. Non 
solo, si sarebbe estesa la lettura ai 
livelli medi (da 1 a IO libri all'an­
no), a confermare un comporta-

menlo consolidato. 
A mitigare II giubilo di chi vede la 

Galassia Gutenberg respingere con 
vigore l'assalto dei nuovi media, 
provvede una inchiestine condotta 
dalla Computel per conto del «Cor­
riere». Il campione è piccolo (mille 
persone sopra I diciotto anni), i cri­
teri seguiti naturalmente ignoti, i 
dati emersi non proprio confortan­
ti. Secondo la Computel, il SI per 
cento degli interpellati non compra 
nemmeno un libro all'anno, menlre 
si consolida una élite di superiettori 
che frequenta la libreria quasi più 
del panettiere. Alcuni risultali della 
prima indagine nazionale sul giova­
ni condotta dal Consiglio nazionale 
sul problemi dei minori sembrano 
poi ribadire l'accusa a un sistema 
scolastico che ta di tutto per rende­
re le letture «consigliate» il più 
noioso degli obblighi. , 

A chi ha avuto la pazienza di se­
guirci fin qui segnaliamo ancora un 
paio di «scandagli». Quello di Data 

ANDREA ALO. 

Bank, ellettuato per conto del Salo­
ne torinese del libro, indica in 11 
milioni, il 25% della popolazione 
adulta, il numero dei lettori di libri 
(almeno 3-4 libri all'anno). Menlre 
ristai, lavorando sull'insieme degli 
italiani, considerando cioè anche 
vecchi e bambini, segnala che la 
quota di lettori di almeno un libro è 
passala dai livelli irrisori del '65 
(16,3») al 46,4» dell'84. la qua) 
cosa non ci impedisce di venir su­
perati, in base agli standards inter­
nazionali di lettura, da sette Paesi in 
Europa, ira cui la Spagna. 

In conclusione: l'esercito degli 
acquirenti di libri si è progressiva­
mente infoltito, dicono tutte le in­
chieste, con una ricaduta più o me­
no .pesante» sul pianeta libro dello 
«sviluppo» nazionale,. Due gli indi­
catori da tenere d'occhio: t'aumen­
to della scolarità e l'incremento de­
mografico, La crescita del pubblico 
è dunque relativa, nel vero senso 
della parola. Ma chi legge? E cosa? 

Mi PIACE MOLTO 
LA LETTERATURA 

\MP&rK/ATA 

Secondo l'Ispì gli acquirenti di libri 
in Italia sono concentrati nella fa­
scia sotto ì 44 anni, con prevalenza 
al nord e al centro e nelle città só­
pra i centomila abitanti, dove cioè 
sta le strutture commerciali sono 
più ampie e articolate, sia educa­
zione e redditi rientrano nella me­
dia europea, con punte anche su­
periori. Tra i neo-lettori' poi, non 
pochi sarebbero quelli che, secon­
do alcuni studiosi, hanno scoperto 
il libro attraverso le stimolo «pub* 
Dilettano» della televisione. Attra­
verso cioè opportune strategie di 
vendita, finalmente aggiornate,4 al 
pari del marketing librario che, rile­
vata nel •sociale* una domanda dif­
fusa dì cultura e di strumenti d'«o- * 
rientamento» nella complessità del 
vivere, insieme a un logoramento 
di altri tipi di lettura «popolare» (co­
me i fotoromanzi), si è adeguato 
offrendo il manuale «utile» e il sag­
gio filosofico o storico garantito 
dalla firma illustre, l'instant book ai 
cqnfini tra politica e sociologia e i 
classici in edizione economica. 

Parlando di marketing non ci si 
può non riferire alle majors dell'e-

A Alt lAfTERESS* 
SOLO QUELLA- bl 

BVA^\OAJ£ 

afe/ot 

ditoria (e in primo luogo ai due gi­
ganti iperconcentrati Mondadori e 
Rizzoli), che fanno Yen plein tra i 
ceti medio-bassi, mentre le élites si 
rivolgono sempre più da un lato al­
le opere di catalogo (non effìmere) 
dei grandi, dall'altro alle proposte 
degli editori medio-piccoli, che 
stanno ormai creandosi nicchie 
ben protette. Un caso per tutti? 
Quello della E/O, editrice romana 
specializzatasi in autori contempo* 
raneì dell'Est europeo. Addirittura, 
secondo Luciano Mauri, delle Mes­
saggerie, nei primi cinque mesi 
dell'88 il mercato dei medio-picco* 
li ha avuto una crescita doppia di 
quello dei grandi. 

Una fetta del pubblico si è dimo­
strata insomma ricettiva verso la 
qualità, disposta a identificarsi con 
una linea editoriale minoritaria ma 
caratterizzata (ricordate il boom 
dell'Adelphi?). La «massa» dei let­
tori ha premiato e continua a pre­
miare i «successi annunciati» degli 
scrittori-giornalisti (da Bevilacqua a 
Goldoni, da Biagi a De Crescenzo), 
degli autori «illustri» (Calvino, Mo­
ravia), dei romanzieri stranieri che 
prima dei nostri hanno iniziato a 
creare in funzione della massima 
vendibilità e riconoscibilità delle 
proprie opere (uno su tutti: Wiibur 
Smith. 

Fortunatamente l'editoria di 
consumo non ha depresso più di 
tanto quella di cultura, intesa nel 
senso più tradizionale: la vendita di 
libri di storia è aumentata dall'85 
ali'86 del 37,9% (del dato siamo 
debitori a Giuliano Vigini e al suo 
recente «Rapporto sullo stato del­
l'editoria») e i grandi hanno ripreso 
ad affidarsi ai tascabili d'autore. 
tanto per fare due esempi. Più in 
generale, sono andati col vento in 
poppa il giallo e l'avventura, i libri 
di arredamento, economia dome­
stica, giochi, sport e tecnica. 

Gusti e identikit del pubblico so­
no, grosso modo, questi. Ma atten­
zione. E solo una parte del pubbli­
co (e del mercato). Dei 1030 mi­
liardi di vendite in libreria nell'87, 
cinquecento erano di testi scolasti­
ci. Che sono poi i libri poco «chiac­
chierati» su cui si stanno formando 
lettori e non-lettori dì domani. 

no, Ma non è stato sempre cosi. Da giovane 
leggevo molto di più, soprattutto libri dì divul­
gazione scientifica, come Al di là della Luna 
di Paolo Maffei, o di esplorazione e di avventu­
ra. Mi ricordo in particolare un libro, che ho 
letto e riletto più volte una ventina d'anni fa: / 
fiumi scendono a oriente di Léonard Clarck, 
che racconta un'impresa vìssuta in prima per­
sona dall'autore: un'esplorazione dell'Ameri­
ca Latina, da costa a costa, all'altezza del Perù 
e della foresta amazzonica, condotta percor­
rendo i numerosi fiumi che solcano la regione; 
fiumi spesso pieni di rapide, di pericoli e di 
alligatori. Il libro descrive non solo le peripezie 
del viaggio e i paesaggi, ma anche le svariate 
tribù di indios incontrate sul proprio cammino. 
Mi è piaciuto perché leggendo questo libro la 
fantasia del lettore si sviluppa al massimo e 
l'immaginazione vola libera e sfrenata verso 
luoghi che non hanno alcun riscontro con il 
paesaggio nostrano. 

Ma ce, un'altra esperienza nella mia vita che 
mi lega al mondo dei libri e della cultura. Pri­
ma di venire qui, in viale Monte Nero, al 46, ho 
latto una lunga gavetta segnata dai ristoranti in 
cui ho lavorato: il «Savini», il «Giannino» di via 
Amatore Sciesa, il «Cavour» di Alfio in via Se­
nato, il «Cnspì» di corso Venezia. più volte in 
questi locali prestigiosi ho avuto occasione di 
servire, come cameriere, scrittori, giornalisti e 
uomini dì cultura: Montale, Moravia, Buzzati, 
Chiara, Mondadori, Renzo Cortina. Da Alfio, 
frequentato da Montanelli, Granzotto e Piove-
ne, ho visto nascere // Giornale nuovo e, so­
prattutto, il Premio Cavour. Mi incuriosiva mol­
tissimo sentir parlare tra loro questi personaggi 
importanti e magari captare qua e là una frase 
o un giudizio mentre servivo ai tavoli. Ma l'in­
contro più esaltante l'ho avuto con Chiarite 
Chaphn; mentre servivo al suo tavolo era emo-
zionatissimo, perché ero conscio di vivere un 
momento storico della mia vita 

FRANCESCO COCCA 

CASALINGA 

Belle favole 
per adulti 
M In genere leggo un po' tutto, ovviamente 
quando le vicissitudine casalinghe me lo per­
mettono. Spesso mi faccio consigliare da mio 
figlio. Adesso mi sono data alla letteratura per 
l'infanzia. Ho letto Lo strali scodi Piumini, una 
fiaba tradizionale, ma non troppo, perchè 
manca il lieto fine. E poi ì libri di Roal Dahl: mi 
è piaciuto il C G.G., ma ho letto anche Charlte 
e la fabbrica di cioccolata, Charhe e il grande 
ascensore di vetro, Le streghe. 

Il Ó.GG, è veramente un bel libro. È un libro 
per bambini ma che, secondo me, leggono 
volentieri anche gli adulti, perché è un libro 
stranissimo, un po' lontano dalla solita fiaba a 
cui siamo abituati: per i continui cambi di situa* 
zione, per le cose fantastiche che avvengono. 
anche se c'è sempre un aggancio continuo 
con la realtà È la storia di un'orlanella che vive 
in un orfanotrofio e nell'ora delle ombre, così 
dice, di notte vede dalla finestra un gigante e 
questogìgante la porta via perché è stalo visto. 
La porta nel paese dei giganti, dove appurilo i 
giganti mangiano gli esseri umani. Ma lui è 
buono, è vegetariano ed è anche piccolo ri­
spetto agli altri (è aito solo sette metri) E parla 
una lingua strana, tutta storpiata, perché non 
ha potuto studiare. L'orianella riesce comun­
que a convincerlo a combattere i propri fratel­
li, e alla fine interviene addinttura l'esercito 

È un libro piacevole. Il narratore è abilissi­
mo nell'avvincere ì lettori, piccoli o grandi. Ma 
c'è un risvolto morale: i giganti non si uccido­
no fra loro, ma gli esseri umani sì. 

TERESA BERTOLOTTI 

STUDENTESSA 

L'arcano 
senza mode 
M Difficilmente scelgo .un libro perché ri­
chiamata dalle mode o dalle correnti domi­
nanti: queste cose non mi interassano. E i nar­
ratori di questi anni mi dicono poco: ho letto 
Benni e Celati, ma non vi ho trovato niente di 
straordinario. Sì, forse meglio di altri, ma pre­
ferisco altri libn. Compio scelte poco ortodos­
se. Volendo, anche emotive. Adesso voglio 
leggere gli Interni di un convento di Stendhal. 
Sono sensibile alla dimensione del passato. 
Per questo sono un'affezionata dei libri Selle-
rio. Mi piace che si ripropongano autori rimasti 
ai margini della nostra letteratura, autori anco­
ra da scoprire. Per esempio penso a Maria 
Messina, una scrittrice meridionale della fine 
dell'Ottocento di scuola verista insomma. 
un'allieva di Verga Ho letto due libri di rac­
conti Casa patema e Casa net vicolo che la 
Selleno da poco ha riunito sotto lo stesso tito­
lo. Piccoli gorghi bono racconti che parlano 
di donne, che raccontano slone di donne La 
situazione è lipicanvnle siciliana scenette sot­

to il pergolato, incapacità di uscire da situazio­
ni di sofferenza, la realtà familiare drammati­
ca, eccetera. 

Se devo dirlo in due parole, quello che mi ha 
colpito di questi racconti è stato lo stile fanta­
sioso. Perché Maria Messina, pur essendo una 
verista che perciò ha un forte sentimento della 
realtà, tende alla storia favolosa, ai ritmi della 
fiaba. Ha il senso dell'arcano. Dell'arcaico e 
dell'arcano 

FLAVIA TORTORELLA 

INSEGNANTE 

Minimo à 
minimaKsta no 
• • Ho una specie di diffidenza verso quello 
che viene offerto mollo vistosamente, la narra­
tiva italiana, le grandi case editrici, la Rizzoli, la 
Mondadori. Mi piace curiosare fra i libri un po' 
strani, pubblicati dalle piccole case editrici. 
Ho alcuni punti di riferimento: la narrativa fem­
minile, la Tartaruga, le Edizioni E/O. 

Fra le mie letture alcune sono slate delle 
rivelazioni Un pò ' meno che angeli di Barbara 
Pym, Diotima, e soprattutto Hrabal. Ecco, a 
chi voglio bene, se devo regalare un libro, re­
galo Ho servito // re d'Inghilterra di Hrabal. 
Anche La tonsura è un racconto bellissimo 
)>er la capacità di unire ironia' e divertimento. 
di trasferire il racconto in chiave ironica, an­
che con molte descrizioni psicologiche e intc­
riori. ma sempre in uno stile di estrema legge­

rezza. Gli italiani, invece, li leggo poco. Ho 
letto La delfina bizantina di Busi, ma non mi 
piace. Anche Ultimi vampiri di Manfredi: bella 
l'idea, però non ci sono grandi cose. Nella 
narrativa italiana c'è questa ripetitività: niente 
di nuovo, anche rispetto alle domande che ci 
facciamo, ai disagi. Ci sono pochi che mettono 
il dito su queste cose, sul disagio, sul male. 
Porse Celati. In Celati queste cose ci sono. Per 
me le Quattro novelle sulle apparenze sono il 
libro dell'anno (adesso sto leggendo Narratori 
delle pianure). Mi piace la dimensione del rac­
conto, e poi questo trovare molto da dire a 
partire dalla banalità del quotidiano: la dimen­
sione umile, la strada, l'uomo della strada che 
racconta la sua storia. Insomma, questo punto 
di vista minimo, che però non è minimalista. 

ANTONIETTA CWOCCHIO 

AVVOCATO 

Le affinità 
elettive 
•pi Leggerei volentieri gli autori contempo­
ranei (Busi, per esempio), ma non II leggo per 
una questione banale, esclusivamente econo­
mica: i libri sono troppo costosi, inaccessibili 
per me. Allora ripiego su quello che ho a di­
sposizione, oppure aspetto che arrivino In bi­
blioteca o che qualcuno me li presti, 

Fra i recenti, ho letto Guardatemi di Anita 
Brookner (che appunto ho trovato in casa di 
un amico). E la storia di una donna, una biblio­
tecaria, molto timida, chiusa, complessata, 
che si è creata un mondo protetto, ha rapporti 
con poche persone che l'accettano cosi come 
è, senza costringerla a confrontarsi con la real­
tà degli altri. Ma poi, per caso, con questa 
realtà ci viene in contatto. E scopre un mondo 
che l'attira, perchè è un mondo di allegria, a 
cui vorrebbe partecipare. Nello slesso tempo 
però si sente estranea e esclusa, perchè il 
mondo dell'allegria è anche il mondo della 
falsità e della finzione. 

Questo è un libro che mi e piaciuto davvero. 
Mi sono riconosciuta nella protagonista: la sua 
condotta di vita è anche la mia. Ma nella vita 
normale non posso analizzare me atessa con 
obiettività. Ci vuole un libro come questo che 
mi permetta di vedermi dall'esterno, che mi 
offra l'occasione di riflettere sul mio carattere, 
sui miei sbagli, sulle mie scelte. Del resto, io i 
libri li scelgo per affinità con l'autore. Guardo 
la descrizione e la biografia che c/è sul risvolta 
di copertina, e se penso che l'autore vede le 
cose come le vedo io, lo leggo. Altrimenti no. 

ANNA MARIA RANDAZZO 
praticante procuratore 

IMPIEGATA 

Eulalia 
mi ha deluso 
• • Se possibile, invece di un titolo che mi ha 
entusiasmata, ne indicherei uno che mi ha de­
lusa. E cioè La grande Eulalia della Paola Ca-
pnolo. Avevo letto una recensione splendila 
(sul 'Corriere della Sera»). Ma come spesso 
accade, le recensioni ingannano, sopravvalu­
tano i libri, lusingano gli editori. Insomma, la 
Capriolo ha più o meno la mia età, è una don­
na: e dunque ho comperato il libro. Ma l'ho 
letto con molta fatica. Anzi, alla line mi sono 
seccata e l'ho piantato li, ho interrotto la lettu­
ra È possibile che nessuno si sìa accorto dì 
quanto è noioso? Il compito dei critici deve 
essere quello di indicare i testi che valgono, 
ma anche quelli che non valgono: così uno 
non li legge (e non li compera). È una questio­
ne di onestà. Trovo che sia inutile parlare di 
disaffezione alla lettura se prima non si la di 
tutto per aiutare il pubblico nelle sue scelte; 
anche perché in libreria si trova di tulio, si 
trovano troppi libri. Allora bisogna indicare dei 
punti di riferimento. Ripeto, con onestà. Quan­
do mi Immergo in un romanzo o In un raccon­
to (e non capita spessissimo, perché mi man­
cano tempo e soldi) vorrei gustarmi una bella 
stona, una storia trascinante. Ma qui non solo 
non c'è una storia, è anche un libro scritto 
male. O meglio è scritto troppo bene: troppe 
parole da liceo, colle o lellerarie, che nessuno 
usa o che comunque è meglio che nessuno usi. 
Un libro davvero insopportabile, per II linguag­

gio, per come è scritto 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Armando Guidetti S.J. 
«Le missioni popolari» 

Rusconi 
Pagg.462,L45,000 

• i L a Compagnia di Gesù 
promosse le missioni popola­
ri, ministero composto di pre­
dicazione e di attivo interven­
to sociale, che ha portato i ge­
suiti dal reame di Napoli alle 
coste africane, dall'arcipelago 
greco alla Sardegna. Una sto­
ria «minore* ora puntigliosa­
mente ricostruita. 

• B Quest'ultima edizione di 
uno dei romanzi più Importan­
ti del nostro prlrno.Novecen-
to, è un ottimo viatico per lare 
la conoscenza di uno scrittore 
autenticamente moderno. 
Tozzi fu perennemente in 
conflitto col principio di real­
tà e lo dimostrò con la sua 
prova vertiginosa e unica. 

Federico Tozzi 
«Con gli occhi chiusi» 
Einaudi 
Pagg. 162, L 14.Q00 

Emilio De Marchi 
«Redivivo» 

Lucami 
Pagg. 198, L I 8.000 

•W Il nostro Ottocento conti­
nua a celare opere degne di 
rilettura che, fortunatamente, 
poco alla volta tornano alla lu­
ce. E il caso di questo roman­
zo dell'autore del famoso 
«Demetrio Pianellk dove un 
uomo ormai vinto da un am­
biente che lo deprime decide 
di simulare la propria morte. 

M Studioso dì preistoria me­
diterranea, Mulas ha già mes­
so a prolitto le sue conoscen­
ze nel fortunato «La foresta 
degli dei». CI riprova con la 
storia del conflitto tra uomini 
di Cro-Magnon e una tribù di 
razza Neanderthal, dove alle 
pulsioni dominatrici del sesso 
maschile si oppongono la sag-

' gezza e l'istinto salvìfico delle 
donne. 

Stanis Mulas 

«L'uomo dei balzi rossi» 
SugarCo 
Pagg. 400, L. 24.000 

Dominique Gros 
«Il seno svelato» 

SugarCo 
Pagg. 262, L 22.000 

wm La morbida protuberanza. 
simbolo tra i simboli, è ogget­
to di studio ideale per riflette­
re sui confini tra essere e ap­
parire nel corso delle varie 
epoche. Lo fa e bene questo 
medico francese, con motiva­
te incursioni nella storia, nella 
psicanalisi e nella patologia. 

Tutto Guido Reni «Libro d'oro» 
con De Agostini per Belle Arti 

• • I l Diavolo va di moda. 
Russell lo insegue fino ai gior­
ni nostri, dopo averne seguito 
le vicende in un altro libro, 
edito ancora da Laterza e inti­
tolalo «Il diavolo nel Medioe­
vo». Partendo da Lutero e dal­
la Riforma protestante, Rus­
sell analizza via via tutti i mu­
tamenti che l'immagine del 
Maligno ha subito nei diversi 
campi del sapere umano. 

Jeffrey B. Russell 
«Il diavolo nel mondo 
moderno» 
Laterza 
Pagg. 346, lire 38.000 

• • L'Istituto Geografico De Agostini pubbli­
cherà in settembre, in occasione dell'inaugu­
razione della mostra dedicata a Guido Reni, 
l'opera completa del grande pittore. 

Il volume, curato da Stephen Pepper, si apre 
con un saggio introduttivo in cui si traccia il 
profilo della biografia artistica e della vicenda 
storico-critica del pittore. 327 illustrazioni, ri­
guardanti le attribuzione consolidate e tradi­
zionali corredate da schede concludono la pri­
ma parte dei volume. La seconda sezione 
comprende il folto gruppo delle recenti attri­
buzioni, circa 60 opere, che gli studi di questi 
ultimi anni hanno permesso dì identificare con 
certezza. Prezzo dell'opera, lire 120.000. 

• • L'I! giugno 1881, a Milano, mentre era 
in corso l'Esposizione nazionale dell'industria 
e delle belle arti, si apri la prima mostra umori­
stica italiana «l'Indisposizione di belle arti», 
Sorta per volontà della scapigliata Famiglia ar­
tistica milanese, l'Indisposizione raccolse ac­
quarelli, olii, gessi, bronzi e bozzetti che mette­
vano alla berlina il mondo accademico, le 
esposizioni ufficiali e aspetti delta vita politica 
e sociale post unitaria. 

L'editore romano Pierre Marteau ha provve­
duto alla ristampa dell'introvabile «Libro d'o­
ro», il catalogo «surrealista» dell'Indisposizio­
ne, accompagnato da una introduzione di Car­
lo Montalbetti sulle origini della Famiglia arti­
stica milanese e su questa singolare iniziativa. 

RACCONTI 

Gli amici 
di una 
estate 
Michael Chabon 
«I misteri di Pittsburgh» 
Mondadori 
Pagg. 247, lire 23,000 

AURELIO MINONNE 

ata .Tirai fuori una moneta. 
Testa era Phlox, croce Arthur, 
Venne testa. Chiamai Arthur». 
Quante volte I riti di passaggio 
dell'adolescenza sono stati 
segnati da fatalistici affida­
menti al casol E tutte le volle, 
il gesto di sfidarlo, il caso, è lo 
spècchio di una crescita, fisi­
ca, e Intellettiva, difficile da 
Ostacolare. Phlox è una giova­
ne o placente commessa di bi-
liotéca: tra lei e Ari Bechsteln, 
ragazzo ebreo tormentalo dal­
la repentina scomparsa della 
madre e dall'Inevitabile sco­
perta dell'affiliazione gangste­
ristica del padre, è colpo di 
fulmine e dissipatone sessua­
le. 

Arthur Àun giovane» ma­
gnetico, custode di case,ric­
c h i ^ vuoi»,,dalleiaolide ten-, 
don» «nwjessualii ttrajui e 
Art Bechsteln, incerto ragazzo 
ebreo appena laureato a Pit­
tsburgh, l'educazione senti­
mentale si completa e il primo 
Incontro fisico è uno stupefa-
cente miracolo di tenere»». 
Se la moneta tirata per aria 
avesse avuto tre facce, l'ulti-

. ma opzione di Art Bechsteln 
sarebbe stato Cleveland, tor­
bido ragazzo di buoni natali, 
dilapidatore dell'ingente pa­
trimonio di famiglia e dedito 
con uguale entusiasmo alla 
birra e alla piccola delinquen­
za, 

Da ciascuno del suoi amici 
di un'estate, Art succhia vita, 
esperienza, modelli di com­
portamento e di relazione (ino 
a farsi trovare pronto per la 
sua personale'partlta con la vi­
ta, con la crisalide smessa e il 
cordone ombelicale tagliato. 

Saggio finale del conto di 
scrittura creativa all'università 
di Irvine, / misteri di Pit­
tsburgh, già bestseller in 
America, è l'opera prima de) 
giovane e promettente Mi­
chael Chabon. È struggente, 
lieve e melanconica, con un 
pizzico d'ironico distacco e 
una presa di veterana saggez­
za: una ricetta che non s im­
para a scuola e che ha un sa­
pore decisamente più grade­
vole di una qualunque eserci­
tazione didattica. 

STORIE 

I banditi 
del primo 
millennio 
Andrew McCall 
«I reietti del Medioevo» 
Mursia 

Pagg. 238, lire 30.000 

ANTONIO RICCARDI 

Wm Con / reietti del Medioe­
vo, lo storico inglese Andrew 
McCall ha Inteso seguire l'evo­
luzione della mentalità occi­
dentale in ordine ad alcune 
Intense figure sociali che, al 
termine dì quella evoluzione, 
si sono trovate ad Incarnare 
dolorosamente un lìmite. La 
civiltà medioevale, nell'ampia 
arcatura temporale tra la ca­
duta dell'Impero d'Occidente 

e il Rinascimento, ha nutrito 
degli elementi per così dire di 
contrasto, interni e al contem­
po portati verso l'esterno, spi­
golosi. È una tensione che si 
alimenta da sé, tra gli incastri 
della realtà sociale, ed indica 
la ossessione del definito, del­
la legittimiti, dello srare Bri­
ganti, accattoni, prostitute, 
eretici e maghi, streghe, ebrei, 
prendono luce dal racconto 
preciso ed avvincente di 
McCall, come punti perime­
trali di 'una superficie storica 
complessa, fortemente ac­
centratrice, addensata per 
stratificazioni successive at­
torno al senso vivo del pecca­
to, del pentimento, al tremore 
della colpa è della remissióne, 
attorno alla sacranti del giudi­
zio, Un'umaniti lacerata, so­
spesa sull'orlo della dispersio­
ne e in bilico sull'abisso della 
sofferenza eterna, Uomini e 
donne rappresi nei luoghi 
dell'Alfano dantesco e che 
pure, di riflesso, verso il cen­
tro della superficie, alimenta­
no la necessiti di coesione di 
un millennio, la fermezza del­
la morale e della religione. 

PENSIERI 

Filosofìa 
per la 

Eriticò Bérti 
«Le vie della ragione» 
Il Mulino 
Pagg. 299, lire 28.000 

"GIACOMO OHIDELU 

M i Divisti in tre parti, que­
sto iniere;òanie testo ha in­
nanzitutto il pregio di lare un 
punto appassionato ed esau­
stivo su quelle che qggi sono 
te vie In vui si articola il dibat­
tito filosofico Berti è giusta­
mente convinto che sia pro­
fondo errore, partendo dalie 
varie «crisi» attraversate dalla 
filosofia,' concludere a una 
sorta di «impotenza filosofica» 
come quella teorizzata (tanto 
per fare un esempio) da Vatti­
mo e dai suoi amici. 1 teorici 
«tal? pensiero debole che 
hanno risposto alla crisi delle 
forme filosofiche totalizzanti 
con una semplice .«filosofia 
delle differenze*, possono 
giungere al massimo a forme 
dì solipsismo narrativo In cui 
ogni discorso viene lasciato ir­
relato accanto all'altro. In 
realtà ciò che si deve fare, 
sugger.ce Berti, è tener ferma 
la differenza in relazione a 
una unità. 

Seguendo quindi il reale 
modello della ragione classi­
ca (ricordiamo che Berti è 
considerato a livello interna­
zionale uno dei maggiori stu­
diosi di Aristotele), rispettare 
il bisogno dì storicità e di pro­
blematicità dell'uomo, ma as­
sieme a questo anche il suo 
bisogno di rigore, il suo biso­
gnò di condurre discorsi stabi­
li. Il logos, capace di dimo­
strare un asserto mediante la 
confutazione dell'asserto 
contraddittorio, si apre così a 
una pluralità di percorsi, che 
sono vìe dì dialogo da un lato 
ma anche vìe di risultati fermi 
dall'altro: sono, per l'appun­
to, te vìe (plurale) della ragio­
ne (singplare). 

Cosi, se nella prima parte 
del testo viene condona una 
ispezione accuratissimi! sul di­
battito filosofico rHla secon­
da pji.'tf fe, ìù u'iua ta defini­
zione di uno statuto epistemo­
logico in cui siano coniugati 
dialettica, problematicità e 
storicità. La terza parte del li­
bro è una ispezione sulla "ra­
zionalità del pratico», da cui 
emergono come fondamenta­
le riferimento gli scritti di Ma­
ritain. 

di città 

OSCAR DE BI ASI 

L
a preziosa collana dedicata alle città nella storia d'Italia è giunta 
a Udine (Laterza, pagg. 196, lire 50.000), la cui descrizione-
ricostruzione è affidata a un architétto di origine friulana, 
Francesco Tentati, che ha in questo caso ampiamente ricorso a 

* • • • • • un suo precedente lavoro, «Udine, mille anni di sviluppo urbano», 
qui accentuando, nel risalire alle origini per ripercorrere una storia fino alte 
nostre recenti trasformazioni, il gusto per la narrazione (anticipato da una 
introduzione stranamente personale ed emotiva per un volume di stretta 
misura scientifica). La città cresce così, scoprendo i suoi caratteri prima di 
tutto nell'intelligenza umana delle orìgini, intelligenza che ha modificato e 
Inventato siti, per renderli ospitali, «a raddrizzare - come scrive Tentori -
l'aridità e la scarsa feracità della media pianura friulana, a renderla adatta a 

stabili insediamenti...». La storia contìnua attraverso queste continue 
manomissioni del suolo, attraverso i contrasti politici (e l'immagine,e he 
riproduciamo ritrae contadini in armi in una delle rivolte del XVI secolo), in 
una alternanza di situazioni, tra arretratezza e sviluppo, così che il libro 
acquistai! valore di una storia sociale ed economica, che spiega i monumenti 
e le opere, cioè la città nel suo pieno divenire. Tentori la segue fino ai nostri 
giorni, fino al Novecento dei piani razionalistici, fino al sognò della 
metropoli, fino a quelle che vengono definite «architetture nel vuoto»: il 
nuovo stadio piuttosto che il monumentò ai partigiani, le nuove case Gescal 
di via Chisimaio piuttosto che l'istituto tecnico industriale Malignane Buone 
architetture, spiega Tentori, «corpi aperti», che, anche quando sorgono nel 
contesto storico, non stabiliscono alcun rapporto con la città che li ospita, 
smascherando la negazione delle origini. 

CRITICHE 

La malattia 
romantica e 
l'Ottocento 
Mario Praz 
«La carne, la morte è il 
diavolo nella letteratura 
romantica» 
Sandoni 
Pagg. 448, lire 40.000 

PieRO PAGLIANO 

M Più di mezzo secolo è 
passato dalla nascita (1930) 
di questo sempre giovane «li­
bro libresco», come lo defini­
sce Paola Colaiacono introdu­
cendone l'ultima edizione. 
Contestato subita in Italia da 
una recensione di Croce, il li­
bro fu invece adottato senza 

' riserve in Inghilterra e tradot­
to con successo in The Ro-
mantic Aapny. Praz (Roma, 
1896-1985) orientò la sua 
sterminata erudizione all'o­

biettivo di focalizzare un'ine­
dita prospettiva unitaria sul­
l'Ottocento che le varie for­
mule di romanticismo, veri­
smo, decadentismo, ecc., ten­
dono a disgregare. La diagno­
si della «malattia» (deH'«ago« 
nia») romantica, sorge da una 
documentatissima analisi dei 
temi (la bellezza «medusea», 
insidiata, contaminata e soffe­
rente; il satanismo; il sadismo; 
l'erotismo) che pervadono la 
«sensibilità» europea dal seco­
lo XIX al D'Annunzio, resa vi­
sibile nelle più diverse figura­
zioni culturali e artistiche: «In 
nessun altro precedente pe­
riodo letterario il sesso è mai 
stato così ostensibilmente al 
centro delle opere di fanta­
sia». Diagnosi la cui portata 
non va tuttavia circoscritta 
dall'avvertenza premessa dal­
lo stesso Praz, ii quale dichia­
rava che in quell'opera, "iso­
lando uno degli aspetti - sia 
pure fondamentale della lette­
ratura romantica -, il punto di 
vista dei suo autore potrebbe 
paragonarsi a quello di chi 
esaminasse il crepaccio che 
attraversa a zig-zag la facciata 
della casa Usher, net racconto 
del Poe, senza preoccuparsi 
dell'architettura». 

CASE & CITTA' 

La ragione 
del 
moderno 
Giulio Carlo Argan 
«Walter Gropius e la 
Bauhaus» 
Einaudi 
Pagg. 220, lire 22.000 

EUGENIO ROVERI 

m Opportunamente, quasi 
ormai a un quarantennio dalla 
prima edizione, Einaudi ripub­
blica questo famosissimo sag­
gio di Giulio Carlo Argan su 
Walter Gropius e ia Bauhaus, 
famosissimo e capostipite di 
ogni ricerca successiva su 
quel periodo della storia del­
l'architettura europea, perio­
do decisivo ma che il fasci­
smo non aveva certo aiutato a 
conoscere (malgrado l'impe­

gno di alcuni Intellettuali, fra i 
quali, per esempio. Persico e 
Pagano) 

Argan lavorò a quest'opera 
trai) 1948 e il 1951, su incari­
co specifico dell'editore Ei­
naudi, come testimonia una 
sua lettera allo stesso Gropius, 
con l'intento di mettere in lu­
ce, più che i dati biografici di 
un grande intellettuale, «l'e­
norme importanza della Bau­
haus nella storia della cultura 
figurativa moderna». 

Di Gropius e della sua scuo­
la Argan esalta i saldi riferi­
menti razionalisti, la «fiducia 
programmatica», la «ricerca 
rigorosamente contenuta nel­
l'ambito dell'umano», il «rifiu­
to di ogni mito o trascenden­
za», confermandone tutta la 
modernità. Convinzione che 
Argan sostiene fino in (ondo 
perché «la razionalità* rappre­
senta «il carattere stesso del 
pensare e dell'agire umano». 

La nuova edizione Einaudi 
riprende quella del 1957, che 
presentava alcune differenze 
rispetto alla prim.i del 1951. 
Nuova la postfazione dì Bruno 
Contardi che ricostruisce l'iti­
nerario storico e culturale 
dell'opera e del suo autore. 

racconto lungo «Uno che si 
salva», dagli inganni di una 
realtà cittadina disumanizzan­
te verso la salvezza rappresen­
tata dalla riscoperta delle pro­
prie radici storiche. Emblema­
tica dì questo itinerario salvìfi­
co in «Ragazza sola» è la storia 
di Livia Dolegani, che smette 
il suo servizio di istitutrice 

- presso la casa gentilizia roma­
na di Donna Marzia e approda 
come maestra elementare a 
Cavone, uno sperduto villag­
gio di (recento case: qui Livia 
s'illude di creare le premesse, 
tra la gente di campagna, dì 
un'intesa sociale, di un recu­
pero dell'equilibrio tra natura 
e cultura, alterato da una 
mentalità falsa e corrotta, co­
mune al milieu provinciale e 
alle comunità salottiere citta­
dine, ricomponibile solo nella 
schiettezza di una vita ele­
mentare e genuina in un luo­
go, ch'è quello delle orìgini, 
che unifichi nella memoria e 
nella realtà paese e città e ri­
costituisca l'unità stessa del­
l'essere, restituendolo al suo 
umano e poetico sentire della 
realtà. 

SOCIETÀ' 

Terrorismo 

e éattif i 

ROMANZI wmm 

Coraggiosa 
maestra 
di campagna 
Francesco Jovine 
«Ragazza sola» 
Nocera editore 
Pagg. 155, lire 12.000 

GIUSEPPE JOVINE 

M «Ragazza soia», il ro­
manzo di Francesco Jovine 
pubblicato a puntate tra il 
I936eil 1937 su «I diritti della 
scuola*, una rivista per inse­
gnanti, appare oggi nella col-
tana «Narratori meridionali» 
dell'Editore Nocera di Cam­
pobasso. 

In questo romanzo Jovine 
ripropone il tema dell'itinera­
rio pedagogico psicologico, 
percorso da Siro Baghìnì net 

Luigi Guicciardi 
«Il tèmpo del furore» 

Rusconi 
Pagg. 355, lire 28.000 

PAOLA SOCCAROO 

• • Ancora un libro sul ter­
rorismo. Questa volta tuttavia 
non sì tratta di una riflessione 
a posteriori, da parte dì osser­
vatori esterni o dì ex protago­
nisti in vena dì autorecupero. 
È la cronaca dal vivo (appena 
un po' differita nel tempo) di 
una presa d'atto collettiva di 
una crisi irreversibile, di un 
fallimento senza appello. 

Il volume (l'autore è il ma­
gistrato presidente della Corte 
d'assise d'appello che giudi­
cò, nell'inverno '85-86, l'orga­
nizzazione milanese di Prima 
linea) raccoglie i verbali delle 
dichiarazioni rese in udienza 
da 26 fra ì personaggi di mag­
gior spicco di una banda ar­
mata nel momento in cui que­
sta imboccava massicciamen­
te la strada della •dissociazio­
ne», I motivi di questa scelta 
non sono tutti ugualmente 
limpidi, e in più d'un caso 
hanno un sapore un tantino 
equivoco. Ma letti così, uno 
dopo l'altro, fotografano il 
momento della presa d'atto 
collettiva di una sconfitta sto­
rica. 

Curiosamente, le poche pa­
gine di introduzione dell'auto­
re, e i suoi interventi come 
presidente nei verbali d'u­
dienza, offrono forse inconsa­
pevolmente l'altra faccia del 
fenomeno terrorismo-, l'im­
provviso risvegliarsi della co­
scienza di una classe borghe­
se un tantino miope che, sol­
tanto attraverso il contatto di­
retto con questi campioni 
•rinsaviti* dell'eversione, si 
trova a fare I conti con le pro­
prie responsabilità. E sente il 
dovere di tendere una mano. 
«Anche san Francesco prese 
la zampa del lupo, gli parlò, e 
da quel momento il lupo co­
minciò ad amare Gubbio». Un 
paragone che tende un po' 
troppo a ridurre ta storia del 
terrorismo a una vicenda di 
buoni e cattivi, con perdono e 
recupero finale. Il terrorismo 
non è un fenomeno che si 
possa semplificare nei termini 
di una parabola francescana. 

RAGAZZI 

Le miserie ) 
della 
guerra 
Albino Bernardini ' 
«Disavventure di un 
povero soldato» 
Juvenilia 

Pagg. 160, lire 15.000 

MADCEUO AKOILU 

• a II nome di Albino Ber-! 
nardlnl ta scattare immediata- * 
mente l'associazione con Cia­
no di un maestro, il famoso" 
sceneggiato ripreientato più 
volte dalla tv. Penso, pero, 
che Bernardini avrebbe diritto 
a essere insoddisfatto di que­
sta etichetta, non solo perchè 
all'origine di quello sceneg-
Sialo c'è II suo libro Urumno' 
a Pietralata, 1974, vafldlssi- \ 
mo di per se stesso, ma por- , 
che validi libri sulla scuola ne 
ha scritti anche altri, come Lo , 
supplente e Le bacchette óV, -• 
Luta. 

Con gli anni il vino acquista 
nuovi sapori, e Albino non è 
rimasto solo il maestro per an- >'-• 

-tonomasia. È diventato scrit­
tore-narratore, ovviamente '' 
per bambini, ed è stata una * 
lieta sorpresa il suo esordio1 

con flofroy va a scuola (Pre- • ' 
mio nazionale letteratura per*' 
l'infanzia città' di Bitrittoì ' 
1982). 

Oggi Bernardini ci fa un'al­
tra sorpresa eoe scrittore non ,* 
più per bambini, ma per ra-,, 
gazzi e, direi, anche per adul­
ti, perchè il suo recentissimo • 
Disavventure di un povero 
soldato, come tutte le buone 
pagine di letteratura giovai àie • 
è gustabile anche dagli adulti. 

Il libro racconta le vicissitu- < 
dini, in pane autobiografiche, 
di un giovanissimo maestro1' 
sardo che, richiamato alle ar- : 

mi nel 1940, è mandato a ' 
combattere sui fronti occi­
dentale e greco, e poi conilo I 
partigiani jugoslavi. È la rievo­
cazione, in prima persona, di , 
cosa ha significato la guerra' 
fascista per milioni di giovani: 
tre anni di (erro e di fuoco. 
che, senza il minimo barba-v 
glio romantico di un'epopea . 
sìa pure negativa, sì sono con­
sumati in una estenuante mi­
seria quotidiana. Attraverso la 
storia di un «povero soldato, e 
dei suoi commilitoni non ap- ' 
pare soltanto uno stillicìdio dì-
sofferenze (fatiche, freddo, 
lame, pidocchi...), ma anche 
l'impreparazione e l'incompe­
tenza dei comandi militari eia 
tragica farsa dì un imperiali­
smo straccione. 

Bernardini non fa retorica, 
non cambia le carte In tavola: 
il suo «povero soldato, incon­
tra tanti «buoni italiani», vìtti­
me innocenti come lui, ma as­
siste anche a saccheggi e cru-.. 
deli rappresaglie contro i par­
tigiani iugoslavi, compiuti da 
poveracci spinti a imbestialirsi 
in una assurda guerra fra po­
veri. 

Racconto dì una guerra vi­
sta dal basso, che fa dovero­
samente luce su certe pagine 
oscure della nostra storia, Le 
disavventure di un povero 
soldato è un testo assoluta­
mente originale nella nostra 
letteratura giovanile. Solo 
Quelli dell'S settembre, di 
Piero Pieronì. gli si può avvici­
nare. 

Scritto con un linguaggio 
piano ed elfìcace, d'immedia­
ta comprensione, è un libro 
che si raccomanda per l'ado­
zione scolastica (tema me­
dia): è un ottimo strumento 
che, ben più d'una fredda le­
zione cattedratica, ta capire 
cosa sono stati il fascismo e la 
guerra del '40-43 attraverso 
un racconto biografico, dram­
matico, che avvince e ta riflet­
tere. 
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Piero e Roberto Della Seta 
«I suol! di Roma 
Uso e abuso del territorio 
nei cento anni di Roma capitale» 
Editori Riuniti 
Pagg. 282, lire 22.000 

P roprio mentre le opere previste 
per I mondiali di calcio del 1990 e 
il progetto 'Roma capitale» ora al-

^ ^ _ l'esame della Camera, rischiano di 
" • " • trasformarsi in una colossale on­
dala di speculazione edilizia, ecco appena 
stampato un libro di slraotdinatio interesse, 
scritto con estrema chiarezza e ricchezza di 
informazioni che ci aiuta a capire l'Ininterrot­
to saccheggio cui questa città è sottoposta 

dalla Breccia di Porla Pia in poi Si intitola «1 
suoli di Roma, uso e abuso del territorio nei 
cento anni di Roma capitale», autori Pieto e 
Roberto Della Seta, prefazione di G.C Argan. 

Roberto è un giovane storico, Piero, il pa-
dre, è stato consigliere comunale comunista 
dal '56 all'85, e assessore nella Giunta di sini­
stra dal 76 ali 83. 

La descrizione del saccheggio comincia col 
primo trentennio di Roma capitale: il Comune 
è ridotto a semplice «sede di affari» che sanci­
sce le lottizzazioni sui terreni dell'aristocrazia 
nera, meglio se fuori o in constrasto coi primi 
piani regolatori, a esclusivo vantaggio dei pro­
prietari che si accapattano il plusvalore delle 
aree. L'aspetto più clamotoso è la spieiata di­
struzione di vigne, orti, parchi e ville patrizie 
Che si estendevano per 4-500 ettari, da Porta 
San Giovanni a Termini e oltre. La documenta-

I padroni di Roma 
ANTONIO CEDERNA 

zione è minuta, ricca, precisa: un'attenzione 
particolare viene riservata alla prima ammini­
strazione Jaica di Roma, dopo la vittoria del 
blocco popolare, sindaco Ernesto Nathan 
(1907-1912), che in base alle leggi Giolitti sulle 
aree fabbricabili avvia finalmente una politica 
fondiaria consentendo la costruzione di alcuni 
quartieri decenti, come il quartiere Mazzini 

Ma questo è un libro che farà rumore. Lo 
«scandalo» è il capitolo dedicato al fascismo 
degli anni Trenta, a cui Della Seta riconosce di 
avere attuato una legislazione e una pratica 

urbanistica «dai risultati estremamente avanza­
ti» per combattere la speculazione. Viene ri­
cordato l'art 18 della legge urbanistica del 
'42, che autorizza i Comuni a espropriare le 
aree di espansione quanto a Roma, la politica 
fascista appare «addirittura rivoluzionaria». E 
infatti per l'E42 (poi Eur) vengono espropriati 
ben 436 ettari a un prezzo corrispondente a 
circa mille lire attuali; per (a zona industriale 
lungo la Tiburuna viene prescritto l'esproprio 
di 1500 ettari e infine, decisa l'espansione di 
Roma verso i) mare (certo urbanisticamente 

sbagliata, ma almeno «fu una scelta»), viene 
codificato t'esproprio di migliaia di ettari ai lati 
della via Imperiale (poi Cristoforo Colombo), 
con un'indennità riferita al 1930 cioè a undici 
anni prima «Quando il fascismo volle - scrive 
Piero Della Seta - i colpi alla rendita fondiaria 
seppe assestarli*. 

È su queste conclusioni che si è acceso il 
dibattito (e un altro illustre storico di Roma 
moderna, Italo Insolera, già le contesta): di­
scutiamo - dice Piero Della Seta - l'importante 
è accertare la verità. Quello che non si può 
discutere è invece il fatto che il vero sfacelo di 
Roma è di questo dopoguerra, con le ammini­
strazioni a guida democristiana, ricessione dei 
terreni e cieca espansione a macchia d'olio 
per favorire i grandi proprietari e la Società 
Generale Immobiliare, abbandono della 

periferia alla speculazione e alla rendila fon­
diaria, piaga perenne dì Roma (vengono rievo­
cate le memorabili battaglie in Campidoglio 
degli anni Cinquanta, gli interventi di Aldo Na­
toli e Leone Cattani). Particolarmente sofferta 
è l'ultima parte del libro dedicata ai nove anni 
della Giunta di sinistra (agosto 76, maggio 
'85): con grande onestà intellettuale ne vengo­
no messe in luce le incertezze e gli errori (pri­
ma fra tutti il non aver proceduto all'esproprio 
delle aree del Sistema direzionale orientale), 
Ora, le recenti prese di posizione contro ì nuo­
vi padroni di Roma che in vista dei Mondiali « 
di Roma capitale si vanno accaparrando le 
aree, sono un buon segno: il Pei sta superando 
il travaglio che in fatto di politica ambientale 
urbanìstica lo ha irretito in questi ultimi anni. 

I colori dei fantasmi 
Gli oggetti 
riscattano 
la memoria 
Arduino Cantàfbra 
«Quindici stanze per una casa» 
Einaudi 
Pagg, 251, lire 16.000 

OTTAVIO PECCHI 

I materiali per costruire, o per scri­

vere, quindici stante (o venti o 
cento o mille: e Manu sta per «va-

^ ^ no», come dicono! muratori, oluo* 
m m go di dimora; ma anche per stroia 
a se slame con pausa finale, o riposo, come 
dicono l poeti) sono sempre dispersi nella me­
moria: o in quel documenti che Arduino Can­
tatore cerca nel liquidi sotterranei di una citta e 
nella vita di un tale che non c'è più, morto 
suicida. Il tale che egli cerca è quel se stesso 
che ciascuno di noi perde vivendo, dimenti­
cando, Solo la memoria redime, o tenta di 
redimere, ma I documenti perduti ritornano 
come brandelli, frammenti, frattempi. Anche 
queste .stanze, sono frattempi, lampi della 
memoria tra un evento e l'altro. La ricerca del 
passato riporta alla luce ciò che la memoria ha 
trasformato, penetra negli Interstizi, ricostruì-
sceciù che la sparizione ha consegialo al 
•cosi fu», Rivivere senza dolore ciò che •• stalo. 
A volte accade. 

Queste quindici stanze sono quindici luoghi 
di dimora, dove si giunge per vie profonde. La 
città è una sotterranea Milano della memoria, i 
Ma potrebbe essere anche Bruges, coi suoi 
canali, le sue vie d'acqua. 0 una citta mai vista, 
fantastica, nella quale il viandante cerca trac­
cia di sé, del tempo e della storia. Cantalo» è 
architetto e pittore, Costruisce la sua casa di 
quindici stanze e in essa si aggira. La costruzio­
ne si rivela un universo di memorie, dove si 
trova anche ciò che non si cerca: oggetti come 
un orologio con la cassa d'oro, che rivela un 
dipinto, un paesaggio e gente vissuta più di un 
secolo la (18...) che sfugge al narratore e rac­
conta la propria storia. Quell'orologio è un 
lampo della memoria, un frattempo, Ha ragio­
ne Daniele Del Giudice, che firma la quarta di 
copertina: è Intorno agli oggetti che ai svilo,)-
pano le storie di Canlàfora, E II discorso po­
trebbe risalire allo stesso Del Giudice di Aliati­
le occidentale, a Italo Calvino e alle sue rifles­
sioni su Francis Ponge. Ma è il frattempo :he 
svela l'oggetto e genera una serie di associa­
zioni che segnano la ricerca nel liquidi sotte -• 
ranci, dove si avventura lo scrittore. Cosi na­
scono le stanze, I quindici raccpntl. 

Sono, le storie di Cantatore, tra le più bulle 
di questi ultimi tempi. Se il lettore riuscirà a 
Immaginare il paesaggio e gli attraversamenti 
sotterranei si orienterà presto Ira le pagine di 
un libro composto di storie che, se hanno cin­
gine nella memoria che per un attimo suggeri­
sce la. torma di un aggetto, rimangono alla fine 
affidale alle immagini. Sono Immagini che la 
ricerca suggerisce per associazioni. E sono im­
magini non cercate, brandelli, frammenti, frat­
tempi dei documenti cercati, storie che ognu­
no ricostruisce da sé e per sé: la Casa del Sole 
nascente, il cinese che pesca attraverso lo 
spessore ghiaccialo di un lago, la cavallina che 
l'allevatore Peeter Van der Poleg salva dai mal­
trattamenti di un mugnaio, l'incontro In treno 
con l'uomo dal viso al topo, l'orologio con la 
cassa d'oro, l'insplegabile, malvagia strage di 
cigni. Porse la chiave di lutto é in queste poche 
parole: -Mi è importante capire quanto di me si 
sia già perso e quanto ancora sopravviva». 

L
ei è George, una borghese la cui 
madre amava tanto la scrittura del­
la Sand; lui è Gauvaln, un rude pe­
scatore bretone; non hanno nulla 

^ ^ in comune - n i cultura, né interes­
si, né famiglia, né speranze - eppu­

re Il loro amore è cosi forte da durare tutta una 
vita, tra una andata a letto alle Seycelles e una 
lite - subito sublimata nel sesso - a Parigi. Il 
loro segreto è semplice (dice l'autrice Benoile 
Groult). quello di considerare l'amore un «fat­
to di pelle». Per trovare la- felicità, dunque, ai 
due fortunali basta semplicemente potersi toc­
care. 

Liza, Invece, è una bambina di neanche tre­
dici anni: fa Impazzire d'amore Hughes - un 
amico di suo padre - lo conquista, gli dà ap­
puntamento in un parco e fa all'amore con lui 
per puro spirito di vendetta nel confronti di 
due amichette che non volevano credere a) 
patere del sua fascino. Scoperto, Hughes non 
può far altro che lar lacere le piccole testimo­
ni. Definitivamente. Perciò verrà impiccato. 
ma all'ultimo confessare conliderà di essere in 
estasi, di aver trovato in Liza («povera bambi­
na») il vero amore, quel prodigio che consente 
di non morire come adulti ma da perfetti bam­
bini, 

Nel suo «Manifesto per l'eliminazione dei 
maschi» (uscito a meta degli anni 60, al culmi­
ne del femminismo «separatista» in Usa, e ora 
ristampato da noi) Valerle Solanas recita: «Il 
sesso è il rifugio dei poveri di mente. Più la 
donna è povera di mente, più profondo è il suo 

Un altro mondo attraverso il fantastico Tanti autori per una buona antologia 
tra la teoria e i buoni esempi Rudyard Kipling oltre la giungla 
secondo una vocazione un po' istruttiva II patetico sublime dei bambini in scena 

C he piaccia o no ad 
alcuni, io ritengo 
che in un'opera il 
senso letterale sia il 

" • ^ • ^ • ^ ^ più importante e il 
più difficile da cogliere». Cosi si 
riassume la tonalità critica (non pri­
va di accenti polemici) del volume 
La natura del fantastica di Louis 
Vax. Prendendo le distanze dalla 
«definizione» teorica del tema e, 
contemporaneamente, dalle analisi 
che la materia ha suscitato e conti­
nua a suscitare vuoi nella direzione 
del profondo (con gran investi­
mento di verbo analitico) vuoi in 
quella della scomposizione di for­
mule e lunzioni narrative, vuol an­
cora In quella della diagnosi socio­
logica, Vax punta a un'illustrazione 
•naturalistica» del fenomeno e divi­
de, con risoluto senso del limite, il 
fantastico in tre grandi «classi»: il 
fantastico tradizionale, il fantastico 
interiore, Il fantastico poetico. 
. Strumento principe del lavoro di 

Vax è il riassunto o almeno una (or-
mafdi rias.iixito.che prevede, insie­
me a} riepilogo^dei fatti, un'atten­
zione critica allo sviluppo della tra­
ma, all'emergere dei dettagli sim­
bolici, alla fisionomia funzionale di 
«trenti e personaggi. 

Uso del riassunto e attenzione al 
«senso letterale» delle opere ri­
specchiano una nobilissima nozio­
ne dell'esercizio critico. Tale per 
cui, l'oscurità del testo suppone 
sempre una trasparenza stilistica 
dalla quale t impossibile prescin­
dere (in caso contrai,, "opera a 
scontare, sotto il profilo artistico, 
un esito Infelice). Tenendo conto 
che, nell'ambito del fantastico, an­
che la luce meridiana è «oscura», 
ben venga un atteggiamento che ri­
conduca all'interno del testo la 
chiarità della narrazione. Eppure 
qualcosa non toma. 

Vax è sbrigativo nei confronti del 
genere. Preoccupato di isolare la 
•fantasticheria che basta a se stes­
sa» come nucleo produttivo del 
fantastico e di sfuggire invece al­
l'intrigo meccanico da cui i generi 
e I sottogeneri, per l'appunto, pren­
dono forma, egli liquida ad esem­
pio i «racconti dell'orrore» perché 
«non ambiscono a persuadervi di 
qualche prodigio - neppure per 
gioco - ma solo a farvi ghiacciare il 
sangue». 

Resta perciò la sola distinzione 
Ira due tipi di novelle: quelle «co­
struite intorno a un'azione» e carat­

terizzate da personaggi convenzio­
nali (fantastico classico) e quelle 
fondate sulla complessa identità di 
un personaggio e sull'inquietudine 
di cui esso è conduttore (fantastico 
Interiore). Ne consegue, insieme a 
una positiva delimitazione di cam­
pi, un polemico disinteresse per i 
rapporti, per altro generosissimi 
(soprattutto nell'ambito dei fanta­
stico) fra costume, consuma, seria­
lità e scrittura di qualità. La suddivi­
sione dei «molivi» fantastici in «ge­
neri, specie, varietà» (come sottoli­
nea con sarcastico distacco il Vax) 
è del resto una caratteristica, in 
qualche modo, inevitabile, in parti­
colare quando si voglia scandire, 
non dico uno sviluppo, ma le mo­
dificazioni tonali Introdotte da va­
riabili narrative di carattere conno­
tativo (il vampiro piuttosto che il 
•doppio» ecc.). 

Ne * prova la bella antologia di 
Malcolm Skey, fbnlosmi e no. Skey 
procede nella direzione esattamene 
te opposta* a quella di Vax: prende 
le mossela! frenetèfanzì dal sotto-
genere 0a sua essendo una antolo-

ALBERTO ROLLO 

L'occulto, l'occultismo, la magia; 
Vampiri e vampirismo; Presenti­
menti e sogni premonitori; Il dop­
pio; L'umorismo) alludono si a re­
mi ricorrenti del genere ma al con­
tempo assemblano gli autori (talora 
presenti in più luoghi dell'antologia 
come A.C. Doyle e M.R. James) per 
tonalità di racconto. 

L'ordine interno è dunque ispira­
to più che da una volontà esemplifi­
catrice da una tensione dichiarata­
mente «musicale». 

Insieme a testi giustamente noti 
come L'allegro angoletto di Henry 
James compaiono racconti di scrii-

story: ne palesa le costanti ma sen­
za enumerarle, ne registra il com­
plesso spettro di modulazioni stili­
stiche (dal tragico al comico, dal­
l'umorismo alla commedia) senza 
invasive didascalie o strategici per­
corsi analitici. Semplicemente di­
scriminando e organizzando con 
notevole senso del ritmo le varianti 
narrative. 

Del resto gli autori - intendo la 
specifica identità di ciascun singolo 
autore - restano in ombra solo a un 
primo livello di lettura. Piace, per­
correndo il volume, trovare uno dei 
racconti più tesi e più rappresenta­
tivi del Kipling giovane, Nell'ora 
del trapasso (1890), precedente il 
successo del iiòro delta Giungla 
(1894) e citato, non a caso, a sug­

gia dedicata alla ghost-story, alla 
storia di fantasmi) e, consapevole 
dell'ovvio dlsllvello Ira serialità e 
autorevolezza della qualità elegge 
fra i materiali degli autori più accre­
ditali quelli che rendono ragione 
alla specifica peculiarità della «for­
mula» («il segreto di un buon rac­
conto di fantasmi sta in un sapiente 
contrappunto di due ingredienti 
fondamentali: discrezione e ambi­
guità»). Ecco allora che i titoli delle 
sei sezioni (/ morti che tornano; 

tori meno familian al pubblico ita­
liano come Ambrose Pierce, Alger-

' non Blackwood, W F. Harvey, E.F. 
Benson. 

E tuttavia, più'di un'antologia 
squisitamente didattica, Fantasmi 
e no è un volume seriamente 
«istruttivo». Nel senso che, contrad­
dicendo appena le intenzioni del 
curatore e, al contempo, inverando 
la sua vocazione di critico attento e 
rigoroso, esso si rivela un eccentri­
co eccellente saggio sulla ghost-

Rudyard Kipling 
«Alba guastata. Racconti 
postumi pubblicati In vita» J 
Editori Riuniti 
Pagg. 396, lire 32.000 

Louis Vax 
•La natura del fantastico» 
Theoria 
Pagg. 230, lire 28.000 

Malcolm Skey 
«Fantasmi e no» 
Theoria 
Pagg. 300, lire 28.000 

gello del capitolo sul «fantastico in­
teriore» da Louis Vax. Un Kipling 
che si è via via assicurato un posto 
di assoluto prestigio nella letteratu­
ra fantastica (per autorità di stile 
certo, ma anche per maturità e 
complessità di temi) a dispetto di 
quel vuoto pneumatico a cui la di­
zione di «scrittore per ragazzi» l'ha 
ingiustamente condannato. In que­
st'ottica di doverosa riconsidera­
zione si situa per altro il pregevole 
volume Alba guastald. Racconti 
postumi pubblicati in vita, tradot­
to, prefatto e corredato da un'utile 
e dettagliata «guida alla lettura» da 
Ottavio Fatica. Vi compare, in testa 
a una scelta del Kipling maturo 
(1904-1935), uno dei racconti fan­
tastici più sorprendenti del Nove­
cento: «toro». La presenza di bam­
bini, diversamente da quella altret­
tanto sconvolgente in Giro di vite 
di Henry James modula qui tonalità 
che insieme al basso continuo del 
mistero introduce i fiati leggerissi-

,^rni della commozione, di un pateti­
co sublime, pressoché unico, come 
ricorda Fatica citando Cecchi («la 
fantasia più delicata di mistero mu­
liebre e puerile, probabilmente di 
tutta la poesia inglese, se non di 
tutta la poesia»). 

È qui che Vax ha assolutamente 
ragione incitando al «senso lettera­
le del racconto». I bambini di Ki­
pling devono essere presi alla lette­
ra. Solo così essi sono «unici» (vale 
a dire contrassegnati dall'unicità 
che conferisce la poesia). I motivi 
per cui il personaggio che dice io è 
capace di «vedere» i bambini (altri­
menti invisibili) sono assorbiti da 
una ellissi di straordinaria efficacia. 
E per certi aspetti si può affermare, 
parafrasando Malcolm Skey, che il 
segreto di un buon racconto fanta­
stico sta nel «far sentire» operante 

* quell'ellissi e non come essa opera. 
Il fatto che l'ellissi si possa spie­

gare è forse pericoloso (come so­
sterrebbe Vax temendo il piano in­
clinato tiett'interpretazione) ma le­
gìttimo, e anzi augurabile. 

Giacché, se va da sé che i fanta­
smi sono proprio fantasmi per chi li 
vede, va anche da sé che ci si inter­
roghi sulla qualità, spècie e varietà 
di quei vedere. Tutto sta nel non 
cedere all'una o all'altra ovvietà. 
Ma renderne ragione; O contrad­
dirla Come dire che si può fare sto­
na della cultura. 0 far critica. 

Amore. Conclude il tema Carlo Marx 
VANJA FERRETTI 

Katherine Blunden 
«Il lavoro e la virtù 
L'ideologia del focolare domestico» 
Sansoni editore 
Pagg. 242, lire 35.000 

incastro nella cultura maschile, insomma, più è 
attraente, più è portala alla attività sessuale 
Nella nostra società le donne più attraenti so­
no delle maniache sessuati deliranti. Ma poi­
ché sono tanto, ma proprio tanto attraenti è 
chiaro che non si degradano a scopare - sa­
rebbe volgare - fanno invece l'amore; comuni­
cano tramite il corpo. Ma ci sono poi le fem­
mine meno invischiate con la cultura maschile, 
le meno attraenti, le sempliciotte un po' rozze 
per le quali scopare è scopare, quelle troppo 
egoiste per allevare figli e manto, quelle trop­
po arroganti per rispettare papà, quelle che 
non fanno differenza tra cultura e stronzate, le 
cagne detestabili, violente, pronte a colpire sul 
muso chi le irrita indebitamente... quelle che 

Beoolte Groult 
«I vascelli 
del cuore» 
Longanesi 
Pagg. 235, lire 22.000 

B a r b a r a Alber t i 

«Povera 
bambina» 
Arnoldo Mondadori 
Pagg. 122, lire 20.000 

Valer le S o l a n a s 
«S.C U.M. 
Manifesto per l'eliminazione dei maschi» 
SE editore 
Pagg. 68, lire 10.000 

secondo i parametri della nostra cultura sono 
la feccia, quelle sono Scum (Society (or cutting 
upmen) femmine disinvolte, cerebrali, al limi­
le dell'asessualità'". 

Cos'è mai l'amore, dunque? Dalle novità in 
libreria per questa eslate abbiamo preso ire 
possibili risposte all'eterno quesito (non a ca 
so, forse, ire risposte a firma di donne) sce­
gliendo ira generi diversi- dalla letteratura che 
ambisce a ricreare il mito «scandaloso» di Lady 
Chalterley e del suo guardacaccia, al racconlo 
poetico visto dalla parte dello stupraiore di 
bambine, al libello provocatorio che eleva l<i 
castrazione dei maschi alla «dignità" di slrate-
gia politica e culturale 

Le risposte suonano cosi sideralmenle di­

stanti tra di loro da attribuire qualche chances 
al buon seiiwi comune che cataloga questo 
nostro tempo come quello dell in .possibilità 
della sintesi tra cuore e intelligenza, tra sensi e 
sentimenti, tra uomini e donne, tra donne e 
donne, tra appellative di vita e paura della mor­
te 

Eppure un filo che unisca tutto questo spa­
smodico differenziarsi delle donne rispelto al­
l'amore ci dovr.i pure essere Se potessimo 
guardare al nostro k nipo con l'acutezza dello 
storico, forse riuscire ni mo a vedere punti d'u­
nione Katherine Blunden, per esempio, stu­
diando i rapporti tra rivoluzione industriale in 
Inghilterra v ruolo delle donne, trova e inette 

in luce parecchi fili. Per esempio, guarda come 
si esaurisca tt mito aristocratico della lady (li­
bera nella ricerca del proprio piacere al punto 
da disinteressarsi a tutto, compresi i figli, pur­
ché fosse salvo l'apparente onore del casato) 
e nasca quello della moglie, angelo del focola­
re, custode della famiglia-paradiso ed educa­
trice Tra l'una e l'altra immagine-simbolo 
cambia completamente l'idea di amore da par­
te delle donne dalla ricerca del piacere della 
lady all'amore romantico (cercato nella lanta* 
sia, nel mito o nei libri) della signora borghese. 
L amor romantico sarà - si chiede la Blunden -
un segno della prima fase di emancipazione 
femminile? Ma è costretta a dire di no, le lotte 
delle suffragette c'entrano ben poco. Il fatto è 

Addormentata 
ma per 
gelosia 
Henry; 
•Le bostoniane» 
Rizzoli 
Pagg. 496, lire 10.000 

MASSIMO •ACK1ALUPO 

U scito poco più di cent'anni fa. L$ 
bostoniane è uno del più bei io-
manzi delI'SOO. Henry James, Il 

^ ^ ^ ^ «Maestro», vi mette a fratto la lezio-
^ ^ ^ ^ ne dei suoi predecessori Baluc e 
Flaubert, Daudet e Maupassant, ma soprattutto 
Nathaniel Hawthorne, e con esso proiena il 
Titanic del romanzo ottocentesco ve r» I 
ghiacci spericolati del 900. E un romanio lun> • 
go, di quelli che ci si porta In vacanza o in 
viaggio. E la liaba più vecchia del mondo, 
Biancaneve o Bella addormentata, e il principe 
che si propone di risvegliarla dal suo tonno 
verginale. 

Ma siamo ancora negli anni 1880, quando 
James più che in seguito sentiva il peso della 
storia, la necessità del romanzo di infoiare 
grosse fette di .realtà.; glielo avevano ripetuto 
Balzac e Flaubert. Aveva da poco riletto Ha­
wthorne, e l'aveva giudicato troppo aereo e 
sfumato. Eppure, forse senza nemmeno accor­
gersene, nelle Bostoniane James diede una 
versione aggiornata di Blithedale-il romanzo 
di Va/gioiosa, edito qualche anno fa da Feltri­
nelli. In Blìthedale Hawthorne aveva guardato 
con scetticismo le utopie egalitarie del Roman. 
ticismo. In Le bostoniane James guarda con 
parecchia perplessità un'altra utopia che ri­
schia di partire per la tangente, il femminismo. 
James era di New York, e i bostoniani gli paio­
no inevitabilmente uomini con la testa nello 
nuvole, candidamente perduti dietro •giuste 
cause» su cui è meglio non indagare troppo. 

Insomma James è troppo bonario e com­
mosso dalle buone intenzioni di filantropo e 
femministe per prendersela con loto, Ma se la 
prende con Olive, la maga che ha precipitato 
nel sonno la Biancaneve di turno, Verena, la 
verità minacciata: non per gelosia come nella . 
fiaba ma addirittura, spiega Agostino lombar­
do nella sua prefazione, per amore. Un amore 
che non osa dire il suo nome, e che anche 
James non osa far più che sfiorare. Cosi come 
James, che aveva poco del maschiaccio, si 
ritrae con un certo fastidio davanti alla virilità 
conclamata e convenzionale del prìncipe az­
zurro Basii. 

Non posso trattenermi dal riportare uno del 
momenti più comici, involontariamente, di lut­
to James, scrittore dalla schizzinosi!* prover­
biale. C'è un momento nel capìtolo 30 in cui 
Basii riesce a strappare per un attimo Verena 
alla vigilanza ossessiva di Olive e la porta a 
passeggio a Central Park, New York, e c'è un 
attimo in cui è quasi, quasi, sul punto di baciar­
la. Ma per fortuna qualcosa lo impedisce, e 
James tira un sospiro di sollievo: «Se il suddet­
to momento di abbandono fosse durato di 
più, non so qual mostruoso .'procedimento del 
genere mi toccherebbe l'arduo compito di de­
scrivere: per fortuna lo troncò l'arrivo d'urta 
bambinaia che spingeva una carrozzina, non­
ché d'un pargolo sgambettante nella sua scia». 

Insomma, le bostoniane di James praticano 
un erotismo tutto mentale, ma parecchio più 
appassionante di quanto non risultino di solila 
sulla pagina i -procedimenti mostruosi» che 
James non voleva nemmeno pensare, figurarsi 
descrivere. 

che le classi medie, nate dalla rivoluzione in­
dustriale, debbono fare i conti con due ordini 
di problemi: uno, economico, di crescente di­
soccupazione; l'altro, ideologico, di creazione 
e riproduzione di una identità per un gruppo 
sociale - la middle class, appunto - che non si 
sente ancora classe ma labile e insteura, mi­
nacciata com'è dai proletari in cerca di giustì­
zia sociale e dalle leggi del mercato. Ora la 
donna - sul cui sudore ai telai si era costruita la 
potenza e la ricchezza della nuova industria -
può dunque restare «a casa» e creare quel pa­
radiso domestico di tranquillità ed educazione 
dei figli che alle classi medie serve quanto un 
salvagente. Può tarlo, se sposa un borghese. 
Nel contratto non sempre è previsto l'amore: 
ma lo si può trovare - tanto più zuccherosa-
mente romantico, quanto più è difficile da tro­
vare nella realtà - nei libri o nella fantasìa. 

L'idea d'amore delle donne - documenta 
dunque la Blunden - più che dal fatìdico cuo­
re, parte spesso da molto lontano: dal merca­
to, dal lavoro, dalle esigenze di nuovo ordine 
nel sistema economico. Il vecchio filone mar­
xiano di lettura della società trova ancora (per 
fortuna) qualche giovane e coraggiosa studio­
sa. Che, lanciando uno sguardo al nostro pre­
sente, invita le donne. -Non deponiamo le ar­
mi troppo preslo». Quel che ci siamo conqui­
state col lavoro - compresa una maggior liber­
tà di sceglierci il tipo d'amore che preferiamo 
- può anche sparire, dice, come in un gioco di 
prestigio- le leggi del mercato sono cambiate, 
rispetto all'800, ma sono sempre dure e torti. 
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CONSULENTE 

Wilbur Smith 
per dormire 
• i Non leggo molto di solito soltanto la 
sera, qualche pagina pnma di dormire Perciò 
in genere non cerco testi impegnativi tra quelli 
più recenti che mi hanno appassionato citerei 
I ultimo libro di Wilbur Smith Quelli preceden­
ti mi sono piaciuti perchè si leggono lacilmen 
te lo poi amo l'avventura e soprattutto l'Alrìca 
Al di hiori della narrativa sto leggendo la «Sfida 
del 1992» e lo trovo un lesto ben (atto, chiaro 
e completo E poi è attinente a quello che 
studio (economia e commercio) 

ALESSANDRO SENSINI 
consulente società di brokeraggio 

PITTRICE 

Don Camillo 
della Mancia 
* • Oongora e Quasimodo, Pirandello e Ro-
stand, Goldoni e Woodehouse, Simcnon e Do 
sioevskl|, Turgenev e Steinbeck, la Baronessa 
Orczy - Il creatore della Primula Rossa - e 
Baine Ma non sono solo questi gli autori che 
ho particolarmente amato e che amo tuttora, 
ma se dovessi nominarli tutti la lista si allun­
gherebbe all'infinito, includendo anche gli 
scritti sull'arte dall'opera notissima del Vasari 
fino al Diari di Délacroix a Noa Naa di Gau-
guin Non saprei però dirle esattamente quanti 
libri io legga all'anno - «Almeno settanta», gri­
da da un'altra stanza la figlia, che ha seguito 
pero la conversazione, .e lo so perchè sono io 
che vado a prenderli nelle varie biblioteche 
dove, a volte, non sanno più che cosa darmi* 
• Comunque, di recente, ho letto l'ultimo li­
bro, postumo, di Guareschi, L'amico di Don 
Camillo, che, come lutti I libri di questo auto 
re, mi è piaciuto moltissimo, proprio perchè 
unisce uno stile brillante con un grande senso 
di umanità e comprensione per tutti E poi, 
ancora, Monsignor Chisciotte di Graham 
Greene, che mi ria malto divertila, anche per­
chè le avventure di questo prete, che scappa 
dalla parrocchia inseguito dalia Guardia Na-
clonai, Insieme ad un amico che assomiglia a 
Sancito Pana, su una macchina cosi decrepita 
che egli stesso chiama Ronzinante, ricordano 
argutamente quelle dell'altro pio famoso Chi­
sciotte, di cui è d'altronde un lontano ascen­
dente Vorrei inline ricordare, benché la sua 
lettura risalga ad un anno la, /Vomite 'uomini' 
fa WMfra sfona di Alberto Savinio, il fratello 
meno nolo di De Chirico una serie di biografie 
di letterati e di artisti raccontate in modo mol­
lo originale un libro che mi ha affascinato 
Aggiungo, per concludere, che non leggo qua­
si mal I giornali, mi basta, per questo ciò che 
racconta mio marito, mentre io, a mia volta, gli 
racconto, quasi parola per parola, tutti I libri 
che sto leggendo 

DOLORES VESCOVI 
pittrice e casalinga 

pei pagina il libro che slo leggtudo 
Ciò che mi ha stregato nel libro di Dosloe 

vski| non è tanto un improbabile rassomiglian 
za cùn lo studente Raskolnikov assillato dal 
problema di mantenersi agli studi (problema 
per me fortunatamente del tutto inesistente) 
quanto piuttosto la capacita di Dostoevskij di 
penetrare In prolondita nel! animo umano e di 
sviscerarne i meccanismi più intenon e segreti 

Ciò che mi ha colpito è I orgoglio smisurato 
ed ossessivo che pervade Raskolnikov e che si 
mantiene inalterato fin quasi alla fine del ro 
manzo, allorché egli scopre nelle ultime cui 
que pagine, la necessita dell amore 

Sara torse un pò stupido ma a me piaccio 
no i libn con una morale mi place Cloe chiude 
re il libro avendo capito ciò che I autore voleva 
effettivamente comunicare mediante il proprio 
scritto 

Aggiungo che, dopo aver letto Delitto e ca 
sago, tutti gli altri libn, di cui mi ero preceden­
temente innamorato, come // male oscuro di 
Berto o gii stessi Promessi sposi, mi sono di 
colpo scaduti, Il fatto che dall'ieffetto Dostoe 
vski|» non vada esente nemmeno Anna Karem 
na che ho incominciato da poco miharallor 
zato nel proposito di leggere anche gli altn 
libri di questo grandissimo autore 

FRANCESCO LIUZZI 
studente liceale 

GIORNAUSTA 

Nelle sabbie 
del sesso 
• * • Il libro più bello che ho letto in questa 
stagione in resiti sono due Si tratta di L'enfant 
de sable e La nati sacrée, dello scrittore ma­
rocchino Tahar Ben Jelloun In Italia li ha pub 
blicati Einaudi con i titoli Creature di sabbia e 
Notte fatale 

Sono stupendi tutti e due Un po' per la 
storia, che è secondo me la più femminista che 
si possa Immaginare Comincia con due geni-
ton che vogliono assolutamente un figlio ma­
schio dopo aver avuto ben sette femmine 

Decidono perciò che l'ottavo figlio sarà ma­
schio comunque In realtà nasce ancora una 
lemmlna, ma viene allevata e considerata co 
me maschio Ed è maschio anche per se stes­
sa 

È una storia di ambienti e forse mi e piaciuta 
tanto anche perchè io l'ho letta in Marocco 

Mentre leggevo riconoscevo luci, profumi e 
suoni del posto, che potevo vedere e sentire È 
stato il libro giusto nel momento giusto per 
me Anche queste circostanze particolari pos­
sono fare di un libro un incontro straordinano, 
perfino al di le delle qualità di scrittura, che 
pure sono grandissime in questo scrittore ma­
rocchino che da noi non si conosceva Tahar 
Ben Jelloun vive in Francia e ha ricevuto, 
portanti nconoscimentl letteran 

Lanno scorso ha vinto il premio Goncourt 
proprio con Nolte fatale, che è il seguito di 
Creature di sabbia 

CARLA CORDINI 
capo ufficio stampa 

Fminuesl Comunicazioni 
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STUPENTE CRITICO 

Stregato da Caro attore 
Raskolnikov ti scrivo 
aai Sì, continuo sempre a leggere ma so 
prattutto destate, quando sono in vacanza 
perchè durante I mesi di scuola, dedico molto 
tempo allo studio, e, quando mi ritrovo con 
un'ota libera di tempo, preferisco leggere un 
quotidiano, che non un capitolo di un libro 

Leggo regolarmente La Repubblica (o in 
alternativa, « Corriere'). Il Giornale e ( Unità, e 
poi, ogni settimana, L'Espresso o Panorama 
Non sono dunque più di una decina i libri che 
leggo In un anno 

Comunque proprio in questi giorni di va 
canza, ho termlnatt?0e/i//o e castigo, che mi e 
piaciuto da morire Lho divorato in soli quat 
tra giorni, anche se non mi piacciono coloro 
che leggono rapidamente I libri perchè io di 
norma, preferisco gustare lentamente pagina 

• • Tra i libn letti neh ultimo anno sceglierei 
senz altro Le lettere di Jean Cadeau a Jean 
Marais (edizioni Rosellina Archinto) Il motivo 
è che si tratta di una delle più cunose docu 
menlazioni umane e intellettuali di un perso 
naggio unico in 40 anni di camera Cocteau ha 
nflettuto tutti gli stimoli più Innovativi delle 
diverse forme di spettacolo con modi molto 
francesi e con simpatico spregio del comune 
senso del pudore il tutto dichiarando etemo 
afletto al suo attore preterito Oltre ali aspello 
strettamente umano del rapporto tra i due che 
da parte di Cocteau è sempre Indorato di volu 
te barocche, nel teslo e è la partecipazione 
straordinana di numerosi personaggi dell epo 
ca che hanno segnato la cultura francese da 
Edith Piai a Coco Chanel 

MAURIZIO PORRO 
critico cinematografico 

A4(S5CO 
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arnica 

PEGC&TC CHE 

STUPENTESSA 

importante è 
essere mortale 
• ra Propno in questi ultimi giorni ho niello 
«L'ultima estate di Klingsor» di Hesse lo ncor-
davo affascinante ma riprendendolo in mano 
l'ho trovato soprattutto profondamente vero, 
molto vicino a sensazioni mie Per la seconda 
volta II libro mi ha assorbito totalmente facen­
domi scivolare in una dimensione diversa [a 
cendomi affrontare la dimensione ndessiva 
del pensiero È soprattutto l'addio alla vita da 
parte del personaggio a lar nllettere, e la no 
velia vive propno delia consapevolezza del 
protagonista di essere mortale Credo sia I a 
spetto più emozionante per qualsiasi lettore 

DONATELLA SIMONCELLI 
laureanda in lettere moderne 

ECOLOQA 

Passione 
e fedeltà 

za accanita ed abbastanza onnivora nono 
stante i problemi economici suaccennati e che 
in parte risolvo con il rileggere più volte i me* 
desimi libri un esercizio che serve a mettere in 
luce quei meccanismi nascosti che di norma 
sfuggono ad una lettura più superficiale Ag­
giungo infine che ho una predilezione partico­
lare per la letteratura russa e sovietica, sia anti­
ca che recente, e se mai devo fare appunto 
all'industria culturale, oltre a quello dell eleva­
to prezzo di copertina, è il costante disinteres­
se verso la letteratura sovietica disinteresse 
che, sul! onda della perestroyka gorbaciovia-
na, sembra stia finalmente cominciando a sce­
mare Non ho mai infatti letto tanti libri rus-
so/sovjeticj come di questi tempi ho appena 
terminato // patibolo di Aytmatov e La casa di 
Puscktn di Bttov e sto ultimando L isola di 
Crimea di Aksjonov (un russo esule e dissiden­
te, per la venta), mentre sto aspettando con 
ansia l'uscita di La spartizione di Tnfonov, un 
autore di cui sono una fedelissima lettrice 

LUCIANA BASSO 
insegnante di scuola media 

I j t t v l ) «b'amojf*3emp| dèl^qtera^. di Garcia 
" mtà\wi prima'di tutto perchè amo moltissi­

mo l'autore, e forse non tono sufficientemente 
obiettiva per giudicarlo. 

Credo che ogni pagina scritta da Marquez 
valga la pena di essere tetta In questo caso poi 
lo stile da virtuoso della parola si sposa a una 
vicenda Intricatissima ma difficilmente noiosa 
tante storie d'amore legate a quella centrale e 
alla figura del protagonista 

Soprattutto il suo restare fedele alla pnma 
innamorata nonostante gli anni di libertinaggio 
mi sembra particolarmente veritiero 

DANIELA BELLON 
rappresentante Lea! 

INSEGNANTE 

Astinenza 
da russi 
L H Colgo innanzitutto questa occasione per 
dire che gli insegnanti non sono poi cosi igno 
ranti o impreparati come qualcuno ha voluto 
più volte presentarli, anche nel corso di questa 
ultima vertenza sindacale II corpo insegnante 
questo megaesercito della «cultural, costituito 
da oltre un milione di addetti, è estremamente 
composito sia dal punto di vista sociologico 
che culturale Ci trovi I tnformatissimo/a che 
legge Alfabeta e magari il recente ed elitario 
Poesia di Crocetti e Valduga e ci trovi anche 
colui o colei che legge soltanto il giornale e 
qualche mista femminile ma poi scopn che 
pur non avendo mai sentito nominare Aldo 
Busi (ma e poi cosi grave7) ha una buona 
conoscenza dei classici (anche se «scolastica» 
ma non siamo forse a scuola?) e va regolar 
mente a teatro, al cinema e ai concerti 

Più volte qualcuno ha tentato di porre in 
relazione la scarsa propensione alla lettura 
dell italiano medio con lo stato della scuola 
italiana e soprattutto con quell impreparazio 
ne di cui abbiamo detto pnma dimenticandosi 
cosi che i figli di questa nostra società neo 
opulenta sono innanzitutto i figli delle propne 
nspettive famiglie e in secondo luogo di 
mamma Tv e di papa Computer che propno 
per costituzione hanno una tradizione antiiet 
terana Basti dire per quanto nguarda la Tv 
che la neorubnea della Rai 3 «Una sera un 
libro» va in onda alle 23 30' Un ultima conside 
razione va sottolineato che non e e nessuna 
incentivazione ne pnvata (leggi Case editrici) 
ne pubblica (legg. ministero della Pubblica 
Istruzione) in favore della lettura degli inse 
gnanti sotto forma di una consistente nduzio 
ne di spesa nei confronti dei libri che dovreb 
bero essere invece per gli insegnanti il mate 
naie base e lo strumento pnmo della propria 
azione educativa 

Per quanto mime mi nguarda nello specifi 
co vorrei dire chi sono una lettnce dbbastan 

PUBBLICITARIA 

Cbmtadamo 
dalla nascita 

Quest anno sono riuscita a leggere final­
mente le Operette morali di Giacomo Leopar­
di Sono scritte in maniera dotta sottile, ariosa 
Sotto una lieve scorza di «nenosita* (oddio, 
magari non è la parola più adatta) invece è un 
libro assai piacevole. Mi ha colpito in modo 
particolare quella del gentiluomo e del mon­
do ma in generale tutte le operette mi sembra­
no ancora parecchio attuali 

Ma passando a tutt'altro genere, in questi 
mesi mi ha molto interessato il libro di Michel 
Odent, Prima! Healt, che penso uscirà presto 
in italiano L'autore è un fautore della nascita 
dolce, anzi è proprio quello che ha inventato, 
applicato per pnmo la nascita senza violenza 
in ospedale Certo a me il tema interessava in 
modo particolare perche sono incinta Cosimi 
e sembrato che il discorso di Odent sia breve, 
ma articolato e completo Dimostra die se la 
gravidanza la nascita e l'allattamento sono ge­
stiti correttamente, questo e motto importante 
per l'equilibno dei vari sistemi organici del 
bambino II libro mi ha messo la voglia di stare 
attenta a non tartassare il piccolo pnma anco­
ra che venga al mondo e subito dopo Penso 
addinttura, se sarà possibile, di farlo nascere a 
casa, per evitargli tutto quell'insieme di picco­
le violenze che si attuano in ospedale, dove 
ogni cosasi deve lare solo secondo certe rego 
le previste Si tratta di cento o duecento picco­
lissime cose, che però incidono sulta parto 
nente e anche sul bambino 

ELENA VIETTI 

CONTABILE 

Il romanzo 
di Sindona 
• • Non ho dubbi il «Mistero Sindona» di 
NickTosches Lho divorato sul caso Sindona 
avevo letto molto sui giornali ma il libro forni 
sce un ntratto molto più convincente di qual 
siasi intervista e finalmente la vicenda nportata 
in modo completo 

Non so fino a che punto la venta sia stata 
romanzata comunque se ciò che sostiene I au 
(ore e vero Sindona era un gran personaggio 
davvero una meri le In economia faceva ven 
t anni fa quello che oggi e considerato ali a 
vanguardia E poi st fa leggere piacevolmente 

MARCO LUPPI 

COMMERCIANTE 

Ho scoperto 
il Giappone 
BBl Leggo tutto mi interessa tutto anche se 
ovviamente non tutto mi piace Ma i libn che 
contano sono quelli che si rileggono con pia­
cere non mi e successo spesso, ma citerei un 
paio di titoli 

Nella letteratura italiana ho amato molussi-
mo la «Stona* della Morante, lo considero un 
capolavoro per la densità che fautrice ha dato 
a fatti di vita quotidiana, trasformandoli in epo 
pea popolare Tra gli stranien invece ho letto e 
riletto per capire e per ricordare «Shogun* mi 
ha nvelato un mondo che non conoscevo e, 
vicenda romanzata a parte, si fonda su una 
realtà storica precisa 

Ad analizzarla bene si comprendono molti 
particolan sulla storia giapponese successiva, 
ed è un argomento di cui si parla poco 

ENRICO GALLI 
commerciante di filatelia e numismatica 

PROFESSIONISTA 

Quei falò 
aìdono ancora 
BBl Pavese, sicuramente, e tra tutti «La luna e 
i falò», anche se in definitiva si tratta del com­
pimento di un discorso iniziato nei libri prece­
denti Mi piace il modo di porre domande e di 
lasciarle senza nsposta apparente, di interro­
gare te cose e i fatti, infine di sospendere qual 
siasi giudizio esplicito, perchè in fondo tutto 
rimane come era, anche se tutto è cambiato 
La storia di Nuto poi, dal Piemonte ali Amen-
ca, poi di nuovo al Piemonte conquista perchè 
narrata con spietata obiettività, In una sorta di 
autoanalisi dolorosa 

PAOLO BOVERO 
agente di commercio 

IMPIEGATA 

Da Tolstoj 
aGorbariov 

Recentemente ho riletto con grande piacere 
Anna KarehmfrìMòWo Vtffi%\é fa l'avevo * 
letto in una di quelle orribili edizioni piene di 
errori di stampa Mi aveva fatlo tanta rabbia, 
che l'avevo subito buttato via Ora me lo sono 
ncomprato e cosi ho scoperto che non è quel­
la stona cost romantica che mi era sembrato la 
pnma volta Ero più giovane Oggi mi ha colpi­
to scoprire che, in fondo, questo Tolstoj era un 
pò bacchettone Nel senso che alla fine, ne­
cessariamente, la peccatrice deve essere puni­
ta Ma, con questo, non è che il libro mi sia 
piaciuto di meno II personaggio della pecca-
tnce stessa è sempre affascinante in maniera 
incredibile Ne ho parlato anche col mio com­
pagno e ho pensato che doveva essere proprio 
drammatico essere donna a quei tempi 

Un altro libro che mi ha colpito è il Cerchio 
da chiudere, di Barry Commoner, un ecologi­
sta che scrive qualche volta anche sull' Unità È 
un saggio ripubblicato con una premessa mol­
to interessante, che propone un confronto tra 
Italia e Usa sulle questioni ambientali Sostiene 
che da noi c'è ancora un po' di speranza di 
salvare l'ambiente, perchè c'è una sinistra for­
te Mentre negli Usa ci sono movunenu tipo i 
fondamentalisti islamici, radicali e estremi, ma 
slegati dalla realtà sociale 

Alla fine voglio anche dire che mi è piaciuto 
il libro di Gorbaciov, Perestrojko Mi è piaciuto 
tutto, tranne quelle due ombili paginette sulla 
questione femminile Pnma tratta in generale 
delle condizioni del mondo, ed è molto inte­
ressante Poi incappa in quella caduta vertigi­
nosa quando sostiene che la Rivoluzione ha 
distolto le donne dal loro compito naturale 
che sarebbe poi quello di badare alla casa e ai 
figli, penso 

ANNA LONATI 

IMPIEGATA 

Meglio gli 
stranieri 
« * • In famiglia - costituita oltre che da me, 
da mia madre, da mia sorella e d i mio (rateilo 
- leggiamo molto e di .ulto, da Topolino a 
Ciao 2000, da Heauy Melali Bua Express, da 
Guerin spor t i i» a II Camere della sera Forse 
I unico giornale che proprio non ci capita mai 
di leggere è l'Unità E poi ci sono i libri Da 
anni sono iscntta al Club degli Editor), median­
te il quale acquisto regolarmente I libri per 
tutta la famiglia 

Anche in questo caso leggiamo un po' di 
tutto libn di lantascienza, gialli, romani) d'a­
more, biografie di personaggi famosi del pas­
salo e di quelli della nostra epoca, come il 
libro di Vadim sulle donne della sua vita. Brigit­
te Bardo!, Jane Fonda e Catherine Deneuve 
Questo del mondo del cinema è un tema che 
m'interessa, è per questo che abbiamo acqui­
stato, benché fuori dal Club, Hollywood Babi­
lonia. volume primo e volume secondo 

Siamo sempre stati del grandi lettori in fami­
glia - «Ci basta avere sempre qualcosa da leg­
gere, magari anche Oggi», Interloquisce la ma­
dre presente al colloquio - forte e per questo 
che acquistiamo e leggiamo In media due o tre 
libri al mese 

Devo dire però che, personalmente, preteri­
sco gli scrittori stranieri, in particolare quelli 
americani, che non gli Italiani Moravia o Bevi­
lacqua mi sembrano ormai sema significalo. 

Il libro pA bello che ho letto - letto e «letto 
più volle devo dire - è Mi mommonto Mfc td l 
Heinz Konsaliok una Morta d'amore lutti par­
ticolare, in cui il protagonista assume la perso­
nalità di un amico deceduto in guerra a fianco 
della donna che costui aveva sposalo Mio per 
procura, e il cui segreto viene svelato solo alla 
line 

Di recente ho letto Per anìon toh per omo-
re di Pasquale Festa Campanile, non è il ro­
manzo dei romaml, ma l'autore è l'unico degli 
italiani che, mi sembra, ai potai ancora regge­
re Ad eccezione, naturalmente, de II nome 
deltarosa. 

Confesso che Umberto Eco nemmeno lo 
conoscevo prima, solo in seguito al film tono 
stata indotti, ad acquistare II libro, che e piaciu­
to moltissimo si* a me che a mia ton i l i , 

FLAVIA TOfTOm 
impiegala in m agenzia di vloggi 

GRAFICO 

L'idiota 
multiforme 
• 1 Premetto che non ho una preparazione • 
letteraria alle spalle. Comunque tra 1 tanti libri 
che mi hanno colpito la maggior parte ha avu­
to un impatto poco duraturo Al punto che di 
alcuni non ricordo nemmeno i titoli. Ho invece 
letto recentemente «L'idioti, di Dostojevskl. 
Quello che ho apprezzato proprio in rapporto 
al mio approccio alla letteratura * la capacità 
di presentare i personaggi in modo molto in­
tenso, senza ncorrere a stereotipi ogni carat­
tere è dato con una serie mollo ampia di «Uc­
cellature, dal positivo al negativo con tutto 
quello che ci sta in mezzo 
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Negozi 
Alimentari 
aperti 
a metà 
I più vacanzieri sono stati I 
macellai, meno disposti ad os 
servire I turni di ferie, rigoro­
samente suddivisi In due fa-
tee, dai I al 13 e dal 16 al 31, 
con» tutti i negozi di generi 
alimentari e le latterie Ma no­
nostante le partenze •abusive» 
di qualche negoziante, que-
«'anno proprio non si può di-
l i che la citta sia rimasta a 
cotto di viveri Ormai l'emer­
gerne e passata, circa il 60* 
degli esercizi ha riaperto i bai-
lenii, l'estate •commerciale! e 
agli sgoccioli 

Il 1988, comunque, sembra 
aver segnato una svolta rispet­
to al passato. Molti i negozi 
che hanno chiuso per pochi 
atomi, preferendo vacanze 
brevi, magari nel periodo e 
cavallo di ferragosto, | unico 
tal cui c'è stata qualche diffi­
colta di rllomlmento, soprat­
tutto di latte, Quest'anno pe­
rò, C* stala la piacevole novi­
tà degli Indicabili che hanno 
alzalo le saracinesche anche II 
14 e II 15,23 negozi raggrup­
pali, nel comitato .Quelli della 
domenica». L'esperimento ha 
avuto successo e si pensa di 
prolungarto nelle prossime 
settimane 

Per gli ultimi giorni d'ago­
sto, quindi, non ci dovrebbero 

, assire problemi. Diventa pia 
(Kilt trovare una latteria o un 
negozio d'alimentari aperti 
Frutti e verdura tresche sono 
assicurate nel mercati i ban­
chi chiusi tono circa II 40 K, 
ma la percentuale si alza un 
po' In quelli più piccoli In 
ogni caso sono più che suffi­
cienti a soddisfare la lame dei 
romani, visto che anche I con­
sumi sono calali nella 
proporzione 

I Amanti 
Sbaglia casa 
, e picchia 
Aquilino 
assi Credeva che In casa del­
ta sua amica ci tosse un altro 
uomo Ha sfondato la porta e 
l'ha picchiato senza neanche 
ascoltare le sue ragioni, Il fat­
to è che Mariano Ascanl, 41 
anni, non si era accorto di 
«ver fatto in ascensore un pia­
no di meno, cosi Invece di 
bussare alla porta della sua 
amica Diana Delfini, SI anni, 

* aveva svegliato nel cuore del­
la mite l'inquilino del piano 
41 sotto, Romeo Mincioiii, 30 
anni Quest'ultimo dopo aver 
sentito suonare a lungo sem­
pre più nervosamente, si era 
tinto, alle due d| notte, esen-

» M aprire aveva chiesto chi 
toste Tento è bastato per tra-

amare?» deve, aver pensato 
Martano Ascanl, e più I Inquili­
no buttato giù dal letto rifiuta­
va di aprire la porta più l'uo­
mo che non sapeva di aver 
sbagliato plano si Infuriava Al 
punto Che I» sfondalo a spal­
lale la porta ed ha picchiato 
l'Incolpevole Inquilino del 
plano di sotto fin quando non 
è Intervenuta la potisi' Ad 
Ascanl è servito poco, dire che 

Sveva sbaglialo pianerottolo, 
stato arrestato per violazio­

ne di domicilio e lesioni 

T ' t; 
l'Asoli Aulici: Mi* «traversati di un tunnel? 

Consegnate al governo 75 schede 
Riproposto rattraversamento 
del parco delTAppia Antica 
Il Pci:«Convocare il consiglio» 

Affiarc mundial 
I progetti nelle mani di De Mita 
Con ìt sindaco a Rimini per partecipare al meeting 
di CI, gli assessori ancora in vacanza e la neogiunta 
chiusa per ferie, 1 progetti per i mondiali del '90 
sono arrivati alla chetichella sul tavolo del gover­
no. Sono gli stessi rispediti al mittente dal Coreco, 
compreso l'attraversamento del parco dell'Appia 
Antica. «Ma prima che il comitato tecnico decida 
serve il vaglio del consiglio comunale», dice II Pel. 

ROURTO ORINI 
•za Il geometra del Comune 
è uscito di casa di buon ora 
ieri mattina Un salto alla ri 
partizione per prendere le 
schede natiche del progetti 
mundial vistati dal decisioni­
sta neoslndaco e via verso II 
ministero dei lavori pubblici 
E' su quel tavolo che ha sco­
dellato settshtKlnque cartel­
line con dentro proposte di 
intervento per 950 miliardi, li­
ra più, lire meno, nel giorno di 
scadenza per la presentazione 
deciso a Palazzo Chigi. Sono 
arrivati anche I progetti delle 
altre undici citta Interessate 
alle prodezze di Vlalll e Mara-
dona e all'affare urbanistico 
del secolo Ad accoglierli una 
commissione amministrativa, 
Incaricata di aprire le buste e 

riordinare il materiale che do­
vrà essere vagliato dal comita­
to tecnico di De Mita, che de­
ciderà quali opere potranno 
godere delle procedure sprint 
previste dal decreto mundial 
Seguendo la «egola d'oro» di 
Informare I consiglieri solo a 
cose fatte, Il gabinetto del sin­
daco manderà le schede tec­
niche al gruppi capitolini que­
sta mattina Mai progetti pre­
sentati tono In sostanza gli 
stessi previsti della delibera 
quadro contestata dal Comita­
to regionale di controllo, gli 
stessi criticati dal comunisti, 
dagli ambientalisti, da urbani­
sti famosi Si ripropone rattra­
versamento del parco del­
l'Appia Antica, che non sarà 
mal pronto per l'aprile de) '90 

e che non serve certo ai mon­
diali, ma serve senz'altro all'I-
tablet che avrebbe cosi servi­
te da una strada le aree di Tor-
respaccata, acquistate per di­
rigere la realizzazione del si­
stema direzionale orientale. 
C'è dentro il raddoppio della 
via Olimpica, che rosicchiera 
parte della collina di Monte 
Mario, contestato anche dal 
Coni perchè sottrae spazi di 
servizio allo stadio Si insiste 
sul parcheggio Interrato di 
piazza Mancini, che ha un co­
sto di realizzazione per posto 
macchina di gran lunga supe­
riore alla media, osteggiato 
dagli abitanti della zona per­
chè •giustiziere» delle struttu­
re sportive di base Tutti pro­
getti che hanno goduto solo a 
pezzi e bocconi di un con­
fronto nelle commissioni 

•SI devono riunire al più 
presto le commissioni compe­
tenti e II consiglio comunale -
dice il capogruppo comunista 
Franca Prisco - Bisogna pian­
tarla con le informazioni ta­
ciute, generiche, verbali E' il 
consiglio che deve vagliare i 
progetti, sqno le sue decisioni 
cheli sindaco dovrà riportare 
al governo Non si può pensa-

Turisti 
Sacco a pelo 
e panchina 
a due piazze 

s o Una panchina per due a piazza Navona È la soluzio­
ne economica e a quanto pare neanche troppo scomoda, 
scelta da questa coppia di turisti per alloggiare nella città 
etema len mattina il sole li ha sorpresi cosi, comodamente 
cullati dal fascino antico e un po' magico della piazza E 
come questi due ragazzi altre centinaia di giovani, arrivati 
da ogni parte del mondo, ogni notte cercano un giardino o 
una piazza, poi srotolano il sacco a pelo e dormono all'aria 
aperta «Per vivere Roma più intensamente», dicono Ma 
d altra parte la città per il turismo giovanile che alternative 
olire? 

Pietro ChiWlo Franca Prisco 

re di usare le procedure acce­
lerate previste dal decreto co­
me un cavallo di Troia che di­
segni per la cittì un futuro ur­
banistico di parte» 

Capitolo finanziamenti GII 
unici soldi «freschi» per i mon­
diali del '90 sono i 250 miliar­
di stanziati dal governo per 
Roma capitale Mentre II par­
lamento discute questa legge 
si tanno sparirei soldi che ser­

vono a realizzarla, svuotando 
di fatto la funzione del massi­
mo organo rappresemaovo 
dello Slato 1 circa 700 miliar­
di che mancano dovranno 
uscire dalie lasche del bilan­
cio comunale. Ma quale bilan­
cio? La giunta ha gli •Impe­
gnato» tutti I soldi che ci sono 
Ce anche di più), ma il bilancio 
non è stato ancora approvato. 
SI contadi pescare nel fondi 
Fio, che non arriveranno però 

prima di due «ini. Nel frat­
tempo si ricorrer* alla Cassa 
depositi e prestiti, al cui finan­
ziamenti n decreto mundial 
consente di accedere con de­
libere d'urgenza. >E allora ser­
vono scelte oculate, traspa­
renti, che coinvolgano II con­
siglio - dice Franca Prisco -
Niente colpi di mano, perchè I 
mondiali non st traformino In 
un'occasione per depredare 
la citta». 

Grave un ragazzo di 17 anni 

Litiga con la madre 
fogge, cade ad balcone 
Ha raggiunto il balcone per «fuggirei. Ma ha meno 
un piede in fallo, ed è volato gradai primo plano di 
casa sua a Centocelle. Marco Mattioli, drcjasectte 
anni, è stato ricoverato con prognosi riservata al 
San Giovanni. Si è fratturato un braccio, il femore e 
ha riportato un trauma cranico. L'incidente è avve­
nuto dopo una lite con la madre. «Ma che lite, 6 
scivolato» ribatte irritato il fratello 

t a l Ha messo un piede in 
(allo ed è volato giù dal balco­
ne di casa sua al primo plano 
Marco Mattioli, diciassette an­
ni, è ricoverato al centro di 
rianimazione del San Giovan­
ni con una prognosi riservata. 
Quel volo, lo schianto sul mar­
ciapiede di via Marco Dino 
Rossi, a Cinecittà, gli è costato 
la frattura del braccio sinistro, 
del femore, escoriazioni 
ovunque e un trauma cranico 

•E scivolato, stava sempli­
cemente giocando sul terraz­
zo» Il fratello di Marco fuma 
nervosamente davanti alla 
porta della sala di rianimazio­
ne Aspetta insieme ad un 
amico di sapere qualcosa di 
suo fratello Aspetta la madre 
continuando a ripetere che 
non c'è proprio nulla da sape­
re e capire sul brutto inciden­

te di Man». ' 
Ma la polizia racconta l'In­

cidente in un altro modo Ieri 
Marco, verso l'ore di pranzo, 
stava discutendo con la ma­
dre, Amedea di 4$ anmTVole-
va ottenere il permesso di 
uscire di casa, forse per poter 
raggiungere i suol amici Ma 
non l'ha spuntata. Sua madre, 
irremovibile, glielo ha negato. 

Indispettito, deciso a (di­
subbidire» ad ogni costo, il ra­
gazzo ha raggiunto il balcone 
dell'appartamento, dove vive 
con la madre egli altri fratelli, 
con l'intenzione di scavalcar­
lo 

Ma forse per colpa di un 
piede in fallo, forse perchè 
improvvisamente ha perso l'e­
quilibrio, la su* 'fuga» si è tra­
sformata in una tragedia. 

La madie di Marco, rag­
giunta da grida disperate pro­
venienti dalla strada, è accor­
sa sul balcone, si è affacciala 
e ha visto uno spettacolo ag­
ghiacciante. tuo figlio acca­
sciato sul marciapiede, coper­
to di tsngue 

Immediatamente ha dato 
l'allarme e sul posto è arrivata 
un'ambulanza della Croce 
rossa sulla quale II ragazzo è 
stato trasportato al pronto 
soccorso del San Giovanni, 
con prognosi riservata. Nella 
caduta il ragazzo ha riportato 
la frattura dell'avambraccio si­
nistro, del femore, un emato­
ma frontale, escoriazioni sulle 
braccia e le gambe e II trauma 
cranico. AgU agenti del deci­
mo commissariato la madre di 
Marco disperata per l'accadu­
to non ha saputo spiegare se il 
gesto del figlio potesse essere 
un tentativo di suicidio o di 
fuga. 

«Ma quale lite, quale tenta­
to suicidio, non c'entrano 
proprio nulla - ribadisce Irrita­
to Il fratello di Marco - lascia­
teci in pece, che ve ne Impor-
ta di un fatto conte questo, 
che volete montare un altro 
caso?» 

Affisse 
le graduatorie 
per I docenti 
non di ruolo 

Da sabato scono sono state affisse le graduatorie per I 
docenti non di molo Gli elenchi per le scuole materne e 
elementari sono visionabili presso la scuola elementare 
•Di Donato», in via Bixio 85, quelli per gli Istituti e le scuole 
di istruzione secondaria e artistica presso il liceo-ginnasio 
«Augusto» Le graduatorie provinciali, elaborale per U 
biennio 1986-'87 e 1987-'88, sono state prorogate per 
l'anno scolastico '88-'89, e valgono per il conferimento 
delle supplenze annuali e temporanee nelle scuole statali 
di ogni ordine e grado 

Fiamme In chiesa i ^ t a P S Ì t 
du,2nte , SSUSUSfltA 
Un funerale nere Trieste. Prima she 

qualcuno potesse dare I al­
larme. Il fuoco ha raggiunto 
il vano d'Ingresso del cam-

•**************»™*****»*****" panile, scatenando panico 
tre I fedeli Verso le 16 di terfinfatti, nella parrocchia il 
sacerdote stava celebrando une funzione funebre, Mi II 
triste rito è stilo bruscamente Interrotto dal violento In­
cendio e dal tempestivo arrivo del vigili del fuoco a sirene 
spiegete Subito I vigili hanno domalo le fiamme e circo­
scritto l'incendio, che è stato spento In poco tempo. Le 

igste Subito I vigili hanno domalo le fiamme e circo, 
_ t t o l'incendio, che è stato spento In poco tempo. Le 
cause che hanno provocato II rogo In sacrestia sono anco­
ri i l vaglio degli esperti. Sono indili distrutti arredi « 
paramenti sacri, e purtroppo sono rimasti feriti anche due 
vigili del fuoco, fortunatamente in maniera lieve. Una ve­
trata, caduta a lem per le namme. si è frantumala In mille 
pezzi e le schegge hanno colpito I due vigili alle matti. 

Cas*MKte,u,Ke S £ S £ K $ 
cavo e l e t t a Cassino, ha 

parte dvl lenel procedi-

periamone 
(fella nomade 
rimasta folgorata 

magistratura. La donna chiede ai gì 

morti-delia sua piccola. La bimbi rimati fulminata 
aver toccato un cavo dell'Enel, staccatosi dalla sui «im­
probabilmente inseguito al maltempo della notte, prece­
dente II padre della piccola Filomena, detenutomi carce­
re di Cassino, ha p«Mo^eciplu« al funerei della flgUa, 

A Latina 
un macabro gioco 
scambiato 
per messa nera ceri hanno scatenilo ITpa-

rìico tra t ckternlla ailtanH 
^^^^m^^^^^m ,^1 piccolo centro, «Rito»» 
nano i nn satanici, si fanno le messe nere», avevano co­
minciato a mormorare a Roccamassima, ma è stalo un 
vigile urbano a smascherare i.due piccoli burloni, autori 
della macabre messi in scena La guardia municipale Mau­
rizio Cantoni li ha Individuati, e I due ragazzi hanno con­
fessato di aver allestito il rituale «per gioco», ma per cui 
erano già scattate le indagini del carabinieri 
voluto imitare ihimetu di 
E I laschi-ce li ! 
dopo aver rotto - r __..,- , rT._ 
Roccamassima, sfumati 1 satanlciìèrróri, tornerai dormirò 
tranquilli sogni 

«Abbiamo 
ometti di "Olabplik - hanno detto 1 due -, 
siamo procurati nel dmjtero„de,l paese. 
11 vetri dell'ossario con II pallone» Cosi 
-' '"--'ìnicTie!—' — E a - J — ' -

Finite le ferie 
al «lavoro» 
anche ladri 
e rapinatori 

È finita la 'tregua» d'agosto. 
Terminate le ferie, anche la 
micio criminalità toma ad 
•operare» nei quartieri dell» 
città Nella gjànit* di Ieri, 
e durante I altra none, amo 
state almeno cinque le rapi-
ne di cui altrettanti cituidlnl 

• " • " » " » » » ^ • " MITO stati vittime; Ieri sera, 
poco dopo le 20, due rapinatori sono entrati, pistole In 
pugno, nel negozio di foto-ottica In via Fosso del Turrino 
71 II proprietario, Francesco Italia, 38 anni, era Insieme al 
figlio di 10 anni, e ha dovuto cedere alle minacce dei 
banditi, che sono fuggiti con l'incasso della gtornata, dopo 
aver legato e nnchtuso I due sventurati. Durante l'altra 
notte, in via Saverio Mercadante, Carlo Lemme, 24 inni, 
ha avuto la malaugurati Idea di dare un passaggio a tre 
autostoppisti, rivelatisi subito per intrepidi rapinatori Gli 
hanno strappato via il portafogli con duecentomila lire, e 
sono fuggili sulla •Ritmo» dello sfortunato rapinato. L'auto 
è stata rinvenuta più tardi Sempre nella notte, altre due 
persone sono state rapinate mentre rincasavano, in viale 
Bruno Buozzi e in via Federico Bosetto 

Psdi alla Camera 
«Termini 
è un ghetto 
da Ter» mondo» 

della Saniti, 
di presidenza della Camera, il socialdema 
Scovacricchi Scopo dell'interrogazione è . 
governo a prendere provvedimenti per affrontare il diffici­
le problema della stazione Termini 

STEFANO POLACCHI 

•La stazione Termini è un 
ghetto da Tento mondo, ov­
vero il degrado totale: un 
biglietto da visita che non 
fa certo onore a Roma capi­
tale» EU succo deU'interro-
Sazione rivolta al ministri 

egli Intenti, del Turismo e 

SUCCIDI A. 

Mostre di fine estate 
wm Per una mattinata o po­
meriggio di pioggia line esla­
te, Uhi mostra può sempre an­
dar bene Che cosi c'è a Ro­
ma in questo periodo? Fino al 
10 settembre, alla Galleria 
Leonardo Arte (Corso V Ema­
nuele 526) c'è una mostra di 
dipinti e grafiche di Ctante 
Dj Cttìco (orario. I0H3 
17-20) Ancora aperta la mo­
stra di Heei» Miei»» (lino al 
18 ottobre) con acquarelli, di­
pinti e disegni dei letterato, 
mono nel 1984, anche pittore 
surrealista Potete visitarla alla 
Galleria MR (via Garibaldi 53, 
orario 10-13 17-20) I grandi 
dipinti post-moderni di Brano 
D'Areevu, dal contenuti co­
smologici, sono ancora in 

mostra alla Galleria Apollodo-
ro (piazza Mtgnanelll 17 ora 
rio'11-13 17-20) 

Le sculture In terracotta, 
bronzo, legno, ceramica e 
pietra di Enzo Assenza sono 
esposte al Circolo Onele So-aiu di Ghllarza (via dei Bar-

eri 6, orarlo 9-19,30 esci 
(un,), fino al 30 settembre 
Ancora per gli amanti della 
scultura, alla Galleria Sala I, 
piazza di Porta San Giovanni 
10 (orario 17-20 escluso festi­
vi e lunedi) c'è una «prima ri­
cognizione» di artisti contem­
poranei che caratterizzano la 
scultura di questo perìodo La 
scelta è slata effettuata da sei 
gallerie differenti (tra cui quel­
la ospite) e sono presenti ope­

re di Florin Codre, Sandro 
Coccia Clou Bicciardi Lucilla 
Catanl NahoyaTakaharaeA! 
berlo Zanazza (fino al 10 otto­
bre) 

Particolare interesse riveste 
la mostra presso il Museo La-
boratono di Arte contempo­
ranea Università di Roma «La 
Sapienza»(da lun asab 9-13, 
glov anche 1619, chiusa la 
dom) Si tratta di Monhot, un 
gruppo giapponese composto 
da sei artisti, particolarmente 
attivo negli anni Sessanta e 
Settanta erede del più famo­
so gruppo Gutal La mostra, 
aperta fino al 16 ottobre è in 
collaborazione con 1 Universl-
14 Arte Tarna di Tokio 

CONCORSO 

Una singolare Immagine di de Chirico 

Tutti poeti 
con 
il Crai 
sfa Avviso a tutti i poeti dia­
lettali Il Cral-dipendentl del 
Comune di Roma ha indetto il 
concorso per la terza edizione 
del Premio Pasquino II con­
corso è diviso In due sezioni 
I) risentala ai dipendenti capi­
tolini, 2) aperta a tutu Al 1* 
classificato andrà una meda­
glia d'oro, al secondo una 
d argento, al terzo una di 
bronzo II soggetto o il tema 
sono liberi La forma è libera 
con preferenza per il sonetto 
classico Gli elaborati devono 
tangere alla sede del Crai 
via Atonie della Farina 12, 
1OI86 Roma) entro e non ol­

tre 11 30 settembre Per tutte le 
altre inlormazioni telefonare 
al 6548648 

CONCERTO 

Manifesti 
senza data 
per Prince 
• z i Ancora voci sul «proba­
bilmente prossimo» concerto 
del famoso musicista ameri­
cano Prince Anche se sul mu­
ri della citte sono stati affissi i 
manifesti, sprovvisti di luogo e 
data, le prevendite sono state 
estes e a tutti I consueti punti 
vendita musicali Intanto sem­
bra confermata la data per il 5 
settembre, mentre l'eventuali­
tà di una seconda esibizione 
romana, il 4 settembre, si fa 
sempre più rarefatta. La cac­
cia al biglietto è già comincia­
ta, nonostante 1 ncordi negati­
vi dello scorso anno quando il 
concerto romano di Prince 
venne eliminato all'ultimo mi­
nuto e molto si dovette pena­
re per ottenere 11 rimborso 

ROMA E DINTORNI 

Il jazz sul Tevere 
e D'Annunzio 
in scena a Ostia Antica 
t u Passato Ferragosto na-
prono • negozi ma comincia­
no a chiudere le manifestazio 
ni eslive romane, alcune per 
cause di forza maggiore, altre, 
come la rassegna Cinema & 
Cinema, perché prima o poi 
dovevano finire Non ci si de­
ve più districare tra le Iniziau-
ve, ora e è solo da sperare che 
in qualche parte della città ci 
sia qualcosa di carino. 
Tevere Jazz Club Un'altra 
voce femminile dopo quella 
di Ada Montellanico Stasera 
alle 22 è In concerto Daniela 
Velli, accompagnata da Ro­
berto Cortese al pianoforte 
Marco Cambom al basso e 
Mauro Salvatore alla batteria. 

Domani si cambia music* con 
Stefano Tavemese e I «MODO-
llghters» Al club funziona an­
che un servizio ristoro arric­
chitosi ultimamente anche di 
pasta e riso. L'Ingresso è gra­
tuito ma la consumazione ob­
bligatoria. 
tetta Aurica. Seconda serata 
de «La città morta» di Gabriele 
D'Annunzio per li ragli di 
Alessandro Quasimodo, In 

Programma lino a giovedì Al 
eatro Romano si pu6 andare 

anche in barca partenza da 
Ripa Grande alle 19 e ritomo 
via strada con un pullman II 
biglietto, comprensivo di na­
vigazione e spettacolo, si può 
fare al Teatro Argentina. 

•I 
l 'Uni tà 

Mercoledì 
24 agos to 1988 17 11111 



• CINIMAALMAREI 
TERRACINA 

OSTIA 

jOVlecjalRto 19 Tel 0773 762946 L 7 000 
I PaMrl « f i Orukene Do Sto (20 30 23) 

UDO BEACH 
(lungomare Toicanelli accanto al pontilel 
Riposo 

TRAIANO V l a T i n r a 16 Tal 761733 
m a s i m a n , Atcenooro gai I Infamo 

L 7 000 
117 I9I 

W j U f l t U . V » Panigli I Tal 727222. L 7 000 
M l B l l a T f » * Con Philippe Natii ragia di Q Montai* 

ARENA KRVSTALL 
V» dal Frollini Tal 5603166 
Riposo 

SISTO Via dal Romagnoli Tal SS 10760 
Milla luci a N a w Y o t l 

L 7 0 0 0 
116 30 22 301 

™ J l r W A N A . VilRorni, «4 Tal 7(1733 L 7 000 
tot a * aara*a Otti Carlo vadona (21 23 161 

SUPERO* Vladala Manna 44 Tal 6604076 L 7 000 
Horror » Savafl? Sttaal (17 15 22 301 

FORMIA 
MHMvtnoma 
S i M i Ludo Tal 5271 11 
• r a M o S » * Enrico Oldoir» 

L 7000 
121 231 

MIRAMARE 
VnVitnivio-TtavnaSatinota Tal 0771 21505 L 5000 
Swood 118 221 

A 
SPERLONGA 
AUGUSTO 
Via Torre 4 Nibbio 12 Tal 0771 64644 
Qirty Onnclna di E Ardolmo 
ARENA ITALIA. Via Roma 

Full mata! Jocltot di Stante? Kubnclt 
L 5 0 0 0 

(20 30 22 30) 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Biancaneve a t aatta nani ANTEPRIMA 

Un'estate al mare 
GAETA 
CINEMA ARISTON. 
Piana oe»o Ubarti, 19 Tal 0771-460214 L 6 0 0 0 
U noria fantaltlca di Bob R«n» 117 30-22 30) 

SCAURI 
ARENA VITTORIA. 
Sino Saia Wall Straat 

Tal 0771 20758 
121 231 

MINTURNO 
ARENA ELISEO Via Appli Tal 0771 683688 L 4 000 
Nonpirvanulo 

ANZIO 
MODERNO.Funata*»Paca 6 Tal 98U760 L 5000 
Non pMVHKJtO 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA MaAinaa 
We»8tree1 

ARENA ROMA. Lungomare Cado» 
Ho aonWo la olron* oantara d 

L. 6 0 0 0 
«rida Roiama 
(2046-22 301 

ARENA PBOUt. Via Glbak» 
0» Atlatoaant n Wah Plana» 

Il regno verde defle «cerase marine» 
Quarantaquattro ettari 
di macchia mediterranea 
ancora intatti 
nell'oasi di Tor Caldara 
L'attesa del parco regionale 

• PISCINE 

La Nocella, Associazione sportiva di via Silvestri 16, tei 
62.58.952 e 53 11 102 Piscina scoperta L'abbonamen­
to mensile e di lire 70 000 più iscrizione Scuola di 
nuoto 

Ptaclaa delle Rose. Viale America 20 (Eur), tei 59 26 717 
Aperta ore 9-12 30 e 14-19 Ingresso lire 5 000 la matti­
na e 6,500 il pomeriggio Sabato e festivi rispettivamente 
6,500 e 8,000 lire. Sì possono scegliere combinazioni 

Karaaal. Ostia Udo, lungomare Lutazlo Catulo, tei 
56 70 171. Aperta dalle 9 alle 18 30 sabato e domenica 
8,30-19 Ingresso 6mila lire, abbonamento mensile 
70mlla lire 

t r o n i Club Villa Pamphlll. Via della Nocella 107, tei 
62,58 555 Unica combinazione per frequentare II club 
(piscina, tennis, palestra e sauna) abbonamento mensi­
le, costo ISOmllalire 

La Sitata, Via Pontina, km 14 300 Tel 52 04 103 Campi 
da tennis, sauna, calcetto e, nel giardino, piscina Aper­
tura 9 chiusura 19 tesserino (duemila lire) per tutta 
l'estate e Ingresso che costa 1 Ornila lire per mezza gior­
nata e 1 SmUa tutto II giorno CI sono anche abbonamen 
ti 

Alata Nuoto, Viale dei Consoli 24, lei 76 66 888 L'iscnz'o-
ne costa 10 OOO lire (obbligatorio il certificato medi­
c o ) Piscina aperta tranne mercoledì pomeriggio e do­
menica Ore 10-13 e 14 17 Abbonamento unico, 10 
Ingressi, 35mlla lire 

L | t | « «nolo , Via di Villa in Lucina lei 54 25 522 Aperta 
dalle 9 30 alle 20 Ingresso L 3 500 in due fasce orari 
9 3 0 / 1 4 e 14/20, domenica 9 3 0 - 1 3 
•Bgri-la. Via Algeria, 141 Piscina raffinata e costosa 
Aperta dalle 9 alle 18, ingresso (comprende lettino 
spogliatolo e ombrellone) da ISmila lire, con turni ri­
doni (ore 9-13 o 13-19) da lire lOmila L abbonamento 
per dieci Ingressi costa 120mila lire 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 
(Zona centro), 1922 (Salario Nomentano), 1923 (zona 
Est), 1924 (zona Eur), 1925 (Aurelio Flaminio) 

' a r a s e l e notturne. Appio: via Appia Nuova, 213 Amel io: 
Clchl, 12, Lattanzl, via Gregorio VII, )S4a EaquUlno: 
Galleria Testa Stazione Termini (fino ore 24) via Ca­
vour, 2 Eur. viale Europa, 76 Ludov»!: piazza Barberi­
ni, 49 Menti: via Nazionale 228 Ostia Udo: via P Rosa, 
42, ParioU. via Bertelo™ 5 Pietrai*!*: via Tlburtlna, 
437 Moni: via XX Settembre 47, via Arenula, 73 P o r 
Mense: via Portuense 425 PrenetUno-Ceolocelle: via 
delle Robinie, 81 viaCollatma 112,Prenestlno>Ublca-
•01 via L'Aquila 37, Prati: via Cola di Rienzo 213 
piazza Risorgimento 44 Prlmavalie: piazza Capecela-
tro, 7, Quadrato-Clneclttà-Don Bosco; via Tuscolana, 
927, via a s c o l a n a , 1258 

• MEI PARTITO I 

COMITATO REGIONALE 
r Castelli. Nettuno apertura Festa Unità giorna­

ta sul tesseramento, Sandalo prosegue Festa Unita 
e Rieti, Continua la resta Unita a Forano, Rieti 

alle ore 21 Inizia la Festa provinciale dell Unità 
Federazione Tivoli. Numeri estratti alla lottena del Festival 

dell'Uniti di Gerano 1)4005.2)2650 3)4710 4)3826, 
5) 3736.6) 2430, 7) 4078, 8) 3717 9) 0100,10) 4848 

• PICCOLA CRONACA • H H f l p * f l B f t ^ H 

_ d'argento. Iolanda Imbroisl e Uno Russo festeggia 
no oggi II loro venticinquesimo anno di matrimonio 
Alla coppia gli auguri della redazione de «I Unita» 

•HlfÀlioMUfiCBr 

86*1 Che ne direste, d o p o un 
frizzante splash nelle acque di 
Lavinio, di un tulio nel verde 
•regno della cerasa marina»? 
Non e la proposta di visitare il 
•paese delle meraviglie" di 
Carrol, ma l'Invito a una splen­
dida passeggiata nella mac­
chia di Tor Caldara, quaranta­
quattro ettari di selva mediter­
ranea rimasti Integri, a p icco 
sul litorale di Lavinio Li, nel­
l'area dove sorge ancora la 
torre eretta per difendersi dal­
le scorrerie dei saraceni, so­
pravvive l'unico esempio di 
macchia mediterranea rima­
sta sul litorale romano, dove è 
ancora possibile trovare e 
mangiare la rossa e saporita 
•cerasa manna», che caratte­
rizza l'oasi di Tor Caldara. 

Lasciamo 11 sole a picco sul­
la spiaggia per addentrarci 
nella Ima boscaglia, in com­
pagnia di due giovani guide, 
appassionale del luogo e in­
tenzionate a difenderlo con­
tro ogni attacco, Pino e Ar­
mando Pollastrlni. Sono le 
querce da sughero, gli oliva­
stri, cespugli selvatici simili 
agli ulivi, la Tlllirea e il lentisco, 
tutte piante del sottobosco, a 
dare II benvenuto al visitatore 
atremato dal caldo. Ed è un 
vero piacere riposarsi all'om­
bra di tanto verde 

Il cammino riprende alla 
volta della torre, una postazio­
ne di avvistamento contro I pi­

rati saraceni -È stata costruita 
intomo al '400 - racconta Ar­
mando - , è latta di mattoni 
antichi, resti delle ville roma­
ne. Anche le sue fondamenta 
poggiano su un'antica villa si 
dice addirittura che sia quella 
di Cicerone» Superato II ba­
stione, ci si addentra nella 
macchia, tra enormi fichi sel­
vatici e rosmunda regalia, una 
felce gigante, fino a raggiun­
gere «l'inferno in terra», ovve­
ro le sorgenti di acqua sollu-
rea. .Fino a sette anni fa, qui 
c'era un camping - apiega Pi­
n o - . Avevano coperto tutte le 
sorgenti co l cemento. Eviden­
temente dava fastidio la puzza 
di zolfo e i gestori hanno pre­
ferito spianare per costruire 
campi d a tennis» Ma ora, da 
quando il campeggio è stato 
cacciato, l'acqua si è latta lar­
go nel cemento, ha iniziato a 
sgorgare di nuovo, è tornato il 
tango grigiastro con cui si ri­
coprono 1 villeggianti amanti 
di queste acque curative. «SI -
confermano I due fratelli - , da 
un palo d'anni la macchia sta 
meglio, si aia riprendendo» 

La legge regionale che pro­
tegge l'area di Tor Caldara è 
ormai latta, aspettatolo di es­
sere pubblicata sul bollettino, 
ma nonostante la rete di re­
cinzione e I cartelli che invita­
n o a rispettare il bosco, la ter­
ra e sommersa di cartucce 
usate per la caccia al coniglio 

Due tratti di macchia mediterranea sul litorale laziale 

selvatico, animale prolifico 
nella macchia di Lavinio. «Da 
qualche tempo sono state av­
vistate anche le nidificazioni 
di "gruccione", un uccel lo di 
passo più grande del rondone 
- alfeima soddisfatto Ma-
stracci, vieeaindaco di Anzio 
- . E l i sintomo che la selva sta 
bene». Non e raro, nella zona 
delle acque solhiree, Incon­
trare i •plro-plro. o 1 •corrie­
ri», uccelli limicoli, oltre agli 
uccelli c h e abitualmente vivo­

no nel bosco I 
Le sorprese, della macchia 

di TOT Caldara non sono però 
ancora finite. Sul limite della 
selva, si protendono verso il 
mare le caratteristiche «sabel-
larie», o «tremoline» c o m e le 
chiamano a Anzio, Sono delle 
formazioni del tipo delle bar-
nere coralline, create da colo­
nie di vermi che consolidano 
la sabbia e costruiscono delle 
specie di scogli Inoltre sul co­
stone si vedono grossi cristalli 

di zolfo e di gesso, e nel mare 
sfociano corsi di acqua sottu-
rea, che liberano gas e creano 
un ambiente particolare per I 
pesci Tutto questo, oltre a es­
sere una grossa attrattiva per 
gli amanti della natura, fa spe­
rare agli abitanti di Anzio e La­
vinio che anche la spiaggia 
venga protetta e dichiarala 
•parco marino» le caratteristi­
che ci sono tutte, bisogna far 
presto prima che scompaia­
no 

DOVE a VEDIAMO 

Dollaro Club. (Ostia) Musica dal vivo tutte le sere e pesce alla 
griglia sotto i tendoni Via dell Idroscalo 200 fino alle 24 

Or Vagap'a Studio. (Ostia) Specialità cocklails e video music 
Pizzena da poco aperta Piazzale stazione Castclfusano Pi 
no alle 4 

Passaparola. (Nuova Ostia) Pizza spaghetti e vino Economi­
c o , aperto fino a lardi, in via Zotti 

Sulla Riva. Musica a tutto volume fra i capanni di Capocotta 
Fra Ostia e Torvajamca Si accede dalla litoranea 

Tirreno. (Fregene) via Glosa (diacomusic, funky e house) 
Rio che Follia. (Fregene) Lungomare di ponente (musica di 

brasil) 
Miraggio. (Fregene) Lungomare di ponente (discomusic e firn-

Luuarioea. (Maccarese) via Praia a mare (house music, rap, hi 
bop) 

Palmeto Dancing. (Maccarese) Via Castel San giorgio 
L i e i Lugl. (lavinio) Passeggiala delle sirene 92 
La Risacca. (Torvaianica) Lungomare delle meduse r>2 (brasi­

liana) 
Dlrty club. (Civitavecchia) Via Cialdi 2a, lei 32978 Club ali in­

glese, raffinatezze gastronomiche Fino all'alba 
B e m l e BaJL (Civitavecchia) Via S Fermina 32 Birra e rock, 

panini, cordialità e prezzi modici 
Monkey pub. (Santa Mannella) Via Aurealia Separé piroette e 

spagnetti Video d'annata, Prezzi un po' alti 
Greco. (Santa Mannella) Via Aurelia 479a Aria condizionala e 

atmosfera tranquilla Longdnnks Prezzi salati 
Old Slattoo. (Tarquinia) via Antica 23 Pub scavato nella roccia 

Divertente, ambiente sempllice, si spende pochissimo 
La Lacchila. (Tarquinia lido) Vicino alla spiaggia, dopocena 

movimentati, musica dal vivo Prezzi un po' alti 
Maliodl c lan, (Cerenova) Largo Heba 7, tei, 9903945 Locale 

ampio, gastronomia, piscina e tennis Piano bar, prezzi sala­
ti 

Aenea's LaDdbH. (Gaeta) Via Fiacca Ini 23,600 Tel 
0771/463185, Piano bar e discoteca 

Covo Nord-Est (Ponza) Via Campo inglese Tel 0771/808827) , 
piano bar e discoteca 

Atl iol ie , (Sabaudo) via Carlo Alberto 80 Piano bar, discoteca 
Oasi di Kadra. (Sabaudia) V » lungomare Discoteca 
Le Dune. (Sabaudia) Lungomare Discoteca -Le dune» 
Vales t lMnotte . S f e l i c e t ì r c e o Night club Lungomare Circe. 
Terrazzo s e i i l are . Circeo Via Lungomare 49 Piano bar 
El sombrero. (Sperionga) Via Fiacca km 18 500, dancing 
NuiaberoOaM.gper ionga) via Fiacca km 17 Night club 
L K U G r a n d , (Terracina) Strada provincia S Felice Circeo 

Terracina, km 10,500. night club; 
pillo*. (Terracina) Strade provinciale S Felice Circeo Terra-
Cina, km 7 500 Night club 

• s PETTACOLI * R O M A R CINEMA • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

D E F I N « I O N I . A : Avventuroso, B i t : Brillanta: C : Comico, O . A . i 
Disagnl animal i ; D O : D m a m s n t a r i o ; O R : Drammat ico , E: Erotl-
c o , F A : Fantaecerue; Q: Ba t to ; _ H : Horror: M : Musicale, S A : 
Satirico, 8 : Sent imentale: fata*. Storico-Mitologico, 8 T : Storico 

• PRIME VISIONI I 

ADRIANO 
Plana Cavour. 21 

L 1000 D L'utsaw lrnawa»«ra 4 , Jan» „ , 
Tal N1191 M ^ W * I W M e U Ì ^ 1 M i t £ £ 

L 1000 
Tal 352153 

L 7000 
Tal 7810171 

Viatnam addte ragia a B L Norton 
117-22301 

vletrem oddio rejie e. 8. L 
1 117-22 30) 

* -i>mt/emis&wvtot«tartan» ... 

A M M I C M T O M 8EXY L 4 000 
«aMontata*! IQt Tal «941190 

Fikn |«ar adulti (10-1130 - U-22 901 
PinSICAT • 
Vie Coirei, 96 

L, 4 0 0 0 
Tal 7313300 

. ..._•« 

IEI (VM18I 
( 1 1 2 2 301 

AMMUAOE 
Accadami! Agisti. 57 

L 7000 
Tal 6408901 

Via e " 
L 7000 

17 Tal 975867 

AttMTON 
ViaClcarono, IH 

L 9 0 0 0 
Tal 353230 

at torno del mert v ivend i PRIMA - MARINALE l 7 0 0 0 

C m , k i M K | r t l K a a g M K m W l o o a r - Via N e t * » » , 20 Tal 4« I«53 
rum - M 07 -22 301 

OURINETTA L 8 0 0 0 
V H M Minohettt « Tal 9790012 

La parta sto appatitoas d*9* donna • 
E(VMl8HI7-MJoy 

•aaMiy a Ras*) vanno a latto ragia di 
" " l a (18 30-22.30) 

Lo zoo dt notte di Jean-Claude Lauton 
119 30-22 301 

I o * di none di Jean-Clou* Laureo 
117-22 301 

L.7000 Moaa»aamMOai'lncra«Mlaiiiaa-
Tel 9793267 MalsMstntl H7-2230I 

Agra*. L.6000 « Branda tlak rajli di G. Piedoni, con 
«al» jodo 225 Tal 9179258 8aiglo Rubini • 9» (19 22 30) 

Pian» Soma». 15 
l 9000 

Tal. 5810234 
U RaiooRunnerccnHerneonFord FA 

(17-2? 301 

l «000 
Tal «790783 felici e uoorrna «M Ragia di DjdHr Ke-

malia, con Roland Sraud I l i 12 301 

AU0U8TUS L, 8000 
C 00 V Smaniala 203 Tal «876485 

Un mass In 
OConm 

ragli di Pit 

(17 22 301 

itrn 
Via» Somali; 109 

l 9000 
Tal 837481 

Barda ItuniMr con Harrnon Ford - Fa 
1171230) 

AI»MMSartOM 
V dori Saponi 84 

L, 4 0 0 0 
Tal 3681094 

La rosa perpwss dot Cairo I19| 
SnodSlmoto (10 301,1 
Ila 122 301 

R O U O E E T N C * 
Via Sai»!» 31 

L8000 
Tal 984309 

Vietnam addio. Ragia di BL Norton 
117-22 301 

•CELTI PER VOI 

• L'UlTIfao Marni 
T>u* or* • quaranta mrm oli-.., 
par raccontar* la a t o W M j ^ - ' 
ultimo «fortunato imparato» Ital­
ia Cina. Santo al Bono a tra «ini, 
ma quasi aubito privato dal potan 
«trattivi PuYi*,a*cono» Il punto 
di vtat* di Bartotuccl un uomo 
solo, malato di onnipot*n»* Una 
vera a propria sirioYonie dalls qua­
le guarirà solo itagli anni Sessan­
ta dopo la «rl*dueaifon*» Hi una 
priajon* madiata, diventando un 
Mrnptte* cittadino Maastoao • 
tajuritivaimnt* splendido. «L ul­
timo Imparato™» i uno di quel 
film daatlnati a far polamica (Ber­
tolucci ha sposato tavarsion* uf­
ficiai* etnea*?) In ogni caso, un 
affnMCO di grand* apaaaor* pai-
cekjgieo, dova psicologia • storia 
vanno a braccetto senza stridori 

AOMIRAL. MAJESTIC 

•Soongtlatn dopo vant'snni, a 
uno oM mignon film aovMcl libe­
rati dal nuovo corso Un stirai di-
rat* voi SI, è varo, para fat* uno 
afono. «La storia di Asiaa è un 
grande film Ed * quasi sicura­
mente H capalayora ci Amhj Ml-
chafcwr-Koncìaiovsklj, un regista 
eh* è dnranuto famoso aoto dopo 
avar lavorato in OcdoMMita («Ma-
rla's Lovaras, «A trama ascondi 
dalla (mai) ma che ha fatto la aue 
eoa* migliori in Urss, negli armi 
•lagnanti <M brameviamo. Qua­
si* è 1 wipjinaaaaima stona di un 
triangola amoroso contadino, st­
rato con kotchoilml vari, in un 
austero, benissimo bum» • nero 

• «•ROSAI 
«jswriATao ausaci* OEI TAS-

BO (Pasaaggista dal GianlcoR) - Tal 
67508271 
Domani alla 21 30 Soharioaa-
rn*nt*C**hov P R I M A con Sergio 
Ammirata Patrizia Parili fytarcsllo 
Bonini Olia Ragia di Sargro ̂ mmi 
rata 

T M T f W ROMANO DI OSTIA AN­
TICA Tal 5650398 

Alla21 1 * ama morta dio DAn 

nunin Ragia di Alessandro QMail-

A C C A M M U nUUIMONICA RO­
MANA (Via Flaminia 118 - Tal 
36017521 

Da lunedi 6 aaltambre presso la 
eagreterie dati Accadami! sono a 
diipoaioona abOonamenti per tutti 
gli ordini di posti per la stagiona 
ooncaniillca 198B/89 al Teatro 
Olimpico 

CAFflANICHETTA • JAZZ ROCK I 

BAMEIWM 
Piani Barbarmi 

L. 9 0 0 0 
Tal 4751707 

l a ossa 3. 0»iaBttioa*a di Humpliray 
HumbanconBomrlox* (17 22 30) 

ROVAI 
VlaE 

via cai 4 Cantoni 63 
L 5 0 0 0 

Tal 4743938 

FDm pai scaliti 119 22 30) 

1,175 
L 8 0 0 0 

Tal 7574649 
9 ritorno dal morv atlanti 2 PRIMA -
Con Jamet Klran Rag* d Kan Wia-
d m o m - H (17-22 30) 

• FUORI ROMA I 

BRI9TOL 
ViaTmcolani, 8 

L 5 0 0 0 
Tal 7815424 

Film per adulti 116 22) 
I M N t R S A l 

Via Bari 18 
L 7 0 0 0 

Tal 6631119 
Viver* nel twrora Ragia O AmSew 
Fleming 117 22 30) 

FRASCATI 
•OUTtVUMlA Largo P a m » . 

A. F A M I eSAfntteO (Vi. Corso Ite 

Ire 46 - Tel 8441617) 
A l l e H Pieno ber con il duo Roboni 

a U U a e n u «ALLA ivia dalla Punti-
canone 41-43-Tel 476(19151 
Alla 22 Piano bar con E M O Sem 

CAPRAMCA L 5000 
Pieni dersnloi, 101 TaL «791485 

J*an 0* Fioretta regia di Claude Barri 
conVveiMontmdl17 30l:MenonOel-
I* Benantia ngia di Cerno* Berrl con 

and(10-i 
• MENE! 

TVel Monland (10-2130) 

SALA A Ria*. Con S e m i Seagel 
117 2 2 3 0 ) 

SALA 8 fc>lm*lnf l o n d j K q u o e D e -
ray, con Michel Senaull (17-1130) 

Tel 9420193 CMuio net reitearo 

CAPftANKHCTTA 
Pie Montecitorio 115 Tel 9798967 

I *wm «vnrvssiaaiTw isa«#-a>at « H i - . • • — — , . . i • — i j • i i ^ M 
6 0 0 0 O Le s t * r « l « A l h «ledi la c o . * » * JKXICOL SOOOlAetSCretlaroen ^ " " " " K , ? ! 1 * | S « 

asma epoeeral di An*«i Koncrmovnij 
_0R (17-12 3QI 

COLAOtRClUO 
tnarza Colo ri Rieri» 90 
Tal 6B7S303 

L 8 0 0 0 Nloo con Steven Sugai (17 15 22 301 
CABTEU.0 
Canal SmtAnoUo 

9 fanteema sei p*lc«aeanloo regie 
Brlen de Pelme 11045 22 4SI 

Meeaaulo Miaratte Manco regie di M 

Rsdtard 111 131 

nvou 
ORBEPPETTl Tal 0774/28178 Non pervenuto 

a DOLLARO (VI* dell Idroscslo. 2001 
Tutte lo eera Musica dal vivo 

T t V I R f JAZZ OLUt (Terrazza lui 
Tevere altezza Ponte Duca d Ao­
sta) 

Alle 22 Concerto con il quartetto di 
Deniele Velli cor, Roberto Cortese 
el pieno Merco Cembom el basso 
Meuro Solvotore elle batteria 

DIAMANTE L 6 000 8 grondo Blek regie di G. Piccioni con 
InaFreneanie 131-b Tel 295609 Sergio Rubini - BR (16 22 301 

ESEDRA 
Vie del Violinala 6 

Menerò» 9 gieròlno mdlan* 1211, Lo 
eoo di Venere 123) 

EDEN L 9 0 0 0 
P.naCdeclRienio 74 Tel 9876652 

Spremo di Basetta di Gabriel Ani con 
Stephane Audran, Bngme Fedarspial » 
OR (1746-22 30) 

NUOVO 
Largo Aecimgh 10 Tal 5818116 

Meuanzm Omicidie a luci rosea 

(21131 

TIZIANO 

V i c e Rei» 
L 4500 

Tel 391777 
la Magano* della fortans di Suran 

(10 30-32 301 

L 9000 Albe d'acciaio regia re Lance Hool con 
29 Patrick Swtyzo (1711301 V * Regine 

Tel 857719 • VISIONI SUCCESSIVE I 
ESPERIA 
Piana Sennino 17 

L 5 000 
Tal 592884 

H nomo dell* rosa eh J J Annaud con 
SeanConnary OR 117 12 301 AMBRA JOVIWLU 

ETOHE 
Piana InLucino 41 

L 8 000 
Tel 697612» 

Shocking k m et Jaeoueo Aecey 

L 3 0 0 0 
Tel 7313306 

FARNESE 
Campo OS 

L 6 000 8*16 o la 120 giornale di Sodom* di 
Fnn T*l 6864396 PP Peeolini 117 30-11301 

L 4 5 0 0 
Tel 890817 

L 8 000 SALA A Myetori* replica di un onvei-

VuiBleiolali 51 Tel 4751100 dio regie di Jacek Koprowriea con Wla 

dielaviKovelthi 1171011301 
SALA B La muglia del capo Ragia di 
liggyStelnbotg 1171012 301 

HOUDAV L 6 000 Mangi* 9 ricco rag» di Few Ridir 

VlaB Marcello 1 Tel 858326 deon con Ronald Alton Sendre Domo 

L 7 0 0 0 O Lattimo Irnperator* di Bernardo 
Tel 6794909 Bertolucci, con Jotw Lene Peter 0 Toole 

ST 116 30 22 301 

WeLAoule 74 
L 1 0 0 0 

Tel 7584951 

Sensi bollenti EIVM18I 

AVORIO EROTIC MOVIE L 1 0 0 0 Film per adulti 

via Macerate 10 Tel 7553517 

MS4JUNR0U0E 
Vie M. Cottino. 23 

L 3 0 0 0 
Tel 6562350 

Coppe di champagne (16 22 30) 

NUOVO 

U g o AadengW 1 
L 5 0 0 0 

Tel 568116 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli 20 

ODEON 
Plana Ripuntaci 

L 2000 
Tel 464760 

Film per eduli! 

MERCURY 

Vìa di Pone Cntello 
6873924 

6 0 0 0 
Tel 

SFLENOIO 
ViePmd.lriV-.gna4 

L 4 0 0 0 
Tel 620205 

«Aarin* Loter injtoana di piacere E 
IVM16) 111 22 301 

L 4 600 Fem pa adulti 

Tel 433744 

METROPOLITAN 
ViedeICmo 7 

L 9 0 0 0 
Tel 3600933 

Horror in Bowory Street di Jim Muro 
117 22 30) 

VOLTURNO 
vie Volturno 37 

L 6 0 0 0 Desideriocernele EIVM18I 

L 9 0 0 0 
Tel 969493 

Il quarto uomo di Paul Vethoevon DR 
(18 30 22 301 

MOOERNETTA 
Piene Repubblico 44 

L 6 0 0 0 
Tel 460288 

Film p*r adulti 110 11 30/16 21301 • CINEMA D'ESSAI I 
MODERNO 
Piane Riputatici 

L 5 000 
Tel 460296 

Film per adulti TIZIANO 

VlaRere 2 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

N U O V O NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA , 

Tel. 35.35.56 (parallela v le Medaglie d'Oro) \ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

; 18 l'Unità 

Mercoledì 
24 agosto 1988 

http://ViePmd.lriV-.gna4


.1 1 Festival .1 1 cinema 
di Manìa ripropone una rara opera di Paisiello, italiano è sempre più ricco di opere prime 
«Praserpina», scritta per Napoleone Ma ai numerosi esordi non sempre 
Ma all'epoca non piacque troppo ai «rivoluzionari» corrispondono qualità e successo. Ecco perché 

CULTURAeSPETTACOLI 

Dalla saggistica di grido al reportage giornalistico: 
è sempre più ingombrante il nostro rapporto 
di sudditanza con la cultura Usa. Un libro di Zucconi 
ribalta quest'ottica viziata 

L'ultima cura 
per il mal d'America 

Vediretro 

'VtA&Hà.i "iti \ 

H Gli anni in cui paveslana-
mente scoprivamo I America 
sono di sicuro recentissimi, 
eppure stranamente quella 
retiti che allora, con Immagi­
ne famosa Pavese aveva defi­
nito l'Immenso palcoscenico 
sul quale era rappresentato il 
dramma di tutti, non cessa 
d'essere il luogo mitico per 
eccellenza, lo specchio del 
nostro presame e1» prolezio­
ne di un futuro possibile per 
tanta parte della cultura e del­
l'Immaginario collettivo euro­
peo, SI direbbe anzi che que­
llo variante mitico e proietti­
vo, questo •nul d'America» 
Insieme esotico e accessibilis­
simo itli sempre pia acqui­
stando, specialmente nel 
masi media e tanti, troppi, 
opfnfon-mafteri nostrani, I 
malesseri tipici dell* più tu-

! baltema dell* colonie nei 
confronti dell* madrepatria 

La conoscenza storica e 
cultural* della societ* ameri-

u carta ha fatto In questi anni 
:>' >"puel da gigante • Insomma, 

quanto a studi e ricerche, non 
e'* «spetto o angolo ili quella 
tradizione che non sia stato 
dettagliatamente approfondi­
to In ogni caso ne tappiamo 
ora abbastanza perché 1 Ame­
rica ci appaia per quello che 
e, al di là del veli dell'Ideolo­
gia, una realta articolata, con­
traddittoria e, per l'appunto, 
entlmillca 

E tuttavia uno iato esiste. 
negli studi di ambito universi­
tario e specialistico, ad esem­
plo, l'affinamento degli stru­
menti e delle conoscenze ri­
schia, In molti casi, Il traligna-
mento In un opposto estremo, 
una visione dell'America aset­
tica e neutrale come fosse 
uno dei tanti oggetti d'analisi 
e di ricerca, niente più che 
una variante della comparati-
Mica europea. 

E un rischio apparentemen­
te apposto a quello che sem­
bra Invece configurare un'A­
merica quale non s e quasi 
mal dato nel passato e nel 
presente, terra di nessuno in 
cui ogni Incursione e possibi­
le, ogni pronunciamento leci­

tisi Commenti di reduci dal­
le vacanze .Che bella la Tuni­
sia che spiagge, che mare) 
Però che fannulloni gli abitan­
ti tutto il giorno seduti per ter­
ra a guardare per an«'. dice 
uno Oli la eco un altro -Il 
Kenla « un posto straordina­
rio ho capito cos'è il "mal 
d'Africa' Però dio mio c'è da 
aspettare delle ore per avere 
un caffè!" Non è una novità 
fuori dal mondo Industrializ­
zato le persone vivono e si 
muovono lentamente Però 
uno pensa questa caratteristi 
ca seppur disdlcevole dal 
punto di vista economico 
(ahimè le leggi dello svilup­
po!) dovrebbe, almeno In teo­
ria, essere molto piacevole 
per 11 vacanziere, per colui 
che è alla ricerca di distensio­
ne, di relax, di esperienze di 
contrasto E Invece no Va be­
ne la natura incontaminata, la 
dolcezza del clima e dei luo­
ghi, il fascino dell'esotismo a 
patto però che il •servizlo> sia 
efficiente, veloce, «nervoso» 
Con buona pace delle imma­
gini letterarie di Clde che risa­
le tranquillamente I fiumi del 
Congo con I suoi libri appres­
so, oppure dello stupore che 
prova Stevenson approdando 
nei mari del Sud -A un tratto 
sentii vergogna che quelle 
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lo, ridotta come essa è a una 
pura metafora d'altro 

E il caso dell'attitudine pre­
valente nei nostri maggiori or­
gani di informazione e in cena 
saggistica di grido, tutta pen­
na e Idiosincrasie, capace an­
cora hel suol umori sentici di 
compiere, nell'ovvio, una tar­
diva scoperta dell'America, 
come in BraudUlard, o di rico­
struirne una Identità culturale 
e politica cosi smodatamente 
soggettiva da parere del tutto 
Inventata nella sua apodittici-
là, come nel pamphlet di Galli 
della Loggia 

Questa divaricazione Ira 
•pedaliamo asfittico e defor­
mazione immaginaria, aperta 
alle più eccentriche improwi 
sazioni terreno di coltura di 

un nuovo e, se possibile, più 
subalterno senso comune nel 
nostro rapporto con gli Stati 
Uniti, presenta tuttavia, per 
nostra fortuna, alcune (elici 
eccezioni, proprio nel campo 
del reportage e della pubblici­
stica d'Intervento penso alle 
cronache Illuminanti e incon­
suete di Furia Colombo nella 
sua rubrica su Panorama, irla 
soprattutto a questo Si la pre-
ito a din America di Vittorio 
Zucconi (Mondadori, 198B, 
pp 291, lire 24 000). 

Da tempo non mi accadeva 
di leggere un reportage cosi 
partecipato e lucido come 
questo, cosi onestamente 
aporetico e partigiano, anche 
Ma, quel che più conta, vero, 
di vita vissuta e di realta osser­

vala» riferita il che non è, a 
guardar bene, Merito di poco 
conto, se quello che è dato 
leggere, li» tante «ontoort-
denie e Inchiesi*, non è altro, 
Il più delle Tolte, che il più In­
sulso «010» locale., variato 
in tutte le salsi. 

Al contrario, il viaggio ame­
ricano di Zucconi a me pare 
possedere non solo le antiche 
stimmate di una patatone cui-
turale e umana che è «aia 
propria della cultura italiana 
progressista degli anni eroici 
e pionieristici, ma anche, e 
torse più. li fecondo disincan­
to di quel gran «brodi viaggio 
che è stato il De America di 
Pioverle 

Nel prologo, Zucconi di­
chiara stibito l'ambivalenza, il 

rapporto di odio amore che lo 
lega alla realtà americana e 
che giustamente è descritto 
come inestricabile, un dato 
permanente dello sguardo e 
delcuore 

E questa la nota di fondo 
del libro, la sua febbre, vorrei 
dire ancor più della ricchezza 
d'informazione, dell'esattezza 
di fondo dell'analisi e del giu­
dizio sull'America degli anni 
Ottanta, che pur* esistono e 
che ci consentono di acquisi­
re, dentro un quadro noto, 
spezzoni di realtà e dati di ri­
flessione inediti o focalizzati 
da una luce diversa 

Quella che ritroviamo può 
essere, infatti, una Amenca 
ben nota, nella realtà e nel mi­
to la strada dell'Ovest, il gran­

de cuore del paese nelle pra­
teria sconfinale all'orizzonte e 
nei deserti. Il nuovo Siti di 
Atlanta e Dixieland, le due 
Americhe rappresentale da 
metropoli come New York e 
Los Angeles, la politica di Wa­
shington «nel santuari istitu­
zionali come Harvard, la fatl-
teenza delle città e l'ancora 
Immensa, intana Natura e infi­
ne la grande onnicomprensi­
va presenza di una realtà-spet­
tacolo, di una società ricca di 
passato alla quale è ancora 
possibile viversi come se non 
lo avesse o, il che è lo stesso, 
che trasforma rapidamente 
dieci o clnquant'anm in patta­
to remoto, in storia 

È una società, insomma, 
che si coniuga sempre al pre­
sente e, come dice Zucconi, 
In continua trasferta, ma an­
che l'unica società che co­
struisce - sono ancora sue pa­
role - «il solo monumento a 
una vergogna nazionale», 
quelle lastre di marmo nero 
che si ergono nel centro di 
Washington per commemora­
re i caduti nel Vietnam 

E tuttavia questa Amenca 
nota che Zucconi ci mostra 
come te la vedesse, nel suo 
grand tour, per la prima volta, 
In tanto ci prende e ci trasci­
na, in quanto è avvolta, al di là 
del referto obiettivo, nella re­
te di un racconto nel quale la 
meraviglia, l'entusiasmo e la 
delusione, la visceralltà ma 
anche 1 acnbia non nascon­

dono, ma svelano la contrad­
dizione. Mettono a nudo, hi 
una parola, la realtà di una 
passione che non è, corno 
crede Zucconi, ambivalente, 
una divita opposizione di con­
trari, odio e/o amore, è solo 
conoscenza e l'unica possibi­
le per un europeo quale Zuc­
coni, lo voglia o no, è e retta 
nel suo rapporto con l'Ameri­
ca, È tipico infatti di questo 
sguardo, e di questa tradizio­
ne, al suo meglio, vivere que­
sto «altrove dell'immaginario 
che chiamiamo America con 
il bisturi della ragione che in­
cide e desenve, osservando 
come diverso ciò che tentia­
mo come nostro 

In un senso molto partico­
lare, quindi, io trovo che II tuo 
dichiarato o nolente panilo 
preso aggiunga una virtù spe­
ciale al suo «racconto! ameri­
cano, alla sua verità e autenti­
cità, quella appunto di essere 
un racconto, cioè la narrazio­
ne di una realtà insieme certa 
e immaginata, propria para­
dossalmente di chi l'ha vissuta 
ma anche di chi l'ha semplice­
mente pensata 

in Si la presto a dire Ameri­
ca la soggettivila di chi scrive 
è per questo fortemente pre­
sente e asseverativa, ma cio­
nonostante riesce, dentro la 
contraddizione, a lar parlare 
un paesaggio umano e storico 
e a restituircelo come qualco­
sa d'altro e di distinto dalle 
proprie proiezioni 

Prince 1 
Sari. Hendrix 
in un film 
inglese 

Pnnce tornerà presto al cinema in un film inglese e Inter-

?reterà limi Hendrix, il cantante morto per overdose nel 
970 La sceneggiatura è già pronta e s. conosce anche li 

cachet del cantante, che sarà di 2 milioni di sterlina, 5 
miliardi di lire Pare che Prince ci stia lavorando sodo, si 
sta studiando con attenzione la sceneggiatura e controlla 
con la sua solita pignoleria i van dati biografici Si sa che il 
cantante è un fanatico di Hendrix e ci tiene a eseguire le 
sue canzoni 

Prince 2 
Ecco le date 
del concerti 
Italiani 

Prince toma In Italia ed ec­
co le date dei nuovi concer­
ti sarà a Modena allo stadio 
comunale il 3 settembre e II 
5 a Roma, allo stadio, del 
Marmi, per la conclusione 
di tutta fa tournée europea 
A Modena I cancelli verran-

• s .»™™»»»""^.»»"» no aperti alle 17,30 ej il «on-
certo inlzierà alle 20,30 Per l'Italia Prince ha In serbo una 
sorpresa non si presenterà più con II palco rotondo, ma 
con uno rettangolare, profondo 34 metri e largo 64, co­
struito apposta per gli spazi aperti. Il risultato è che invece 
di 30 Tir, ne verranno usati 31, con 250 persone L amplifi­
cazione sarà di un megawatt e mezzo 

In forse 
Il concerto 
Dalla-Morandl 
a Bologna 

Il concerto del duo Dalla-
Morandi In programma a 
Bologna per II 18 settembre 
è in perìcolo Difficile da 
crederci, ma cosi è La col­
pa pare sia dei proprietari 
dei grandi complessi resi­
denziali che circondano la 
piazza del Fiera districi do­

ve il concerto si doveva svolgere (gratuitamente) La deci­
sione era stata presa dall'assessore alla Cultura del Comu­
ne di Bologna, Nicola Smisi, ma i proprietari si sono ribel­
lali. La piazza, che deve ancora essere traslerita a! dema­
nio, è dì loro proprietà. «Il concerto forse si farà lo atasso 
- ha detto Sinai - ma a pagamento e in un'altra piazza. Le 
candidate sono piazza 5. Domenico, che verrebbe recinta­
ta, o l'ippodromo o, Infine, il festival provinciale dell'Unità 
che si terrà al Parco Nord 

In flaltoc Le orchestre italiane sono 

•nudili» avvertite Direttamente dal-

im'owftestra «^WafSRj: 
Viene licenziata peredelGallese^atallceh-
ta *m~m*~. a1*1* l n blocco per «viola-

i n i n C O zlone contrattuale. Dame-
lilproteMC^etaWelih 

^ m m m ~ * m m ^ ~ National Obera chiedevano 
una paga.più decoro», e SCJIO mesi che n teatro risponde 
picche. Cosi, dopo alcuni scioperi, gli orchestrali hanno 
cambiato stile: tf tono presentati, invece che in smoking, 
con ieans e magliette hawaiane e ogni tanto un guastatore 
Interrompeva l'esecuzione Ieri il teatro ha risposto, con 
una lettera di licenziamento per tutti A Locano 
la collezione 
Ruggero 
Leoncavallo 

La Biblioteca regionale di 
Locamo sarà la sede per­
manente della collezione 
Leoncavallo, di recente ac­
quistata dal Canton Ticino 
Ptr oltre un miliardo di lire 

archivio era di propnetà 
del direttore d'orchestra 

•••••""••••••"•"••"''•"""^ Graziano Mandozzl di Ma­
rnalo e comprende migliaia di documenti autografi musi­
cali, libretti, appunti, lettere, fotografie Leoncavallo visse 
a Briswgo, a quattro passi dal confine svizzero, per venti 
anni La collezione è stala acquistala nonostante le pole­
miche su) valore della raccolta, che molli hanno giudicato 
troppo cara. 

A Cannes 
problemi 
per II film 
«Homeboy» 

L'ultimo film di Mìckey 
Rourke diretto da Michael 
Seresln, doveva venir pre­
sentato l'altra sera, a Can­
nes, In antepnma mondiale 
nel cor» di una serata di 
gala a ingresso libero Ma 
ali ultimo momento la mu-

•"•«•••^•«•••«•••a»™ nlclpalità ha rifiutato agli 
organizzatori U grande Palazzo dei Congressi e cosi, in 
fretta e furia, attori, invitati e giornalisti sono stati tutti 
dirottali in una sala mollopiù piccola, li vicino Pare che la 
colpa sia del distributon della città, che non volevano una 
prolezione gratuita Cosi lo stesso Rourke è stato costretto 
a improvvisare una conferenza stampa sulla spiaggia, dove 
ha raccontato di non aver mai toccato un guantone pnma 
di questo film, che racconta storie di boxe 

OKMQIOFAME 

Gli impiegali del «divertimentifido» 
notti fossero più belle delle 
nostre, gli asln più dolci e lu­
minosi, le costellazioni più ar­
moniose* 

Vivere alle Maldive, in Afri­
ca o in Polinesia come a Mila­
no Roma, Torino? Via siamo 
seri non ci sono già Rimmi e 
Riccione? In teoria si in prati­
ca però no, perché non e è 
località di mare, in Grecia co­
me In Spagna (Ibiza docet), in 
cui il fascino del divertimenti-
licio non produca i suoi deva­
stanti efletti Con una velocità 
degna di miglior causa dato 
che non e è sciocchezza che 
non venga Immediatamente 
copiata e rilanciata Sia essa 
una Disney acquatica o una 
megadlscoteca Sul lago di 
Garda ad esempio per non 
andare troppo lontano, sono 
già iniziati 1 lavon per la realiz­
zazione di «Ufodance. una 
faraonica discoteca galleg­
giante semovente capace di 
accogliere più dì seicento per­
sone Quasi un astronave, 
mossa da potenti motori tur­
bodiesel che potrà raggiun 
gere tulli I paesi del lago per la 
gioia dei tunsti amanti del re­
lax e degli ambientalisti 
preoccupati dall'inquinamen­
to delle acque 

«Pensiamo ai romagnoli 
che van sempre di fretta, seri 

veva alcuni anni fa il poeta To­
nino Guerra Oggi, di questi 
tempi soprattutto Inalivi e an­
che gli ospiti di Romagna van­
no invece come possono, 
cioè lentamente molto lenta­
mente Leggo da alcune «cro­
nache della Riviera, che se le 
code, dopo una mezz'ora di 
peregrinazione per trovare 
parcheggio, cominciano al 
momento di prendere la sedia 
sdraio noleggiare il pedalò e 
perfino concedersi una doc­
cia è al calar delle tenebre 
che 1 unica competizione am­
messa In auto è il record delle 
attese In coda Vale a dire 
•Rimlnl Riccione sul lungo­
mare vale una mezz'ora (sono 
dieci chilometn) di viaggio 
partendo fra le 20 e le 21 Sale 
all'ora se ci si mette in moto 
frale 21 e i e 22 s allunga al­
l'ora e mezza Ira le 22 eie 23 
e comporta ritardi incalcola­
bili se 11 tragitto lo si affronta 
alla mezzanotte» Ma la con­
danna alle File - raccontano 
sempre le cronache - viene 
sanzionata ovunque damara 
tonetl è la conquista di un ba­
gno notturno ad Acqualan do­
ve la coda per I ingresso sflora 
l'ora e quella per salire su uno 
scivolo qualche minuto invia 
le Ceccanni la ressa è tanta 
che costringe a percorsi da 
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giungla mentre a Rimiti, su 
viale Vespucci chi vuole au 
meritare il passo ha una sola 
alternativa buttarsi sulla stra­
da a rischio di venire travolto 
dall interminabile fila dì mac­
chine oppure tretterst in coda 
In attesa di un autobus Invaria­

bilmente superaffollato 
La fila I odiata e aborrita fi­

la simbolo mai abbastanza vi 
tuperato del «socialismo rea* 
le» sta ormai diventando una 
carattenstica permanente del 
la nostra quotidianità II fatto 
non è privo di un suo fascino 

sinistro in venta nonostante i 
tentativi di minimizzarlo o di 
ingentilirlo Paradosso del be 
nessere dicono alcuni quasi 
che vì fosse molta differenza 
tra morire di sete o morire an 
negati Stupidità collettiva di 
cono altn come se si dovesse 

sempre gioire del mal comu­
ne mezzo gaudio 

Tuttavia il (atto nuovo da 
rimarcare perché non ricon­
ducibile alla «solita» ritualità 
estiva (il caldo, i negozi chiù 
si, le città deserte) è il fatto 
che le file e le code, gli am 
massamenti mostruosi comin 
ciano a non essere più perce­
piti come spie di una situazio­
ne preoccupante in via di de-
tenoramento come i segni 
del prossimo collasso No, 
niente di tutto questo Leg­
gendo le cronache balneari e 
guardando le immagini dei 
nentn e delle partenze auto­
stradali si ha quasi 1 impressio­
ne che le interminabili code 
stiano assumendo l'aspetto 
della punizione perversamen­
te ncercata Qualcuno nel 
giorni scorsi per radio (non ri­
cordo però su quale canale 
Rai) sosteneva che ritrovarsi 
in fila è diventata una moda, 
un appuntamento da non 
mancare, una maniera come 
un altra per «essere presenti» 
Diversamente, infatti non ci si 
nuscirebbe a spiegare il frene­
tico accorrere in tutti i luoghi 
ove sicuramente e è da aspet­
tare lungamente il proprio tur­
no 

In questo senso si può so 
stenere che I horror vacui la 

paura del vuoto è in rapida e 
vertiginosa crescita Meglio 
incolonnati, anche se stanchi, 
nervosi e stremati, che soli 
Salvo pero considerare che 
oltre ali orrore della solitudi­
ne deve essere fortemente 
presente anche il fascino del­
l'orrore visto che ci si affolla 
tanto più numerosamente e 
felicemente proprio nei luo­
ghi ove t ambiente è più invia­
bile Per dirla con una stupen­
da vignetta di Altan «Mamma 
l'acqua è densa marron e 
puzza'» E quella al figlio 
•Facci un bel pupazzo» 

E qui di nuovo si registra 
un altra situazione di segno 
analogo a quella delle file e 
degli incolonnamenti Di fron­
te ali inquinamento del mare 
anziché un atteggiamento di 
vigorosa rabbia e di attiva op­
posizione si fa strada un misto 
di rassegnazione e dì gioioso 
sado masochismo 11 mare di 
Rimtni è ormai una palude 
uno schifoso brodo pnmor-
diale? Con lo stupefacente da­
to che registra comunque il 
tutto esaunto sino a fine ago­
sto è già pronta una luminosa 
soluzione creare un «secon­
do mare» costruire sulla batti­
gia enormi piscine che filtran­
do l acqua manna riproduca­
no con onde artificiali ed altri 

accorgimenti 1 effetto-mare 
Solo il fatto che sì possa 

pensare di surrogare la natura, 
di rinchiudersi in un micro-co­
smo sostitutivo e artificiale 
evidenzia il grado dì allenato­
ne raggiunto, oltre & darci rag­
guagli sul mutamento sociale 
di cui le vacante nella loro 
modestia sono pur sempre dei 
sensibili indicatori Probabil­
mente nducendo al mìnimo il 
discorso e sempre meno vero 
che si va in cerca di mari e 
monti per dimenticare il lavo­
ro, la città, per cercare una 
pausa, un sollievo dalle cure e 
dalle preoccupazioni solite 
Anzi è quasi vera il contrario 
Ci sì tuffa nelle vacanze non 
per staccare dalla quotidiani­
tà, per metterla fra parentesi, 
ma per vaccinarsi dalia stessa, 
Quasi che una dose massic­
cia, concentrata, di rumori, dì 
affollamento, di caos e di in­
quinamento fosse rimasto I u-
nlco antidoto alla cattiva real­
ta che ci circonda, 1 unica ma­
niera per potere ricominciare 
a vivere nelle nostre inospitali 
citta Dal piacere della vacan­
za alla vacanza come necessi­
tà come scuola di resistenza, 
di sopravvivenza. LA quale, 
come ben si sa è tanto più 
efficace quanto più l'ambien­
te circostante è ostile 

l'Unità 
Mercoledì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

D B A I U N O ore 21,20 

Ultima cena 
in casa 
Gambarotta 
•E» Cucino Gambarotta 
chiude. Cosi come tanti risto­
ranti e pizzeria i cui gestori so­
no spietatamente in ferie Per 
la serata finale (Raluno ore 
21,20) la dispensa televisiva 
oltre la voce di Frank Slnatra 
(che è come dire la Voce e 
basta) e quella di Fiorella 
Mannoia da Sanremo Poi im­
magini da Quark e da Pelimi 
(Cinger e Fred) Che cosa si 
può desiderare di più? Niente, 
«e non la parola fine su questa 
esperienza estiva senza Infa­
mia e senza lode Si è trattato 
della tollta rassegna di dé|a vu 
televisivo, ma •condita» (co­
me vuole il titolo) da qualche 
spezia vera Bruno Gambarot­
ta * un signore ospitale che 
quell'inno ha fatto anche l'e­
sperienza di prima linea a 
Fantastico E l'anno che viene 
vuole addirittura strafare rifa­
cendo Lascia o raddoppia? 
con Mike vivente e tutt'ora 
quietante Staremo a vedere 
senza pregiudizi, come giusto 
Ma non poniamo fare a meno 
di dubitare che la natura abbia 
creilo due Mike, essendo già 
straordinario che ne abbia 
sfornalo uno solo Bongiomo 
del resto, intervistato sulla spi­
nosi materia, ha signorilmen­
te dichiarato nocomment 

RAMINO ore 0,10 

Il vecchio 
mulino 
di Bolchi 
•»• Va in onda stasera anzi 
stanotte (ore 0, IO) su Raluno 
la terza puntata del grande 
sceneggiato /( mulino de) Po 
che Sandro Bolchi diresse sul 
finire degli anni Sessanta 
quando gii la Rai era diventa­
ta adulta e non si andava più a 
tutti I costi in diretta con la 
fiction (come ora si fa, chissà 
perché, con il varietà) Fu una 
grande Impresa spettacolare, 
molto seguita anche per il di­
spiego generoso di interpreti 
A partire dal robusto Raf Val­
lone irruente mugnaio, In 
compagnia di Giulia Lazzari™, 
Gastone Moschln e Tino Car­
rara 

Riproposto cosi, per la serie 
notturna del grandi sceneg­
giati del passato (mentre an­
che Raitre per Fantasmi ne 
manda in onda di incredibili e 
«occulti»), questo Mulino del 
Po può essere (per gli Inson­
ni) una buona occasione per 
vedere quanta strada abbia 
latto (o non fatto) la nostra tv 
I kolossal miliardari di oggi 
prodotti in giro per II mondo 
potrebbero anche risultare 
perdenti nel confronto con 
questo prodotto artigianale 

L'XI festival di Marlia Una storia mitologica 
propone «Proserpina», adatta ai tempi di Re Sole 
una rara opera di Paisiello che non piacque 
scritta per Bonaparte molto ai «rivoluzionari» 

Un musicista per Napoleone 
Proserpina, dimenticata ma importante opera di 
Paisiello, scritta a Parigi per Napoleone Buonapar-
te, è stata riproposta e diretta da Herbert Handt, a 
Bagni di Lucca, nel corso dell'XI Festival di Marlia. 
Preziosa per ricchezza e novità dì soluzioni melo­
diche e timbriche, l'opera ha trovato un suo mo­
derno respiro, ambientata dalla regia di Lorenzo 
Mariani nello stile dell'impero napoleonico. 

ERASMO VALENTE 

BEE LUCCA Una «B» per una 
buona idea? Ne aveva due di 
•B», quest'anno, Herbert 
Handt (ma è sempre una buo­
na Idea lui stesso) per l'XI Fe­
stival di Marlia la «B» di Byron 
e Buonaparte, personaggi che 
hanno variamente interessato 
il mondo della musica 

Schumann, Mussoraskl, 
Wolf, Schoenberg C'Ode a 
Napoleone, famosa) hanno 
utilizzato testi di Byron cui II 
Festival ha dedicato due pre­

ziosi concerti La «B» del Bo­
naparte ha coinvolto dappri­
ma la «O» di Offenbach (fu ca­
ro a Napoleone III, nipote del 
grande Bonaparte) e, poi, la 
•P> di Paisiello chiamato a Pa­
rigi, quale maestro della Cap­
pella pnvata di Napoleone I 

Olfenbach Jw divertito con 
tre operette, di cui una - II 
musicista dell 'amenire (frec­
ciatine a Wagner) - in «prima» 
per l'Italia II Signor Fagotto 
(bottarelle a Berlioz) e La gal­

la trasformata in donna (una 
bellissima donna che mette in 
subbuglio una casa timorata) 
completavano il trittico bril­
lantemente rivisitato da Mar­
co Tutinl e dalla regia di Filip­
po Crivelli La «b» di una alle­
gra babilonia musicale ha in­
coraggiato la schiera degli ec­
cellenti cantanti-attori Susan­
na Rigacci, Benedetta Pec-
chioll, Paolo Barbacini, Ga­
stone Sarti, Pennicchi e Tullio 
Pane (chi si risente lo aveva­
mo apprezzato, anni fa, persi­
no in una particina del insta­
no e Isotta) 

Di Paisiello è stata ripropo­
sta, in «prima» moderna, l'o­
pera Proserpina, eseguita a 
Parigi nel 1803 A Napoleone 
piaceva il traffico musicale, 
ma preferiva gli italiani al fran­
cesi che si davano da fare, na­
turalmente, perchè le prefe­
renze fossero fatali ai prefenti. 

I quali, d'altra parte, ritenendo 
di doversi francesizzare, paga­
rono salata anche questa me­
tamorfosi Tant'è, dettero a 
Paisiello un libretto mitologi­
co di oltre un secolo prima, 
che andava bene ai tempi del 
Re Sole, ma che non poteva 
essere ripreso, meccanica­
mente, «dopo» la Rivoluzione 
Paisiello avrebbe dovuto ave­
re con sé, come e successo 
adesso a Bagni di Lucca (qui 
si è svolto il Festival, nella 
idropinica Villa Ada, dove I 
parenti del Bonaparte passa­
vano le acque e davano vita 
alle loro regali pipi), Herbert 
Handt che ha per suo conto 
anche la «b» di una bacchetta 
assai pronta nel rilevare ed 
animare il suono nella espres­
sione più viva 

È stato straordinario Handt, 
con l'Orchestra da camera 
lucchese, lo Yorkshire Bach 

Choir e ottimi cantanti, nel 
sottolineare la novità dei passi 
geniali e, nel complesso, uno 
slancio beethoviano di questa 
Proserpina, levigata nei timbri 
(Mozart e Paisiello vanno sot­
tobraccio), incisiva sempre 
nella sfumata varietà vocale 
c'è Tana patetica c'è l'aria ag­
gressiva, c'è un coro che di­
venta doppio con doppia eco 

Doveva portarsi dietro, il 
Paisiello, anche il giovane re­
gista Lorenzo Mariani che, tra 
le architetture e gli spazi della 
Villa, reinventati come scene 
da Raoul Farolfi, ha dato alle 
invogliami Ninfe, alle divinità 
femminili (Proserpina e Cere­
re) e maschili (Plutone e Gio­
ve) abiti napoleonici Le dee 
potevano essere smaniose so­
relle della famosa Paolina le­
vigata dal Canova, mentre Plu­
tone che rapisce Proserpina e 
vuole per lei trasfomare l'in-

Giovanni Paisiello ritratto da Vlgée le Bnm 

remo in un paradiso, è un ge­
neralissimo francese, anche 
galante e charmant 

Cerere, però, madre di Pro­
serpina, protesta presso Giove 
che, con la lungimiranza e 
saggezza di .Napoleone, stabi­
lisce che Proserpina stia sei 
mesi sotto la terra e sei mesi 
sopra la terra Un grande ge­
sto «napoleonico», che mette 
ordine nel giro delle stagioni e 
della vita Un ordine assicura­

to dal cantanti-attori (brivtaii-
mi anche In un cantar<ammi-
nandó) Francesca Rotondo 
(Proserpina), Mario Occherà 
(Plutone), Regina De Venturi 
(Cerere), G. Battisti Palmieri 
(Ascalapo, consigliere di Plu­
tone), Gastone Sarti (Giove). 
Splendido II successo. Li •pri­
ma» era stata sospesi dilla 
pioggia che ci voleva perchè 
la «seconda» confennaaie II 
detto «spettacolo bagnilo, 
spettacolo fortunato». 

Silenzio, l'Imperatore conquista Pechino 
DALILA NOSTRA COAniSPONOENTE 

UNATAIMUmilNO 

Pachino: cadi davanti * un cinemi don il proietti «L'ultimo imperatore» di Bernardo Bertolucci 

aia PECHINO Oltre trenta­
mila persone hanno gii (at­
to la coda per vedere il film 
•L'ultimo imperatore» di 
Bernardo Bertolucci, che 
da domenica ti proietta nel-
letre maggiori sale della ca­
pitale cinese, Qui i cinema 
aprono alle otto del mattino 
per tei spettacoli al giorno, 
ma per 11 film del regista ita­
liano c'era gii ieri il tutto 
esaurito anche per la gior­
nata di oggi. 

A quanto pare l'interesse 
e la curiosità degli abitanti 
di Pechino non sono stati 
smorzati n i dalla lunga atte­
sa 01 fi|m è uscito nel resto 
del mondo già alcuni mesi 
fa) né dal fatto che la storia 

di Pu Yi è stata finalmente 
doppiata in cinese e messa 
in visione quando il prezzo 
dei biglietti cinematografici 
è salito a quasi due yuan 
(anche negli spettacoli vige 
oramai la regola della libe­
ralizzazione). Né hanno pe­
sato, a quanto pare, più di 
tanto le feroci polemiche 
dei mesi scorsi alimentate 
da alcuni cineasti cinesi 
contro l'opera di Bertoluc­
ci 

Ieri mattina, alla proiezio­
ne delle undici nel cinema 
•Capitale' sembrava di es­
sere ad una «familiare»: gio­
vani per gran parte, ma an­
che persone di mezza età, 
coppie, famiglie con bambi­

ni Attenzione, ma senza 
eccessi di nessun tipo, solo 
sorrisi intenenti per le bizze 
di Pu Yi appena arrivato nel 
palazzo Imperiale e grande 
piacere per le strepitose 
scene «girate cosi bene». 

Naturalmente, e almeno 
fino a oggi, nessun Quotidia­
no cinese io di Pechino ha 
dedicato una riga all'avveni­
mento. Si aspetta, si dice, la 
grande cenmonia della pre­
sentazione ufficiale che, 
prevista in un primo,mo­
mento per questo mese, ha 
subito ancora una volta un 
rinvio. Se Bertolucci non 
cambierà idea, la «grande 
prima» avverrà il 27 settem­
bre prossimo e, dopo, il film 
sarà distribuito anche negli 
altri cinema cittadini e nelle 

altre città. 
Per adesso, la proiezione 

in questi tre cinema-teatn 
pechinesi viene considerata 
alla stregua di una antepri­
ma quasi semiclandestina. 
Ma il film oramai lo cono­
scono tutti e il velo di miste­
ro che lo circondava é stato 
ampiamente squarciato: è 
stato proiettato nel club per 
stranieri accessibili anche ai 
cinesi che sappiano l'ingle­
se e se qualcuno ha preso 
,un aereo della compagnia 
Cathay Pacific dall'Europa 
per Pechino addirittura ha 
potuto gustarlo durante le 
14 ore di viaggio. 

Silenzio su Bertolucci, 
ma, al contrario, grande 
pubblicità per il serial pro­

dotto dalla tv di Stato sem­
pre su Pu Yi, in trasmissione 
da alcune settimane, •China 
Daiiy», Il quotidiano cinese 
in lingua inglese che si è di­
stinto come portavoce dell* 
polemiche contro Bertoluc­
ci, ha dedicato al serial tele­
visivo una pagina intera per 
valorizzarne l'ispirazione 
per cosi dire «nazional-po­
polare». In effetti, un rapido 
sondaggio tra alcuni Intel­
lettuali cinesi amici ha per­
messo di scoprire che a lo­
ro il sena! televisivo piace 
proprio perché non al co­
struisce attorno alla vicenda 
spettacolare di un solo pro­
tagonista, ma è uno spacca­
to di storia corale cine**. 
Insomma anche la Cina ha H 
suo «Novecento». E lo anta, 
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LUCIANO URRÀ «LOTA. film con 
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«TORI» DI W l A. Telefilm 
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film 
TUTTINf AMIOLA. Qui» 
CANTANDO, CANTANDO. Quii con 
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LOVE BOAT. Tololllm 
FESTIVAL 1AR 'SS. Con Garry Scotti a 
Andrai Silvani ragia di Mario Bianchi 
P A N I A M O LA NOTTE INIIEME. 
Gioco a quii con Marco PradoHn 
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SINDACATO A I I A 1 B I N I Film 
«PV FORCE. Telefilm 

L W D U € 
11.1» IL PROCE110 A MANIA TARNO-

WtHA. 01 Q, Fini Sceneggiato con 
Umberto Orsini, ragia di G Tina 13' • 
ultima puntate) 
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14.10 TP» OH» QUATTORDICI » TRENTA 

14,40 R. PIACERE DEU'EITATE. Un prò-

Kimme di Bruno Modugno Presenta 
erti Flavi 

17.00 MARITI IN PERICOLO. Film con Sylva 

Koeclne, regìe di Meuro Moreni 
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11.41 

11.11 

10.1» TP» LO 1PORT 

10.10 

POLIZIOTTI ALLE HAWAII. Telefilm 

METEO 1 . T O I TELEOIORHALE 

MAH» CONTRO MARI . Verniti con 
Remoni Dell Abete, regie di Riccardo 
Donne 

11.10 TOM 1TA1ERA 

11.11 APERTO PER FERIE. Variati con Ste-
fono Antonucci, Gtenni Ciardo regie di 
Piovermi Ribet 
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LA TERRA DEI PIPANTI. Telefilm 

CHOPPER «QUAD. Telefilm 
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MOVIN'ON. Telefilm 
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DEEJAY TELEVWON 

HAROCAITLE AND McCORMICK. 
Telefilm con Brlen Keìlh 

I »UM »AM. Con Peplo a Uen 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA-
Rl. Telefilm con Lee Meiora 

CHIP». Telefilm 

UNA PER TUTTE, TUTTE PER l 
Cartoni enlmall 

L'INCREDIBILE HULK. Teletllm 

«TAR TREK. Telefilm 

GIUDICE DI NOTTE. Film 
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11.11 l lWCCESH DEL OIORNO 
11.00 BROOKLYNTOPZO 

13.30 »P0RT ReTiV» lurtJaelmc 
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SCEGU IL TUO FILM 

14.1» LUCIANO SERRA PILOTA 
Regia di Goffredo Alimndrlnl, con Amedeo 
Nanarl. Andrai Chicchi. Itili* (183») 
Uno dai più celebri film di propagandi dagli inni 
Trami, lupervisionato di Vittorio Mueeaiini In per­
sona. U itorii, con il rapporto padri-figlio (il primo 
•villo» in Sudimene! nigli inni Venti, il secondo 
•re* dilli guerra d'Africa), volavi suggerire II conti­
nui» Ir* primo dopoguerra (il film Inaia nal '211 • 
fisciimo. Mi è loprattutto un curioso rratodrimmi 
•ulta vita del piloti. 

1741 ARDITI DELL'ARIA 
Regi* di Vietar Fleming, con Clark GaM*. Spsn-
ear Tracy, Myrna Lov- Usa (1038) 
Riiuno luggiriici un intimeinti paralhilo va eLu-
ciano Serra pilotai 8 questo film ivlitorjo holrirtvoo)-
dnno, gè-ito mi nudulmo «ino, Gibli * un pilota 
•orobmeo ci» cambia vita dopo chi il tuo miglior* 
•mi» muora in un incidenti. Potrà cui conquntiri 
H cuora dalli tulli Mvml Lov 

20.S0 IL GIUDIZIO UNIVERSALE 
Ragia di Vittorio 0 * Sic*, con Vittorio 0**-
••mn, Alberto Sordi. Itili* ( ISSI! 
Film corali di Di Sici in cui una voc* mlitirìoH, eh* 
rimbomba sopri Napoli, annuncia l'imminin» fin* 
del mondo. Nel dubbio, molti li preparino • morir*, 
•Uri no... Una ararla surreale crani da Ceceri Zavit-
tinl. Nelle sfilzi rji pereonaggl spicci Alberto Sordi 
nei parfidi panni di un marcami di bambini. 
•««QUATTRO 

20.10 TUTTO SUO PADRE 
Ragia di Miurlzlo Lucidi, con Enrico MontlM-
no. Marilù Prati, Itilli (1978) 
Il pidra dil titolo è nlintimino chi Hitiir- Montani­
no, giovino!» remino, ecopre di easere auo figlio 
ilwgittimo. E una banda di moniziiti comincia I 
fargli la corta... Filmino coi) coli, untato dal bravo 
protagonliti 
ODEON 

11.10 I MAGNIFICI SETTE 
Ragli di John Sturali, con Stivi McOunn, 
Yul Brvnnir. U n (19601 
Uno dei western più fimoei della storie, «rwnikM 
del cipolivoro di Akira Kurosiwi «I ietti limurala, 
torni sul piccolo schermo Li stoni (setti pistowrf 
difendono dei benditi un villaggio di poveri contadinil 
è troppo nota per raccontarla nei particolari Oltra • 
Brynner i McQuein, di ricordati I volti di Jame* 
Coburn, Charme Broneon ed Eli Wallach, crudeliial-
mo capo di) disperidos 
RAITRE 

22.30 LADRI DI BICICLETTE 
Rigli di Vittorio Di Sici, con Limbirto M*g-

Slorini. Emo Statole. Italia (1848) 
i rivide sempre volentieri, inchi tardallito di ipot 

pubblicitari, questo cipolivoro issoluto del neorii-
iismo italiano, uno dei film più celebri e più tulli dilli 
•torli Anche qui, le tram» è superflue l'operalo cria 
gira per Roma alla ricuci dille bici rubi» diventi un 
simbolo dell'Italia chi asci faticosamente dalla 
guerra Un film amaro, tristi Lamberto Maggicrani 
• Enzo Statola III padri Antonio • Il figlio Bruno), non 
profissloni8tl come tutti gli litri interpreti, eonoindi­
menticabili 
RETEO.UATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Emmanuelli Batrt in «Mmon della sorgenti» 

Il film. «Manon delle sorgenti» 

Un contadino 
per Montana 

Ì AUlrtelOll t l . i l 

Regia: Claude Berti. Sceneg-

Ktura Gerard Brach, Claude 
tri, dal romanzo di Marcel 

Pagnol L'acqua delle colline 
Fotografia Bruno Nuytten 
Musicai Jean-Claude Pelli In­
terpreti Yves Montand, Em-
manuelle Béart, Daniel Au­
tomi, Hippolyte Glrardot, Eli-
tabelh Depardleu, Gabriel 
Bacquler, Margarita Lozano, 
Armami Mellre Francia-Italia 
1986, 
KoraaiCoprente» 

• i Manon delle sorgenti e 
la seconda, conclusiva parte. 
del dittico di Claude Berrl trat­
to, come Jean de Florette (già 
UKltUéche sul nostri scher­
mi), dall Imponente saga con­
tadino! Marcel Pagnol L'ac­
qua Wk colline Lo stesso 
scrittore, tra l'altro, aveva nel 
'52 trasposto sulle schermo 
questa «Monda parte, quasi 
ad ulteriore completamento 
del precedente lavoro lettera­
rio variamente e complessa-
mense articolato nelle sue 
componenti drammatiche ed 
ambientali, 

In Jean de Ftanite, che ve­
de nel ruoli centrali Gerani 
Depardieu, l'eroe eponimo, 
Yves MOntand, il torvo e cini­
co patriarca Papet, e Daniel 
Auleull, Ugolln succubo nipo­
te del medesimo Papet, tra 
notf Ioni pslcotoglchre pae-
saggistiche volle a M i r e un 
contesto precisa a caratteri e 
vicende di ambiguo significa­
to Mende corpo presto una 
traccia narrativa Inquietante 
In Particolare, si racconta qui 
che nel gretto mondo della 
campagna provenzale degli 

S
uini venti-Trenta capita un 
Ionio rimpreveduto, volitivo 
Jan de Florette, un bray uo­

mo vissuto sempre In città 
chei grazie ad un eredita, ap­
pare determinato a trasfor­
marsi In coltvalore e viene 
per ciò atesso tatto oggetto 
del maligno sabotaggio del 
vecchio Pipe) e del suo stor­
dito nlpqte Ugolln Va a Unire 
che II pòvero Florette, oltre­
tutto gravato da una mostruo­

sa gobba e dalla famigliola a 
carico, la moglie Almee e la 
figliolette Marion, si schianta 
letteralmente di latita Fino a 
morirne, mentre l'inlame pa­
pet ed II complice Ugolin s'ap­
propriano del fondo, metten­
do alla fame le superstiti Al­
mee e la piccola Manon 

Ecco, Manon delle sorgen­
ti riprende le Illa di questa cu­
pa storia contadina giusto die­
ci anni 0 oue film sono ora 
presentili Meme, l'uno die­
tro l'altro, dopo la scomparsa 
di Jean de Florette Con alcu­
ne novlli di rilievo anche ri-
S i t o al primo approccio 

mmaturglco adottato Un 
l'Inizio da Claude Berri per 

la sua fatica clnematpgrMfca 
Se Jean de Flottile si risolve­
va, In generale, In una rivisita­
zione un po' approssimata, a 
volte leziosamente posticcia 
del mondo contadino, Manon 
deWe sorgenti palesa subito, 
invece un più energico, origi­
nale pigilo- wocaflvo dlsto--
cando la vicenda narrativa Su 
un piano più robustamente 
drammatico. 

Dunque, Manon, cresciuta 
nella dolorosa memoria del 
padre costretto a morte dal­
l'esosa mentalità di Papet e 
Ugolln, architetta urta terribile 
vendetta, verso costoro e ver­
so tutti quelli che hanno tenu­
to mano nel commettere il 
male QHretutto, ormai vicino 
alla morte, lo stesso Papet fa 
una sconvolgente scoperta 
Manon, nel frattempo, resolu­
ta, senza remissione per alcu­
no, manda ad effetto II suo 
proposito. 

Emmanuelle Béart nel ruo­
lo dominante di Manon asse­
conda molto bene l'intento 
decisamente più consistente e 
convincente che anima que­
sta seconda parte della realiz­
zazione di Claude Beni, Ed 
anche sul plano della sceneg­
giatura, del ritmo narrativo, 
Manon delle sorgenti si rivela 
In tondo ben «Itnmenti effica­
ce del precedente, conven-
zionalissimo Jean de Florette 
Pur se resta avvertibile, perai 
Irò, la congenita caratteristica 
di un lavoro dalle tipiche 
ascendenze e suggestioni te­
levisive 

Quindici film d'esordio usciti 
nella scorsa stagione, quasi 40 
in lista d'attesa per la prossima: 
ma qualcuno li vedrà? 

Manca il pubblico e soprattutto 
scarseggiano i cinema 
E i giovani registi italiani 
rimangono «invisibili» 

Cinquanta esordi in un cassetto 
La stagione degli esordi un anno dopo, Dodici 
mesi durante i quali, in conferenze stampa, conve­
gni, (estivai, si è parlato dei molti giovani autori 
italiani alle prese con l'opero prima. Ma della cin­
quantina circa di titoli annunciati, soltanto quindici 
sono usciti in'una sala cinematografica. E, tranne 
un paio di eccezioni, si è trattato di uscite pratica­
mente clandestine. 

PARIO FORMISANO 
SJB ROMA La «tribù dei de­
buttanti!, la definiva un titolo 
ieW Unità lo scorso anno, in 
questi stessi giorni, alludendo 
alla quarantina circa di opere 
prime Italiane ultimate, in fase 
di riprese o di preparazione 
avanzata, di cui era lecito pre­
vedere un'imminente Uscita 
La quantità degli esordi, ma 
soprattutto la loro maggiore 
solidità nei confronti del mer­
cato sembravano un segno da 
non trascurare Accanto al 
classici prodotti "indipenden­
ti" non mancavano operazioni 
linanzlirlamente garantite 
dalla tv (privata e di Stato) e 
dalla grande distribuzione, e 
non pochi film potevano con­
tare su Interpreti di rango, la 
via più facile per guadagnare 
fiducia da produttori e pubbli­
co Insomma era lecito chie­
dersi se la pigra Industria cine­
matografica italiana non stes­
se cominciando a porsi seria­
mente l'annosa e sempre dif­
ferita questione del ricambio 
dei suol quadri 

Il bilancio però, ora che 
una stagione cinematografica 
s| è chiusa ed un'altra si pre­
para ad iniziare, non può esse­
re roseo Soltanto quindici so­
no state le opera prime uscite 
nel normale circuito Empiii 
di dieci casi si è trattato di 
uscite parziali, veloci, •puniti­
ve.. Una media di 8 o 9 città 
sul totale di 97 che costitui­
scono l'abituale osservatorio 
Meno di 100, per ciascuno di 
queiti film, le giornate di pro­
grammazione Inutile stupirsi 
se I titoli stenteranno a rima­
nere nelle memorie Bassissi­
mi ovviamente 11 numero di 
spettatori., e conseguente-
mente gli Incassi. Aurelio di 
Giorgio Mèltinl e Maramao 
di Giovanni Veronesi, * di­
spetto di alcuni riconosci­
menti conseguili in festival na­
zionali, hanno Incassato me­
no di 20 milioni ciascuno. E 
Maramao, pur prodotto da 
Francesco Nuli e distribuito 
dalCecchl Cori, non è neppu­
re uscito a Roma e Milano 
Tutte abbondantemente sotto 
I cinquanta milioni di incasso 
le quattro opere prime distri­
buite dal volenteroso Istituto 
Luce Italnolegglo un po' me-

filo La maschera di Fiorella 
nfascelli e Laggiù nella giun­

gla di Stefano Reali, merita­
mente peggio Tulio colpa del­
ta SIp di Gianfranco Bullo e 
Una nolle un sogno di Massi­
mo Manuelli Trascurati anche 
La donna della luna di Vito 
Zagamo (poco più di 30 mi­
lioni) e /f grande Steli di Giu­
seppe Piccioni che soltanto 
grazie ad una tardiva uscita 
romana alla fine di luglio su­
pera il traguardo dei 100 mi­
lioni Fugacissime poi le appa­
rizioni del buon Sembra mor­
to ma è solo svenutoci Felice 
Farina, programmato da un ci­
ne club, come degli assai me­

no Interessanti Adelmo di 
Rocco Mortelliti e Delitti di 
Giovanna Lenzi (un B movie 
prodotto con il contributo mi­
nisteriale riservato ai film -di 
qualità'), che sono usciti sol­
tanto a Roma e per pochissimi 
giorni Migliori le sórti, ma ab-

ondantemente al di sotto 
delle aspettative, di Delirio, 
horror d'esordio di Michele 
Soavi, allievo prediletto di Da­
rio Argento un thriller, il suo, 
assai più sofisticato di tanti de­
moni perennemente in giro 
sui nostri schermi e, forse, 
proprio per questo snobbato 
dagli assatanati cultori del gè' 
nere 0 6 5 milioni l'incasso In 
53 citta), e di Ciao ma', una 
strampalata sceneggiatura di 
Roberto D'Agostino diretta 
dal bravo ma irriconoscibile 
regista di videoclip Giando­
menico Curi, e prodotta alia 
sua maniera da Augusto Carni-
nilo. 

Le due eccezioni vere e 
proprie allo sconforto genera­
le s] riducono In conclusione 
al due film prodotti dalla Sa-
chef Film di Nanni Moretti e 
Angelo Barbegallp e distribui­
ti dalla Titani». Domani acca-
(frodi Daniele Lucchetti ha In­
cassato in 44 città p|ù di 790 
milioni di lire ed* stato II film 
Italiano più Invitato al festival 
intemazionali, Mnfle, Italiana 
he superato abbondantemen­
te 1600 milioni d'incesso e ri­
scosso, anch'esso, un buon 

^ ™ W t W e , C o -
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ripetutamente annunciati? 
Una decina ha rimandato il 
debutto alla-staglone prossi­
ma d o n r*rt,< presuinjbil-
mente, le condizioni di alfol-
lamento del circuito saranno 
le stesse. Altri han girovagato 
da un festival ali altro (ormai 
una vera e propria distribuzio­
ne parallela) In attesa di talent 
scout con relativi scrittura di 
distribuzione Tra I primi for­
re'tii Fulvio Wetzl, Il nido del 
ragno di Gianfranco Cagni e 
Se /o scopre GargYuto di Elvio 
Porta, visti proprio a Pesaro 
Oppure di Zoo di Cristina Co-
menclnl e Stesso sangue di 
Egidio Bionico e Sandro Ce­
ca, selezionili rispettivamente 
dal festival di bufoni Valle Pla­
na e Locamo Tra gli altri, La 
gentilezza del tocco di Fran­
cesco Calogero, prona al le­
niva) Cinema Giovani di Tori-
no. Gentili signore di Andna-
na Monti, recentemente pre­
miato ad Anteprima di Bella-
na, accanto ad altri più dispe-

(Fanta Festival di Roma), La 
parola segreta di Stello Fio­
renza, 0/aon« non è morta di 
Una Mangiacapre («Scrivere il 
cinema» di Mirabella Gelano), 
L'imperatore di Roma di Nico 
D'Alessandria (varie rassegne, 
soprattutto romane) 

A completare II panorama 
pochi altri lungometraggi al­
cuni dei quali troppo dichiara­
tamente sperimentali per spe­
rare nei tradizionali circuiti di 
distribuzione (Dal polo all'è-
guatare di Yarvant Glanlklan t 
Angela Ricci Lucchi, Rlgolello 
di Armando Riva, \Bettra di 
Tonino De Bernardi) oppure, 
per formato ed aspirazioni, 
più indlnzzati alla fruizione te­
levisiva (piallo alla regola di 
Stefano fioncoronl, Singolo di 
Francesco Martmolli, la 
•compilationi di cortometrag­
gi targata Raitre Prpunisorio 
quasid'amoré), 

Rifatti I conti, la quarantina 
di attesi lungometraggi c'è 
più o meno, tutta -£d-un altra 

preme sulla stagione che Ini­
zia Ma se non sono mancali i 
film, sono certamente manca­
ti il pubblico e le sale, avendo 
probabilmente smesso, que­
ste ultime, di essere il naturale 
luogo di consumo almeno per 
questo tipo di film. 

D'altra parte, se I giovani 
autori hanno ragioni da ven­
dere nel rifiutarsi di conside­
rare ta tv (ammesso che sia 
disponibile) come l'unico 
sbocco dei loro film. l'Indu­
stria, che pure sbandiera la 
progressiva •targettlzzazione» 
delle sue strategie, sembra 
lontana dell'Ideare circuiti di­
stributivi nuovi ed originali 
Difficile allora, se non impos­
sibile, capire se accanto ai 
film giovani possa esistere 
anche un cinema giovane 
Nel senso di rinnovato e più 
indipendente rispetto al deca­
dente e deceduto cinema tra­
dizionale Un cinema, in due 
parole migliore soprattutto 
perché più Ubero 

ratamente allo sbando come 
La rosa bianca di Francesca 
Romana Leonardi (un premio 
alla Mostra del Cinema d'au­
tore di Sanremo per la sua in­
terprete Valeria D'Obici), Po 
fardi Gerardo Fontana e Mau­
rizio Targhetta (sezione De 
ca agli incontri di Sorrento;, 
Emi Cinteti di Andrea Martori 

Provaci ancora, 
regista. Eco) 
i film per F89 Barbara De Rossi e Antonella Ponztani In «Angela come te». 

Sopra, una scena di «Maramao», di Giovanni Veronesi 

assi Lo scarso successo di pubblico e la 
limitatissima circolazione delle opere pn-
me prelude ad un drastico ridimensiona­
mento del fenomeno? Tult'altro Per ren­
dersene conto basta sfogliare I listini del­
le case di distribuzione e mettere insieme 
le Informazioni che ci tengono al corren­
te sul film attualmente in fase di realizza­
zione Anche la stagione prossima ventu­
ra si annuncia infatti ncca di esordi Alcu­
ni armeranno sugli schermi (ma questa, 
ormai, è ovviamente una previsione az­
zardata) direttamente dalla Mostra del 
Cinema di Venezia II bacio di Giuda di 
Paolo Benvenuti (Settimana delia Criti­
ca) Fiori di zucca di Stefano Pomllta e 
7reno di panna di Andrea De Carlo (Ve­
nezia Orizzonti) 

Hanno poi già completato l'edizione, 
e sono in teoria pronti ad uscire (avendo 

anche un distributore) Mignon ì partita 
di Francesca Archibugi (Dmv), Pathos, 
di Piccio Ratlannim (Cdl), Rebus di Mas­
simo Guglielmi (Cecchi Goti Classlc), Di-
samlstade di Gianfranco Cabiddu e Ba­
chi da seta di Gilberto Vislnlin (Istituto 
Luce), Guari dt luna di Lello Arena (Ar­
tisti Associati), Angela come te di Anna 
Brasi (Titanus) e Domino di Ivana Mas­
setti (Cdi) Si gira invece, prodotto da 
Mauro Berardl e diretto da Sergio Staino, 
Cavalli si nasce, mentre già abbondan­
temente completate dovrebbero essere 
le riprese di Blu elettrico di Binde Gaing 
con. Claudia Cardinale, Ciù per la disce­
sa di Corrado Franco, La colonia penale 
di Kafka di Giuliano Betti con Franco Cittì 
e Loredana Romito Esordirà poi nel lun­
gometraggio, dopo espenenze in pubbli­

cità, radio e televisione, Darlo Plana, con 
il seguito di Sotto il vestito niente, e cosi 
pure Ricky Tognazzi alle prese con un 
testo teatrale di Claudio Bigagli rappre­
sentalo con molto successo alcune Sta­
gioni fa, Piccoli equivoci, 

Dalla scuola Gaumont, che ha laureato 
quest'anno Piccioni e LuchetU, viene infi­
ne Valerio Jalongo con il suo Dream ciry, 
mentre dalla scuderia d) Raidue esce Fi­
ga dal paradiso di Ettore Pasculli Fran­
cesca Noè, dopo Stesso sangue, si ap­
presta a produrre Punto di rottura di Gio­
vanni Di Pasquale e due nuove comme­
die tenteranno di rinverdire l'appannato 
genere Mi«o a può fermare di Antonel­
lo Grimaldi, prodotto dalla Vertigo Film 
(la stessa del Grande fife*) e Cenere ne­
gli occhi di Claudio Del Punta 

ODaFo 

Genova 
Il teatrino 
delle 
favole 

assi GENOVA Valle Chris!) « 
un complesso monastico del 
Duecento TOCO noto e molto 
suggestivo a 500 metri dal ca­
sello autostradale di Rapallo. 
Il Teatro della Tosse di Geno­
va diretto da Tonino Conte e 
Lete Lizzati, vi ha appena Imi­
to di provare 11 suo terzo spet­
tacolo estivo (preceduto negli 
scorsi anni da £ la naoe va e 
da 7hffan, quest'ultimo nelle 
grotte di Finale Ligure), Si mi­
la di un testo di Conte, / sen­
tieri della notte, che veni 
rappresentato in sei serate si­
no a fine mese su platulorme 
e praticabili negli spati in rovi­
na di Valle Chrisli. 

il titolo ricorda imo ih* 
Woods (Dentro il bosco), U 
musical sulle fiabe nell'Inter­
pretazione psitoanalitka di 
Bruno Bettelheim che sta co­
noscendo un grande successo 
a Broadway Tonino Conto 
spiega che in effetti anche lui 
si * mosso intomo al tema on­
nipresente de) botto, * Il to­
sco delle storie Incrociate: è II 
titolo del primo episodio Ma 
al materiale llabesco si sono 
sostituiti il mito classico e la 
tragedia, e l'attenzione ti è 
portata essenzialmente sul te­
ma della donna dall'epoca an­
tica al Medioevo, l i donno 
come entità sociale In self or­
dine che esplode In lenorneM 
di rivendicazione fantastica e 
orgiastica Cibele, Euridice, le 
Baccanti, Medea. 

Nel secondo episodio, La 
noli* del misteri (26-27 ago­
sto), lo spettacolo ti sposteri 
dalla piattaforma al terreno e 
sarà il pubblico a guardai* gli 
attori dall'alto, Qui al centro 
sarà la vergine Atelenta, quel­
la cui, per dirla con Sanguine-
ti, solo le mele d'oro sciolsero 
•gli sllppuccl legatissimi.. 

Terzo episodio (29-30 ago­
sto), nuovo mutamento di 
scena dall'esterno agli spazi 
intemi dell'abbazia, tono te 
ogive e il campanile cadente. 
Siamo nel Medioevo e assi­
stiamo alla storia di Dal io­
ghi Giovanna d'Arco e Bar­
bablù Personaggi contempo­
ranei animali da furie di segno 
diverso ma analogamente tra­
volgenti. Secondo un* tene» 
menologia abbastanza nota, 
le Baccanti a sono ora tramu­
tate nelle streghe dell'Immagi­
nano (e della realtà) medieva­
le infine la vicenda della Cro­
ciata del fanciulli, che chiude­
rà / sentieri della noi!* addi­
tando una possibile concilia­
zione infarti i bambini che 
non finirono annegati o ven­
duti schiavi ebbe» l'ottona 
della cittadinanza genovete, 

Il Teatro della Tosse e noto 
per la sua inclinazione al fan­
tastico, di cui k scenografie di 
Lizzati sono 11 corrispettivo 
grafico ormai Inconlondlbile. 
Ma Tonino Conte ci tiene a 
sottolineare che II suo gusto 
dello spettacolo, del gioco, 
dell'improvvisazione, non va 
disgiunto da una riflessione tu 
temi sene pressanti £ interes­
sante come questi artisti di 
area genovese, Conte, Lunati 
e Flavio Costantini sappiano 
giocare senza rinunciare « un 
compito cntico, firmino crea­
zioni non appesantite dt mes­
saggi e tuttavia aderenti ai latri 
della società. C'è chi parla, in 
questa Valle Chrisli, dell'im­
mancabile monaca di clausu­
ra fantasma che si aggira, not­
tetempo nei pressi del mona­
stero Se* così, per una setti­
mana almeno la sua passeg­
giata dovrebbe riservarle delle 
sorprese drvertenu 

COMUNE DI BACOLI 
PROVINCIA DI NAPOLI 
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Raul Alfonsln 
Il caso Argentina 

Pablo Giussani a colloquio con il 
presidente della Repubblica 

argentina 
Le ragioni storiche e politiche di 

un paese che aspira a una 
democrazia stabile 

Lire 20 000 

V f f j Editori Riuniti 

—"—""—-""•"" Boldini, Lega, Zandomeneghi: una mostra a Montecatini 
illustra il rapporto tra arte e abbigliamento 

Pittori di moda, moda da pittori 
ANOMA MAZZONI 

atti MONTECATINI Forse -
come dice il proverbio -1 abi­
to non ta il monaco, ma la sto 
ria del costume e del gusto 
cenamente si I modi del ve­
stire hanno datato nel secoli, 
l'evoluzione della realtà socia­
le, adattandosi ai mutamenti 
della mentalità collettiva, ai ri­
ferimenti culturali carattensti-
ci delle vane epoche e dei vari 

E la moda, insomma, che 
veste la storia - secondo 

Suanto disse una volta Luigi 
IV il fastoso Re Sole - e co­

me I abbia vestita (al femmini­
le) nel nostro paese durante la 
seconda meta del XIX secolo, 
dal tardo romanticismo bor­
ghese ali età umbertina, lo si 
puO riscoprire attraverso i 160 
dipinti esposti a Montecatini 
Terme (fino al 30 settembre) 
nella mostra "La donna e la 
moda nella pittura Italiana del 
secondo 800>, promossa dal 

Comune e in corso di svolgi 
mento presso l'Azienda auto­
noma di cura e soggiorno 

L iniziatiyae stata curata da 
Piero Din! che si è avvalso del­
la preziosa consulenza di 
un'esperta1 di stona della mo­
da quale Giuliana Chesne 
Oauphine Gnffo Un connu 
bio, quello tra arte e moda 
che nvive attraverso le opere 
di tanti maestn i quali nel cor­
so della loro attiviti plttoria 
immortalarono I canoni tipici 
della bellezza e dell eleganza 
femminile del tempo, sfruttan­
do sia gli aspetti cromatici che 
le possibilità figurative (ed 
evocative di suggestioni) di 
pizzi gale, trine, mches Iran 
gè, panneggi, nastn, paillet 
tes, Strass, merletti, volants 
plissettature ecc 

La scelta antologica - ove 
primeggiano per numero di 
opere alcuni arlstl (Giovanni 
Boldini Giuseppe De Nittis 

Fedenco Zandomeneghi) che 
vivendo a lungo a Pangl, già 
allora capitale delia moda e 
dello "charme» avvertirono 
maggiormente il legame tra 
arte pittorica e abbigliamento 
è ordinata cronologicamente 
per consentire una lettura de­
gli sviluppi che la moda regi 
suo dall età della cnnolina al­
la mezza cnnolina, cioè le fa 
mose «toumure» o «cui de Pa-
ns» 

Una linea che porta ad un 
graduale slancio della sil­
houette femminile inguainata 
in busti che rendono affusola­
ta la figura tranne sul dietro 
dove t posticci posteriori tan­
no assomigliare la signora ele­
gante - come nota Giuliana 
Chesne Dauphlné Gnffo - -a 
un impettita paperetta con la 
cresta alzala quando indossa 
la piumata capote che ne eie 
va la statura» Solo verso la II 
ne del secolo si avvertono in 
Italia le influenze del più agile 

stile inglese (di cui fu «amba-
sciatnce» in Europa la princi­
pessa del Galles Alexandra) 

Ideile tele di artisti come i 
già ricordati Boldini, De Nittis 
e Zandomeneghi o in quelle 
dei macchialo!! delle scuole di 
Castiglioncello e Pergentina 
(Odoardo Borranl, Giuseppe 
Abbati, Silvestro Lega Raf­
faello Semesi, Giovanni Fatto­
ri, Telemaco Signonm, Vin­
cenzo Cabianca, ecc) che si 
ispirarono alla composta so 
brielà e sevemà delle signore 
della piccola borghesia, spes­
so ntratte in una dimensione 
di quiete provinciale o anco 
ra nelle opere di pittori di altre 
realtà regionali particolar 
mente vive (come Napoli e 
Venezia dove prevalse I at­
tenzione ai costumi locali ola 
Lombardia dei fratelli Dome­
nico e Girolamo Induno e poi 
~ sotto I influsso della «scapi 
gliatura» - di Tranquillo Cre­
mona, Daniele Ranzoni, Mosè 

Bianchi) stila un variopinto 
campionano di vestì e motivi 
ornamentali 

L esposizione di Montecati­
ni, oltre a ntratti, presenta an­
che numerose scene di vita, 
familiari o pubbliche Ecco 
che allora, ai momenti di vita 
intima (una fanciulla che gio­
ca col propno cagnolino, la 
lezione di pianoforte la visita 
in campagna dalla balia), si al­
ternano ie uscite fuori dalle 
mura domestiche con le pas­
seggiale alle Cascine o le cor­
se dei cavalli al Bois de Boulo-
gne ie carrozze a Villa Bor­
ghese 

In tutu i dipinti tocco arti­
stica e moda si intersecano 
strettamente, come - per cita­
re un quadro su tutti • ne -La 
pittrice» del Lega, dove davve­
ro eleganza pittonca ed ele­
ganza delle vesti sembrano 
coniugarsi nell assorta e can 
dida figura della giovane alile 
va del grande maestro «Hyde Park», un quadro di Boldini 
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Un computer 
che progetta 
I farmaci 

Un computer che progetta farmaci a costi e in tempi ridot­
tissimi e stato messo a punto da un gruppo di studiosi 
Inglesi. Con lo -Età-!0. - cosi si chiama l'elaboratore rea­
lizzalo da una ditta specializzata di Manchester - è gli 
italo •disegnalo e costruito» a tempo di record un medici­
nale contro Il tumore alla prostata. Varie case larmaceutl-
che avevano Inutilmente speso quasi 5 miliardi di lire e 
mesi e mesi di esperimenti per approntare un prodotto 
slmile. Al •supercomputer» sono bastate pòche ore di la­
voro con un costo complessivo di circa due milioni. Lo 
•Eli-10», nato dalla collaborazione degli specialisti inglesi 
con l'azienda elettronica americana «Control Data», 1 un 
calcolatore che nello spazio di un secondo e In grado di 
eseguire milioni e milioni di complicatissime operazioni 
matematiche. Con il metodo convenzionale, occorrono 
centinaia di ore di laboratorio prima di giungere alla crea­
zione di un nuovo (armaco, Bisogna spesso procedere per 
tenutivi studiando le reazioni chimiche dr sostanze già 
note, * 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Val d'Aosta 
abeti 
distrutti 
dagli Insetti 

Si la sempre più preoccu­
pante in Val d'Aosta la mas­
siccia presenza di limantrie, 
I piccoli insetti che hanno 
letteralmente assalito circa 
Smila ettari di boschi, ucci­
dendo migliaia e migliaia di 
conlfere. 1 lepidotteri noi-

• turni, infatti, si cibano quasi 
esclusivamente delle toglie aghiformi dei pini, degli abeti 
ed In misura minore denaric!; togliendo cosi agli alberi la 
possibilità di procurarsi l'ossigeno necessario al processo 
di fotosintesi clorofilliana. Dopo aver compiuto numerosi 
tenutivi di disinfestazione, nei casi più gravi si e reso 
necessario l'abbattimento delle piante. L'operazione è ini­
ziata nel boschi di Pie Saint Didier (nell'alta valle) dove il 
fenomeno è più consistente, con il taglio di circa 20 ettari 
di bosco, Nel prossimi giorni sarà la volta del boschi di 

Catastrofe 
da meteorite 
66 milioni 
di anni fa 

Un enorme cratere esisten­
te nella valle del fiume Ka-
ra, a 200 chilometri ad 
oriente di Vorkuu nell'e­
stremo nord della Russia 
europea, oltre II circolo po­
lare artico, fu provocato 
dalla caduta ed esplosione 

^•^^•^"•^"•"•^•^•— di un meteorite precipitato 
dal cielo più di 66 milioni di anni la. lo scrive il giornale 

te scavò un cratere ampio 60 chilometri di diametro e 
profondo 1.500, causando un'Immane catastrofe per la 
naturi nella zona. I ricercatori sono giunti alla conclusione 
che l'energia sprigionata dal meteorite esplodendo fosse 
pari a quella di milioni di bombe nucleari. 

I robot 
servono 
atavola 
I carcerati 

Le autorità della California 
hanno annunciato oggi la 
•robotizzazione» di un nuo­
vo carcere che verrà inau-
Rurato l'anno prossimo nel* 

i contea di Alameda e i cui 
ospiti saranno per la pnma 
volta •serviti» da 18 piccoli 

"" automi In grado di distribui­
re nelle celle i pasti e la posta e di mirare le immondizie o 
la biancheria da lavare. Il progetto - che non ha preceden­
ti negli Stati Uniti - verrà complessivamente a costare 
QuasTcinque milioni di dollari, ma gli esperti hanno calco­
lalo che esso consentir» di risparmiare spese di gestione 
per un milione di dollari all'anno e hanno soprattutto 
espresso la speranza di evitare, con il ricorso all'alta tecno­
logia, I disordini che spesso avvengono nelle altre prigioni 
quando I carcerati affollano tutti assieme la mensa. 

Inghilterra, 
orme umane 
vecchie 
di 7mHa anni 

In un estuario della Gran 
Bretagna è venuta alla luce 
una serie di impronte uma­
ne incisa nel terreno, risa­
lente i 7200 anni fa, Lo 
hanno stabilito gli esami al 
radiocarbonio condotti da 
un centro di ricerca britan­
nico. E una delle più Inte­

nti scoperte archeologiche di questo secolo, na detto 
il professore Stephen Green del museo nazionale del Gal­
les, Lejmpronte scoperte sotto una torbiera nel letto del 
fiume Sevem a Uskmouth, fra Galles e Inghilterra, sono 
state analizzate nel laboratori di Cadili. 

OmfttmA Era dal primi anni 70 che 
n c V W U non nascevano tanti bambl-
(H n a s c i t e ni nella Germania federale, 
• ^^*" , e i tedeschi sono contenti 
IR G e r m a n i a perche aie si iniziavano ad 
ni wiiiwm Sfittare fantasmi di estinzio­

ne. Nel 1987 sono nati 
642mlla bambini, Irlmila 

"•""•"•"•••••«••••"•^« più che nell'anno prece­
dente e 56mlla più che nel 1985. Ciononostante la popola­
zione è calata In un anno di 500 mila unita e si attesta ora 
sul 61 miillonl di abitanti. 

Ò A M W U A MECUCCI 

Sqopate in Usa 
uria«spia» 
di biotecnologie 
• • Una volta lo spionaggio 
industriale riguardava qualche 
grande azienda produttrice di 
aerei o automobili. 1 più raffi­
nati trafugavano formule chi­
miche di tarmaci da quattro 
soldi. Ora, Invece, lo sviluppo 
delle biotecnologie ha •inven­
tato» anche I ladri di insegne-
ria genetica. E II caso di un 
ricercatore californiano arre-
Malo dall'Fbl perché aveva 
tenMo di vendere ad una dit-
taconcorenle non ola una for­
mula, ma I dati sulla ricerca 
attorno ad un nuovo medici­
nale in grado di combattere 
l'anemia, IVeritropbietina». 
John Wilson, ricercatore pres­
so la società californiana di 
biotecnologie «Amgen», ha 
tentato Infatti di vendere I dati 
sulla ricerca per il nuovo me­
dicinale alla concorrente «Gè-
nelich Instltute» di Cambri­
dge, nel Massachusetts, una 
società affiliata alla giappone­
se «Chugal Pharmaceutlcal». 

La «Amgen» è una delle pic­
cole società di biotecnologie 
naU in questi ultimi anni sul­

l'onda del rapidissimo pro­
gresso dell'Ingegneria geneti­
ca Otto anni fa era una scom­
messa, oggi è valutata a Wall 
Street oltre mezzo miliardo di 
dolian e presto, grazie all'au­
torizzazione federale alla ven­
dita dell'erìtropoietina, po­
trebbe conquisure un merca­
to che si aggira sui 400 milioni 
di dolian all'anno. Sono stati 
gli stessi dirigenti della ditta 
concorrente a denunciare il 
ricercatore alla Fbì, Al di lì 
del fatto di cronaca, resta un 
episodio che rivela l'Incredibi­
le, inèdita potenza economica 
che si sta concentrando nelle 
mani di queste piccole indu­
strie di ingegneria genetica. 
Un fenomeno che ha gii tra­
sformato protondamente la 
comunità dei biologi america­
ni: moltissimi di questi, infatti, 
hanno costituito delle piccole 
società di produzione per bre­
vettare le loro ricerche, rom­
pendo una tradizione che le 
voleva pubbliche e immedia­
tamente note ai biologi di tut­
to li mondo. 

U n grande bosco fossile 
Decine di piante sepolte nel fango 
e conservate per migliaia di anni 

.Un gioiello delicato 
Il rischio di rovinare un patrimonio 
praticamente unico in Europa 

La foresta fktesma 
tra le colline xÉctre 
A Dunarobba, un piccolissimo paese umbro a me­
tà strada tra Todi e San Gemini, è stata scoperta 
recentemente una foresta fossile, una delle più 
estese del mondo. Risale al tempo in cui il mare 
allagava il centro Italia e i fiumi scendevano pigri 
da montagne basse. Tutti gli alberi orientati in una 
direzione e tagliati a 7 • 10 metri d'altezza: una 
catastrofe li ha abbattuti migliaia di anni fa. 

ULVIO IHNMTO • 
•sa Dunarobba, piccolo 
centro della verde Umbria, 
situato tra le più famose To­
di e San Gemini, da qualche 
tempo è balzato all'attenzio­
ne degli italiani. 

Ciò che ha portato alla ri­
balta questo grazioso paese 
(quand'è che un paese um­
bro non è almeno grazio­
so?) è stata un'importante 
scoperta paleontologica: in 
una vicina cava di argilla è 
tornata alla luce una foresta 
preistorica. 

Il ritrovamento di una fo­
resta tossile non è cosa di 
tutti 1 giorni. Se I resti degli 
animali sono in genere scar­
si ed Incompleti, per le pian­
te le cose vanno anche peg­
gio, Una eccezione è costi­
tuita dai pollini che per le 
loro microscopiche dimen­
sioni e la resistentissima 
struttura si rinvengono cosi 
abbondanti in svariati tipi di 
sedimenti che spesso ven-

8ono usati come indicatori 
ell'eta della roccia che li 

Ingloba. Gli altri tessuti delle 
piante morte al decompon­
gono molto velocemente In 
condizioni normali poiché 
generalmente non c e nes­
suna sostanza minerale a 
rinforzarne la struttura, co­
me accade Invece alle ossa 
o al gusci degli animali; le 
piante fossili si ritrovano 
piuttosto sporadicamente 
ed In genere sono mal con­
servate, Per di più solita­
mente si rinvengono fram­
menti di parti separate fra lo­
ro, ossia si trovano radici 
isolate, rami, foglie, semi e 
cosi via. E raro poter osser­
vare esemplari completi che 
mostrano le varie parti in 
connessione e quando ciò 
accade I paleobotanlci (os­
ata gli studiosi delle piante 
antiche) scoprono a volte, 
specie se si tratta di piante 
molto antiche, di aver clas­
sificato come piante diverse 
d ò che invece costituiva il 
tronco, le foglie o gli appa­
rati riproduttori di un'unica 
pianta. Un esempio malto 
lamoso è quello dei tre ge­
neri di piante denominati Le-
pidodendron, Upidophyl-
loldese Lepidoslrobus, cor­
rispondenti rispettivamente 
al tronco, alle foglie e al co­
ni (parti riproduttive simili 
alle pigne) di un'unica pian­

ta vissuta più di trecento mi­
lioni di anni fa. Le condizio­
ni in cui in un determinato 
ambiente l'ossigeno sia 
scarso o addirittura assente, 
per cui siano esclusi gran 
pane degli organismi de-
compositori, sono quelle più 
favorevoli alla fossilizzazio­
ne in generale e andrebbero 
bene anche per le piante, 
ma disgraziatamente queste 
condizioni si verificano al 
fondo di bacini lacustri o 
profondi bracci di mare, la­
gune e cosi vìa; dove ovvia­
mente è raro che si ritrovino 
I resti di piante terrestri, a 
meno che non siano state 
trasportate fino a li ad opera 
di qualche violento tempo­
rale o una inondazione. In 
ogni caso si tratta sempre di 
(rammenti spani. 

Oli unici luoghi dove le 
piante possono fossilizzare 
In gran numero sono delle 
zone ricche di acqui sta­
gnanti poco profonde come 
acquitrini, vaste paludi, bas­
se lagune salmastre e cosi 
via. Condizioni del genere si 
sono ampiamente venficate 
nell'intero emisfero setten­
trionale circa trecento milio­
ni dharini t».+reeti«ii quegli 
antichissimi alberi hanno 
dato origlpe ad estesi giaci­
menti Bìcarbon fissile (gli 
altri componenti organici 
della sostanza vivente si so­
no volatilizzati e così è rima­
sto unicamente 11 carbonio) 
tanto che l'intero periodo 
viene denominato Carboni­
fero. Anche In questi casi 
però la trasformazione in 
carbone della sostanza ve­
getale spesso alterava pro­
fondamente la struttura, tan­
to da renderla pressoché ir­
riconoscibile. Le testimo­
nianze di piante Isolate ed 
ancora In posizione eretta ri­
mangono Invece molto rare, 
indipendentemente dall'eli 
della loro fossilizzazione. 

Nelle regioni occidentali 
degli Usa ad esempio si ri­
trovano magnifici tronchi 
pietrificati, in cui il legno è 
stato' sostituito dalla silice, 
un minerale che ha dappri­
ma impregnato, poi comple­
tamente sostituito il tessuto 
vegetale. I tronchi sono così 
divenuti pietre silicee, simili 
al quarzoso all'onice, in cui è 
possibile riconoscere i più 

piccoli dettagli della struttu­
ra" dell'antica pianta. Non è 
raro che sezioni di tronchi 
come quelli siano vendute, 
opportunamente lucidate, 
come caratteristici posace­
nere o fermacarte 

In Europa le foreste tossiti 
o pietnficate sono assai rare, 
la scoperta di Dunarobba 
quindi rappresenta un im­
portante ritrovamento sia 
per la sua estensione che 
per le particolari caratteristi­
che. 

Innanzitutto gli alben, o 
meglio ciò che rimane, Sono 
consentii eretti nella post-. 
zione originaria Questi tron­
chi si ritrovano sepolti ih 
spessi strati di sedimenti ar­
gillosi probabilmente di ori-
Ilne lacustre. Come afferma 

professor Ambrosetti del­
l'Università di Perugia, ai 
tempi in cui la foresta di Du­
narobba ncopnva la zona si 
estendeva nei pressi un va­
sto lago, detto lago liberi­
no. A quell'epoca, circa un 
milione e mezzo di anni fa, il 
mare ricopriva gran parte 
del Lazio e della Toscana e 
l'Appennino rappresentava 
un rilievo molto più mode­
sto di oggi, I fiumi si trovava­
no ad un livello non molto 
superiore a quello del mare, 
per cui scorrevano pigri, for­
mando spesso ampi bacini 
lacustri. Ai margini di uno di 
questi antichi laghi probabil­
mente si estendeva un'im­
ponente foresta di cui i ntro-
vamentl di Dunarobba costi­
tuiscono la testimonianza 
Le piante secondo alcuni 
studiosi apparterrebbero al­
la famiglia delle 
Taxodiacee, un tipo di coni­
fere comprendente vane 

forme esotiche tra cui le più 
conosciute sono il tassodio 
o cipresso di palude e le se­
quoie 

Il cipresso di palude è un 
imponente albero, oggi dif­
fuso nel sud-est degli Stati 
Uniti, dove cresce lungo le 
rive inondate dei grandi fiu­
mi oppure dentro le paludi 
(da noi è possibile ammirar­
ne qualche esemplare •im­
portato» ai giardini pubblici 
di Porta Venezia a Milano). 

Le sequoie, gli alben più 
alti del mondo, ora sono dif­
fuse solo in alcune zone de­
gli Usa, ma nell'era Ternana 
e fino al Pleistocene, ossia 
più o meno l'età della fore­
sta di Dunarobba, ricopriva­
no con immense foreste 
quasi tutto l'emisfero setten-
tnonale, Italia conpresa Al­
cuni giacimenti di lignite 
della Germania derivano dal 

legno di quelle sequoie e 
sempre di sequoia sono t 
tronchi delle foreste panifi­
cate dell'Arizona Probabil­
mente il lavoro di estrazione 
dell'argilla per ottenere ma-
tenale edile aveva già messo 
a nudo qualche tronco alcu­
ni anni fa ma grazie ad una 
nuova sene di scavi condotti 
dopo la segnalazione del n-
trovamento, nell'estate del 
1987, furono portati alla lu­
ce molti altri tronchi Ora la 
vista dell'antica foresta è 
stupenda e impressionante 
al tempo stesso, si possono 
ammirare più di quaranta dì 

3uesti enormi tronchi, Il cui 
lametro spesso supera i 

due metri 
Due fatton conferiscono 

alla foresta una nota di 
drammatica spettacolarità 
uno e l'uniforme inclinazio­

ne in direzione nord-est che 
tutti i tronchi condividono, 
dovuta a particolan fenome­
ni di un'antica attività geolo­
gica, ma si ha ugualmente 
l'impressione che essi siano 
costantemente spazzati da 
un'enorme bufera, l'altro £ 
che tutti i tronchi sono spez­
zati ad un'altezza che varia 
dai sette ai dieci metri, come 
se qualche immane catacli­
sma (un'inondazione?) ab­
bia pnma mozzato, poi forse 
sepolto le antiche piante 

Durante il processo di fos­
silizzazione, gran parte della 
sostanza vegetale si è tra­
sformata io lignite, una sorta 
di carbone Non è correr» 
quindi definire la forata di 
Dunarobba come foresta 
pìetnhcata. termine che si 
adatta alle foreste silicizzate 
dell'America, ma deve esse­

re Invece correttamente de­
finita una foresta fossile.' 

Propno per questo motivo 
tra le foreste pielrilicafe e 
quella di Dunarobba e d m 
un'importante differenza, | 
tronchi lignitlzzati, non «es­
sendo delle robuste piene, 
sono notevolmente delibati, 
in quanto soggetti agli agenti 
atmosferici, nonché aU'utcu-
ria, quando non all'ìncivjlta, 
dei numerosi visitatori, (fa si 
augura che chi di dovere 
prenda per tempo provvedi­
menti atti a preservare itigli 
uni e dagli altri questa splen­
dida testimonianza della^no-
stra preistona, affinché la fo­
resta di Dunarobba possa 
aggiungersi in modo duratu­
ro alle altre numerose e 
troppo spesso minacciate 
ricchezze geologiche e na­
turali del nostro paese. 

ma con una atomica 
•al ERICE. «Voglio rivelarvi 
un segreto», annuncia Eric 
Storni, del Uvermore national 
laboratory, California, Usa, 
aprendo ieri I lavori dell'ulti-

j ma giornata deli'B' Sessione 
dei seminari Internazionali 
sulle guerre nucleari. -Per la 
prima volta sono autorizzato 
ad annunciare che, utilizzan­
do un ordigno nucleare a fis­
sione (una bomba a uranio), 
siamo riusciti a far implodere 
una capsula di deuterio, un 
isotopo dell'idrogeno, e a far 
fondere i suoi nuclei per otte­
nere nuclei di elio e liberare 
Rrandi energie. Praticamente 

> stesso processo di fusione 
nucleare che tiene in vita le 
stelle, La novità è nel bilancio 
energetico: per la prima volta 
la reazione ha restituito più 
energia di quanta ne sia stata 
fornita». Si tratta molto proba­
bilmente della conferma uffi­
ciale dell'esperimento con­
dotto due anni fa nel Nevada 
e di cui parlarono In primave­
ra I giornali di tutto II mondo. 

Il problema è che, come di­
ce Storni, è stata utilizzata una 
miccia sporca e sicuramente 
poco pratica: una bomba ad 
uranio. Ora Storni, che ha ri­

cevuto i complimenti dei so­
vietici nient'affattp sorpresi, 
attende che il governo federa­
le stanzi un miliardo di dollari 
per finanziare il progetto 
Athena e costruire la miccia 
polita: un laser di grande po­
tenza in grado di raggiungere 
le alte energie richieste per 
avviare la reazione di fusione. 
Ma certo è, difficile riprodurre 
la potenza di una bomba'àto-
mlca E comunque se anche 
questa tecnologia (dèlta iner-

• ziale) ha segnato un punto più 
che altro simbolico nella cor-

C sa verso la produzione di 
energia elettrica da fusione; il 
confinamento magnetico, 
un'altra tecnologia in grado di 
raggiungere forse il medesi­
mo obiettivo, è avvantaggiata 
nelle soluzioni ingegneristi­
che per la costruzione delle 
centrali elettriche a fusione. 
Nessuna delle due tecnologie 
sarà comunque in grado di 
raggiungere l'obiettivo prima 
del 2020, secondo stime pe­
raltro molto ottimistiche. Lo 
show di 'Storni ha chiuso il se­
minario di Erice, da anni pal­
coscenico del fisico Antonino 
Zichichi. E ieri da questo pal­
coscenico è stata lanciata l'i-

L'annuncio ufficiale di un esperimen­
to condotto due anni fa (e di cui ave­
vano parlato i giornali di tutto il mon­
do in primavera) è stato dato ieri a 
Erice da un ricercatore del Livermore 
Laboratory: la fusione nucleare con­
trollata è stata realizzata per la prima 
volta in laboratorio. Solo che per ac­

cendere il «piccolo sole» gli scienziati 
hanno dovuto far scoppiare una 
bomba atomica. Un sistema poco 
pratico per un esperimento' che è tut­
tora segreto nelle sue procedure. 
Con questo «coup de theatre» ritarda-
to si è concluso il seminario di Erice 
animato dal fisico Antonino Zichichi. 

dea - che non sembra desti­
nata ad un grande successo -
di destinare la base missilisti­
ca di Comiso a laboratorio di 
ricerca sulla fusione nucleare. 

Il piatto forte di questa 8' 
Sessione dei seminari di Erice 
è stato perà servito lunedi 22 
agosto, quando alla tribuna si 
sono alternati sovietici, cinesi 
e americani, per lanciare nuo­
ve proposte sul possibile uso 
pacifico dei mìssili che tra­
sportano testate atomiche. 
Piatto forte perché condito 
con una nuova filosofia d'ap­
proccio alle problematiche 
del disarmo nucleare. 

Dai punto di vista tecnico 
l'idea è semplice. Un'arma nu­
cleare è costituita da un siste-

PIETRO (MECO 

ma di trasportò, il ,missile, e 
dal materiale fissile:della te-
slata atomica, in grado di libe­
rare enormi quantità di ener­
gia una volta giunta sull'obiet­
tivo. Separati, missile e testata 
atomica sono assolutamente 
innocui. Anzi, sono preziose 
risorse. Da utilizzare. Un vero 
peccato, dicono gli scienziati, 
che nei negoziati tra Usa e 
Urss continui a prevalere la lo­
gica della distruzione totale 
dell'intero sistema d'arma, nel 
nome della facile verifi­
cabilità, figlia della cultura 
della diffidenza. E se provassi­
mo a recuperare quelle pre­
ziose risorse? 

Nello specifico non tutte le 
preposte avanzate ad Erice 

sono egualmente accettabili. 
Suscita perplessità quella di 
Song Jlashu, della Società ge­
nerale per l'industria nucleare 
della Cina. Song pensa a) riuti­
lizzo dei materiale fissile co­
me combustibile per alimen­
tare le centrali nucleari civili 
per la produzione dì energia 
elettrica. 

Ma difficilmente realizzabi­
le appare anche la proposta di 
Eugeni) Velikhov, ascoltato 
consigliere di Gorbaciov. 
L'Accademico delle Scienze 
vorrebbe modificare In corsa 
il piano di distruzione del mis­
sili Un a medio raggio disloca­
ti in Europa e salvare una ven­
tina di Ss-20 e Pershing li per 
impiegarli in studi geologici. 

L'idea é di ancorarli salda­
mente ad un sito geologica­
mente interessante, accende­
re i motòri e; verificare lungo ' 
quali linee di forza si propaga 
nelle viscere della Terra'Te* 
norme energia sprigionata. E 
con essa le onde elettroma­
gnetiche Indotte dalla forma­
zione di gas ionizzato, prodot­
te dalla combustione. 

Per ottenere mappe del sot­
tosuolo fino a livello del man­
tello terrestre (a centinaia di 
chilometri di profondità) rico­
nóscete strati geologici piò 
vulnerabili in caso dì terremo. 
ti, scoprire giacimenti minera­
ri e petrolifici. Ma, al di là del­
l'indubbio interesse scientifi­
co, le proposte di Velikov su­
scitano perplessità di caratte­
re politico. 

«Perché distruggere l'equi­
valente dì 88 preziosi missili, 
ognuno in grado di porre in 
orbita intomo alla Terra uno 
Space Shuttle?», grida ango­
sciato Tom Morgan, altro 
scienziato del Livermore labo­
ratori, vero protagonista di 
questa 8' Sessione dèi semina­
ri di Erice. Si riferisce alla ca­
pacità globale dei 1136 missili 

sovietici e dei 926 missili ame­
ricani deputati al trasponi In­
tercontinentale di testatelo-
mìche.Esi spera destinati alto 
smantellamento qualora Ven­
ga firmato il protocollo d'Inte­
sa per la parziale eliminazione 
dei missili balistici Ectwn. 
Morgan propone dì modifi­
care questi mìssili e di irfjpte-
gariì per portare In orbita sa­
telliti artificiali, umiliando al­
cuni criteri guida: impiegò dei 
missili in progetti comuni «Jsa-
Urss; conservazione e lancio 
da un paese terzo, come I* 
Guyana francese col polltono 
dì lancio di Ariane. Il lofi Im­
piego potrebbe servire» per 
creare una rete mondiale di 
rilevamento meteorologico; • 
per dare accesso al costosi sa­
telliti per telecomunicazioni al 
paesi poveri del Terzo mon­
do. < 

•Niente Illustra meglio ili un 
missile balìstico la dualità del­
la tecnologia nella nostri 
era»; conclude Morgan. «Equi­
paggiato con materiale atomi­
co è potente strumento di 
mone. Se a bordo ha uomini e 
strumenti scientifici è potente 
mezzo di sviluppo clvìlce di 
conoscenza». 
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n j h ì t à - CAMPAGNA ABBONAMENT11988 

Chi trova un amico trova un..... 

\v-

Regali 
Zanichelli 
a chi trova 
nuovi abbonati, 

Sono tutti regali molto utili: il nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il dizionario 
Sinonimi e Contrari. Ogni abbonato che procurerà un nuovo abbo­
namento a 5-6-7 giorni (semestrale o annuale) potrà scegliere uno 
di questi libri. Chi ne procurerà due, potrà sceglierne due. Infine 
chi ne procurerà quattro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il 
Nuovo Zingarelli Gigante (con Atlante Generale Illustrato). Vale 
la pena sforzarsi un po', no? 

CON L'ABBONAMENTO 
RISPARMI! 

Rispetto all'acquisto in edicola l'abbonamento 
permette fotti risparmi, ecco alcuni esempi: 

• 116 mila lire in meno con l'annuale a 7 numeri 
(abbonamento 243.000 lire, acquisto in edicola 359.000 lire) 

• 97 mila lire in meno per 6 numeri con la domenica 
(abbonamento 211.000 lire, acquisto in edicola 308.000 lire) 

• 105 mila lire in meno per 6 numeri senza domenica 
(abbonamento 203.000 lire, acquisto in edicola 308.000 lire) 

• Circa 50 mila lire di risparmio anche 
per gli abbonati semestrali 

ABBONARTI TI CONVIENE! 
Come ci si abbona: conto corrente postale n. 430207 intesta­
to a l'Unità, viale F. Testi 75 - 20162 Milano, oppure con 
assegno bancario o vaglia postale o presso le Sezioni e le 
Federazioni del Pei. 

ABBONATI A L'UNITÀ. IL PIÙ GRANDE GIORNALE A SINISTRA. 

iiiiiitiiiiiiiiiiitiiitiiitiitiiiniiitiiiuttiHniitiiiHKiHtiiitiitiiiiitiiiittiiiiiiii 
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I Mondiali Dietro l'oro e l'argento del keirin 

di ciclismo in Belgio S K S $ £ ^ ^ 
" '• • Ottavio Dazzan: «Pedalo a cottimo» 

Pistard, medaglie al collo 
e spiccioli in tasca 
Adesso è il tempo dei brindisi e delle pacche sulle 
spalle, ma passata l'euforia per le medaglie d'oro e 
d'argento nel keirin, Oolìnelli e Dazzan torneranno 
all'oscura vita dei pistard. Sono professionisti, ma 
non possono contare su ingaggi sicuri, spesso so­
no costretti a correre a coturno e, sembra un para­
dosso, tra i «poveri» della pista i più ricchi sono i 
dilettanti. 

amo SALA 
• t v GAND Lunedi sera, dopo 
aver conquistato la maglia (ri­
data del keirin, il primo pen­
siero di Claudio Golinelli è sta­
to per Antonio Maspes. «Gli 
ho telefonato per dirgli che 
buona parte del successo era 
merito suo, merito dell'opera 
di convinzione iniziata nell'e­
state deli'85, quando mi pre­
sentii sulla pista di Forti. Veni­
vo dalla strada con buoni ri­

sultati. Neil 81 avevo vinto il 
campionato Italiano dilettanti, 
due anni dopo il Gran Premio 
della Liberazione, È bastato 
poco a Maspes per capire do­
ve potevo arrivare. Devi unire 
la testa alla potenza e divente­
rai campione del mondo, 
continuava a ripetermi. E do­
po una medaglia d'argento e 
una medaglia di bronzo, ecco 
la medaglia d'oro...». 

Si alzavano i calici per brin­
dare al campione, parlava il 
presidente Omini prometten­
do premi e interventi per I pi­
stard che vivono di elemosi­
ne, e le chiacchiere, le confi­
denze, le speranze sembrava­
no riflettersi nel canale che 
scorre davanti all'Europa Ho­
tel, quartier generale degli az­
zurri, Primo Golinelli, secon­
do Dazzan, un trionfo com­
pleto e inaspettato, ma passa­
ta la festa cosa cambiera? Si 
porri fine ad una situazione 
vergognosa, si troverà la fonte 
per contratti stagionali che 
diano un minimo di garanzia, 
si diri basta ad uno slato di 
disoccupazione? 

«Non chiedo molto. Chiedo 
di svolgere una vera attivila. 
Se non avessi il negozio di bi­
ciclette come potrei campare 
e correre sia pure saltuaria-
mente'-, confidava Ottavio 
Dazzan. «Lavoro a cottimo. 

Dal mese di maggio la Fanini-
Pepsi Cola mi paga in base ai 
risultati ottenuti*, aggiungeva 
Golinelli. «Ho un figlio di tre 
anni e una moglie con un im­
piego, per fortuna. Certo, col 
titolo del keirin le prospettive 
migliorano. Dovrei essere in­
gaggiato per alcune Sei giorni, 
dovrei recarmi in Australia e 
in Giappone, però i la base 
che conta, è l'assistenza di 
una società e di un program­
ma serio, costante che danno 
tranquilliti e sicurezza. La pa­
ga minima di un corridore 
professionista su strada è di 
25 milioni per stagione e per­
chè io non godo dello stesso 
trattamento?-. 

Strano, ma vero, stanno 
meglio I dilettanti dei profes­
sionisti, vuoi per il sostegno 
federale, vuoi per le entrate 
speciali se hai la fortuna (e la 
bravura) di Mario Genuli, da 
un palo d'anni campione 

mondiale nella spedatiti del 
mezzofondo e oggi a caccia 
del terzo alloro. Gentili è un 
romano di Ponte Mammolo, 
localiti che sta fra i quartieri 
di San Basilio e Pietralata. La 
sua è una storia come tante, la 
storia di gente che lotta col 
coraggio dei poveri, il padre 
imbianchino prima di vendere 
biciclette e la madre ad alle­
vare tre figli. «Quanti" sacrifici 
In famiglia per sfogare la mia 
passione mentre frequentavo 
la scuola che mi ha dato il di­
ploma di meccanico agrario*, 
racconta Mario, Un centinaio 
di vittorie su strada e poi la 
pista. «Qui i il mio regno, qui 
ho avuto la gioia dì due titoli e 
il diritto a una serie di riunioni 
con piccoli guadagni che 
messi insieme tanno una buo­
na cilra. Ho 26 anni, Ceti giu­
sta per passare professionista. 

U feliciti sul viso di Claudio (Miteni, prima meditili d'oro al 
i belgi 

Deciderò fra qualche mese. 
Intanto eccomi alla finale di 
Gand. Ci sari da respingere 
l'assalto dell'austriaco turni-
gshoffere meno male che con 
me ci saranno Colamartino e 
Bielli...*. 

Vincenzo Colamartino, ro­
mano di Casalbruciato, Il pa­
dre con un negozio di pesche­
ria e lui a scaricare la merce ai 
Mercati generali per arroton­

dare Il bilancio personale. Lui­
gi Bielli da Pomeiia, il padre 
operaio, la madre cuoca in 
una mensa aziendale, un 
buon numero di vittorie tu 
strada che dovrebbero portar­
lo nella squadra di Fondriest. 
Due ragazzi pronti a sacrificar­
si nuovamente per Gentili. Co­
me lo scorso anno a Vienna 
dove con la forza e la cattive­
ria sono arrivate medaglia 
d'oro e medaglia d'argento. 

Inseguimento 

Primo oro 
francese 
per la Longo 
s a GAND. Janlne Longo sul 
podio deii'inseguimento fem­
minile, un (Itolo mondiale che 
la francese aveva gli conqui­
stato due anni fa in. quel di 
Colorado Springs. Stavolta 
mancava l'americana Twigs e 
Janlne s'è Imposta In una sof­
ferta finale con. la svizzera 
Barbara Ganz. E stata uhi 
conclusione in volata, un con­
fronto deciso da undici cente­
simi di secondo. Sulla distan­
za del tre chilometri, la Longo 
ha Intatti ottenuto II tempo di 
3'4?"84 contro I3'47"9J del­
la rivale. Medaglia di bronzo 
per l'americana Mayfield a 
spese della finlandese VI-
ksledt. 

Per noi un Golinelli In bril­
lanti condizioni e semifinalista 
nella velociti dopo I successi 
riportati sul giapponese Salia­
molo e !o statunitense Wall». 
Sconfitto Dazzan, protagoni­
sta di una -correttezza negli 
ottavi che lo ha retrocesso 
dalla seconda alla terza posi­
zione e Incapace di rifarsi nel 
recupero che lo opponeva * 
Sakamolo. Sconfìtto netta­
mente anche Il marchigiano 
Ceti che ha trovato un ostaco­
lo Insormontabile in Tawara. 
Riassumendo, un Italiano, due 
giapponesi (Tawara e Iryo) e 
un australiano (Paté) Ih lotti 
per la maglia Iridata. 
_ Un bel risultato anche per 
Giovanni Renosto che s'è Im­
posto nella terza serie del 
mezzofondo professionisti 
prendendo 11 comando a meli 
— per anticipare lo svizzero 

Trittico 

Argentili 
ritirato 
si nasconde 
- • SACCOLONGO. (Padova!? 
Franco Ballerini della D i 
Tongo-Colnago ha vinto In vé> 
lau la seconda prova del tri» 
co premondlale di ciclismo 
disputatasi Ieri su un circuititi 
collinare In provincia di Palle: 
va. Ballerini ha battuto allo 
sprint sul traguardo di Sacco-
longo Palmiro Matclerelll. I 
«nazionali* presenti alti corta 
Cènno assenti soliamo Bu­
gno, Vana, Fondriest e Picco­
lo) tono giunti con II gnrppo'e 
circi nove minuti e meno dal 
vincitore. Argenrln si è addirit­
tura ritirato dopo 150 chilò­
metri di corsa, imitale da Vi­
sentin!, Rotola e Salvador. 
«Faticavo un po' tròppo - ha 
spiegato l'ut campione del 
mondo - anche se posso dire 
di essere al 70* della mia mi­
gliore condizione litica, jn 
«ietti giorni che ci separano 
dal mondiale COTIO di recupe­
rare ancora un po' di brillan­
tezza*. Renato Piccolo, Intan­
to, ha deciso di rinunlcare alla 
convocazione per Renai» lo 
ha rito noto In serata preci­
sando di avere sofferto negli 
ultimi giorni di un calo: im­
provviso di forma. Dalla Fren­
e l l i giunta la notizia che Jean 
Francois Bernard e stato 
escluso dilli nazionale Fran­
cese, lo hanno deciso I re-
srjonsabllltecnid Bernard HI-
naulteLuclenBallly, 
_ Ordine d'arrivo: I) Franco 
MTerinTln S ore: 2J Palmiro 
Mattinili a l i 3) Steftn Jote 
a 7^4) Massimo Ghlrotto t * 
S)aaudtoChiapuccls,t. 

Olimpiadi 
Conto 
alla rovescia 

Arte italiana in trasfèrta 
con superassicurazione 

Nuoto. In Corea l'americano ha l'occasione di eguagliare lo storico record (sette medaglie d'oro) 
stabilito dal suo connazionale nel 7 2 a Monaco di Baviera. «Superman» dice di non credere ai sogni ma... 

Il gigante Biondi contro il monumento Spitz 

ara ROMA. Sono partite ieri 
da Fiumicino con un aereo 
dell'Amalia le ultime opere in­
viale a Seul per la mostra «Ar­
te e scienze dello sport*, orga­
nizzata dall'Italia nel museo 
nazionale dì Corea, dal 12 set­
tembre si 31 ottobre, In occa­
sione delle Olimpiadi. Verran­
no esposti complessivamente 
70 oggetti provenienti dal più 
importanti musei Italiani, più 
una trentina di opere prove­
nienti da collezioni private e 
dal Museo della scienza di Mi­
lano, La mostra, organizzata 

dai ministeri degli Esteri e dei 
Beni culturali e dal Consiglio 
nazionale delle ricerche, e l i 
prima a riunire più di settanta 
opere italiane in un paese stra­
niero. Le opere sono assicura­
te complessivamente; per un 
valore di 15 miliardi di lire e 
sono accompagnate di una 
squadra di restauratori di varie 
soprintendenze, Fra quelle di 
maggior valóre sono: fi pugna­
tore di Sorrento, una statua In 
marmò del quinto secolo a.C, 
e il bronzato nuragicò del lot­
tatori del sèttimo-sesto secolo 
a.C. proveniente dal Museo 
archeologico di Cagliari. 

Molte sfide in piscina a Seul: le nuotatrici della Ger­
mania democratica contro quelle degli Stati Uniti, 
Michael Cross contro il mondo, Giorgio Lamberti 
contro la tradizione (nessun nuotatore azzurro sul 
podio olimpico) e Matt Biondi contro Milk Spitz. < 
Alcuni di questi sogni • tali sono le sfide - andranno 
in frantumi, altri diventeranno realtà. Qui vi diremo 
del grande sogno di Matt Biondi. 

•'.' ' ' ' ' ; ' M M O ' 

etti MILANO. Nessuno ha 
mal vinto tante medaglie d'o­
ro tri una sola Olimpiade 
n l e ne ha vinte Mark Spiti, 

«latore americano a Ilo.. 
naco-72 conquistò sette titoli, 
Un giorno lo fotografarono 
con le sètte medaglie d'oro aj 

collo e sembrava la vetrina di 
un gioiellière. Mark a Monaco 
conquistò l'oro del 100 e dei 
200 crawA dei 100 e del 200 
larlalla e delle tre staffette: 
4x100 e 4x200 stile Ubero, 
4x100 quattro stili. 

Sedici anni dopo Monaco 

di Baviera c'è un altro nuota­
tore con lo stesso sogno Si 
chioma Matt Biondi ed è un 
gigante di 95 chili alto due 
metri. Matt Biondi avri a di­
sposizione, come Mark Spitz, 
sette gare 150,1100 e 1200 
itile libero, i 100 farfalla e le 
tre staffette. Ai tempi di Mark 
Spitz I SO ancora non si nuota­
vano. Se fossero stati in pro­
gramma probabilmente Mark,. 
Spitz di medaglie he avrebbe 
vinte otto. 

Matt Biondi non ci crede. > 
Pensa di poter battere Mi­
chael Cross sia sui 200 crawl 
che sui 100 delfino ma sa mol­
to bene quanto sia diversa la 
sua condizione rispetto a 
quella del leggendario conna­
zionale. MarkSpitz, per esem­

pio, era il primatista del mon­
do In carici delle quattro pro­
ve Individuali alle quali ha pre­
so parte. Matt Biondi invece 
detiene soltanto il primato 
mondiale dei 100 crawl. 

Rowdy Gaines, il primatista 
dei 100 cancellato dalla tabel­
la dei primati proprio da Matt 
Biondi, £ invece convinto che 
ce la fari. «Credo che Matt 
non ami aacokare-ciò che d i ­
co ma sono convinto - sostie­
ne Rowdy - , che a Seul vince-
ri sette tttoll. E la ragione è 
semplice; perche Matt è un 
uomo di un altro pianeta*. Per 
realizzare, l'Impresa da leg­
genda Matt dovri partecipare 
asette (inali In otto giorni nuo­
tando però otto giorni su otto. 

Mercoledì 21 settembre dovrà 
partecipare a due finali, quelle 
dei 100 farfalla e della staffet­
ta 4x200. 

Anche Mark Spitz prete 
parte a tette finali In otto gior­
ni Il 28 e U 31 agosw conqui­
stò addirittura due tttoll per 
volta. Il grande nuotatore rea­
lizzò anche un'alta Impresa 
Ineguagliabile poiché ogni tua 

*vittoriaHu«fKeoii*pa*Asaupdal 
primato del mondo. Il record 
dei 100 crawl durò tre anni, 
quello del 200 due. Il primato 
dei 100 farfalla resse per cin­
que stagioni e quello dei 200 
per quattro. 

I due atleti sono molto di­
versi. Mark era solido e ben 
strutturato ma non aveva l'Im-

di Matt. Matti 
nato per nuotare 1100. LuMo 
n ed * per questa ragione cri* 
dubita. Il delfino gli piace ma 
non lo ima. Sul 200 croni/si 
Impegna perché sa di averne 
bisogno: «Quando ai cammina 
bene sul 200, dice, non c'è 
problemi a tenere I SO e I 
100*. Mi è troppo massa-rio 
per «aere reaìrnenle un uo­
mo da 200. 

'"TPre del 100 croMtenti 
dunque uni sfida ImfJMatuu* 
e, curiosameme, d crede me­
no di quanto ci credano I tool 
amici. E comunque la afkWfe-
sta perché Man non ha votato 
la qualificazione olimpica ai 
terribili Mais di Austin tota 
perii guato rilavare piò i m ^ 

**m;ù • ; t e r ' * ' '» ' w IMrr t* 

stagione 
Un film di 

Ansano Giannarelli 
collaborazione e testi 

Ugo Baduel 

musica 
Nicola Bernardini 
Antonella Talamonti 

ricerche 
Fabrizio Berruti 

montaggio RVM 
Claudio DI Lotti 

realizzazione 
Archivio audiovisivo del movimenta 
operaio e democratico 19B8 

fonti 
Archivio audiovisivo del movimento 
operaio e democratico, Rai Tv, 
Antenne 2, La Repubblica, l'Unità, 
Unitelefilm, Video 1 Roma, Video 1 
Torino 

videocassetta 
VHS colore 90 ' 

La produzione del film è stata promossa 
dal Partito comunista italiano 

Dalle immagini e dalla viva voce di Enrico Ber­
linguer emerge un ritratto di grande interesse 
del leader comunista. Non si tratta infatti di una 
biografia tradizionale, impostata secondo criteri 
cronologici. Della "stagione" di Berlinguer ven­
gono tratteggiati, a blocchi tematici, alcuni pe­
riodi e nodi principali, certe sue specifiche ca­
ratteristiche, alcuni aspetti peculiari della sua 
personalità. Cosi - insieme con la rievocazione 
delle grandi vittorie del Pei, delle lacerazioni del 
mondo comunista, delle iniziative di Berlinguer 
in campo internazionale - il film mette in evi­
denza come egli si muoveva tra la gente, il suo 
rapporto sapiente con i mezzi di comunicazio­
ne, com'è diventato comunista, l'ironia di cui 
era capace accanto alla durezza, lo stile di 
comportamento, quel poco di vita privata su cui 
esistono immagini, le parole che ha "inventa­
to". Il film è il risultato di un'approfondita ricer­
ca effettuata negli archivi sia cinematografici 
che televisivi; la selozione è stata guidata dal 
criterio della validità del documenti - in qualche 
caso anche inediti - superando, se necessario, 
eventuali preoccupazioni di carattere tecnico. 
L'intento è quello di offrire allo spettatore mate­
riali audiovisivi di conoscenza, di riflessione, di 
emozione. 

Si tratta di una iniziativa ideata e realizzata con 
l'intento specifico di una diffusione in videocas­
setta nel circuito "home video": come uno stru­
mento individuale di visione, alla pari di un libro. 
È la prima videocassetta di una serie che il Pei 
vuole promuovere per far conoscere la sua 
storia, le sue lotte, i suoi programmi. 

ARCHIVIO 

Desidero ricavoran. . vktoocasstmVHS 
"Bertlngutr. La sua stagiona" a !.. «0.000 cad., IVA • 
trasporto Inclusi. 
Pagtmò al postino alla consegna dslla marca ordinata. 

Cognome 

Richiedere a NUOVA FONIT CETRA 
20141 Milano, via Giuseppe Meda 45, 
Disponibile dal mese di settembre. 
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Matarrese 

Porta 
in faccia 
a Valcareggi 
'; LORIS CIULUNI 

p i UDODICAMAIORE II Ma-
tirtew-itlle non conosce il 
galateo Nemmeno I capelli 
Bianchi di Ferruccio Valcareg­
gi sono riusciti * limare la sua 
'elefantesca cortesia «Zio Uc­
cio». dopo 55 anni di onorata 
attiviti lascia II mondo del cai-
'do L'ex citi, 69 anni, ha rice­
vuto una lettera nella quale II 
presidente della Federcalclo 
lo Informa che non gli e sta'o 

<flhirov«lo II contratto di colla-
(«razione Valcareggi! dalla 
stagione '85-'86 era IT coordi­
natore delle nazionali giovani­
li, «Sa la lettera mi fosse ani-

te* nel mese di giugno, «Ila 
cadenza del contralto, sareb­
be stato tutto regolare - ha 
dichiarato - Sapevo che la 
mia collaborazione non 
avrebbe potuto continuare al­
l'Infinito pero avrei prelento 
•vere un colloquio con Matar­
rese anziché ricevere una Iet­
terai. 

Cottila ITOVI 
arrivatef 

In un primo momento crede­
vo « Irattasae-del solito rim­
borso spese, S*j devo estere 
•Incero ci sono rimasto molto 
male Solo tre mesi fa a Pado­
va, Il vicepresidente della Fe­
dercalclo, Rlcchleri, mi aveva 

'chiesto di stilare un program-
orni e di suggerire gli eventuali 
^collaboratori per Te nazionali 
«giovanili Una richiesta che 

•vavo Interpretala come una 
^ROhlerma, 

•ii-MatamMh* deciso cktla. 
w 3 MgÉMiral della MnMgfS) 

rtft*2wM«riMl * Rosta, n 

tratto non vorrà lignifica. 
si rvcke ancke la Kfrettrl* 
^ j i s ^ n a i l o o a l l ,,«oy«aiu 
, , m air» spostala neUa caplla-
liswWt 
•Mori credo che la Federcalclo 

uaaoia preso una decisione del 
iftgtneré II centro tecnico fede-
. .«ale di Coverciano è la -casa-

Ideale non solo della naziona­
l e maggiore ma anche, e so­
prattutto, di quelle giovanili 

3* attendeva la Une del 
'arrivo 9* attendeva la ni 

•aaleT 
' Se la lettera mi fosse stata In­

viata alla (Ine di giugno avrei 
avuto la possibilità di trovare 

I una collaborazione So di ave-
1 le l'eli di Matusalemme ma 
! credo di avere ancora l'emù-
, ilasmo e la voglia di dare un 
I contributo alla crescita del 
! calcio In questo mondo ciao-
; no ufficialmente dal 1933 
I Quale tari U suo futuro 

eometeculcoT 

La Seltlgnanese, una società 
. dllettanlTsllciche opera a l i 

periferia di Firenze, apriti la 
! «cuoia di eliclo e Irti ha chle-
i sto una collaborazione 
! Quale aiata la eoa pruna 

! La Triestina Sono nato a Trle-
, ile dove sono cresciuto calci-
« ideamente 

t alato pia di 13 ansi nel 
, «ad i i fella Federcalclo. 
< Quel .e alato l'epsodla, nel 
> punì dTc.i,, pia bello e 
: quello plk brullo della sua 
; earrteraT 
• Il più bello risale al 1973 quan-
, do allo stadio di Wembley di 

Londra battemmo 1 Inghilterra 
grazie ad una rete di capello 
Quello più brutto le Ingiurie ri-

Sevute nel 1970 dopo I Mon­
tali di Citi» del Messico Era-

' verno arrivati secondi ed ave­
vamo perso contro il Brasile e 

. non contro una squadra di pe­
riferia 

Suale è alato 11 dirigente 
te ba pia stlmatoT 

, Il dottor Artemio Franchi 
n giocatore? 

Tutti 1 messicani 
Q u i e alato II giocatore 
più forte del mondor 

Pelé seguito da Platini a livello 
mondiale A livello Italiano 
Valentino Mazzola per conti­
nuiti e Pepplno Meazza per 
classe 

La sua formazione Ideale? 
Zoff, Bumlgh, Facchettl, Berti 
ni, Rosato Wra, Domenghlnl, 
Mazzola-RIvera. Anastasi-Bo-
nituegne, Cepello-De Sistl, Ri­
va 

Degli attuali azzurri quale 
avrebbe scello per la sua 

Vialli, compagno ideale per 
Riva, Franco Baresi e Scirea 

l che In Spagna fu II migliore 
• del torneo 

SPORT ' 

Parla il presidente del Verona La Lega chiama in causa la polizia 
«Bisogna cambiare i rapporti Nizzola: «Non bastano gli agenti 
con il tifo organizzato, ma c'è allo stadio, servono indagini» 
chi ancora fa finta di non vedere» E stasera si gioca di nuovo... 

Chiampan: «Troppa tolleranza» > 

A Vicenza continuano a rigirarsi tra le mani i cocci 
della notte di follia legata al derby con ti Verona 
con l'atteggiamento di chi è stato travolto da un 
tornado. Rimasugli di impotenza per qualcosa arri­
vato da fuori, da quella Verona dove continua a 
vivere indisturbato uno dei focolai di violenza in­
nestata al calcio tra i più violenti Chiampan ammo­
nisce. «Nel calcio c'è chi fa finta di non vedere». 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

«, »\> * « 1 * 

•za VERONA 'Sono convinto 
che si sia trattato di un episo­
dio non generalizzabile SI è 
creata una situazione partico­
lare, sono scoppiate tensioni 
legate ad una logica da cam 
panile tulle locale che ha tro­
vato nell'evento calcistico 
l'occasione buona Per quan­
to riguarda la violenza biso­
gna parlare di teppismo e co­
munque di una realtà che non 
può esaere affrontata la do­
menica pomeriggio Slamo di-
fronte a delle realta precise 
che degenerano negli stadi 
ma che vanno eliminate du­
rante la settimana- Alla prima 
giornata ufficiale I guai sono 
slati subilo grossi ma l'avvoca­
to Nizzola, presidente della 
Lega, non si mette le mani nel 
capelli E convinto che non * 
la manifestazione di un male 
che II calcio si porta dentro e 
nutre. >Sla chiaro, non c'è so­
cietà che non sarebbe lieta di 
libererai di quella gente 
Quanto è accaduto a Vicenza 
è la prova che il calcio t usato 
strumentalmente. Eravamo In 
una situazione dove non c'era 
In palio nulla che potesse di 

per se creare tensioni Erano 
oltre dieci anni che Vicenza e 
Verona non giocavano assie­
me» Non è invece un caso 
che al centro di questa esplo­
sione di violenza ci siano ban­
de di ultras veronesi Un mo­
nito per la stagione che Inizia? 
•Credo ci vogliano misure 
specifiche la collaborazione 
tra le società e le questure non 
è mai mancata, i questori han­
no avuto elenchi di nomi peri­
colosi, qui siamo difronte al 
teppismo e va affrontato In 
quanto tale» La Lega conse-

fina la patata bollentissima al-
e forze dell'ordine Tocca al­

le questure, dunque E non 
basta mandare plotoni di 
agenti la domenica allo sta­
dio, si reclamano inchieste e 
indagini Per il presidente del­
la Lega Nizzola gli scontri di 
Vicenza hanno insegnato 
«che non si può sottovalutare 
più niente, che vanno analiz­
zate le singole situazioni aven­
do ben presente che II calcio 
diventa l'occasione più como­
da per l'accendersi di tensioni 
che hanno le origini più Va­
rie» 

Ferdinando Chiampan presidente del Verona 

Intanto la macchina del pal­
lone continua a girare stasera 
altra corsa E Ferdinando 
Chiampan è ancora 11 con i 
suoi ultras Solo7 «Di queste 
cose ho parlato tante volte, mi 
pare di essere una inutile Cas­
sandra Credo non spetti a noi 
come Verona andare a cerca­
re 1 responsabili Noi con quel­
la gente da tempo abbiamo 
rotto ogni rapporto, In modo 
netto Avevo anche parlato In 
questura Quelli mi hanno mi­
nacciato e insultato Non ho 
paura Ripeto che non slamo 
difropte a migliaia di persone, 
la curva sud è condizionata, 
certamente Ma II cuore della 
violenza è composto da 
100-150 individui, e Ira questi 
quelli che decidono saranno 
uni decina. Avevamo anche 
avvisalo che potevano esserci 
del tegami con certe forma­
zioni politiche Ora sono spa­
rite le svastiche anche se forse 
non sono spariti certi perso­

naggi Forse quello di Vicenza 
è davvero un episodio ma se 
dovesse succedere ancora, 
qui o in altn stadi, come socie­
tà e come organizzazione cal­
cistica dovremo guardarci In 
faccia Ho detto anche al club 
organizzati la curva piena di 
rumori e colon piace, vengo­
no guardati con simpatia dalla 
gente, poi I nodi arrivano al 
pettine» Ma gli altn presidenti 
la considerano un noioso? 
«Ho parlato chiaro, se credete 
che tutto sia sotto controllo vi 
sbagliate ma mi sembra che 
tuttiabbiano il prosciutto sugli 
occhi Vedo che si preparano 
i mondiali e si parla solo di 
festeggiamenti e coreografie 
Io penso a quello che potreb­
be succedere per Italia Ger­
mania o Italia-Inghilterra Per­
ché non prevedere anche che 
ultras italiani si trovino duran­
te a ultras arrivati dall'este­
ro?» 

COPPA ITALIA, ORARI E ARBfTHI 
Girone) 1 lllll>lllltlHllilllllihlllllll1UIII]lll»llU»llUlll]llllll]lll>l»llltllliril»)l!lllllt>llllrD)MMimillHI 

Brescia Ascoli ore 20 30 Beschm 
Inter Monopoli ore 20 30 Di Cola 
Reggina Parma ore 20 45 Staloggla 

Girone 2 inJ i IMJI 11 rtiiiriiJ ti'iiiil i tr.iitftini iiiiiiriii iiiiijirriiiii iiiiiiutiiiii rtiMMiiiiirriiiiJitiMiiii.itM 

Catanzaro-Cesena 
Foggia-Torino 
Udinese Tnestina 

ore 17 30 
ore 20 30 
ore 18 00 

Fabbricatore 
Lanese 
Acri 

Girone 3 

Campobasso-Pescara 
Lazio Licata 
Messina Milan 

ore 20 30 
ore 20 30 
ore 20 30 

Salariano 
Nicchi 
Paparesta 

Girone 4 
Cosenza Atalanta 
Juventus Vicenza 
Verona-Taranto 

ore 20 30 
ore 20 30 
ore 20 30 

Longhl 
Felicanl 
Pucci 

Girone 6 
Empoli-Roma 
Piacenza Monza 
Prato-Como 

ore 20 45 
ore 20 45 
ore 20 45 

Lo Bello 
Ceccarini 
Monni 

Girone 6 
Fiorentina-Avellino (a Pistoia) ore 20 30 
Genoa Ancona (a Savona) ore 20 30 
Virescit-Pisa ore 20 30 

Amendolia 
Guidi 
Bailo 

Girone 7 
Ban-Napoli . ore 20 30 
Bologna-Spezia (a Rimini) ore 20 45 
Barletta-Sambened ore 20 30 

Magni 
Franta 
Piana 

Girone 8 
Modena-Lecce ore 20 30 Dal Pomo 
Padova-Arezzo ore 20 30 lori 
Samp-Cremonese (ad Alessandria) ore 20.30 Pallette 

Calcio. Arriva Zavarov, ma la società cerca una punta: Carnevale o Marronaro? 
Il vero obiettivo resta però un altro sovietico: Protassov 

La Juve è sempre più la Signora in russo 
BREVISSIME 

l o i e , «mundlallno» Wbc. Stasera nell'Arena Comunale di San 
Nicola, Giovanni De Marco mette In palio il «mundlallno» 
Wbc del pesi medi-Junior contro il cileno Salazar Carvallo 
•ala, Cecchini o . t Sandra Cecchini ha esordito felicemente 
nel torneo di Mahaah nel New Jersey battendo per 6 2 6-3 la 
sovietica Meshki La Reggi ha perso Invece per 6-2 6-3 dalla 
tedesca Hanlka 
llaurato preoUmplea. Domani prenderà il via a Palermo il 
torneo preolirnplco con Italia, Grecia, Jugoslavia, Urss, Ger­
mania federale e Spagna 
iftoulo calnorenne. Il 17enne romano R Q è stato scagio­
nato dall'accusa di aver accoltellato un tifoso anconetano al 
termine della partita Ancona-Lazio del 13 agosto scorso 
•dea, record non omologato, La Fidai non ha omologato II 
record Italiano della stalfetta 4x100 femminile (43"76) rea­
lizzato durante l'Incontro Italia-Canada di Cesenatico 

Cury-Honeygham In autunno, L'americano Don Curry difen­
der* il titolo mondiale del superwelter versione Wbc affron­
tando in autunno il britannico Uoyd Honeygham in Gran 
Bretagna 

Eaneasiet Jr. Italia out L'Ialla è stata sconfitta dalla Jugosla­
via agli Europei lunlores di basket per 84 a 77 

Anticipo In Coppa Italia. La gara di Coppa Italia Campobasso-
Mllan già in calendario per mercoledì 31 agosto è stata 
anticipata di un giorno in seguilo alla richiesta della società 
rossonera che il primo settembre giocherà a Madrid contro 
lIReel 

Caldo: Calendari CI e C2. Nella nuova sede della Federcalcia 
In via Po a Roma sono stati resi noti ieri 1 calendari per I 
campionati di serie CI e C2 

Stasera Canea out. Il brasiliano Careca non scenderà In cam­
po stasera a Ban nel secondo Incontro di Coppa Italia per 
una distrazione inguina'e al tendine 

Con appena" due settimane di ritardo sui giornali 
più attenti la Juventus ha comunicato ieri pomerig­
gio l'acquisto di Zavarov. «A seguito del contratto 
tra la Sovinteraport che rappresenta gli interessi 
della Federcalclo sovietica e della Juventus, il gio­
catore della nazionale e della Dinamo Kiev, Àle-
ksander Zavarov giocherà nella Juventus per tre 
stagioni a partite dal campionato 1988-'89». 

VITTORIO DANDI 

• I TORINO II lesto del co­
municato è piuttosto scarno, 
come del resto Imponeva la 
situazione visto che tutte le 
notizie più succose erano già 
state pubblicate Resta lode­
vole però lo spirito di traspa­
renza che ha Ispirato le quat­
tro righe e mezza del testo In 
(ondo, ricordano a Torino, la 
Juve deve ancora domunlcaré 
la cessione di Del Sol, che da­
ta di una ventina d'anni, e non 
c'è chi non veda In tanta solle-
Cltudlne un clamoroso passo 
avanti Dunque arriva Zava­
rov, come ci avevano detto I 
sovietici L'asso, della Dinamo 
Kiev giungerà a Torino alla fi­
ne della prossima settimana 
(ma questa lo diciamo noi e 
non il comunicato), In tempo 

per vedere partire la squadra 
per Galati in Romania, dove i 
bianconen tenteranno di ga­
rantirsi il passaggio del pnmo 
turno di Coppa Uefa, alla qua­
le il sovietico non potrà parte­
cipare fino ai turni pnmavenli, 
se la Juve ci arnverà C è per­
sino la possibilità che il cen­
trocampista si aggiunga alla 
comitiva per la Romania, tan­
to per far conoscenza del-
1 ambiente in cui dovrà vivere 
per tre anni (questo lo dice il 
comunicato e non noi, ancora 
freschi delle esperienze vissu­
te da Laudrup e da Rush) Gli 
troveranno un appartamento 
in città, ma probabilmente 
non quello di Rush che costa 
cinque milioni di affitto al me­
se, bensì uno più a buon prez­

zo Ed è.glà pronta una Thema 
color canna di fucile, forse 
una Thema Ferrari come han­
no ricevuto i suol compagni di 
squadra, probabilmente in 
premio per la qualificazione In 
Coppa lieta contro il Torino 

Intanto lan Rush s'è Imbar­
cato sul primo aereo del mat­
tino per Londra ed è tornato a 
Uverpool senza salutare nep­
pure i suoi vecchi compagni 
della Juve, a conferma che il 
«feeling» proprio non esisteva 
I balletti e l'occhio spento di 
Rush saranno cancellati dalla 
memona della Juve e anche 
dallo spot pubblicitano girato 
per promuovere la campagna 
abbonamenu Oltre all'attac­
cante vi figurano anche Alto-
belli e Cabrini, è chiaro che 
ora qualcuno dovrà sostituire 
il gallese, mi non è tacile Si 
era pensato a Laudrup, ma al 
danese per il momento nessu­
no ha detto nulla? segno che 
in casa Juve cjfell timore di 
qualche altra sorpresa che ob­
blighi ad una terza produzio­
ne de) filmato, cpn cosb facili 
da immaginapvRinviata an­
che la foto ufficiale della squa­
dra 

La Juve si prepara all'esor­

dio casalingo contro II Vicen­
za in Coppa Italia Le ultime 
esibizioni a Messina e a Co­
senza hanno attenuato certi 
trionfalismi delle prime uscite 
e c'è una tensione latente che 
si è creata per le Incertezze sul 
mercato La Juventus è diven­
tata un aeroporto, con «ente 
che va e che arriva e altn che 
stanno sempre con la valigia 
in mano senza sapere bene ae 
partiranno oppure no C'è in 
tutti la certezza che la campa-

ena acquisti non sia conclusa. 
incognita di Protassov in­

combe su Laudrup e Rui Bar-
ros, perché negli ambienti Fiat 
si sussurra che Agnelli potreb­
be accelerare 1 tempi anche 
per il ventiquattrenne attac­
cante della Dinamo Kiev, E In 
ogni caso si sta cercando una 
punta sui mercato Italiano 
(Carnevale, Marronaro, SchU-
laci del Messina) perchè nel 
clan bianconero ci sono fon­
dati umori che AltobelU non 
regga tutta una stagione cari­
candosi quasi in esclusiva la 
responsabilità di segnare Pro­
babilmente la calma tornerà a 
regnare dopo 11 29 settembre, 
una data che appartiene alla 
memoria di una generazione 
cresciuta con le canzoni di 
Battisti Ma che sari una libe­
razione per gli juventini. 

Tennis, 
Lendl n. 1 
ma gli svedesi 
lo braccano 

Ivan Lendel (nella foto) resta II numero uno del tennis 
mondiale ma il suo vantaggio sullo svedese Mats Wilander, 
che ha vinto recentemente il torneo Atp di Cincinnati 
battendo in finale il connazionale Stefan Edberg, si è ulte­
riormente ndotto Nella classifica mondiale tendi è in 
testa con 155 punti e precede di solo otto lunghezze Wi­
lander che occupa la piazza d onore con 147,53 punii. E1) 
margine di vantaggio più esiguo per il cecoslovacco, da 
quando il 9 settembre del 1985 è passato a guidare la 
speciale classifica Se Lendl riuscirà a conservare il suo 
primato sino al 3 ottobre avrà superato Jimmy Connota 
che fu per 159 settimane consecutive, dal 1974 al 1977, 
I incontrastato «re» del grande tennis 

GuliltadOslo 
«L'apartheid 
ruba la libertà 
del popolo» 

•lo n?n mi occupo di politi­
ca, ma'penso che 1 apar­
theid non sia un problema 
politico è un problema 
umano Mi considero come 
un tramite verso il mondo 
dei giovani, cne devono es­
sere Informati di quanto ara 
accadendo in Sudafrica» 

sono alcune delle dichiarazioni nlasciate da Ruud Gullit a 
margine della conferenza dell Onu sui profughi dell Aitici 
australe, e riprese dai giornali di Oslo «L'apartheid è disu­
mana, e ruba la libertà del popolo», ha aggiunto II popolare 
calciatore olandese, che è ripartito subito dopo dalla capi­
tale norvegese, aggiungendo «Adesso però non mi laro 
più prendere da impegni di questo genere. Devo pensare a 
tornare a giocare a pallone» 

Quattro 
brasiliani 
«fuorilegge» 
in serie A 

L'Ufficio stampa della Fe­
derazione Italiana gioco 
calcio ha comunicato l'e­
lenco dei calciatori stranie-
n per i quali è stato autoriz­
zato il tesseramento a favo­
re delle società italiane Nel 
lungo elenco mancano eo* 

™ ^ " ^ ^ ^ ^ ~ ^ ^ — lo i nominativi -di, quattro 
brasiliani F.dmar del Pescara, Muller del Torino, Milton e 
Cruz del Como Per Muller II mancato arrivo del permesso 
è legato a una pendenza disciplinare mentre la situazione 
degli altri tre è motivato da ritardi burocratici. 

Nello stadio 
di Lisbona 
una statua 
per Eusebio 

La «Perla nera» del calcio 
portoghese, Eusebio da Sil­
va Ferrei™, sarà immortala-

dio dalla sua vecchia squa­
dra, il Benfica, a Lisbona, 
Eusebio, che ha compii ' 

tglli 

to con una statua nello sta­
llila 

nlsti del calcio mondiale 
naie nella selezione ooitL. 
dei mondiali del 1966 « Londra. 

46 anni a gennàio, negli an-
™ ni 60 tu trai grandi orotago-
Indosso 64 volte la maglia nazTo-

e tu il migliore marcatore 

Al Giro e Tour 
pedaleranno 
I ciclisti 
sovietici 

•Vari ciclisti sovietici, tre 
cui I fuoriclasse Serghel Su-
khorucenkov, Oleg LogrUi 
e Vladimir Klimov, hanno 
presentato domanda for­
male per poter partecipare 
alle corse dei profeauoni-

_ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ sii», Lo ha affermato ièrtjl 
~ * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ quotidiano «Sovietski 
sport» Secondo l'organo di informazione di Mosca. La 
licenza di professinista può essere concessa ai corridori di 
livello che abbiano raggiunto l'età di 23 anni «Con ciascu­
no di essi - conclude ([giornale - si stipula un contratto dj 
due anni che garantisce all'interessato un compenso noli 
inferiore alla paga di un operaio spedalizzato». 

Braccio 
di fèrro 
ai Campionati 
in Ungheria 

ztoni L'Italia andrà in Unghena i 
stare un posto per t campionati mondiali '88 e 
ranno negli Stati Uniti La selezione italiana è composta!]* 
23 atleti divisi nelle categorie dei pesi leggeri, medi, me­
diomassimi, massimi, femminili fino a 70 chili e femminili 
oltre i 70 chili 

Son la supervisione tecnica 
ella Federazione Italiana 

di braccio di ferro i 
verranno organizzati 
settembre a Miskolc, in Un­
gheria, i primi campionati 
europei di braccio di l e m 
Alla manifestazione è previ. 

LEONARDO IANNACCI 

LO SPORT IN TV 
22 30 Mercoledì sport Pugilato, da San Nicola La Stra­

da (Caserta), De Marco-Carvalno per il titolo intemazionale 
dei superwelter Wbc; Ciclismo, da Qand, Campionato del 
mondo su pista, Baseball, da Grosseto, Cuba-Italia, campio­
nato del mondo. Calcio, servizi sulle partite di Coppa Italia. 
"—. 18 30 Tg2Sportsera, 2015 Tg2Xo Sport 

15 30 Ciclismo, da Verona, La Ruota d Oro, 18 45 Tg3 
Derby 

Tue. 13 Obiettivo Seul - Sport news - Sportisslmo, 20 20 Obiet­
tivo Seul, 22 20 Chrono, tempo di moton, 23 1S Tmc Sport' 
Ciclismo, da Gand, campionati del mondo su pista 

CapodUtria. 13 40 Basket, campionati europei luniores: Italia-
Jugoslavia (replica): 15 Sport Spettacolo, 17 Ciclismo, da 
Gand, campionati del mondo su pista. 21 40 Football NO 
Minnesota Viklngs Chicago Beare, 23 45 Juke box (replica); 
24 15 Donna Kopertina (replica) 

•"—•—•"——" Baseball. Il via a Firenze ai campionati mondiali 

L'Italia dà lezione alla Spagna 
e oggi andrà a scuola dai cubani 
M FIRENZE Non poteva co­
minciare meglio I) campiona­
to mondiale dì baseball per la 
nazionale italiana gli azzurri 
infatti hanno sconfitto nell in­
contro di apertura disputatosi 
len pomeriggio a Firenze la 
Spagna per 10 a 0 Neil occa­
sione è stato anche inaugura 
to il nuovissimo impianto del 
capoluogo toscano alla pre­
senza del presidente della Fé-
derbaseball Aldo Notar! Il ri 
sultato è stato messo subito al 
sicuro dalla formazione di Sii 
vano Ambrosioni nel secondo 
inning quando sono stati por­
tati a casa base sette punti Sul 
monte di lancio si è disimpe­
gnato bene il pitcher Paolo 
Ceccaroli mentre I attacco az­
zurro nel suo insieme ha di­
mostrato di essere in un otti* 
mo momento di forma La 
partita, tra I altro, è stata so­
spesa al 7* inning per manife­
sta inferiorità della formazio 
ne iberica Da segnalare un 

bel fuoricampo di Gianguido 
Poma che ha propiziato ben 3 
punti 

Oggi pomenggio il mondia­
le di baseball che ha registra­
to nella giornata di apertura 
un ottimo successo di pubbli­
co entrerà nei vivo 1 Italia 
scenderà m campo contro i 
maestri cubani Due elementi 
da tenere particolarmente 
d occhio nella formazione 
«todas les estrellas» il terza 
base Omar Linares che dal 
I alto dei suoi trent anni è I uo­
mo di maggior spessore tecni­
co e Victor Mesa un esterno 
sinistro molto competitivo nel 
box di battuta 

La partita si giocherà a 
Grosseto alle ore 21 e costitui­
sce un test probante per le 
aspirazioni della nazionale az­
zurra Il risultato appare co 
munque chiuso in partenza 
per 1 Italia 1 cubani campioni 
del mondo in carica sono 
obiettivamente fuori dalla no 

stra portata, con tutta proba 
bilità la formazione centroa-
mericana raggiungerà la fina­
lissima di Parma del 7 settem­
bre senza troppe difficoltà 
•Sarà diffide per noi replicare 
il quinto posto raggiunto nel 
1 edizione dei mondiali 86 -
riconosce I allenatore della 
nazionale azzurra Silvano Am 
brosini - e in questa occasio 
ne un sesto posto sarebbe già 
un grosso motivo di soddisfa 
zione, naturalmente davanti 
ali Olanda» La squadra «aran 
clone» infatti rappresenta da 
sempre I avversano tradizio 
naie dell'Italia in campo con 
tinentale Gli azzurri hanno 
ancora 11 dente avvelenato 
con I Olanda per i recenti eu 
ropei conquistati dalla forma­
zione in cui milita il famigera 
to Faneyte 

Nelle altre partite in pro­
gramma oggi pomenggio e 
stasera, entrano in scena altn 
grossi protagonisti di Italia 

88 Debuttano infatti gli Stati 
Uniti che schierano sul monte 
di lancio Jim Abbott pnvo 
della mano destra ma formi 
dabile pitcher mancino per 
precisione e potenza nella 
formazione stelle e stnsce sa­
rà poi schierato in seconda 
base Robert Gnffin 19enne 
che negli spostamenti è consi 
derato una vera propna folco 
re Da segnalare anche Day 
Silvestri anche lui 19enne un 
mterbase di chiare origini ita 
liane che dispone di grandi 
mezzi fisici e che potrebbe 
avere un futuro nella Mayor 
League 

Questo il programma com­
pleto delle jjare odierne ore 
16 Canada Taipei (a Firenze) 
Spagna Usa (a Grosseto) 
Olanda Portorico (a Bolo 
gna) Alle ore 21 scenderan 
no invece in campo Antille 
Olandesi Corea del Sud (a Fi 
renze) Cuba Italia (a Bolo 
gna) e Giappone Nicaragua (a 

ologna) 0 LI 

Colombia, lo sponsor cocaina 
aV BOGOTÀ -Almeno il die­
ci per cento dell economia 
colombiana è controllato dai 
trafficanti di cocaina» ha detto 
ali inviato dell Ansa Franco 
Vaselli, un colonnello dello 
speciale reparto militare che 
si occupa di combattere il 
traffico di droga E lo stesso 
ministro della Giustizia, Culi-
lermo Plazas Alcid 1 uomo 
che figura al pnmo posto nei 
bersagli prefenti dei trafficanti 
(un suo predecessore è stato 
ucciso e lui è II quarto a nco-
pnre 1 incanco in due anni) 
nconosce che dall ippica ai 
club sportivi, dalle lottene alle 
infrastrutture alberghiere so­
no tutti setton dove Investono 
i trafficanti della cocaina Ne­
gli ultimi tempi questi hanno 
scoperto un altra redditizia at­
tività quella dei motel utilizza­
ti quali «alberghi ad ore» Ne 
stanno costruendo molti in 
tutto il paese e per tutte le ta­
sche 

•In eflettl - dice Plazas Al­
cid - 1 trafficanti colombiani 
sono tra quelli che più inve­
stono nel loro paese Portano 
e nciclano I loro denan a Mia­
mi, Panama ed altre nazioni, 

In Colombia i ricchi e potenti trafficanti di cocaina 
controllano sempre più la vita del paese, allargando la 
loro azione anche al mondo dello sport Nel calcio e 
nell'ippica, per esempio, circolano denari messi a 
disposizione dagli uomini del «cartello» di Medellm e 
da quelli del «cartello» di Cali, i due centri più impor­
tanti nello smercio dello stupefacente, piazzati in que­
ste due città perché strategicamente meglio ubicate 

ma una parte li usano per am-

RIlare le loro attività in patria» 
e! caso delle società calcisti­

che non esistono prove sicu­
re Ma diversi dingenti hanno 
ammesso di avere dei grossi 
sospetti Tra l'altro, ci sono 
squadre che pagano cinque-
seimila dollari mensili di sti­
pendi a giocaton Importati da 
Argentina Brasile, Perù (uno 
di questi è stato l'ex cagliarita­
no Judo Cesar Unbe) Anche 
se il calcio è molto popolare 
nel paese le società non in­
cassano tanto da potersi per­
mettere certe spese 

In effetti la Colombia vive 
un momento di grande eufo­
rìa dopo I eccellente compor­
tamento tenuto nell ultimo 
campionato sudamericano 

per nazioni, dove ha perduto 
solo la finale contro 1 Uruguay 
e questo avrebbe stimolato 
1 interesse anche dei traffi 
canti di stupefacenti Nel pae­
se e è la speranza che, per la 
pnma volta la nazionale ne-
sca a qualificarsi per un «mun-
dial» quello in programma in 
Italia nel 1990 

Nel) ippica, con le scudene 
e le scommesse I Inserimento 
dei trafficanti di cocaina è an­
cora più facile Mettere una 
barriera alla loro azione è pra­
ticamente impossibile, secon­
do Il governo colombiano 
•Hanno più denaro e mezzi 
dello Stato perfino gli uomini 
di cui dispongono sono me­
glio armati e preparati dei no­
stri - ammette il ministro della 

Giustizia - e su questo piano il 
confronto è impossibile Per 
Irenare I espansione bisogna, 
invece, operare a livello pre­
ventivo, ma la Colombia da 
sola non può farcela Occor­
rono accordi intemazionali 
per ndurre innanzitutto i mer­
cati Fin quando la cocaina 
garantirà guadagni facili ed 
astronomie! sarà impossibile 
combattere tale piaga, in tutti i 
settori» 

Il governo di Bogoti, di 
fronte atte accuse che gli sono 
nvolte di inefficienza In que­
sta battaglia, elenca i nomi di 
ministri, magistrati, giudici, 
deputati, giornalisti, agenti e 
militari uccisi dai trafficanti e 
ricorda che fino a luglio aveva 
sequestrato tredici tonnellate 
di cocaina, numero che, se­
condo le proiezioni, arriverà a 
22 a fine anno Ma le risorse 
dei trafficanti sono infinite. -SI 
- dice Plazas Alcid - hanno 
tanto denaro e tanti investi­
menti che I nostri sedici mi­
liardi di dollan di debito «sie­
ro, che ci fanno perdere il 
sonno, per loro sarebbero 
spiccioli» 

l'Unità 
Mercoledì 
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LEWIS NKOSI •A mia nonna, Esther Makatìni, che lavo -
i vestiti dei bianchi cosi che io " 

potessi imparare a scrivere». . 

In attesa di essere impiccato per stupro 
un giovane nero, nel carcere di Durian, 
viene ripetutamente visitato da un 
criminologo svizzero. Emile Dufré, 
arrivato addirittura da Zurigo per 
spiegare il mistero della sua audacia: 
come può un nero, apparentemente sano, 
in Sudafrica, aspirare ad una bianca? 
Nella vita passata del condannato 
Duiré cerca le tracce di una rabbia 
e di una temerarietà insolite e mortali 

A cura di: Per gentile concessione delle « 
AadnaAM e Vuia Foretti EdIiletataywchepubbllcrwuiiTO,., 

, , ^ ^ ., „ .Sabbie nere, nella collana 
Impaginazione grafica di: . | | lato dell'ombra., diretta da Itala Vlvan,. 

ReaoBoecarta e nella traduzione di Carlo Alberto Cor»! * 

Giustizia dell'apartheid: a morte 
N el corso del dibattito pro­

cessuale, sia pure nei limiti 
forzatamente ristretti della 
partita che dovevano gio-

• • • > • • » care con me, I giudici del­
la Corte Suprema si sono dimostrati 
Irreprensibili, Il presidente della Cor­
te ha elencato chiaramente quali sia­
no i miei diritti, mentre si è formal­
mente chiesto alla polizia di non far 
nulla per impedirmeli. Il fatto che la 
ragazza che lo, almeno stando al ca-

Bo d'accusa, avrei violentato fosse 
lanca divenne, su questo non ho 

dubbi, la tonte di continue seccature 
per tutti quelli che avessero a che ve­
dere col mio caso giudiziario, U ra­
gione? Quel semplice dato di fatto 
stava a significare che tulli avrebbero 
dovuto Imparare a convivere col so­
spetto che in realti II crimine su cui si 
dibatteva in aula non fosse la violen­
za carnale bensì il colore della pelle 
del supposto stupratore e della sua 
vittima. Ma com'è possibile, una volta 
appurato questo aspetto del proble­
ma, non pensare al danno incalcola­
bile patito dalla giustizia, da cui deri­
va l'esistenza «essa del giudice, per 
non parlare poi della loro pretesa In­
corruttibilità e Imparzialità, su un pro­
blema In cui era In gioco la loro dignl-
Il personale! Cosi tutti coloro che so­
rte Impegnati nel dibattimento, ad ec­
cezione del mio avvocato, finiscono 
per discettare sul tema principale 
che, anche se mal enunciato ad alta 
voce, rimane II nucleo del processo, 
una ferita purulenta che contamina 
Cariai altrimenti pura, co) suo tanfo di 
complotto razziale, 
,v Nel .momento stesso In cui sono 
stato spinto a forza nella gabbia riser­
vata agli imputati, accecato dalla luce 
violenta del sole, e ho visto i giudici 
pomposi nelle toghe scarlatte e le 
parrucche incipriate, apparentemen­
te paciosi e doridi ma in realti cupi e 
decisi, mi sono sorpreso a dire tra me 
« me: «Non hai scampo ragazzo. 
T'impiccheranno.. Ancor prima che 
avessero ascoltato la mia versione 
del fatti, sapevo che avevano deciso 
di (armi fuori. Lo intuii dal modo con 
cui sfuggivano il mio sguardo oppure 
da une incredibile affettazione di cor­
tesia nel miei confronti soprattutto 
quando II pubblico cercava ai provo­
carmi, Dopo un paio di giorni di di­
battimento mi ritrovai a pensare: 
•Avranno vita facile con uno come 
me. Sono decisi ad impiccarmi!.. Ep­
pure I giudici non davano l'impressio­
ne di voler chiudere II processo in 
fretta. Ad ogni buon conto, ammesso 
che avessi bisogno di Una riprava sul­
le vere intenzioni del presidente del 
tribunale, mi bastava dare un'occhia­
ta al suo sorriso spietato, un sorriso 
indossato con la stessa indifferenza 
con cui portava in giro il suo candido 
sparato, per convincermi che, ben 
prima di aver pronunciato la senten­
za, mi aveva gli giudicato colpevole 
del crimine per cui mi si processava. 

Lo so che qualche lettore potrebbe 
considerarmi ingrato e magari perfi­
no petulante se parlo cosi ma, in un 
dibattito processuale lungo e noioso 
come questo, l'aspetto più tremendo 
fu rappresentato proprio dalla corte-
ala del presidente: 11 suo sorriso a pie­
ni denti dominava l'aula dall'alto, ri­
lucendo come la lama di una spada 
pronta a spiccare di netto il collo del 
ICO- Ogni volta che il presidente chie­
deva. cosa che faceva periodicamen­
te, al capo della scorta - con la solle­
citudine di un boia di principi elevati, 
ansioso che la vittima designata goda 
di buona salute - se le condizioni del­
la mia cella fosse buone; oppure 
quando, con la sua voce in falsetto, 
s'Informava sul da farsi per migliorare 
Il vitto che mi passavano in carcere 
oppure la mobilia della mia cella, ho 
capito subito quale sarebbe stata la 
fine della farsa. Ancora più scoccian­
te risultava l'interesse del presidente 
circa la mia capaciti di concentrazio­
ne nel corso del dibattimento giudi­
ziario. Leggermente appoggiato in 
avanti, coi gomiti puntati sul banco­
ne, con la testa, incorniciata da folti 
capelli grigi lievemente inclinata ma-

dintenta ad ascoltare una voce ce-
are, il presidente Mllne si rivolge­

va al pubblico ministero con un tono 
che dimostrava profondo interesse e 

preoccupazione per la salvaguardia 
dei diritti dell'imputato: «In conside­
razione del fatto che l'imputato tende 
ad addormentarsi anche nel corso di 
importanti deposizioni testimoniali., 
osservava, «sarebbe opportuno che il 
tribunale s'interessasse a che gli ven­
ga garantito un buon riposo nottur­
no., 

La sua richiesta gettava lo scompi­
glio non solo tra gli agenti di polizia 
ma anche tra i banchi In cui s'affolla­
va Il pubblico. Capila raramente che 
in questo paese qualcuno si preoccu­
pi perche anche ai neri vengano riser­
vati quel confort che I bianchi giudi­
cano minimali, lo però non mi faccio 
incantare. A quel punto ho capito 
con certezza assoluta come il giudice 
fosse più che deciso a (armi impicca­
re. Se non lo avessi gii sospettato 
Jirima, il suo Interessamento, peraltro 
ormalmente Ineccepibile, per la mia 

sicurezza e per le mie condizioni di 
vita In carcere, aveva acceso una luce 
rossa ne! mio cervello. SI, era proprio 
decito a mandarmi alla forca. Stando 
in carcere ho avuto modo di venire a 
sapere che il suo è un atteggiamento 
tipico nel confronti degli imputati ne­
ri, Ho sentito parlare di giudici che 
hanno l'abitudine di chiacchierare 
amabilmente con gli imputati In gab­
bia, di altri che mettevano In riga il 
pubblico ministero nel corso del di­
battimento, In qualche occasione ho 
avuto modo io stesso di vederli ab­
bassare improvvisamente il capo, co­
me per raccogliersi in preghiera per 
poi, con un tono di voce sognante, 
magari accompagnato da un'espres­
sione buffa, come se stessero per 
scoppiare in lacrime, venirsene fuori 
con espressioni tremende, perché 
definitive,'come: «Giudico l'imputato 
colpevole dei reati ascrittigli. L impu­
tato ha qualcosa da dichiarare prima 
Che dia lettura del dispositivo della 
sentenza?» Tali cambiamenti repenti­
ni nell'atteggiamento del giudice ri­
sultano stupefacenti, traumatici. Que-
§11 imputati che si siano fidati troppo 

ell'ipocrita benevolenza vengono 
colti totalmente di sorpresa da quel­
l'improvviso mutamento di rotta. Col­
piti a tradimento. Ho visto e sentito 
parlare di criminali, ormai esperii di 
aule di giustizia, che siancavano in 
volto prima di crollare svenuti nella 
gabbia. Non è cosi che mi preparo a 
uscire da questo mondo. 

. . . 
•Non vorrebbe cominciare dal 

firincipio, signor Sibiya?», E cosi che 
I dottor Dufré attacca una delle sue 

sedute, alla ricerca di quella che, ipo­
critamente, chiama la mia «possibile 
aberrazione». Dufré, la mia ombra, il 
mio inquisitore, il detonatore della 
mia tranquilliti, il mio torturatore. A 
volte mi riscopro a odiarne il volto, 
l'espressione rapace degli occhi, il 
naso adunco su cui troneggiano i suoi 
occhlaletti cerchiati d'oro. Il sempli­
ce suono della sua voce leggermente 
rauca diventa, almeno per me, una 
vera e proprio aggressione all'udito. 
Per lento e fortemente accentato che 
sia, anche se sempre accurato, l'in­
glese di Dufré spicca per la precisio­
ne di una lingua Imparata con diligen­
za. Il suo periodare è misurato ma 
scialbo. Non gli si può negare una 
certa efficacia, ma manca totalmente 
di poesia. La sua è una lingua acquisi­
ta a prezzo di un grande sforzo e di 
una feroce applicazione mentale. La 
sua completa mancanza d'orecchio, 
la povertà di senso dell'umorismo, 
sono spie eloquenti di uno studio se­
rio ma privo di curiosità. Pur se sareb­
be Ingiusto sottacere la precisione 
del suo linguaggio, non va dimentica­
to che l'inglese del dottor Dufré é 
anche la lingua ufficiale della scienza 
psichiatrica, una lingua fatta per l'a­
nalisi ma soprattutto per la tortura del 
povero interlocutore. È una lingua da 
cui i giochi verbali, la concisione ses­
suale del discorso quotidiano risulta­
no drammaticamente assenti. 

«Vorrei ricordare, signor Sibiya», è 
cosi che attacca, «la sua solenne pro­
messa di parlarmi degli anni della sua 
infanzia pastorale, un argomento, se 
me lo concede, di straordinaria Im­
portanza per uno psichiatra». 

•Infanzia pastorale?» faccio io fin­
gendomi sorpreso. 

•Gii. Mi piacerebbe me la raccon­
tasse con le sue parole. Magari è pro­
prio in quel periodo che si cela I ori­
gine delia sua ossessione, la sua aspi­
razione ad ottenere una forma di gra­
tificazione sessuale da parte di una 
donna che non appartenga alla sua 
razza». 

•Ma perché non pensare che si sia 
trattato di una fantasia momentanea, 
dottore? Nient'altro che una fantasia. 
Dopo tutto perché dubitare che II mio 
sia stato semplicemente un raptus, 
una momentanea perdita di control­
lo, uno sfogo insomma, di certe mie 
frustrazioni?». Il distinto dottore assu­
me un'aria opportunamente ango­
sciata. Certe mie annotazioni, lo so 
per ceno, lo irritano terribilmente; 
per me, invece, rappresentano l'uni­
ca forma di dilesa contro le razzie, 
peraltro, sanzionate ufficialmente, 
dei burocrati e dei visitatori stranieri. 

Nella penombra sinistra della cella 
della morte, dove, agli angoli del sof­
fitto, I ragni neri tessono Instancabil­
mente la tela magica dei loro fila­
menti setosi con cui Intendono cattu­
rare le vittime incaute, il medico della 

solo dal ronzio di una mosca o dai 
passi pesanti di qualche guardia car­
ceraria che passeggia in corridoio -, 
pur se formalmente amichevoli, sono 
faticosi, contrassegnati da lunghe 
pause nel còrso delle quali lo psichia­
tra ripulisce la pipa, la riempie col 
tabacco che tiene in una borsettina di 
pelle, sempre a portata di mono. Va 
però aggiunto che non ho notato nul­
la di fasullo nella curiositi, veramen­
te elefantiaca, del mio visitatore. Nul­
la sembra esaurire la sua passione per 
le informazioni che posso dargli. «MI 
racconti del villaggio in cui é nato», 
fa. 

Alla sua domanda mi raddrizzo sul­
la sedia. «Parlare di Mzimba? Guardi 
che non é mica un posto interessan­
te, dottor Dufré». 

11 medico mi risponde con un sorri­
so. "Ne è proprio cosi sicuro?». 

«Volevo dirle soltanto che si tratta 
di un posto come tanti altri. Ampi 
spazi, aria pura... «Vorrei tanto ag­
giungere una frase come: «Vi si gode 
anche di una certa liberti», ma le pa­
role si rifiutano di arrivare alla punta 
della lingua. Dopo tutto non è una 

to dalle numerose «madri» e dagli al­
trettanto numerosi «padri», dalle mie 
sorelle e dai fratelli, dai tanti zii e 
cugini che come sempre popolano 
un grande kraal. Ancor oggi, a di­
stanza di cosi tanti anni, non mi rie­
sce difficile evocare la grande fattoria 
in bilico su un crinale colle capanne 
disposte tutt'intomo al recinto del 
bestiame, il luogo d'incontro di ogni 
grande famiglia zulù. Bastava una 
breve arrampicata lungo I fianchi del­
la collina per permetterci di domina­
re dall'altro uno dei più bei paesaggi 
della terra degli zulù. 

Visto dall'altipiano, visibile anche 
da un centinaio di miglia di distanza il 
mare appare sempre perfettamente 
calmo. Da quell'altezza sembra ripo­
sare nel suo letto liquido come una 
donna sensuale, nuda ai raggi del so­
le, pronta a farsi accarezzare dalla 
brezza, Solo di tanto in tanto un piro­
scafo si scava una via con la prua in 
quell'immensa laguna blu. Eppure 
quanto sono Infide e capricciose 
quelle condizioni meteorologiche 
apparentemente così ideali. Nelle ore 

I piccoli sciuscià sudafricani che per le strade suonavano II penny whlsUt (un flauto di legno da pochi 
soldi) erano assai popolari nei ghetti neri degli anni Cinquanta. Artisti In erba, formavano orchestrine 
ambulanti e battevano i marciapiedi, fumando tdagga» (hascisc) e andando a cacda di un'ora di 
cctabrita e di qualche soldo. La foto, scattata dal fotografo bianco di origine tedesca Jurgen 
Schadeberg, comparve sulla rivista «Dram» nel 1958: fu proprio su questa pubblicazione che, per la 
prima volta, comparve una lettura della società sudafricana dilla parte dei neri 

mente ed io sediamo uno di fronte 
all'altro, vicini, sobri, disponibili, co­
me si addice alla natura delle nostre 
conversazioni. Ciononostante, tra noi 
si erse una barriera, benché nessuno 
dei due sembri disposto ad ammet­
terne l'esistenza. La ragione è piutto­
sto semplice: un condannato a morte 
non può sentirsi a suo agio in presen­
za di un'altra persona nella cui vita 
non aleggi lo spettro della morte im­
minente. Con l'aggravante che si trat­
ta di un individuo il cui interesse pre­
minente è quello di scavare nell'in­
conscio del condannato. Forse è pro­
prio la consapevolezza di quel che ci 
separa a rendere l'atmosfera ancora 
più cupa, e sì che il sole splende già 
alto, nella mia cella. Dopo tutto cosa 
possiamo raccontarci, lo e quest'uo­
mo bianco, che possa rompere l'in­
volucro solido della storia e per libe­
rarci dalla capsula del tempo? Cosa 
può sperare di dire uno svizzero tede­
sco di religione ebraica come lui ad 
un carcerato nero sudafricano per al­
leviarne l'angoscia e, soprattutto, per 
gettare un ponte tra due mondi stori­
camente cosi lontani tra loro? Ecco 
perché I nostri colloqui - interrotti 

frase adatta a manifestare appieno le 
mie emozioni. Mzimba? Devo fare un 
grande sforzo, dopo tanti anni tra­
scorsi in città, per nvedere quel pae­
saggio color bruno, segnato da alte 
colline e grandi vallate, punteggiate 
di capanne di fango in cui vivono gli 
zulù. Nelle giornate limpide quel che 
colpisce di più sono le volute di fu­
mo, che innalzatesi dalle capanne, 
spiccano nell'aria tersa e brillante, i 
solchi di terra rossiccia contrasse­
gnano i canaloni erosivi, là dove la 
pioggia torrenziale ha smangiato la 
terra, li paesaggio è dominato dal fiu­
me Tugela che, durante il suo corso, 
lungo settanta miglia, scorre tra aiti 
dirupi coperti d'alberi, aggira le colli­
ne, supera la pianura, in cui pascola­
no solenni le grandi mandrie di ar­
menti degli zulù, fino a sprofondare 
nell'immenso orizzonte. E a partire 
da quell'altopiano che il fiume pren­
de a scorrere tumultuoso, innavigabi­
le, fino a raggiungere la pianura che 
porta al mare in cui perde progressi­
vamente velocità. 

È lì che sono nato e cresciuto, ram­
pollo prediletto di una grande fami­
glia zulù, amato, vezzeggiato, educa-

più calde del giorno, dall'oceano ar-
nva nell'entroterra, spinto dalla brez­
za, un denso vapor acqueo che, co­
stretto ad alzarsi dalle colline, si tra­
sforma in nuvole gravide dì una piog­
gia che spesso finisce per scrosciare 
giù torrenziale. Malgrado la lunga di­
mestichezza con le condizioni atmo­
sferiche del luogo, la pioggia coglie 
tutti impreparati. Al mattino un sole 
furibondo dardeggia dall'alto di un 
cielo vuoto e senza pioggia, trattenu­
to sull'orlo di un tormento, come un 
paiolo sospeso su un fuoco rovente: 
nel pomeriggio, invece, provocato 
dall'umidità che arriva a ondate dal­
l'oceano, Ymtsingizi piangerà il suo 
mistero. A quel punto, nere nuvole 
s'addensano intomo alle cime della 
catena montuosa del Mzimba e dal 
cielo piombano a terra gocce di piog­
gia grandi come seni di vergini zulù. 
Se qualcuno al mattino s'è avventura­
to ad attraversare il fiume Tugela, po­
trebbe ritrovarsi bloccato sull'altra 
sponda, giacché nel frattempo le ac­
que del fiume sì sono gonfiate e tra­
scinano con sé tronchi sradicati, ani­
mali affogati e, di tanto in tanto, perfi­
no il cadavere di qualche incauto na­

vigatore. Sono questi i miei ricordi di 
Mzimba, nella terra degli zulù. 

Durante la mia infanzia la vita a 
Mzimba scorreva tranquilla semplice. 
Da bambini ci veniva risparmiato II 
racconto delle crudeltà perpetrate al 
danni dei neri nel resto del paese. La 
terra era fertile, avevamo i nostri ar­
menti, quanto bastava non solo per 
sfamarci ma addirittura per rispar­
miare qualche soldo. Per quel che ri­
guarda la presenza del nostri oppres­
sori bianchi, la prima volta che ebbi 
occasione di vederli fu quando avevo 
gii quattordici anni. Voglio aggiunge­
re però che il mio ricordo più vivo i 
quello di una donna e non di un uo­
mo bianco. Ricordo che ero uri ra­
gazzo con un'aria molto più matura 
della mia eli, anche se dovevo anco­
ra passare la cerimonia d'iniziazione 
nota come thomba. Il villaggio dei 
bianchi che vivevano nella regione di 
Mzimba si trovava a quaranta miglia 
di distanza. Capitava di rado che co­
storo si spingessero dalle nostre par­
ti, a meno che non fossero costretti 
da Impegni professionali. 

Mi i stato chiesto in più di un'occa­
sione - i superfluo aggiungere che 
chi mi ha posto più spesso questa do­
manda e stato I ineffabile dottor Du­
fré * di raccontare quali fossero 1 rap­
porti tra i miei genitori. La mia rispo­
sta è semplice, senza tentennamenti. 
Andavano d'amore e d'accordo. A 
voler esser più precisi, se proprio si 
vuol etichettare con una parola Un 
rapporto emotivo così complesso co­
me quello che lega un uomo a una 
donna, posso aggiungere che mio pa­
dre e mia madre si amavano, anche 
se un brav'uomo (e un bravo zulù) 
come mio padre sarebbe stato imba­
razzato, se costretto a rispondere a 
una domanda simile. Dopo tutto chiè 
in grado di definire l'amore? Un ca­
ne, od esempio, orna il suo padrone. 
Un uomo si prende cura delle sue 
donne e dei suoi figli. Quando le cose 
stanno cosi ci si può azzardare ad 
affermare che sia felice. Ma l'amore? 
A me sembra che il gran parlare che 
sì fa sull'argomento nasconda solo le 
smancerie sentimentali così care ai 
nostri padroni bianchi. Eppure, se 
torno col pensiero al loro rapporto, 
(atto di fedeltà e di devozione, sono 
costretto ad ammettere che si, penso 
che mio padre amasse mia madre e 
che, con ogni probabilità, mia madre 
lo contraccambiasse. È certo comun­
que che da entrambe le parti c'era 
affetto, desiderio fisico e soprattutto 
rispetto. 

Quando mio padre sposò Nonka-
nyezi, mia madre era gii vecchia, Al­
l'epoca in cui venni al mondo io, mio 
padre aveva gii avuto quattro mogli 
che gli avevano dato numerosi figli e 
figlie, alcuni dei quali s'erano già spo­
sati e avevano gii procreato. Una 
moglie giovane, come sempre avvie­
ne nelle situazioni poligamiche, gode 
di qualche vantaggio su quelle più an­
ziane. 

È giovane, piena di energia, men­
tre le altre sono irrimediabilmente 
appesantite dagli anni, distrutte dai 
figli. Invece l'ultima moglie, piena di 
vita com'è, porta con sé il dono di 
una seconda giovinezza a un marito 
abbastanza anziano da poter esser 
suo padre. Diventa un tonico, e gli 
allevia la strada che lo condurrà alla 
tomba con la feliciti tipica delle ra­
gazze. Arriva al punto di ridare vivaci­
tà sessuale a un vecchio ormai di­
mentico di simili terrestri attiviti. È 
questo il caso di mia madre. 

Quando si sposò era soltanto una 
donna in miniatura anche se, a dir il 
vero, era ancora cosi quando io ero 
gii un ragazzo. 

Mia madre era giovanissima, una 
ragazzina, incredibilmente slanciata 
per una donna zulù, quando sposò 
mio padre. Aveva due seni erti e pun­
tuti, capelli nerissimi e una dentatura 
perfetta. Su di lei si raccontava tutta 
una serie di storie. La prima era relati­
va al fatto che, prima di sposarsi, sa­
rebbe stata promessa a un noto pre­
dicatore-poeta del villaggio che, al­
l'ultimo momento, era venuto meno 
all'impegno preso per via di certi pro­
blemi legati alla dote di mia madre. 

Lo scandalo era stato grande; il già* -t 
vane aveva perso la taccia, ma là 
brutta figura rimediata dal cucciolo 
s'era trasformata in un grande suc­
cesso per II vecchio leone Sibiya. Una 
volta cresciuto, m'è capitato spesso 
di riflettere sul fatto che mia madri -
sarebbe stata molto Innamorata del 
suo promesso sposo, un poeta molto 
promettente. Ogni volta che le capi.,. 
tava di menzionare il suo nome la su* , 
voce s'abbassava di colpo mentre ne­
gli occhi le passava un'espressione. 
febbrile. Evidentemente quell'ombra . 
del passato continuava a turbare 11' 
suo tranquillo tran tran. Comunque 
tali momenti erano molto rari, sepa­
rati da lunghi intervalli. Nel frattempo 
l'unico segno d'infelicità patita qua­
nd'era ragazza era rappresentato dal­
la sua caratteristica risata nervosa 
che spesso segnava un mutamento 
d'umore, il passaggio dall'allegria al­
l'Isteria. 

Una grande famiglia zulù non può 
permetterei il lusso che uno dei mot 
membri sia triste e infelice, Dopo uh 
certo periodo di tempo ci si aspetta • 
che finisca nel dimenticatolo, perché 
la vita deve andare avanU. Dopo tutto i 
a Che altro servirebbe appartenere'» 
una grande famiglia? La stessawgola 
valeva anche per mia madre, Un i j r* 
ta che ebbe accettato di «potare nvIO 
padre, doveva cancellarle ogni tri­
stezza. Eppure mia madre eambrew 
contenta della piega che avevoprup 
la sua vita. Dopo tutto non era.Ulla 
favorita di un uomo potente, «HÌÙH 
capo? Tutti erano concordi net rico­
noscerle una bellezza più unica che 
rara. A volte la sua bellezza veniva 
censurata in famiglia, magari destava 
addirittura paura, particolarmente tra 
le altre mogli. Le donne più anziane 
parlavano di lei in termini d'ammira­
zione obbligatoria e di cauta disap­
provazione, specie quando erano co­
strette ad esprimersi sulla sua perso­
nalità dirompente, sul suo carattere 
allegro e disponibile. Spesso finivano 
per parlare della sua andatura, non 
esattamente funzionale, ma piuttosto 
uno sfacciato artificio volto ad attira­
re gli sguardi degli uomini su quel che 
non gli apparteneva, proprio quegli 
sguardi maschili, aggiungevano le 
vecchie, che pure non avevano biso­
gno di particolari stimoli per accen­
dersi. Però ogni volta che la giovane 
moglie aveva l'occasione di mettersi 
una collana nuova, i braccialetti o le 
catenelle alle caviglie, gli uomini 
l'ammiravano incondizìonatameÉe. 
Le vecchie invece schiumavano rab­
bia; dopo tutto lamentavano che mia 
madre facesse del suo meglio per 
cancellare con la sua bellezza, Le 
vecchie avevano l'abitudine di prote­
stare scuotendo mestamente il capo. 
Tra l'altro, erano tutu perfettamente 
informati del fatto che Nonkanytat, 
una parola che sta per «stello», avesse 
avuto un gran numero di corteggiato­
ri che si erano anche battuti a duello 
- il tipico duello della mia gente, 
combattuto con dei basloni - per po­
ter aspirare alla sua mano almeno fi­
no al momento in cui il vecchio leo­
ne, Sibiya, aveva destramente sottrat­
to la preda ai cuccioli tutti occupati a 
litigare. "• 

Ammesso anche mia madre fosse 
a conoscenza di quel che la gènte 
andava dicendo alle sue spalle, non 
diede mai l'impressione d'awederse-
ne. La vita al nostro villaggio era piut­
tosto semplice. La vita contìnua. Le 
stagioni si susseguono. Anche se la 
nostra era un'esistenza comunitario, 
ogni moglie aveva diritto a un»'ca­
panna su cui regnava sovrana. Le mo­
gli, che io chiamavo tutte .mamma., 
cucinavano a turno per mìo padre. 
Mio padre, a sua volta, andava a letto 
con tutte, sempre a turno. All'epoca 
ero troppo piccolo per comprendere 
le sonili implicazioni, fatte di diritti e 
doveri, peraltro perfettamente bilan­
ciati, di una famiglia zulù. Durante il 
giorno, mentre badavano alle faccen­
de domestiche, ad esempio quando 
sgranavano il granturco o macinava­
no il grano, le donne spettegolavano 
tra di loro nel cortile, come un pal­
laio in fermento. 
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